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Dove va TIrak? 
V : UEL che emerge con sempre maggiore evidenza . 
dal quadro ancora abbastanza confuso della situa-. 
zione in Irak e la differenza profonda tra il moto 
insurrezionale del luglio 1958 e "il: colpo di mano 
militare dei giorni scorsi. II moto insurrezionale de l ; 
1958 porto al rovesciamento di un regime totalmente , 
infeudato all'imperialismo e legato a filo doppio, 
in particolare, all'imperialismo britannico, in un j 
momento in cui si preparava l'aggressione armata , 
americana al Libano e alia Siria, aggressione cu i : 
l'esercito iraUeno, • per ordine del monarca Feisal 
e del primo ministro Nuri As Said, avrebbe dovuto -
aprire la strada. Fu anzi proprio in conseguenza di 
quell'ordine che il generate Kassem pote mettere 
insieme i battaglioni necessari per condurre in porto 
l'azione da lungo tempo preparata. Di qui il carat-
tere fondamentalmente liberatore del moto insur­
rezionale del luglio 1958, che raggiunse contempo-
raneamente due obbiettivi di estrema importanza 
per l'avvenire del paese: la liquidazione della mo-
narchia e l'emancipazione dell'Irak dalla soggezione 
al giuoco mediorientale delle grandi potenze d'occi-
d e n t e . . ,. - • . . . 

Di piu. Proprio perche da lungo tempo prepa-
rato attraverso un'azione coordinata tra ufficiali 
dell'esercito e movimenti politici di opposizione 
(tra i quali il Partito comunista irakeno, il Partito 
socialista Baas e il Partito nazional democratico) 
il moto insurrezionale del luglio 1958 creo almeno 
le premesse per la costruzione di un regime fondato 
su un'adesione delle masse popolari e articolato in 
una forma di democrazia adatta alle caratteristiche 
storiche e sociali del paese. 

J. L COLPO di mano militare dei giorni scorsi non 
ha nessuna di queste caratteristiche. II governo che 
ne e uscito, ha scatenato una delle piu sanguinose 
e feroci repressioni anticomuniste che si siano avute 
in un paese che pure e stato dominato per piu di 
trent 'anni da un uomo come Nuri As Said. Non vi 
e traccia di partecipazione popolare al moto che ha 
portato alia distruzione del potere di Kassem ne 
vi sono sintomi, almeno nei primi atti di governo, 
di una volonta di tener fuori l'lrak dagli intrighi 
imperialisti in quella zona del mondo. A giudicare, 
anzi, dagli ottimi rapporti che sembrano intercor-
rere tra gli uominj andati al potere e l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Bagdad, sembrerebbe che sia 
in corso un tentativo per far fare al paese un passo 
indietro, anche in questo campo, rispptto agli ob­
biettivi del moto insurrezionale del 1958. • . 

II fatto che il Partito Baas eserciti, a quel che 
sembra, una notevole influenza sul governo non e 
d'altronde rassicurante. I dirigenti del Partito Baas, 
infatti, oltre ad avere una concezione esclusiva del 
potere e ad essere violentemente anticomunisli, 
non si sono fino ad ora dimostrati capaci di condur­
re avanti una politica autonoma e indipendente dal 
giuoco delle grandi potenze nel Medio Oriente. La 
esperienza compiuta in Siria e indicativa. Dopo aver 
organizzato un vero e proprio colpo di stato direttc 
a imporre la fusione con l'Egitto, non hanno saputo 
andare ne avanti ne indietro in quella esperienza, 
riducendosi dapprima a una linea di opposizione 
sterile alia RAU e lasciando alia fine che una 
rivolta militare a Damasco distruggesse l'edificio da 
essi stessi costruito. 

J N QUALE direzione si volgono ora i dirigenti 
baasisti irakeni? L'interrogativo e inquietante non 
solo per il futuro dell'Irak, ma per quello di tuito 
il movimento anti-imperialista arabo. I primi passi 
compiuti a Bagdad stanno a indicare che, intrappo-
lati dal pugno di ufficiali autori del colpo di mano, 
essi imboccano la strada della violenza anticomu-
nista: la stessa strada che ha minato i l ' regime di 
Kassem, il quale andato al potere sull'onda di un 
grande movimento popolare unitario e pero caduto 
vittima della paura di t rarre tut te le conseguenze 
che andavano trat te dalla vittoria del moto insurre­
zionale del 1958. Non finiranno i dirigenti baasisti 
per preparare a se stessi una sorte analoga? -

Se Kassem e stato distrutto dal suo isolamento, 
alFinterno come aU'estero, anche l'attuale regime, 
del resto gia minato da profonde divisioni, difficil-
mente potra reggere senza offrire al paese una 
prospettiva che si inquadri nel movimento generale 
di emancipazione dei popoli arabi e che poggi su j 
una larga e solida unita all'interno. II sangue corso 
in questi giorni a Bagdad e a Bassora (che ha tanto 
eccitato l'istinto da sciacalli caratteristico. delle 
nostre destre) e le manifestazioni di consenso al 
nuovo regime che vengono da Washington fanno 
ri tenere che i dirigenti baasisti irakeni non abbiano 
imparato molto ne dalla tragica esperienza di Kas­
sem ne dalla esperienza fallimentare da essi stessi 
compiuta in Siria. 

Alberto Jacoviello 
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le elezioni 
Alle Camere 

Nel Mediterra­
neo saranno 
gia dal 1° apri­
le -Anche la Si-
cilia, dopo Na-
poli, chiesta 
come appoggio 

Al ministero del Lavoro 

Piccioni 
non nega 
Andreotti 

non si 
presenla 

Per il governo la polemi-
ca sulla politica estera si 
chiude assai male in questo 
scorcio di legislatura. La do-
cumentata polemica del no-
stro partito, che si e fatto 
portavoce dell'allarme cre-
scente deH'opinione pubblica 
per le notizie gravissime che 
continuano a filtrare ' sulle 
conseguenze degli impegni 
militari assunti da Fanfaui 
a Washington, ha indotto il 
ministro Piccioni ' a presen-
tarsi davanti alia commissio-
ne Esteri del Senato, ieri 
mattina. N e l - pomeriggio 
avrebbe dovuto essere An-
dreotti a presentarsi davanti 
alia commissione Difesa del­
la Camera, convocata. anche 
essa su richiesta comunista, 
per i rispondere sulla fonda-
tezza : o meno delle notizie 
in circolazione sugli impegni 
italiani in materia di arma-
mento missilistico mediterra-
neo. Ma Andreotti — con un 
gesto di sprezzo nei confron-
ti del Parlamento — non si 
e presentato, pur facendosi 
vedere ostentamente in giro 
per Montecitorio al momen­
to in cui la commissione si 
riuniva. Si e deciso di fare 
intervenire Ton. Pacciardi — 
Presidente della commissio­
ne Difesa — per convincere 
Andreotti a partecipare alia 
riunione. 

Pacciardi ha subito dichia-
rato che < spetta solo al mi­
nistro decidere se presentaisi 
o no in commissione* (e 
non e vero perche la commis­
sione puo convocarlo formal. 
mente) . Pacciardi ha anche 
escluso una nuova convoca-
zione per oggi. 
' L'episodio conferma l'im-

barazzo del governo che. 
avendo assunto evidentemen-
te precisi impegni in sede 
NATO si • e < dimentica-
to» di comunicare la na-
tura dei nuovi patti al 
Parlamento e si trova oggi 
in veste di imputato e non 
sa bene come conciliare l'al-
fermata volonta distensiva t 
1'effettivo moltiplicarsi degli 
obblighi militari. 

- Piccioni, al Senato, e stato 
molto chiaro nel confermare 
la fondatezza delle preoccu-
pazioni che si nutrivano 
nelle ultime settimane negli 
ambienti democratic!. In par­
ticolare ha confermato la 
piena adesione italiana alia 
farza multilaterale d e l l a 
NATO; ha detto che i missi-
li '€ Jupiter» sono ormai 
€ superati >; che le b a s i 
« operative » dei sommergibi-
li armati con i nuovi « Po­
laris > c non saranno in Ita­
lia > e che il nuovo arnia-
mento impedira la « diffusio-
ne degli armamenti atomici 
nazionali >. 

Il compagno Spano. dofio 
la iniziale, generica dichia-
razione dJ Piccioni, ha posto 
nel corso del suo intervento 
in commissione cinque pre­
cise domande al ministro de­
gli Esteri. Eccole: 

— . « le basi \ missilisliche 
terrestri delle quali Piccioni 
assicura la distruzione, sa­
ranno veramente smantella-
te tutte, comprese quelle 
del Veneto? e quando? »: 

— « quali impegni implica 
per l'ltalia (ma anche per la 
Germania di Bonn) Tadesio-
ne alia forza multilaterale 
della NATO? »; 

— «perche Fanfani aveva 
detto. alia Camera, che le 
basi mobili per i sottomarint 
USA armati di "Polaris" su-
rebbero state "fuori del Me-

(Segue in ultima paginm) (Segue in ultima pagina) 

Mentre ieri Piccioni, al Se­
nato, allermava che in Italia 
non verranno poste « basi ope­
rative » per i Polarts, « fonti 
americane qualificate >, citate 
dal New York Herald Tribune 
lo smentivano in pieno. II gior-
nale informava che i Polaris 
arriveranno nel Mediterraneo 
presso le coste italiane il pri­
mo aprile. «Le fonti — scri-
ve il giornale — specificano 
che il pieno appoggio italiano 
alia progettata organizzazione 
di una forza multilaterale ato-
mica e scontato ma che i suoi 
dettagli non saranno resi pub-
blici che dopo le elezioni »- La 
corrispondenza precisa - che 
tale linea e seguita per < non 
dare aiuto al potente partito 
comunista italiano». II gior­
nale aggiunge che < se le ele­
zioni andranno bene, e previsto 
che i sottomarini Polaris po-
tranno essere piazzati subito 
nei porti italiani ». .* II New 
York Herald precisa ; che. in 
rapporto con le difficolta mos-
se dagli spagnoli per il rinho-
vo del contratto di cinque anhi 
per la base di Rota (Cadice) 
< la prospettiva delle basi ita­
liane e considerata con rinno-
vata attenzione». Le «fonti 
autorevoli », americane fanno 
notare, infatti, che vi sono po-
chi posti adatti a sistemare 
basi del genere nel Mediterra­
neo. < Malta e stata scartata 
per motivi di sicurezza per le 
popolazioni > e d'altra parte 
il Nord Africa e cbnsiderato 
« troppo volubile politicamen 
te, malgrado le ottime carat­
teristiche della base di Bi 
serta >. Quindi le < basi idea-
li > sono, Rota in Spagna e le 
coste italiane. •-• ' 

l\ giornale di New York an-
nunciava anche che nei collo-
qui romani di Gilpatric, sono 
stati stabiliti ' anche : acquisti 
italiani di armi americane per 
la cifra complessiva di 125 mi-
lioni di dollari (pari a circa 
80 miliardi di lire). 

In aggiunta a queste rivela-
zioni del New York Herald 
Tribune, ieri mattina, la Na-
zione di Firenze, riferiva (in 
una sua corrispondenza da 
New York) che « per il Pen-
tagono la soluzione di far com-
piere alle unita Polaris nel 
Mediterraneo' lunghi viaggi 
fino alle coste scozzesi per ri-
fornirsi e dare il cambio agli 
equipaggi nella base di Holy 
Loch, e una soluzione chiara-
mente prowisoria >. II giorna­
le affermava che i colloqui ro­
mani di Gilpatric « hanno avu-
to come fondamentale oggetto 
la possibilita di ottenere basi 
in Italia... La. questione delle 
basi sara riproposta dopo le 
elezioni. Si trattera probabil-
mente di una sola base che, 
secondo alcuni ambienti, si tro-
verebbe in un piccolo porto 
della Sicilia ». 
•' Le rivelazioni americane, 

assumono tanto piu peso in 
quanto mentre confermano 
con chiarezza quanto Andreot­
ti ha fatto sapere e detto, sve-
lano anche la ambiguita e la 
reticenza di Fanfani, indivi-
duando il disegno di tener na-
scosta la reale portata degli 
impegni assunti a Washington, 
temendosene riflessi negativi 
sul piano elettorale. Le rive­
lazioni • americane appaiono 
confermate anche dal fatto che 
il governo continua a • preci-
sare > e in via molto ufficiosa, 
senza chiarezza. E mentre a 
tutte lettere, ancora ieri, per 
la seconda volta, l'ambascia­
ta americana ad Atone smen-
tiva le notizie sovietiche sulle 
basi Polaris in Grecia, uno 
stretto silenzio veniva invece 
osservato, sia dagli americani 
che dal governo italiano, a pro-
posito delle' analoghe notizie 
riguardanti Napoli. Interroga-
to su questo punto Piccioni. 

m. f. 

sondaggi 
in corso 

Sospesi gli scioperi per tre giorni 

Dichiarazione dei segretar i della 

FIOM Boni e Trentin 

Ieri pomeriggio, ? presso il j ~ 
ministero del • Lavoro, sin-1 ' 
dacati e Confindustria si so­
no incontrati separatamente I • 
con Ton. Bertinelli. per il ten- • 
tativo di mediazione nel la . 
lunga vertenza contrattuale | 
dei metallurgici. Un nuovo 
contatto avra luogo stamane. • 
quando il ministro ricevera | 
separatamente i rappresen-
tanti padronali e quelli dei I 
lavoratori. 1 

I sindacati. di categoria 
avevano ieri , mattina dira-1 
mato un comunicato unita- • 
rio nelv quale, in merito al 

La Malfa | 
in l 

cattedra I 
Cojt tono di distacco | 

— come di chi sia stato 
inatilmente dislurbalo men- i 
tre era intento ad atti e \ 
vensieri volti a mete ele-

nnlzia.tva ^overnaUva, .af- .{gJ« r«fii£c£&£; \ 
fermano: < Le tre oreanizza- infn 4 „ ^ „ n „ , " „ ' , . » « pur organizza- lato ieH Q Pn/aao Madania 

I a conclusions del dibatlito I 
sulla . mozione presentata • 

Questa e la prima immagine giunta in Europa della fine di Kassem: il corpo del ge­
nerate crivellato da una raffica di mitra giace accanto a una sedia, nella sala della 
musica araba della Radiodiffusione-di Bagdad. Prima di arrendersi, Kassem aveva ten-
tato di ottenere un salvacondotto per fuggire dall lrak - . 
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Dalla commissione parlamentare 

* i 

stabilito alia TV 
Se le elezioni si terranno il 28 aprile, Togliofti porlera 

la prima volta a « Tribuna politica » venerdi prossimo 

La Commissione " parlamen­
tare di vigilanza sulla RAI-
TV, riunitasi ieri a • Palazzo 
Madama. ha stabilito il ca-
lendario della traimissione tc-
levisiva «Tribuna elettorale -. 

Sono stati concordati tre ci-
cli (per - il secondo dei quali 
e stato dato mandato al pre­
sidente della Commissione. se-
natore Jannuzzi. di ipportare 
le " variazioni ' che eventual-
mente. sentito il parere dei 
partiti. -si rendessero oppor­
tune): uno d'apertura, uno in-
termedio di sei settimane. uno 
finale. •' ..' • :.. : .'•.:•• [ ' 
'. II ciclo d'apertura. • consi-

stente - in : conferenze-stampa 
del governo e dei partiti, del­
la • durata di 60 minuti cin-
scuna " (15* di psposizione :e 
45* di domande dei rappresen-
tanti dei giomali quotid.ani). 
iniziera, se le Camere ver­
ranno . sciolte : il 18 febbraio 
martedl 19. quando il ministro 
deU'Intemo on. Taviani illu-
strera • i - decreti - di 5c;pgli-
mento delle assemblee. parla-
mentari, di ripartizipne dell'nu-
mentato humero dei :deputati 
e dei senatori. di convocazione 
dei comizi elettorali-e dnra le 
notizie sul termini 'e le date 
della campagna. elettorale e 
delle elezioni. ; L-e : successive 

trasmissioni si svolgeranno co­
me segue: >•-:••"*.,•.':• 

21. febbraio. en. Moro per 
' la DC; 2Z febbraio, on. To-
Kliatti per il PCI; 23 feb-

- braio, on. Nenni per II PSI; 
- • 25 febbraio, on. Micnelinl 
~ per il MSI; 26 febbraio, 
' on. Malogodi - per . il - PLI; 

1-27 febbraio. on. -Saragat 
per il PSDI; 28 febbraio. 

• on. Covelli per il PDIUM; 
. 1 m i n t , on. Reale per il 
-. PRI; 2 marzo, on. Fanfani 
; per il governo. 

II ciclo • intermedlo,' consi-
stente in una serie di discorsi 
clettorali che ogni partito fara 
tenere da un proprio rapprer 
sentante (durata minima 10*. 
aumentabili di 1* os?ni trcnta 
parlamentari — deputati e se­
natori — di ciascun partito ol­
tre i ' primi cinepjanta). si 
svolgera ogni martedl ed ogni 
giovedi. per sei settimane. dal 
5 marzo al 18 aprile (con so-
spensione il 9 e I'll aprile): 
cinque partiti saranno raggrup-
pati il martedl. tre piu il go­
verno (il cui rapprosentante 
parlera 20*) il giovedi. I par­
titi saranno combinati in un 
turno a rotazione. NeU'rmbito 
del tempo conscntito. ciascun 
partito potra far parlare an­
che piu di un suo rappresen-
tante. singolarmentc o in dia-
loghi. • -. . ' • v 

II ciclo finale si svolgera da 
lunedl 22 a giovedi 25 aprile. 
I segretari general! dei par­
titi. due per sera, terranno un 
discorso conclusivo della • du 
rata di 20*. I partiti si succe-
deranno nelTordine in verso al 
ciclo di apertura. 

Nel corso della riunione del­
ta Commissione parlamentare 
ieri il compagno on. Lajolo l.a 
proposto che questa resti in 
carica. insieme al proprio Co-
mitato esecutivo. continuando 
a riunirsi . periodicamente per 
esercitare • il controllo sulla 
obiettivita " delle trasmissioni 
della RAI-TV durante LT cam-
pagna elettorale. 11 presidente 
sen. Jannuzzi ha accolto la 
proposta. 

Questa notizia, con tutti i 
suoi particolari. e stata diffu­
sa ieri da un'agenzia di stam­
ps che : Tha successivamente 
annullata. Tale decjsione sareb-
be stata presa a seguito di un 
Intervento del • Quirinale che 
avrebbe fatto le sue rimostran-
ze al sen. Jannuzzi perche il 
calendario delle trasmissioni 
elettorali era stato pubblicato 
prima che il Capo dello Stato 
decldesse lo scioglimento delle 
Camere. > 

A parte questa eccezione for-
male, tuttavia. qualora il Par­
lamento venisse sciolto il 18 
corrente il calendario eletto­
rale rimarrebbe invariato. 

zioni ritengono di dover con-
sentire al ministro la possi-
bilita di effettuare. nelle con- d a i semtori con{unisti per 
dizioni piu idonee, un son- richiedere al mo J 
daggio delle reali dispombi-1 serie di misu% t n I 
lita della Confindustria, al- _ carovila 

Che cosa ha detto Von. 
La Malfa? Egli e venuto a 
fare la sua lezioncina ai co-
munisti. La mozione pre­
sentata — egli ha detto in 
sostanza — e incoerente: 
sia perche Vindicazione di 

I lo scopo di accertare le pos-l 
sibilita di una trattativa e d i ' 
un accordo soddisfacente, e . 
di stabilire -̂* d i ; fronte ai I 
lavoratori. al mondo impren-| 
ditoriale ed aH'opinione pub-" 
blica — la massima chiarez-. M„ „-.„!,* i>.-̂ -̂ - J -

za d e i l T r o Z r ^ 1 3 P e r S i S t e n ' l ^ i T r e 'SSSSStJl \ za della ro t tura >• . . e di attivita speculative pub ' 

h£n
qU%St°- S C ? P ° ' s , n d a - c a t l I essere riferita indifferent* , 

hanno deciso la sospensione| mente al 1962 come agli an-
dello sciopero «per un pe- ni , . . £ . i n • 
nodo di tre giorn. a decor- essa manca una ricCrca del- I 
rere da mercoledi 13 alle I le came deWaum£nt0 dei 
ore 14 >.' Sabato i sindacati ptezzi 
si riuniranno per cesamina-l „ , . ' , , • 
re i risultati deiriniziativa' Ebbene si pitd anche \ 
minister ia l e p r e n d e r e l e d e - comprendere I imbarazzo di 
cisioni che ne conseguono. M? ministro che ha condi- . 
addivenendo se del c l so ad 1 »wo e condiwde la respon- \ 
una continuazione delle trat-. f b i h f a del governo di cen-
tative, o mettendo in atto i l l tro-simstrae quindi, la re- i 
loro programma di azioni f Ponsabilita de lla su a tnvo- I 
s indacali> - i "lzlone e del falltmento del 

I segretari generali della I s " ° P"r timid? Program- | 
FIOM-CGIL, Boni e Trentin,! ma- M

A
a non si puo certo i 

hanno rilasciato in proposito1 ammettere che di fronte I 
la seguente dichiarazione: , a un. P™blema cosi grave 

<La segreteria nazionale e l come quello dei prezzi un I 
il Comitato esecutivo FIOM'. ™mst?° P9orTa ad artlfi' ' 
hanno valutato attentamente • ct. Polemici tanto scoper-
la situazione determinatasi I tu E troppo facile rileva- I 
nella vertenza contrattuale Te Questa «genencifa» se 
dei metalmeccanici, in se- i poi si evita etegantemen- • 
guito alia piena riuscita del-1 te di rispondere alle que- | 
lo sciopero generale nell'in- stioni poste ' sulla Feder-
dustria. II successo di que-1 consorzi, sulle misure agra- I 
sto sciopero e i nuovi mar-" n c ^a adottare, sui crite- ' 
gini di intensificazione della ri con f auali n governo . 
lotta dei metallurgici che e s - | concede le licenzc per le \ 
so ha creato. hanno determi- , . .. ht.„n a/,„

r „ , , . 
nato una .situazione nuova r

 c a r m > ll bnrT0 ecc> mlla • 
in cui 
cresciute 

una < suuazione . nuuvd • „ „ ' - . - j - ., • 
ni sono fortemente a c - | ^essita di una nforma 
iute le possibilita - di del -5"0'0 « r o a n o ° dt a " " - _ 

outre at comuni possibilita 
di controllo sui prezzi e di 
compiti che consentano al-
Vente locale di sottrarre i 
prodotti ai balzelli dei mo-
nopoli: e degli speculatori 
che operano entro lo spazio 
citta<ampagna. uiiiiiaiu esei-'uiivu iiaii-i . • 

no ritenuto opportuno d i | Sl capisce allora perche I 
porre la Confindustria di j Ton. La Malfa, nfiutato j 
fronte ad una scelta precisa, I questo terreno assai con- | 
in ordine all'inizio di trat- creto, abbia individuato le 
tative costruttive o, in casol cause • dell'aumento dei I 
contrario, alia inevitabile in-1 —-„;«-;*-..—.-^„.—.-. _-f I 
tensificazione e ' all" allarga-. 
mento della battaglia con-j 

possibilita 
pressione sindacale della ca-l 
legoria e in cui si apre la I 
prospettiva di nuove e inci­
sive forme di solidarieta de i l 
lavoratori delle altre cate-' 
gorie>. . - -

c N e l valutare questo sta-l 
to di cose, la * segreteria e 
il Comitato esecutivo han-

prezzi nei fattori esteri; nel-
i'< estate siccitosa », nella 
< gelata invernale » ed an- I trattuale. E* con questo spi- . • - „ - irt „„-„*;«„-

rito e con questo obiettivo, chf ~ ecco *« W<*Uone 
che la FIOM ha ritenuto di | P»f 9rave - nellaumento I 
dovere accettare con le al-• dei redditi di lavoro. In 
tre organizzazioni sindacali. I questo modo, si fanno pro- • 
la proposta del ministro de l l prie le tesi degli economi- | 
Lavoro di accertare nelle mi- sti della Confindustria per 
gliori condizioni possibili lo l i quali non sono i salari ad I 
stato della vertenza e a tal« adeguarsi ai prezzi ma il ' 
fine essa ha deciso di addi- c o n t r a n o . Cost come non 
venire ad una sospensioneI . , . , ^ ... I 
degli scioperi da mercoledi • "lavora certo per laventa I 
M n , a , ; n n ; i o « K n i n - moi ne per combattere tl caro-
pomenggio a sabato mat- • . , * " „ „ „ . n • „ao^m„ , h . i 
t i n a » I quando si ajferma cne I 

< Con questa decisione la U governo favorisce le coo-
FIOM ha ritenuto di contri-i perative e non si spiega • 
buire a restaurare la massi-1 perche le licenze di impor- | 
ma chiarezza sullo stato del- tazione per il burro son9 
la vertenza, sia al fine di I andate per il 5«X alle coo- | 
g i u n g e r e . s e questo risulte-1

 nCTaiive ' 
ra possibile, ad un accordo H ,.'.'' ' ' •: A 
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l ' U n i t à / giovedì 14 febbraio 1963 

Senato 

DC e destre respingono 
i 

la mozione PCI 

• ' , • « . Università 
y t 

Questo chiedeva il PCI 

Questo il governo 

ha respinto 
Queste sono le misure immediate che i senatori 

del PCI hanno proposto contro il carovita, e che il 
governo ha respinto ieri a Palazzo Madama: 

— una diversa regolamentazione del le importa-
. z ioni .dei prodotti di prima necessità (carni, .ol io, bur­

ro, ecc.) favorendo operazioni dirette di acquisto da 
parte di cooperative, enti comunali , consorzi di det­
taglianti e sulla base della preventiva fissazione dei 
prezzi al dettaglio (superando in tal modo la bar­
riera della intermediazione); • 

— l' immediata creazione, nelle principali zone 
di produzione orticola, di centri di raccolta di pro­
dotti sotto il controllo dei comuni e di consorzi di 
comuni dotati di adeguati mezzi finanziari per la 
concessione di crediti ai contadini sulla base di im­
pegni di conferimento della loro merce, per stron­
care la manovra di incetta che si attua ora sin dal ­
l'inizio del processo produttivo a danno dei produt­
tori e dei consumatori; 

' — l'erogazione, in favore dei comuni, di a d e ­
guati eroditi da parte della Cassa depositi e prestiti, 
per mettere gli enti locali in condizione di operare 
largamente e direttamente sul mercato e di combat­
tere così le att ività speculat ive: 

• — il varo di provvedimenti tesi a favorire un 
deciso e rapido svi luppo della cooperazione agricola 
e di consumo; 

— il blocco della corsa al l 'aumento del le tariffe 
dei servizi pubblici, fino al concreta avv io di una 
programmazione economica democratica: 

— l'emanazione di dirett ive agli uffici erariali 
per l'attuazione di un rigoroso e severo accertamento 
degli scandalosi redditi di speculazione realizzati dai 
gruppi che controllano l' importazione e il commer­
cio all' ingrosso dei generi al imentari di largo con­
sumo; 

— la ist ituzione di commissioni per l'equo fitto. 
commiss ioni avent i il compito di regolamentare il 
mercato libero del le abitazioni. 

La mozione, nella sua prima parte, indicava inol­
tre misure di prospettiva, le quali invest ivano tutti i 
campi della produzione e del commercio. 

sul carovita 
Il voto favorevole dei socialisti — Negativa risposta di La 
Malfa che non indica rimedi efficaci per la grave situazione 

Un dibattito a Milano 

Alleata Basso e 
Scalfari: unità 

contro la DC 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 
La Democrazia cristiana ha 

mostrato di non essere capa­
ce di muoversi su quel ter­
reno « nuovo » che pure era 
stato preannunciato dal Con­
gresso di Napoli . Su questo 
giudizio si sono trovati con­
cordi, martedì sera, nel di­
batt ito tenuto alla Casa della 
Cultura, tanto il socialista 
Lel io Basso, quanto il radi­
ca le Scalfari e il nostro di­
rettore Al leata che discute­
vano sul tema: e Verifica, 
sv i luppi e crisi del program­
ma della DC dopo il con­
gresso di Napoli ». 

Nel dibatt i to però è stato 
anche sottol ineato come non 
si possa affermare, oggi , che 
la s i tuazione sia andata < de­
teriorandosi >, che la Demo­
crazia cristiana abbia seguito 
u n particolare processo invo­
lu t ivo; in un certo senso, la 
polit ica del partito clericale 
e stata r ig idamente coerente 
con le posizioni del gruppo 
< doroteo » uscito trionfatore 
dal l 'ul t imo congresso: non si 
è modificata la s i tuazione — 
ha ri levato Basso — sono sol­
tanto venute rivelandosi in­
fondate le speranze di chi a-
v e v a creduto che dalla DC 
potesse nascere qualche cosa 
di d iverso da quel lo che e ia 
s tato il suo passato, dal 1947 
in poi. 

Le speranze — è stato an­
c h e det to — erano, a l imen­
tate dal programma del 'go­
v e r n o di centro-sinistra, in . 
dubbiamente più avanzato e 
più aperto di quel l i enun­
ciati in passato: ma Terrore 
è consist i to nel fatto che non 
è apparso chiaro ai partiti 
di sinistra inseriti nell 'espe­
rimento, che la Democrazia 
crist iana intendeva util izzare 
l 'azione governat iva . solo 
per sviri l izzare le forze che 
l 'avevano costretta ad un 
mutamento de l le a l leanze 

??• . tradizionali . Oggi, ch iuden . 
'•f1 dosi l'attività governativa. 
ft appare chiaro che la DC si 
pLì , c mantenuta strettamente 
(j* ' fedele al programma doro-
jfrl t eo: l 'ambigua politica estera 

e quella tracciata a Napoli: 
l ' immobi l i smo nei rapporti 
tra cittadino e amminist i . i -
z ione è ancora que l lo del 
programma doroteo: la man-
cata attua7Ìone dell'ordina-
m e n t o regionale è esattampn. 
l e coerente con le posizioni 
assunte dai dorolei su questo 

gS^V' problema. 
f%i±i Di fronte a questa realtà 
&b'V * e forze della sinistra non 
Wjp. h a n a o che un'alternativa: 

& ; . 

&&£, 4 ,', < * 

presentarsi alla prossima 
battaglia e le t torale sulla 
base della più coerente unità 
nella lotta contro il monopo­
lio politico del la DC. 

Anche su questo i tre ora. 
tori sono stati concordi: non 
deve esservi — ha detto 
Scalfari — nessuna rottura 
verticale tra i partiti di si­
nistra che hanno effettuato 
l 'esperimento di centro-sini­
stra e il PCI; la sinistra de­
ve essere disposta a valersi 
di tutte le sue forze per ar­
ginare il monopol io polit ico 
della DC. So lo a questo pat­
to sarà possibile considerare 
un nuovo tentat ivo di gover­
no dopo le e lezioni: sul la ba­
se di un chiaro programma 
nel quale — hanno detto i 
tre oratori — anche la even­
tuale col laborazione con la 
DC sia combatt imento . Nel 
senso che le forze di sinistra 
dovranno far sent ire tutto il 
loro peso, imponendo alla 
Democrazia cristiana del le 
sce l te precise, deglj impegni 
ai quali non possa sottrarsi 
giocando sul l 'equivoco come 
ha fatto nel corso di questo 
anno. 

Brennero 

Dinamitardi 
arrestati 

dagli 
austriaci? 

BOLZANO. 13 
Al Brennero si è diffusa la 

voce secondo la quale la gen­
darmeria austriaca del vali­
co avrebbe trovato un note­
vo le quantitat ivo di esplo­
s ivo. 
. Nascosti nel lo chass is di 
una « Wolkswagen », a bor­
do della quale si trovavano 
due giovani . la polizia avreb? 
be scoperto alcune dec ine di 
chi logrammi di esplos ivo. I 
due giovani sarebbero stati 
trattenuti per ulteriori ac­
certamenti . 

Le autorità di polizia au­
striache non hanno fornito 
alcuna conferma. 

Il ministro del Bilancio La 
Malfa ha dato ieri al Senato 
una risposta assolutamente 
insoddisfacente al le richieste 
contenute nella mozione co­
munista sui problemi del ca­
rovita. la quale — messa ai 
voti alla fine del dibattito — 
e stata respinta dalla DC e 
dalla destra, menti e a favo­
re hanno votato insieme con 
i comunisti anche ì sociali­
sti. 

Sol tanto su un punto La 
Malfa ha risposto positiva­
mente: ed e stato quando ha 
annunciato il proposito del 
governo di convocare nei 
prossimi giorni le organiz­
zazioni cooperativist iche per 
un esame di eventual i « sug­
gerimenti concreti » che da 
queste vengano avanzati e 
più in generale per analiz­
zare le ragioni che rendono 
difficile l'iniziativa del le coo­
perative. Ragioni però che, 
secondo il ministro, stareb­
bero essenz ia lmente in una 
«scarsa propens ione» per la 
cooperazione da parte degli 
italiani mentre il governo sa­
rebbe esente da colpe. 

Inoltre il ministro ha assi­
curato che il governo è di­
sposto a facilitare in tutti i 
modi eventual i iniziative de­
gli enti locali nel settore del­
la distribuzione dei prodotti 
a fini di ca lmieramento, ma 
per parte sua non ha a n n u n ­
ciato alcuna misura precisa. 
E' stato pertanto facile al 
compagno Minio nella dichia­
razione di voto finale osser­
vare che di fatto i governan­
ti italiani hanno messo i co­
muni quasi nel l ' impossibil i ­
tà di ajnre per le loro disa­
strose condizioni finanziarie. 

Negat ivo è stato il discor­
so di La Malfa su tutti gli 
altri punti e soprattutto nel­
l ' impostazione generale . Egli 
è partito dal l 'affermazione 
che il problema del l 'aumento 
dei prezzi è il solo aspetto 
negat ivo di una s i tuazione 
economica e sociale general­
mente positiva. I dati più re­
centi confermerebbero una 
certa ripresa negli ultimi me­
si del '62 e ne l le pr ime set­
t imane del '63. ciò che smen­
tisce le previsioni catastrofi­
che avanzate dalla destra sul­
le conseguenze che il centro­
sinistra avrebbe nella vita 
economica. 

Venendo al problema del 
costo della vita. La Malfa 
ha confermato che mentre 
dal 1954 al 1961 si era avuto 
un aumento annuo medio del 
2 per cento dei prezzi al mi­
nuto mentre i prezzi all'in­
grosso erano rimasti quasi 
invariati, nel 1963 si è avuto 
un netto aggravamento del 
fenomeno: in un anno i prez­
zi all ' ingrosso sono cresc iu­
ti del 3 per cento e quel l i al 
minuto del 4.6 per cento con 
un indice senera le di au­
mento del 5.8 per cento. 

La Malfa ha indicato le se­
guenti cause: 1) la congiun­
tura internazionale non buo­
na che ha provocato un au­
mento dei prezzi dei prodotti 
importati; 2) il catt ivo anda­
mento s tagionale dell 'agri­
coltura; 3) l'ir.-tervento di un 
fattore psicologico - pol it ico 
che ha influito sugli impren­
ditori dopo l 'avvento del 
centro-sinistra; 4 ) una redi­
stribuzione del reddito nazio­
nale che si sarebbe verif ica­
ta nel '62 a favore dei la­
voratori, il che avrebbe pro­
vocato un gonf iamento della 
domanda; 5 ) l'influenza del­
l 'emigrazione interna sul co­
sto de l le abitazioni. 

Per quanto riguarda ì ri­
medi , La Malfa non ha nep­
pure sfiorato a lcune indica­
zioni essenzial i del la mozio­
ne comunista , come ad e s e m . 
pio la riforma agraria, la 
quale, è pure nel program­
ma del centro sinistra. 

Unico rimedio immediato . 
secondo La Malfa, è l'au­
mento dell'offerta dei prò . 
dotti . Il governo avrebbe fat­
to il possibi le: le importa­
zioni di prodotti a l imentari 
sono aumentate del 42 per 
cento negli ultimi mesi del 
"62, rispetto allo stesso pe­
riodo del '61. Può essere che 
vi sia stato qualche « intral­
cio ». ha aggiunto il ministro. 
che h s impedito una più be­
nefica influenza del le impor­
tazioni sul l ivel lo dei prez?ì 
In questo modo. La Malfa si 
è sbrigato di tutto il discor­
so sulla Federconsor7i: e«li 
non ha voluto , ev identemen­
te, disturbare Bonomi prò. 
prio alla vigil ia della campa-
gna elettorale . 

Negat ive sono state anche 
le conclusioni del Ministro. 
Pur ammettendo che gli au­

menti de l le ictribuzioni so­
no stati raggiunti a scatti e 
success ivamente al l 'aumento 
della produttività, che è sta­
ta invece notevol iss ima e re. 
golaro. La Malfa ha dato lar. 
go posto alle spinte per un 
aumento della spesa pubbli­
ca provocate dalle rivendica­
zioni sindacali degli statali . 
ti a le cause che hanno gra. 
vemente contraddetto negli 
ultimi mesi alla politica i!el-
la programmazione economi­
ca. Sarebbero state queste 
spinte (mentre nessun ac­
cenno il Ministro ha fatto 
alle spinte che vengono dai 
gruppi monopol i s t ic i ) , a im­
porre una -legislazione fram­
mentaria e disorganica Nel . 
l 'avvenire — egli ha conclu­
so — bisognerà seguire tut-

t'altro metodo r imanendo ri. 
gidi su l le scelte priorità! ie 
altrimenti ogni programma­
zione sarà resa vana, 

Per dichiarazione di voto 
hanno pai l a t i Be igamasco 
( P L I ) . Lancellotti (monar­
chico) . Ciespel lani (d e ) tut. 
ti contrai i alici mozione co­
munista. Il social ista Banfi 
ha - invece annunciato il voto 
favorevole del suo gruppo 
da intendersi come adesione 
al le proposte contenute nel­
la mozione che devono esse . 
re dist inte dal le ragioni po­
l i t iche con le quali il grup­
po comunista le ha mot ivate 
Il compagno Minio h a infine 
riassunto le ragioni del la in . 
soddisfazione dei senatori 
comunist i per la risposta del 
Ministro. 

No» della DC 
al la Regione 

molisana 
Deluse ancora una volta le legittime 

aspirazioni delle popolazioni 

' E' ormai svanita la possibi­
lità di veder costituita, in que­
sto scorcio di legislatura, la re­
gione del Molise 

Dal 30 gennaio, data in cui 
per la quarta volta la legge co­
stituzionale avrebbe dovuto es­
sere approvata, ad oggi si è 
pensato che i rilievi di caratte­
re costituzionale sollevati que". 
giorno, in aula, dal relatore 
BucciareLH Ducei e fatti propri 
dal Presidente della Camera. 
Leone, sarebbero stati superat. 
da un approfondito esame de. 
problema II che era vero: di­
fatti — come ieri il presidente 
Leone ha dichiarato ai parla­
mentari molisani, al presidente 
del Comitato pro-Regione e ai 
rappresentanti dei gruppi par­
lamentari — questi ostacoli era­
no stati superati. 

D'improvviso, però, n presi­
dente ne ha tirato fuori un al­
tro: la promulgazione della leg­
ge. difatti, dovendosi fra giorni 
sciosl.ere le Camere, non po­
trebbe più aver luogo: e se an­
che avesse luogo, rinviando 13 
chiusura del Parlamento, la 
legge costituzionale istitutiva 
della Regione e la legge costi­
tuzionale della riforma del Se­
nato. approvata definitivamente 
nei giorni scorsi al Senato, non 
potrebbero insieme essere ap­
plicate. per ragioni di carattere 
tecnico, che si riassumono nella 
difficoltà di ripartire, in con­
formità della legge di riforma 
del Senato, fra le varie regioni. 
i 315 senatori di cui deve essere 
formato il nuovo Senato 

Oggi. l'Abruzzo e Molise ha 
otto senatori: andando in vigore 
la legge di riforma del Senato 
le due Regioni distinte avreb­
bero diritto almeno a nove 
'sette senatori per l'Abruzzo e 
due al Molise, cosi come è detto 
nella legge istitutiva della Re­
gione molisana) 

Il nono senatore, da ' quale 
Regione sarebbe perduto? Di 
fronte a questo interrogativo, il 
presidente della Camera ha di­
chiarato di non poter proporre 
all'assemblea l'esame della leg­
ge molisana senza manifestare 
il suo aperto dissenso: dissenso 
che è praticamente condiviso 
dal presidente della Repubblica 

I de. nel corso della riunione. 
hannp tentato invano, di fron­
te alle loro vecchie e nuove re­
sponsabilità. di addivenire ad 
un accordo, facendo leggere dal 
presidente on. Leone in assem­
blea un comunicato in cui tut­
ti i partiti ' avrebbero dovuto 
- manifestare il loro dolore - ed 
accettare il fatto compiuto. Al 
tentativo dei de ha reagito il 
compagno on Amiconi, in rap­
presentanza del gruppo comu­
nista. denunciando la manovra: 
spetterà oggi, perciò, al presi­
dente della Camera dichiarare 
i motivi che hanno portato alla 
non approvazione della legge 

L'avvenimento, è inutile dir­
lo. è grave. Perchè tanti osta­
coli disseminati nel tempo (dal 
1946. quando l'Assemblea Co­
stituente dichiarò la ' necessità 
della istituzione della regione 
Molise, fino ad oggi) per impe­
dire la soddisfazione di una 
aspirazione del Molise che tut­
ti si affannano a riconoscere 
giusta' Perchè la DC ha fatto 
marcire tale iniziativa nel cor­
so di ben tre legislature' Per­
chè. nei cinque anni delia ter­
za legislatura, la legge è stata 
ferma per anni al Senato' E 
perchè, poi. sì voleva farli vo­
tare insieme a quella della ri­
forma del Senato, lo stesso gior­
no? 

E* un fatto incontrovertibile 
che la DC. dal centro Ano alla 
periferia molisana, ha voluto. 
portare avanti le cose nel modo 
più contrario agli interessi del 
popolo molisano. 

Educazione 

Fisica: 

approvata 

la legge 
La proposta di legge 4231-B 

relativa anche agli insegnanti 
di Educazione fisica è stata de­
finitivamente approvata dalla 
Commissione P. I. della Came­
ra in sede legislativa. Tale pro­
posta aveva suscitato vivaci 
proteste da parte degli interes­
sati allorché, in procinto di es­
sere votata, fu bloccata dal 
governo e inviata in assemblea. 
La legge è di notevole impor­
tanza per una vasta categoria 
di insegnanti di educazione fi­
sica e per circa 25.000 profes­
sori di altre materie vincitori 
dei concorsi previsti dalla leg­
ge 831. Per l'approvazione di 
essa, il Sindacato insegnante 
Educazione fisica, aderente alla 
CGIL, ha dato il suo valido con­
tributo. unitamente ad altre or­
ganizzazioni sindacali della 
scuola. Non va dimenticato l'ap­
porto offerto dagli amici del­
la CGIL senatori Granata. Do-
nini e altri e dai deputati ono­
revoli De Grada. Roffi. Scioril-
li-Bore Ili e Seroni. 

Professori «aggregati»: 
// go verno 

blocca 
la legge 

Da oggi sciopero a tempo indeter­
minato negli Atenei 

II governo ha impedito in 
istituzione del ruolo dei pro­
fessori universitari « aggre­
gati » entro l'attuale legista. 
tura. 

Esso, infatti, non ha pre­
sentato ieri alla Commissio­
ne P.I. del Senato il proprio 
progetto sulln materia, che 
avrebbe dovuto sostituire la 
proposta di legge dei com­
pagni Donini e Luporini in. 
dicando anche i modi della 
copertura finanziaria. 

In seguito a tale mancata 
•presentazione, la presidenza 
del Senato non ha potuto 
soddisfare la richiesta una­
nime della Commissione di 
esaminare in sede deliberan­
te la pronosta comunista T.a 
Commissione ti è invece do­
vuta limitare ad approvare 
un oda. col quale si invita 
il « futuro governo* a pre. 
sentare nella prossima leai-
slaturn un disegno di legge 
al riguardo. 

Ancora una volta, dunque. 
il noverno e la DC hanno 
confermato ln loro insensi­
bilità per i problemi della 
scuola in ocnerc e dell'istru­
zione suneriore in particola. 
re. Intanto, in mancanza di 
nrovvedimenti che incidano. 
sia -nure parzialmente, sulla 
situazione, si aggrava di 
"jnrno in niorno la crisi del­
l'Università. che vive ormai 
nel caos, senza poter tiro-
nrammare le proprie attivi­
tà didattiche e scientifiche. 
^rire come sono d» inseanan. 
*». di lahnratori. di attrezza­
ture. perfino dì aule 

L'unico provvedimento che 
il noverno si è dpci.so a va­
rare — e che la Commissio­
ne P.I. del Senato hn votato 
ieri — riauarda l'istituzione 
dì 20 nuove cattedre e di 
100 nosti di assistente di ruo. 
lo (mentre, ner franteaaiare 
alla meno peario le crescen­
ti e pressanti necessità deali 
atenei, sarebbero occorse su 
hito Jfìf) nuove cattedre e 500 
nosti ili assistente di ruolo) 
e costituisce solo, con tutta 
evidenza, un inutile ed of­
fensivo € contentino » offer. 
to ai docenti nel tentativo di 
contenerne l'indignazione. 

Contro le gravi ìnadem-
nienze governative in questo 
dejicatn ed importante set­
tore della vita nazionale, ve­
ro. ali universitari sono ben 
decisi n reagire: oa^i. aiove. 
dì, inizia in tutti gli Atenei 
In scfnpern a temna indeter­
minato proclamato dai nro-
fessori e incaricati » e daali 
assistenti, cui ' non potrà 
mancare l'attivo e consape­
vole annonaio. oltreché de. 
ali studenti e dei collenhi di 
ruolo, dell'opinione pubblica 

[democratica 

Camera 

Ancora 

contributi 

alle scuole 

private 

Il 27 a Roma 

Manifestazione 

Numerose adesioni all'iniziativa della 
Lega dei Comuni - Relazioni di Lunotto, 

Maccarrone e Piccanti 

Il 27 febbraio, a Roma, si 
svolgerà una grande manife­
stazione regionalista ' indetta 
dalla Lega dei Comun» Demo­
cratici al Teatro Eliseo: sono 
state invitate tutte le Ammini; 
strazioni provinciali e le Am­
ministrazioni dei Comuni su­
periori ai 10,000 abitanti (non­
ché tutte le ' Ammin'.strazioni 
aderenti alla Lega). 

I lavor:. cui parteciperanno 
folte e qualificate delcgazion; 
di ogni Regione d'Italia si ar­
ticoleranno sulla ' bawe di ' tre 
relazioni* una di ordin* gene­
rale. dell'on Lucio Luzzatto. 
una dei don Antonio Maccar­
rone. pres dente della Log* 
(• Le leoni - cornice^), una 
dell'avv Leopoldo Picca rd 
(' L'Ente Regione • e la pro­
grammazione •). 

L'assemblea si propone da un 
lato di richiamare con forza 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica sulle gravi inadempienze 
programmatiche del governo e 

della DC. su cui ricade la pe­
sante responsabilità delia man­
cata attuazione, nel corso del­
l'attuale legnatura, dell'ordi­
namento regionale previsto dal­
la Costituzione: d'altro lato di 
richiedere al partiti un impe­
gno inderogabile perchè, come 
pnmo atto della nuova legala. 
tura, si possa finalmente arri­
vare all'attuaz.one dell'istituto 
regionale, senza subordinarla a 
nessuna pregiudiziale, antide­
mocratica ed inaccettabile, di 
ordine politico . " • 

L'iniz~tHva della Lega ha già 
riscosso notevoli consensi in 
tutte le Regioni: fra le prim** 
adesioni pervenute, citiamo 
quelle delle Leghe ,dej\Comunl 
d: Modena, di-.Livorno, della 
Sicilia, di Torino, di Reggio E., 
di Milano e della Lombardia, 
di Rlmlni. Udine Viterbo. Pa­
via. Mantova. Barj e de* «sin­
daco di Cìenazzano. dove il 
Consiglio comunale ha votato 
u n O.d.G. 

Mancano o i m a i poche ore 
alla fine della legis latura: a 
Montecitorio si lavora con 
questa preoccupazione domi 
nante e in gran fretta si ap­
provano alcuni provvedi 
ment i che non possono atten. 
dere la prossima legislatura 
Ieri i deputati ne hanno di­
scussi , sia pure rapidamente. 
quattro e ne hanno votati 
dieci . Il primo provvedimen­
to portava il t i to lo: < Incen­
tivi a favore de l le piccole e 
med ie industrie nonché va 
naz ioni al bi lancio del lo 
Stato ». 

Gli incentivi a l le piccole e 
medie industrie si l imitano a 
un mil iardo, mentre 45 mi 
liardi di lire sono destinati 
a l le variazioni di bi lancio. 
La cosa ha so l levato vivaci 
crit iche. 

Il provvedimento , tra l'al­
tro, come ha osservato il 
compagno MAGNO, è stato 
presentato sol tanto due gior­
ni fa e non e stato quindi 
possibi le sottoporlo a l l 'esame 
accurato che sarebbe stato 
necessario, ma un dato in­
tanto è certo: che circa 400 
mil ioni vengono sottratti a 
vari capitoli del minis tero 
del l 'Agricoltura (contributo 
per il funzionamento de l l e 
stazioni sperimental i , per il 
mig l ioramento del la produ­
zione zootecnica, ecc.) e de­
stinati al l 'applicazione del la 
l egge sulla caccia. 

Il comunista ROSSI e il 
social ista CODIGNOLA han-
no invece osservato che, tra 
le p ieghe del le variazioni di 
bi lancio , il governo ha fatto 
passare un contributo finan­
ziario al le scuole e lementari 
parificate, che va ad agg iun­
gersi al già notevole contri­
buto per queste stabi l i to da 
al tre voci del bi lancio. Con­
c lus ione: i comunist i h a n n o 
votato contro il d i segno di 
l egge in esame, i social ist i 
so l tanto contro l'articolo 6. 

Dal la distinta del l 'aumen­
to di spese al legata al dise­
gno di legge, abbiamo appre­
so inoltre che Io Stato spen­
derà per le e lezioni la som­
ma di oltre due mil iardi di 
l i re . 

Non ha richiesto mol to 
t e m p o n e m m e n o la discus­
s ione del d i segno di l egge 
che def inisce le circoscrizio­
ni dei col legi senatorial i 
del la regione Friul i -Venezia 
Giul ia . ( I l c o m p a g n o Vidal i 
ha osservato a ques to r iguar­
d o c h e il nuovo s provvedi ­
mento . il quale annul la que l ­
lo precedente mai entrato in 
v igore , rappresenta « l 'enne­
s i m o torto fatto ai tr iest in i») . 

La Camera ha iniziato poi 
l 'esame del provvedimento . 
g ià approvato dal Senato , c h e 
discipl ina la produzione e la 
vendi ta de l le sostanze ali­
mentari . Il compagno Ote l lo 
M O N T A N A R I ha denunc ia to 
le insuff ic ienze del la legge. 
cr i t icando soprattutto l'orien­
tamento che ne emerga a s o l 
trarre al le province e agi: 
enti locali i poteri loro spet­
tanti in materia sanitaria e 
l 'accentramento del ' corpo 
degl i ispettori sanitari sot to 
la direzione del minis tero 
della sanità. 

Al la fine del la seduta , il 
compagno MAGNO, denun­
c iando l' insensibil ità finora 
dimostrata dal minis tro d e l ­
l 'Agricoltura e dal governo . 
ha sol lec i tato con forza la 
d iscuss ione d e l l a moz ione 
comunista sui danni causati 
dal mal tempo ch iedendone 
l ' inserimento al l 'ordine del 
g iorno per la seduta di d o ­
mani. • ; . -

La richiesta non è stata 
accolta dalla presidenza, c h e 
ha assicurato tuttavia — ma 
non è la prima volta — il 
s u o Intervento presso il go­
verno perché sia definita la 

i d a t a del la discussione. 

Davanti al Senato 

I geometri caricati 
dalla polizia 

La polizia è intervenuta in forze ieri contro le n u m e r o ­
se centinaia di geometri che manifestavano davanti al 
Senato per sol lecitare l 'approvazione della l egge sul le 
nuove competenze della categoria, ora al l 'esame della 
7. commiss ione in sede del iberante ( e che, pertanto, 
rischia di non essere approvata) . II contegno del le forze 
di polizia, che hanno caricato e persino fermato alcuni 
geometri , è stato denunciato alla fine della seduta dal 
compagno Simouucci e dal soc ia l i s ta . Bardo l in i . Il de 
Gava ha invece pronunciato' frasi v io lente contro i 
manifestanti che, a suo dire, avrebbero offeso il 
Parlamento. 

IN BREVE 
Università: riunione dei rettori 

In marzo a Catania i rettori delle Università italiane 
terranno una riunione plenaria Tema principale del conve­
gno sarà lo sviluppo dell'istruz.one umvers.taria in Italia. 

1 lavori del convegno si svolgeranno nei locali dì Villa 
Carami. sede della facoltà di Giur.sprudenza dell'ateneo ca-
tanese. 

Bomba contro una sede d.c. 
Si è appreso ieri che due notti fa una bomba è stata fatta 

esplodere contro la sede della Democrazia cristiana a Monti. 
un centro nella provincia di Sassari L'esplosone ha mandato 
in pezzi la porta del locale, senza provocare altri danni. 
Gli autori dell'attentato hanno adoperato un ordigno rudi­
mentale. ma di potenza notevole l carabinieri hanno comin­
ciato le indagini per identificare gli autori dell'attentato. 

Abilitazioni senza laurea per i preti ? 
I compagni senatori Domni e Granata hanno rivolto una 

interrogaz-one ai ministro della P I . Gui. per sapere * se 
risponda a verità che un recente decreto nvnister-ale ha 
disposto che ** gli ecclesiastici e i religiosi non provvisti 
di laurea possano presentarsi agli esami di abil lozione 
purché abbiano insegnato lodevolmente per cinque anni nelle 
scuole prvate riconosciute, dipendenti dalle autorità eccle­
siastiche"». I due senatori comunisti ch-edono inoltre di sa­
pere dal ministro come, in caso affermativo. «• intenda giu­
stificare tale abnorme decisione, les.va di ogni dsc iphna 
didattica e altamente offensiva nei r.guardi dell'insegnamento 
nella scuola pubblica -. 

« ^ però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTi 

». ' ^ ^ 
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La D.C. capov 
«stralcio» al 

- 3 . 

Gli emendamenti approvati dalla maggioranza democristiana in Commissione sonò volti ad affossare 
la legge approvata dalla Camera — Proposta comunista per salvare il progetto 
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Il voltafaccia 
della D.C 

Ecco le modifiche che la maggioranza de ha 
apportato ieri alla Commissione Sanità del Senato g 
con i suoi emendamenti al testo della « legge H 

stralcio» ospedaliera già approvata alla Camera: _ 

Testo approvato « 
dalla Camera 

/ A «4- "| / sovraintendenti sanitari, i diret- ..' 
;. ~ ~ "r «ori sanitari, i direttori di far­

macia e i primari cessano dal servizio di 
].' ruolo al compimento del 65°.anno di età per 
.'-" assumere la qualifica di fuori ruolo che con­
servano fino al compimento del 70' anno 
• dieta •;•- • •-'. ;•;•''.'.'.''•. -•. .'•'...-,• 

B A «4- • O G/ì aiuti e gli assistenti ospeda-
J .- T lieri che hanno superato il pe» 

riodo di prova, rispettivamente di due e di 
D • quattro anni, rimangono in servizio fino al 

compimento del 65" anno di età. 

V ~ • ' • -'•••' '• '•'"•' - ' ' -

Testo emendato dalla DC 
ieri al Senato 

\w*f 1 1 sovraintendenti sani tar i / i diret* 
V tori sanitari , . i direttori di far­

macia e i primari cessano dal servizio • di 
ruolo al compimento del 65° anno di età. Qua­
lora _al!o scadere del 65° anno di età non 
abbiano • raggiunto ì 4Ò anni di servizio ; ef> - • 
feltivamente prestato, utile alla pensione,' re­
steranno in servizio fino al raggiungimento 
dei 40 anni di servizio, e comunque non oltre 
il 70' anno di età. 

A M 4 - O Gli aiuti e gli assistenti ospeda­
lieri, che hanno superato il pe-

J riodo di prova, rispettivamente di due e di 
quattro anni, possono rimanere ' in servizio 
sino al compimento del 65' anno di età, qua­
lora ottengano conferme periodiche qua­
driennali. 

- / ' • ' ' . 

Con il lesto emendato dai d.c., l'equo compro­
messo raggiunto sulla questione del limite d'età 
dei primari viene cancellato. Quanto alla questione 
essenziale (e cioè la richiesta degli aiuti e assisten­
ti ospedalieri di essere assunti stabilmente negli 
ospedali per dedicarvi interamente la loro opera e 
la loro intelligenza) il voltafaccia de capovolge il 
testo della Camera e introduce nella legge nuova­
mente il « contratto a termine » per questa categorìa. 
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Anche da ambienti cattolici 

Denunciata 

la speculazione 

su mons. Slip fi 

ti 

Una importante conferma 
alle notìzie che pubblicava­
mo ieri sull'offensiva in atto 
da parte degli ambienti del­
la destra clerico fascista con­
tro i nuovi orientamenti del­
la Chiesa è venuta da parte 
de L*i4ooenìre d'Italia. Il 
giornale cattolico, espressio­
ne degli. ambienti della cu. 
ria bolognese, pubblicava ie­
ri un commento del suo cor­
rispondente romano, dove si 
prendeva aperta posizione 
contro la manovra del Tem­
po. ' Il giornale di Bologna 
scriveva infatti. « Al ritorno 
in libertà del metropolita 
monsignor Slipyi si oppone 
da qualche organo di stam­
pa un non meglio documen­
tato rifiuto della libertà da 
parte del cardinale Minds-
zenty. 

« La - mossa è troppo sco­
perta. L'arrivo a Roma del­
l'arcivescovo • ucraino dopo 
18 anni di martirio contrad­
dice evidentemente coloro 
che. delle sofferenze della 
Chiesa si servono per ali. 
menta re le loro posizioni po­
litiche. Preferiscono la per­

di un martirologio 

già troppo nutrito, piuttosto 
che un clima che consenta 
di non aggravare la situa­
zione ». 

La • nota dell'Avvenire 
d'Italia prosegue poi ram­
mentando il « compiacimene 
to del mondo cattolico » per 
la liberazione di monsignor 
Slipyi, registrato anche dal­
l'Osservatore Romano, non­
ché dalla radio Vaticana. Og. 
gi l a situazione è tale — os­
serva il giornale bolognese 
— che non si può dubitare 
«che sul piano dell'attività 
concreta sì ricerchi da una 
parte e dall'altra un modus 
oivendi». 

Si risponde in questo mo­
do a quanti, proprio per ali­
mentare le loro speculazioni 
politiche, cercano di impe­
dire ogni comune sforzo alla 
distensione nei rapporti tra 
il Vaticano e gli Stati socia­
listi. Il giornale, infine, sot­
tolinea la differenza che in­
tercorre tra il caso del car. 
dinaie Mindszenty e quello 
dì monsignor Slipyi, smen­
tendo quindi esistenza di 
dissensi tra il Vaticano e il 
primate d'Ungheria. 

**•"•'£'' '*-—"; •• '• "'.<"'*' v•='••'-••;". >.: •'•• 

I medici ospedalieri — che 
sono in sciopero ad oltranza 
da sabato scorso — sfileran­
no stamane per le vie di Ro­
ma per chiedere l'anprova-
zione, ; da parte del Senato. 
della « legge stralcio » che 
sancisce il loro diritto alla 
stabilità d'impiego. Essi giun­
geranno da tutti i centri di 
Italia per partecipare all'an­
nunciato raduno nazionale 
indetto dall'* intersindaca­
le » dei medici. 
" Per quanto è avvenuto ieri 

alla Commissione Sanità del 
Senato, la protesta cui da­
ranno vita stamane i medici 
ospedalieri di tutta Italia de­
ve rivolgersi in una sola pre­
cisa direzione: la Democra­
zia Cristiana. Essa ha infatti 
compiuto uno sfacciato vol­
tafaccia e ha capovolto total­
mente la * legge stralcio », 
con emendamenti approvati 
dalla maggioranza de e re­
spinti dai comunisti, dai so 
cialisti e dal socialdemocra­
tico. 

• Nei ' giorni scorsi la DC 
aveva concorso a respingere 
la proposta del compagno se­
natore Scotti di passare in 
sede deliberante (in modo da 
approvarlo subito) il proget­
to di « legge stralcio ». Ieri. 
ancora su proposta del com­
pagno Scotti che ha solleci­
tato la immediata approva­
zione della legge, si è dato 
inizio alla discussione in se­
de referente. La discussione 
avrebbe potuto essere rapi­
da; seguendo l'esempio dei 
deputati il progetto * stral­
cio » avrebbe potuto • essere 
approvato a maggioranza ed 
inviato in assemblea per il 
voto definitivo 

Ma i de hanno impedito 
tutto questo.. Essi hanno co 
minciato a avanzare una se 
rie di emendamenti che ri 
proponevano in pratica tutte 
le cose che alla Camera era 
no già state respinte. Emen­
dare la legge, significava rin­
viarla alla Camera e quindi 
impedire che essa potesse es­
sere approvata entro questa 
legislatura come gli assisten­
ti e aiuti ospedalieri chie 
dono. 

Immediatamente il compa­
gno Scotti prendeva la Da-
rola per . dichiarare: « Noi 
non abbiamo perso la spe­
ranza di portare in aula lo 
stralcio e di approvarlo su 
bito. E perciò i comunisti re­
spingeranno tutti gli emen­
damenti e si asterranno da 
ogni intervento che possa far 
perdere tempo ». I socialisti 
formulavano una analoga di­
chiarazione respingendo ogni 
emendamento. Lo stesso fa­
ceva il rappresentante social­
democratico. 

Nonostante questo appello. 
la DC imponeva - i propri 
emendamenti e li votava con 
un colpo di maggioranza. Co­
me abbiamo detto (e come è 
facile constatare confrontan­
do il testo dello «stralcio» 
quale è stato approvato dalla 
Camera, e il testo emendato 
imposto dalla DC al Senato) 
la legge per la stabilità d'im­
piego dei medici ospedalieri 
è stata completamente capo­
volta. 

Infatti gli • emendamenti 
relativi al limite : d'età dei 
primari, hanno riproposto — 
con un artificio — la que­
stione di mantenere in ruolo 
fino a 70 anni i primari stes­
si. Lo stralcio approvato dal­
la Camera aveva risolto que 
sto aspetto con un equo com­
promesso. I primari potevi 
no restare al loro posto fino 
a 70 ma non in ruolo dai 65 
anni in poi. • - » . - ' 

Gravissimo è poi l'emen 
damento relativo alla -• que­
stione della stabilità d'impi.? 
go per gli aiuti e assistenti 
ospedalieri. Questo emenda­
mento — infatti — non fa 
altro che liquidare comple­
tamente H principio della 
stabilità che lo « stralcio » 
approvato dalla Camera san­
civa. 

Con una decisione tipica 
della DC, i senatori del par­
tito di Moro e di Fanfani 
hanno capovolto quello che 
i deputati di Moro e di Fan­
fani avevano approvato. A 
questo punto della situazio­
ne, l'unica via per salvare la 
« legge stralcio » è quella 
proposta dai comunisti: por­
tare in aula la legge emen­
data dai de e proporre alla 
assemblea. . come emenda­
mento il testo che fu appro­
vato dalla Camera. E un tale 
emendamento presenteraniu 
domani al Senato i comuni­
sti se la legge andrà in di­
scussione. -

Se questo non potrà esser* 
fatto, la responsabilità è chia­
ra: la DC se l'è assunta pie­
namente. j 

-£* 
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msciopero 
oggi in lutto il Paese 

Oggi, in tutto il paese, 
scioperano i farmacisti. Le 
Federazioni nazionali dei far. 
maoisti non titolari aderenti 
alla CGIL. CISL, UIL. sinda­
cato autonomo, Rural-Cisal, 
hanno preso questa decisione 
dopo aver esaminato il di­
segno di legge concernente 
le modifiche delle norme ap­
portate al testo unico delle 
leggi sanitàrie votate dalla 
XIV commissione • Igiene e 
Sanità della Camera nella 
seduta dell'8 febbraio 1963 
e attualmente all'esame della 

XI commissione Igiene e Sa­
nità del Senato. Lo sciopero 
è stato proclamato in quanto 
le modifiche apportate aggra­
vano maggiormente la situa­
zione,. sul piano legislativo, 
dell'intera categoria dei far­
macisti non titolari. 

Infatti, tali modifiche la­
sciano inalterati i privilegi 
feudali della trasferibilità 
della farmacia al figlio ed 
in più introducono il prin­
cipio antigiuridico ed anti­
costituzionale della compra­
vendita delle farmacie. , 

IRAK 
Le strade di Bagdad controllate 
dai carri armati. Continua la re­
pressione anticomunista. I cortili 
delle caserme trasformati in cam-
pi di concentramento. Linciaggi 
nelle vie della capitale. Persegui-

' •' t • • • : v ; . . . . . • ' 

tati anche : i cristiani della Cal­
dea. Drammatici particolari sulla 
disperata resistenza di Kassem e 
dei suoi collaboratori tra le ma­
cerie del ministero della Difesa. 
La fucilazione in un auditorio 

BAGDAD — Una strada della città attraversata da un carro armato. (Telefoto AP-1'Unità) 

IN 
BAGDAD, 13 

Il ministro degli esteri del. nùoyo [ governo irakeno, Taleb 
Hussein Chabib, ha dichiarato oggi in una conferenza stampa 
che la resistenza al colpo di stato che ha abbattuto il regime di 
Kassem è ora cessata in tutto il paese. Secondo altre tonti, però, 
l'opposizione armata al nuovo governo- continuerebbe in una regione pross ima 

al la frontiera con l'Iran. Il nuovo presidènte irakeno colonnello Arej, ha con­
cesso,d'altra parte un'intervista all'agenzia egiziana MEN, nella quale ha ri­
vendicato a sé la paternità del colpo di stato, dichiarando che aveva comin­
ciato a * organizzarlo fin da 
quando venne rilasciato dal 
carcere nel luglio 1961. Aref 
ha detto che gli obbiettivi 
della rivoluzione sono « rea­
lizzare l'unità, la libertà e il 
socialismo nel quadro dei 
precetti della religione isla­
mica». : . • •• . '•-•• 

Con l'arrivo .nella capitale 
irakena di quaranta giorna­
listi venuti da tutto il mon-. 
do, molte cose che finora era-. 
no state tenute nascoste, sul­
la rivolta dei € giovani uffi­
ciali*, vengono alla luce; ed 
è cattiva luce. Si conferma­
no le spietate persecuzioni, 
le epurazioni indiscriminate, 
i procedimenti sommari e 
crudeli che hanno caratteriz­
zato fin • dall'inizio questo 
movimento. Si dà per la pri­
ma volta notizia del fatto 
che sono stati creati véri e 

propri campi di concentra­
mento per racchiudervi. t 
cittadini sospetti di simpa­
tia •• verso il comunismo. Si 
apprendono i particolari del­
l'uccisione di Kassem, ma si 
parla anche per la , prima 
volta di linciaggi avvenuti 
nelle vie della capitale. 

I giornalisti giunti terse­
ro da Beirut Hanno trovato 
la città apparèntemente cal­
ma, ma strettamente con­
trollata dall'esercito, con car­
ri armati in tutte le strade. 
Gruppi di studenti col brac­
ciale verde della nuova 
e guardia nazionale » pattu­
gliano le vie. I combatti-men-
ti nelle strade sono cessati. 
Ma la guardia nazionale con­
tinua a dare la caccia ai co­
munisti e sembra che anco­
ra-ieri, in taluni quartieri, 

BAGDAD — Due ufficiali uccisi con Kassem nella sede 
della radio, dove si • erano rifugiati con l'ex premier 
Irakeno. ; . : . ,, (Telefoto Ansa-1'Unita) 

gruppi di cittadini si oppo­
nessero con le armi alla po­
lizia e ai « bracciali verdi ». 

Gli arresti sono tanti che 
è impossibile fornire una ci­
fra esatta. Molti arresti ven­
gono operati su ^ semplice 
denuncia. * Grandi campi 
di concentramento sono sta­
ti sommariamente attrezzati 
nei recinti delle maggiori 
caserme per stiparvi tutti i 
civili catturati e che non so­
no stati linciati nel corso 
dell'operazione: L'epurazione 
ha falcidiato i ranghi del­
l' amministrazione civile e 
militare al punto che l'impor­
tante ministero della produ 
zione petrolifera ' conta or­
mai .solo due funzionari 
Tutto il personale, dal mini­
stro all'ultimo usciere; è fi­
nito dietro i fili spinati. 

Negli ambienti ufficiali del 
nuovo regime si sente dire 
correntemente: « Abbiamo le 
liste di tutti i comunisti del 
paese. Non possono sfuggir­
ci ». Anche i cristiani della 
Caldea, - accusati di avere 
fatto blocco con i comunisti, 
sono ricercati e imprigiona 
ti, se non ferocemente ucci­
si sul posto. ' y-

400 morti 
Secondo le vaghe informa­

zioni che si possono racco­
gliere a Bagdad sulla situa­
zione nel resto del paese, il 
nuovo governo sembra or­
mai controllare quasi tutto 
il territorio nazionale. Anche 
nella regione di Bassora, i 
combattimenti sarebbero ter­
minati. Qui la resistenza dei 
cittadini che si opponevano 
al colpo di stato . è durata 
cinque giorni; i combatti­
menti di strada sono stati 
violentissimi; si calcola che 
siano morte almeno quattro­
cento persone. Ora il centro 
della • resistenza sembra es­
sersi spostato verso la città 
di Amara, a una trentina di 
chilometri dalla frontiera ira­
niana. Il generale Madjid, 
ex governatore di Bassora e 
il generale Mazaher, diret­
tore del porto, hanno lascia­
to la città. Anche il gene­
rale Chaoui — accompagna­
to da un gruppo di ufficiali 
— avrebbe raggiunto le for­
ze antigovernative nella re­
gione di Amara. 

Sul piano politico la si­
tuazione continua ad evolve­
re favorevolmente al nuovo 
regime: riconoscimenti dei 
vari governi continuano a 
pervenire a ritmo costante. 
Ultimi, quelli di Giappone, 
Indonesia, .Spagna, Etiopia. 
Da parte dello stato del Ku-
weit, è venuto un gesto di 
distensione e di fiducia an­
cora • più significativo del 
precedente riconoscimento 
diplomatico: il ministro de­
gli esteri kuweitìano ha chie­
sto alla Lega araba di so­

prassedere alla costituzione 
di una forza militare araba 
simbolica, che avrebbe do­
vuto controllare la sicurez­
za del Kuweit contro even­
tuali ' tentativi di annessio­
ne irakeni. 

Si ' divulgano ora anche i 
particolari dell' insurrezione 
militare che ha rovesciato il 
regime di Kassem. Venerdì 
mattina, nel momento in cui 
gli aerei della base di Hab-
baniya cominciarono l'attac­
co, il generale Kassem non 
si trovava al ministero del­
la difesa. Dopo aver visitato 
alcuni quartieri durante la 
notte, il premier era andato 
a dormire da sua madre. Al­
le 8,30 un gruppo di ufficia­
li occupò la sede della ra­
dio. Contemporaneamente, il 
comandante • supremo del­
l' aviazione venne sorpreso 
nella sua abitazione da altri 
ufficiali ribelli, che Io co­
strinsero con le armi pun­
tate a firmare l'ordine di 
operazione contro il ministe­
ro della difesa, palazzo uf­
ficiale del governo. Appena 
ebbe firmato, il generale ven­
ne abbattuto da una raffica 
di mitra. ••••--• 

Pochi istanti dopo gli ae­
rei della base, di Habbanyia 
si levarono in volo e per pri­
ma cosa distrussero al suo­
lo le squadriglie che avreb­
bero potuto opporsi al col­
po di stato. Poi cominciaro­
no a bombardare a volo ra­
dente il ministero della di­
fesa. La . popolazione, sve­
gliata di soprassalto, credet­
te dapprima a una manovra. 
Ma subito dopo, radio Bag­
dad trasmise il comunicato 
che proclamava la fine della 
dittatura di Kassem e dei 
suoi amici, € schiacciati co­
me topi, sotto le macerie del 
ministero della difesa ». 

Kassem invece si trovava 
ancora da sua madre, nel 
quartiere di Karadat. Sor­
preso dall'attacco, si mise in 
contatto col ministero e per 
due ore rimase — incerto 
sul da farsi — in collega­
mento con il corpo di guar­
dia a lui fedele. Solo alle 
dieci e trenta, Kassem rag­
giunse il suo quartier gene­
rale per assumere il coman­
do della resistenza al colpo 
di stato. Strada facendo, il 
premier si fece vedere in nu­
merosi quartieri della città, 
dove la folla lo acclamava 
ancora con molto fervore. 

Nelle prime due ore del 
colpo di stato si registraro­
no solo attacchi aerei. I ve­
livoli lanciavano ' bombe di 
piccolo calibro e razzi che 
piovevano con grande pre­
cisione sulV obbiettivo. Nel 
frattempo la popolazione as­
sisteva a uno strano duello 
tra la radio e la televisio­
ne: la radio, in mano agli 
insorti, annunciava la mor­
te di Kassem; la televisio­
ne, che gli insorti sembra­
vano avere dimenticato, an­
nunciava che il e leader fe­
dele » era sempre vivo e di­
rigeva la resistenza; e pre­
sentava le sequenze filmate 
di Kassem che parlava alla 
folla, quella mattina stessa. 
Durò così almeno tre quarti 
d'ora. Poi il consiglio nazio­
nale della rivolta mandò gli 
aerei a bombardare la sede 
della televisione e la tra­
smissione si interruppe di 
colpo. •-:-

Verso la fine della matti­
nata di venerdì, Kassem re­
sisteva ancora • coi settecen­
to uomini che si trovavano 
all'interno del ministero del­
la difesa. Gli insorti non osa­
vano avvicinarsi, se non con 
gli aerei. Quando furono fat­
ti muovere i mezzi blinda­
ti,'la situazione peggiorò ra­
pidamente per gli assediati. 
Erano i carri armati del 
campo di Washash. Kassem 
tentò di far venire in suo 
aiuto i mezzi blindati del-
r. altro, campo militare di 
Bagdad, quello di Al Rdchid. 
Ma il comandante del cam­
po gli fece sapere che non 
era più possibile agire. Gli 
ufficiali (che erano stati mi­
nacciati da Kassem durante 
una riunione nel dicembre 
scorso: * Lo so che qualcu­
no di voi medita un com­
plotto... *) rifiutavano di 
muoversi per difendere il 
governo. 

Era la fine 
Nel tardo pomeriggio, men 

tre il bombardamento aereo 
diminuiva di intensità, ven­
nero fatti affluire altri rin 
forzi ai ribelli: altri carri ar­
mati presero posizione in­
torno al ministero della dife­
sa e cominciarono a canno­
neggiarlo. < Era la fine, per 
Kassem e i suoi. Ma l'inu­
tile resistenza durò ancora 
fino alle sei del mattino. Du­
rante la notte, il premier as­
sediato ebbe ripetute conver­
sazioni telefoniche coi capi 
della rivolta, in particolare 
con il colonnello Aref: <Di 
che cosa mi rimproverate? » 
chiederà Kassem. Aref si li­
mitava a . rispondere: < Vi 
chiediamo di arrendervi..: ». 
Kassem si dichiarò disposto 
a lasciare Vlràk e chiese un 
salvacondotto. Gli fu secca­
mente rifiutato. Tentò allora 
di fuggire verso il fiume Ti­
gri, sperando di poter sal­
tare su una motovedetta; ma 
la polizia /luciate aveva già 
occupato anche la motovedet­
ta. Il colloquio telefonico ri­
prese, tra Kassem e Aref, 
mentre i carri armati segui­
tavano a cannoneggiare il 
palazzo. Kassem chiese che 
gli fosse garantita salva la 
vita* Ma Aref rispóse: <Fei-
sal l'ha forse avuta? ». Fei-
sal era il re dell'Irak, ucci­
so da Kassem (ma anche da 
Aref) il 14 luglio 1958. 

Quando i paracadutisti, fi­
nalmente, penetrarono nel­
l'edificio del ministero, Kas­
sem si trovava, nella mo­
schea. I soldati si rifiutaro­
no di ucciderlo sul posto.^ Il 
generale e i suoi, collabora­
tori — il colonnello Abbas 
Mahadaoui, il col. Cheik 
Ahmed e il comandante Kha-
lil Kanaan — furono con­
dotti alla sede della radio. 
Lo stesso colonnello Aref 
procedette all'interrogatorio, 
breve e drammatico. Aref 
voleva far ammettere aJCas-
sem che aveva « tradito la 
rivoluzione ». Kassem rifiu­
tava. In un'altra sala era sta­
ta riunita una corte marzia­
le. I giovani ufficiali ribelli 
si disputavano l'onore di co­
mandare il plotone d'esecu­
zione. 

Quando è venuta l'ora, 
Kassem ha rifiutato la benda 
suoli occhi Ma era l'unico 

ad avere le mani legate die­
tro la schiena. La fucilazio­
ne è avvenuta nella sala del­
la musica araba della radio­
diffusione di Bagdad. Subito 
dopo la raffica di mitra che 
ha liquidato Kassem, Maha­
daoui, Ahmed e Kanaan (i 
primi due seduti sulle sedie, 
gli altri iti piedi), radio Bag­
dad, .che non aveva ancora 
annunciato il loro arresto, 
proclamò l'esecuzione. Fu — 
come sappiamo — una donna 
ad annunciarlo: la figlia del 
generale Abakjàli, ' uno dei 
condannati a ritorte dal tri­
bunale che era stato presie­
duto appunto dal colonnello 
Mahadaoui. ' 
•Adesso nella capitale ira­

kena la vita ha ripreso a 
scorrere in maniera abba­
stanza normale. Però, come 
abbiamo detto, i carri arma­
ti puntano i cannoni sui pun­
ti cruciali della città. Si con­
tano i morti. Ufficialmente 
non è stata ancora fornita 
nessuna cifra, ma secondo 
l'opinione più diffusa a Bag­
dad, nella capitale sarebbero 
già rimaste uccise più di un 
migliaio di persóne. I solda­
ti del colonnello Aref han­
no aperto il fuoco anche al­
l'interno del tempio di Ka-
zemein, col pretesto che vi si 
erano rifugiati dei comuni­
sti. Sono morti molti pelle­
grini. Un centinaio di nego­
zi sono stati saccheggiati nel­
lo stesso quartiere, dove ie­
ri sera continuavano le spa­
ratorie. 

Il «Compasso d'oro 1962» 
alla Cucina Rex 700 

• Un prodotto di concezione 
industriale corretta, di costo 
accessibile a larghi strati di 
acquirenti, rigoroso nella for­
ma. Queste le caratteristiche 
della cucina a gas Rex mod. 
700, alla quale è stato asse­
gnato. al Circolo della Rina­
scente di Milano, il «Com­
passo d'oro 1962». -
- La Giuria, composta da Ca­
stelli, Momigliano, Morello, 
Munari e Pininfarina, ha sot­
tolineato. nella motivazione 
del premio, come la funzio­
nalità del prodotto sia il ri­
sultato di un razionale im­
piego dei materiali, che ha 
consentito di semplificar» lo 
sviluppo del ciclo di lavora­
zione. - Esempio tipico di una 
soluzione di produzione ù, cui 
la ricerca della minimizzazio­
ne dei costi ha condotto ad 
una forma rigorosa ed essen­
ziale». 
. La cucina Rex 700 risponde 
a questi requisiti con una 
esemplare pertinenza. In fase 
di progettazione e di produ­
zione si è agito infatti su soli 
presupposti tecnico-funzio­
nali, evitando ogni superfluo 
richiamo simbolico e decora­
tivo. 

La cucina Rex 700, a tre 
fuochi e forno, predisposta 
per funzionare a gas di città, 
liquido o metano, è venduta 
al pubblico al prezzo di 24.900 
lire: un risultato, anche per 
questo aspetto, dei più ap­
prezzabili. Esso corrisponde 
alla politica produttiva già 
attuata dalle Industrie A. Za-
nussi. prima nel settore dei 
frigoriferi e successivamente 
in quello delle lavatrici: of­
frire al consumatore un pro­
dotto giusto, rigoroso sul pia­
no funzionale e valido sotto 
il profilo del disegno indu­
striale. 
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Con etichetta extraterritoriale 

«Affittansi» 
garage vaticani 
Domani la «giornata» 

_ •*, • 

Comizi contro 
il carovita 

La protests contro i| carovita, in vista delta • glornata • 
di domani, si va estendendo. Al Centro delle consulte po-
polarl giungono ognl giorno niiove adesioni all'lnlzlatlva 
da parte dl organlzzazionl sindacali e di massa . 

Numerose continuano ad essere, Intanto, le Inlzlative > 
cui si decide di dar corao quartiere per quartlere. Oltre .< 
ai commercianti delta zona casillna, che hanno flrmato un ' 
manifesto comune che e stato sottoscritto da piu di cento 
esercentl, altri decidono di parteclpare via via — nelle 
forme pIQ varie — alia lotta contro la coraa vertiginosa 
del prezzi, unendosi al consumatorl. 

Sul carovita, due assemblee si svolgeranno ogg), a Tor 
Sapienza ed al quartlere Ludovlsl. Alia prima, Indetta per 
le 20, orendera oarte Santino Picchettl: alia seconda, che 
si svolgera alle 17,30, parlera Maria Michetti. Net mercatp , 
di Torpignattara, alle 10,30 si svolgera un comizio con Gl-
glia Tede-sco. 

Domani, in occaelone della « glornata di protesta », si 
svolgeranno I seguenti comizi: Esquilino (Piazza Vittorio) 
ore 10,30 con Marietta, Alberone (Via Glno Capponi) ore 10 
con Carrani, Tufello (Piazza degli Euganei) ore 12 con 
Vital), Trastevere (Piazza S. Cosimato) ore 10 con Glullana 
Gioggi, Cello, (Via del Santi Quattro) ore 10 con Melandri, 
Tiburtino III al mercato ore 10 con D'Agostlno, 8. Lorenzo 
(Via degli Equi) ore 10 con Tozzettl, Casalotti, ore 12 con 
Quattrucci, Marranella (Piazza Pereetrello) ore 10, Cam-
pitelli fCampo de' Fiorl) ore 10, Centocelle. ore 10 (Piazza 
dei Mlrtl), Valmelaina, ore 12 comizio di Bufallnl davanti 
ai cantieri CEI e VIANINI. 

Nel pomerigglo, come e noto, una manifestazione si 
svolgera al teatro dei Satirl. 

Consiglio dei LL PP. 

la decisione 
sul metro 

II P. R. 
esposfo in 
pubblico 

I/elaborato del nuovo pia­
no regolatore generaie e in yi-
sione da ieri nei locali di via-
le della Civilta del lavoro 124. 
all'EUR Rimarra esposto per 
trenta giorni, d3Ue 8 alle 14 e 
dalle 16 alle 19 dei giorni fe-
riali e dalle 9 alle 12 dei 
giorni festivi. Tecnici del Co­
mune sono a disposizione del 
pubblico per fornire tutte le 
delucidazioni che verranno ri-
chieste 

Eventuali osservazioai po-
tranno essere avanzate entro 
il termine di 60 giorni rcn 
apposite carte-base da ritirarsi 
presso gli uffici di via della 
Civilta del Lavoro 

il partito 
Ingrao al 

Quarto Miglio 
Quest a sera alle 20 nella se-

zionc di Quarto Miglio il com­
pagno Pietrb Ingrao introdurra 
un dibattito sulla attuale situa-
zione politics. 

Commissione 
elettorale 

Tutte Ic sezioni sono invitate 
a consegnare in Federaztone en­
tro sabato gli elenchi degli elet-
tori di oltre 25 anni (con 1'indi-
cazione del nome, cognome. luogo 
c data di nascita e indirizzo) che 
siano abitanti nolle rispettive zo­
ne. secondo gli obiettivi a cia-
scuna indicati. 

Sono altresl Invitate a comu-
nicare i nominativi dei respon-
sabill elettorali di sezione. 

Amici dell'Unitd 
H Comitato provinciale • Amici 

de l'Unita » e. convocato domani 
alio 18 nella sede del giomale. 
O d g.: « Piano di lavoro per la 
camp.igna elettorale ». 

Convocazioni 
Palest rina ore 19,30 assembles 

«Le scelte concrete per svilup-
pare un movimento per la rifor-
ma agraria genTale ». Relatore 
Ranaili. La Botfe, ore 20 assem-
blea con Cirillo 

Marranella alle 19.30 tutte le 
sezioni della zona Casilina invii-
no i loro responsabili elettorali. 
In Federazinne alle 20 riumone 
del gruppo di lavoro sui trasporti 
(Ciofi). Tor de' Schlavi ore 20 as­
sembles generate (De Vito). Nuo-
va Alessandrlna ore 20 assemblea 
generate. Centocelle Ahetl ore 20 
assemblea generaie (Polimene). 
Centocelle Acerl ore 20 attivo 
(Fredduzzi) Alessandrlna ore 20 
attivo (Ciuffini) Aurelia ore 20 
Comitato circos»crizione. 

FGCI 
Clre. Appla all'Alberone ore 20 

(DC Clementl) Porta Maggiore 
ore 19. Monte Spaccato ore 19.30 
(Caliccia) Corviale ore 20.30 
(Augenti). 

E' arrivato il momento di 
una decisione definitiva per il 
tronco Termini-Cinecitta del­
la Metropolitana? Per oggi e 
convocata l'assemblea del Con­
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici-

La forza dei vari gruppl 
scesi in campo a contender-
si il boccone e fuori discus-
sione. Nelle ult ime settimane, 
la rosa dei * favoriti» si era 
ridotta alia Sogene, alia Me-
troroma e alia SACOP. La pri­
ma, perb, e stata ben presto 
eliminata dalla lotta decisiva 
e solo due imprese son rima-
ste in lizza. I tecnici del mi-
nistero dei Trasporti, favo-
revoli al progetto della SA­
COP, ad un certo punto sem-
brava avessero abbassato ban-
diera, adattandosi ad accetta-
re la v i t tona della Edison. Tut-
to appariva ormai deciso, e il 
nostro giornale. insieme ad al-
cuni altri, pubblicd infatti la 
indiscrezione trapelata dagh 
ambient} ministerial!. Da quel 
momento. la situazione e an-
data via via mutando. in 6e-
guito ad un ritorno di fiamma 
dei Trasporti. La Metroroma. 
dal canto suo. ha tenuto un 
agitatissimo - consiglio di 
guerra- , per mobilitare i suoi 
«• santi in paradiso -». 

II progetto della SACOP. 
che proprio in extremis e riu-
scita a procuransi forti appog-
gi, e stato controfirmato dalla 
STEFER, II - p a t t o - suscitd 
notevole scalpore due anni fa, 
al momento della sua firma. 
La STEFER, infatti. allora 
presieduta dal dc Murgia. de-
cise di partecipare alia gara 
per la Metropolitana facendosi 
rappresentare da due imprese 
private, la SACOP. appunto. e 
la Manfredi (che allora non era 
celebre come e diventata dopo 
le vicende di Fiumicino). 

Manfredi e troppo noto per 
doverne parlare ancora una 
volta. La SACOP h presieduta 
dal principe Caracciolo (mag­
giore azionista), notissimo co­
me presidente dell'Automobile 
Club d'ltalia; vicepresidente e 
il costruttore Armando Mes­
sina I rapporti tra SACOP 
e Manfredi. a quanto si dice. 
non si limitano alia Metro­
politana. ma si estendono ad 
un campo che comprende al-
cune grosse opere pubbliche 
annunciate anche recente-
mente. 

Non tutto va liscio tuttavia 
per il progetto SACOP-STE-
FER. L a eeduta di oggi. force, 
sara molto agitata, poiche non 
tutte le resistenze sono state 
vinte: si parla. ad esempio, 
di una fortissima opposizione 
dell'ing. Valle, presidente del­
la sezione urbanistica del Con­
siglio superiore dei LL. PP. 
La 6pesa per il tratto Termini-
Cinecitta. secondo il primo pro­
getto SACOP. era di 14 mi-
Iiardi e mezzo: nei «econdo 
progetto. poi. la previsione e 
scesa a meno di 13 miliardi, 
malgrado vi sia compresa una 
stazione in piu. Anche questo 
fatto* ha suscitato delle criti-
che da parte di alcuni tecnici. 

Denuncia di Delia 
Seta su un edificio 
in costruzione a 
S. Giovanni - Ce 
stata anche una 
evasione fiscale? 

Si potranno affittare tran-
quiliamente un magazzino o una 
autorimeesa in una zona extra-
territoriale, di proprieta delta 
Santa Sede? Pare di si. Son 
paseati appena tre giorni daJ 
trentaquattresimo anniversario 
dei patti lateranensi. e gi^ ei 
profila un «caeo •• non privo 
di interesse. che ripropone. ap­
punto, 1'uso che vien fatto di 
alcune norme stabilite nel 1929 
tra il governo italiano e il Va-
ticano all'atto della concilia-
zione. 

Se ne parl6. e con grande vi-
vacita, anche in occasione della 
cootruzione di un grosso edificio 
alle spalle di piazza SS. Gio­
vanni e Paolo, in zona extrater-
ritoriale. In Campidoglio, i con. 
siglierl comunisti denunciarono 
allora con energia lo scempio 
che si stava compiendo. otte-
nendo numerosl coneensi. 

Ora il * caso » si ripete, e in 
forma foree aggravata. Non si 
tratta di uno sfregio al paesag-
gio o del -massacro- di «pezzi* 
architettonici di gran pregio II 
compagno Piero Della Seta ri 
corda i termini della questione 
con una interrogazione urgen-
tissima all'a«5sessore copitolino 
ail'urbanistica. Lungo la via dei 
Laterani — tra via Amba Ara-
dam e piazzale Ipponio — alle 
spalle del palazzo del Pontiflcio 
ateneo lateranense. sono attual. 
mente in corso dei lavori in un 
cantiere edile Un cartello spe-
cifica che si tratta di « Proprieta 
della Santa Sede. zona extra-
territonale >•; l'aitro precisa che 
si stanno costruendo - magaz-
zini, uffici e autorimesse»; ma 
il passante viene colpito eoprat-
tutto dalla groesa scritta «af-
f ittaei». 

Si affittano, dunque. gli im-
moblli costruiti per conto del 
Vaticano in zona extraterrito-
riale? Da questa constatazione 
prende le mosse I'iniziativa del 
consigliere comunista. L'ammi-
nistrazione dei beni della Santa 
Sede, dunque. si fa forte della 
extraterritorialita concessa ad 
alcuni Immobili di sua proprieta 
— che dovrebbero essere desti-
nati a scopi religiosi — per co-
struire autorimesse e magazzini 
da utilizzare poi sul ricco e 
remunerativo mercato romano? 

Della Seta ha chiesto innan-
zitutto •• se la porzione di im­
mobile di cui trattasi si trova 
effettivamente in zona extra-
territoriale ai sensi dell"arti-
c olo 15 del Trattato tra la Santa 
Sede e Tltalia e relativi alle-
gati». Esistono infatti in pro-
posito seri e fondati dubbi. 

E* stato il Comune a rilaeciare 
la licenza di costruzione? II 
consigliere comunista. dopo aver 
rivolto questo interrogativo al-
Tassessore intere^sato. cbiede 
inline « s e i lavori in corso di 
attuazione sono stati sottoposti 
al normale pagamento dell'im-
posta sui materiali da coetru-
zione» Nel caso. infatti, che la 
zona non fosse extraterritoriale. 
vi sarebbe reato in'coneeguenza 
dell'evasione fiscale. 

Trattative 
per Atac 
e Stefer 

Stamane i dirigenti sindacali 
degli autoferrotranvieri in-
contreranno l'assessore al Bi-
lancio Santini per esaminare 
nuovamente le richieste dei 
dipendenti dell'ATAC e della 
STEFER 

I Iavoratori delle due azien-
de comunali chiedono ormai da 
quattro mesi la modifica delle 
competenze accessorie: il vec-
chio sistema con il quale veni-
vano calcolati gli incentivi. 
non e piu valido dal mese di 
settembre e da allora e'e una 
situazione d'incertezza. 

Convegno 
operoio 
o Tivoli 

Un importante convegno 
sulla condizione operaia e sul­
la lotta contro it monopolio 
per una programmazione eco-
nomica e democratica. si svol­
gera domenica prossima a Ti­
voli per iniziativa deUa fede-
razione comunista 

I lavori. che inizieranno alle 
ore 10 nei locali de! circolo 
culturale-ricreativo di Tivoli 
in via del Trevio 9. saranno 
presieduti e conclusi dal com­
pagno Fernando Di Giulio del 
Comitato centrale del partito. 
Interverranno al convegno de-
Iegazioni operaie delle aziende 
Pirelli di MUano e di Ber­
gamo. deUa BPD di CoUeferro. 
della Fatme. della Italcementi 
di Civitavecchia; tecnici. eco­
nomist!. parlamentari e perso-
nalita della cultura. 

Emigrante tomato due mesi fa dall'Olanda 

Uccide Tex fidanzata 
r i 

fa fuoco su tutti 
si span I ultimo colpo alia tempia 

La tragedia in una sartoria di via 
camo - L'omicida in agonia - Testimone 

sfiorafo da una pallottola 

L'omicida ricoVerftto al S a n Giovanni e (a 'des t ra ) Lu lg l D'Ercole, i l padre de l laj tagazza assassinata. 

Dopo la rappresaglia 

Fiorentini: 
manifestazione 

di protesta 

Gli operai della Fiorentini 
hanno risposto ieri alia so-
spensione di undid compa-
gni e al taglio dei cottiml 
scioperando per due ore e 
manifestando sulla via Ti-
burtina. 

Alle 8,30 tutti i Iavoratori 
sono usciti dalla fabbrica e 
hanno raggiunto gli undid 
sospesi; II compagno Butini, 
segretario della FIOM-CGIL 
provinciate, ha tenuto un 
breve comizio per fare II 
punto sulla situazione. La 
rappresaglia della - Fioren­
tini non e la sola effettuata 
negli ultimi giorni contro i 

metallurgici; In tutte le cit-
ta italiane gli industrial! si 
sono scatenati per intimorire 
gli operai ed e dl pochl gior­
ni Is notizia del licenziamen-
to di due dipendenti della 
azienda romana Cesarinl. I 
dirigenti della Fiorentini per-
seguono contemporaneamen* 
te un secondo fine, quello di 
annullare le conquiste rag-
giunte dal Iavoratori con du­
re battaglie sindacali. 

Al termine del comizio gli 
operai si sono sehierati sul 
marciapiede della via Ti bur­
tina reggendo cartelli sul 
quali erano scrittl i motivl 
delta protesta. 

Malato in piazza Lotario 

Solo in casa: 
revolverata 
alia testa 

Un funzionario della direzio-
ne generaie delle Dogane si 
e sparato ieri alle 11,30 nella 
sua abitazione un colpo di ri-
voltelia alia tempia destra. Lo 
hanno ricoverato in condizio-
ni disperate in una,corsia del 
Policlinico. I primi' ad inter-
venire sono stati due infer-
mieri della Croce roesa che so­
no piombati sul posto con una 
autoambulanza a sirena spie-
gata; li avevano' avvertiti gli 
inquilini dello stabile in piaz­
za Lotario 8 che hanno udito 
lo sparo. Anche Squadra mo­
bile e carabinieri sono stati 
mobilitati: in casa delTuomo. 
infatti, non e'era nessuno e 
coloro che hanno sehtito la 
detonazione in un primo mo­
mento hanno pensato che si 
trattasse di un omicidio. 

Arturo Florimo. di 53 anni. 
per mettere in atto il dispera-

to gesto ha aspettato di rima-
nere solo in casa. Quando 
la moglie e uscita per recar-
si a fare la spesa. il funziona­
rio e andato nella stanza da 
letto, ha preso 1'arma da un 
cassetto del comodino e si e 
sparato. Gli infermieri. inter-
venuti appena un quarto d'oro 
dopo lo hanno rinvenuto river-
so sul letto, con la pistola an­
cora stretta nel pugno: l*uomo 
agonizzava. 

I familiari del Flonmo. in-
terrogati dal dirigente del 
commissariato Sanflppolito. 
hanno dichiarato di non co-
noscere i motivi che possono 
avere indotto il congiunto al 
suicidio. U funzionario. comun-
que. da tempo soffriva di una 
grave forma di esaurimento 
nervoso. Nessuno scritto che 
potesse dare una spiegazione 
e stato rinvenuto 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ofgt gloved) l l febbralo (45-
320). Onomastico: Valentino. Il 
*ole gorge alle 7.29 e tramonta 
alle 17.47. Ultimo quarto di luna 
II 16. 
BOLLETTINI 
— DeraoKTafiro. Nati: maschi 65 
c femmine 67. Morti: maschi 53 
e femmine 37. dei quali 9 minori 
di 7 anni. Matrimoni 75. 
— Meteorologlco. Le temperature 
di ieri: minima 6 e massima 13 
VETERlNARIO NOTTURNO 
— Dottor o . De Pedrini, telefo-
no 3ZZ9CZ. 
CARNEVALE 
DELLA 8TAMPA 
— Janne De Ciere. Rita Delia 
Torre e Hilde Hlriam canteranno, 
accompagnate dall'orchestra Mu­
sic Stars e dagli Assi del Jazz. 
nel corso del veglione organizzato 
dalPAssociazione della stampa 
per il 23 febbralo nel salone del 
palazzo dei ricevimenti all'EUR 
CUCINA Dl ROMA ANTICA 
— Oggi alle 1* nell'Hotel Flora 
•aranno pnesentati i migliori piat-

ti della Roma di duemila anni fa. 
La manifestazione e stata orga-
nizzata in occasione del primo 
conviviale sulla cucina di Roma 
antica sotto il patrocinio dell'Ac-
cademia italiana della cucina e 
con l'adesione dell'Istituto nazio-
nale della nutrizione. I professo-
ri Attilio Levi. Ugo Enrico Paoli 
e Sabato Visco svolgeranno rela-
zioni di ntoria del costume e del­
ta nutrizione. 
GUERRA E PACE ' 
NELLA LETTERATURA 
— Questa sera alle 20 pre«so la 
sezione comunista Appio Latino 
verra inaugurata una mostra del 
libro. Seguira una conferenza di 
Rino Dal Sasso sul tema: « Guer-
ra e pace nella letteratura». 
E» MORTO 
ANSELMO MARTURANO 
— E* morto Anselmo Marturano. 
padre dei compagni Sergio diret-
tore dell'lNCA nazionale. Carlo. 
Giuliana e Glovanna I funeral! 
si svolgeranno domani alle 15 
partendo dairospedale San Gio­
vanni. Ai familiari giungano le 
nostre com mosse condoglianze. 

Una sartina di ventidue anni. 
Irene D'Ercole, 6 stata assassi­
nata nel laboratorio dove lavo-
rava con un colpo di pistola fra 
gli oechi e un altro al petto 
L'ex fidanzato che l'ha uccisa. 
Mario Martina, si e poi sparato 
al capo: sta morendo in ospe-
dale. Prima di rivolsjere l'arma 
contro se stesso. 1'uomo ha fatto 
fuoco anche su due compagni 
di lavoro della ragazza. Bruno 
Di Domenlco e Mario Restauri-
uno dei proiettili e andato a 
vuoto, l'aitro ha colpito di stri-
scio il Di Domenieo bucandogli 
il poullover e la camicia. II 
crimine e stato compiuto ieri 
mattina nella sartoria di Italo 
Folino. in via Alcamo 4. a San 
Giovanni. «E' un delitto pas-
sionnle — hanno detto gli inve-
stigatori — l'ha uccisa perche 
non voleva piu sposarlo-. 

La rivoltella — una Beretta 
7.65 — e stata trovata accanto 
al corpo agonizzante dell'omi-
cida: aveva ancora un colpo 
in canna e uno nel caricatore. 
La rasazza stringeva in pugno 
una lettera che doveva resti-
tuire al suo ucclsore con un 
ciondolo di nessun valore. La 
polizia l'ha sequestrata insieme 
con un biglietto che l'uomo ave­
va scritto per i giornalisti poco 
prima della tragedia. 

Altre decine di lettere sono 
nelle mani del magistrate Una 
di esse, scritta il 6 dicembre 
scorso dalla ragazza al fidanzato. 
allora emigrato in Olanda per 
lavoro. dice ••... se il clima ti 
fa male, caro Mario, torna in-
dietro: ti presentero ai mie ge-
nitori. cosl potremo sposarci». 
Accosliendo queirinvito, Tuo-
mo era tomato per le feste di 
Capodanno. Ben presto i rap­
porti fra i due si sono rotti. 

La ragazza aveva mutato 
atteggiamento: la maggiore co-
noscenza del , fidanzato e for-
se anche l'intervento dei ge-
nitori l'avevano convinta a ri-
credersi Desiderava rimanere 
buona arnica ma non sposare 
l'uomo che i familiari non sti-
mavano 

«Il Martina ha un carattere 
irascibile — ha raccontato fra 
i singhiozzi il padre della vit-
tima — poi era di 14 anni piu 
vecchio di mia flglia e Irene 
non voleva piu saperne di lui -. 
Mario Martina, perd, non si era 
mai arreso: era convinto che la 
giovane lo amasse ancora 

Ieri mattina, sull'uscio della 
sartoria, l'ha awicinata per 
Tultima volta mostrandole una 
lettera affettuosa. piena di te-
nerezza, Tultima che Irene gli 
aveva scritto ad Amsterdam e 
nella qua!e gli confermava che 
desiderava solo sposarlo al piu 
presto. E' stato un tentativo 
disperato. la ragazza, pero. 
nemmeno questa volta gli ha 
dato ascolto. Forse esasperato 
per tl nuovo rifiuto. l'ha dap-
prima supplicata. poi minac-
ciata: - .. Ho capito che fra noi 
e tutto finito — e ha gridato — 
Ti uccido e poi mi ammazzo-. 
Invano la giovane, sconvolta e 
terrorizzata. e scoppiata in la-
crime ed ha invocato pieta. 

Il delitto e awenuto alle 8,45. 
-• Avevamo appena cominciato 
a Iavorare — ha raccontato il 
Di Domenieo — Irene stava 
imbastendo un paio di panta-
loni: io e Restauri eravamo 
dietro il banco di taglio. Ab-
biamo sentito suonare il cam-
panello e la ragazza e corsa 
da aprire. Ho ud.to la porta 
richiudersi quasi subito e poi 
una concitat3 discussione. Quan­
do mi sono mosso per vedere 
cosa stava succedendo sono 
piombati nello stanzone: l'uomo 
era stravolto e Irene piangeva. 
E' stato un attimo, l'uomo ha 
affondato la mano nella tasca 
posteriore dei pantalonL " S e vi 
muovete vi faccio secchi ** — ha 
gridato puntandoci contro la pi­
stola. Ho sentito II primo colpo: 
Irene e stramazzata sul pavi-
mento con la fronte squarciata. 
Mentre c a d e v a ' l e ha sparato 
ancora- Io allora ho cercato 
scampo fuggendo. ma proprio 
mentre stavo uscendo per dare 
Tallarme mi ha puntato-la pi­
stola e ha fatto fuoco: un pro:et- j 
tile mi ha sfiorato e bucato il 
go!f e la camicia. me ne sono 
accorto dopo Mentre correvo 
al piano di sopra per avvertsre 
quelli dell'altro laboratorio. ho 
sentito un'a'.tra revolverata; ho 
saputo poi che il Martina si era 
sparato alia tempia destra*. 

Le cinque detonazion: e le 
grida disperata della giovane 
colpita a morte hanno fatto ri-
versare sulle scale tutti gii in­
quilini. Qualche minuto dopo 
sono giunte a sirena spiegata le 
auto della Mobile e quelle della 
Croce ro«sa. 

Irene D'Ercole viveva con i 
genitori e il fratello Luciano. 
di 19 anni. in due stanze di un 
casone del Quarticcio'.o, in via 
Cengnola 12. Di media statura. 
gH occhi castani. i capelh bruni 
con riflejsi rossi. dimostrava 
qualche anno di piu. Ieri mat­
tina e uscita poco prima delle 
otto. Vestiva con sempliclta. 
una gonna marrone, una ma-
glietta di lana verde con il collb 

rialzato. le scarpe con i tacchi 
a spillo. Con il « 14» e arri-
vata al piazzale Prenestino e 
poi ha ra-^iunto via Alcamo 
a piedi per r'spjrmiare le 25 
lire del tram. Qualche volti su 
quelH stessa stradn incontravd 
il fidanzato ma ieri h.i com­
piuto il percorso da sola 

Mario Martina e cres^iuto in 
un casermonp di via Manfre-
donin 49, a cento metri da quel-
l'alveare di fioe^tre dove abi-
tava la sua ragazza Aveva co-
nosciuto Irene ad una festa da 

Bruno Di Domenieo . Su l 
pu l lover i fori del pro ie t -
t i le c h e lo ha sfiorato 

ballo in casa sua, un paio di 
anni fa. Poche settimane dopo 
erano gia ndanzati. «Era inna-
moratissimo di quella ragazza 
— dice il padre, Antonio — 
aveva qualche anno in piu ma 
tutto fllava liscio. Io ero con-
tento ed anche i gemtori di 
lei. Io stesso avevo parlato con 
loro dell'avvenire dei nostri fi-
gli. Poi, improvvisamente, e 
finito tutto. Fino aireta di 16 o 
17 anni. il ragazzo aveva com-
messo qualche sciocchezza. Ac-
cusato di un furto lo rinchiu-
sero anche in nformatono, ma 
ora aveva messo la testa a posto. 
Qui non trovava lavoro e allora 
era emigrato in Olanda Era 
tomato perche Irene gli aveva 
scritto che non poteva stare 
senza di lui e perche quel cli­
ma umido Io distniggeva - . 

Per oltre un anno, dalla fine 
del 1961. erano andnti d'accor-
do e spesso l'uomo scriveva alia 
fidanzata che desiderava solo 
guadagnare per sposare al piu 
presto Poi la rottura improv-
visa che il padre di Martina 
attribuisce ai gertiton della ra­
gazza (- Pensavano che fosse 
troppo vecchio per lei eppoi 
non aveva un lavoro fisso-). 

Mario Martina non sapeva 
darsi pace per quella - rottu­
ra » inspiegabile che gli aveva 
fatto crollare di colpo tutte le 
speranze II suo tormento. poi, 
era maggiore perche la rasaz-
za tollerava che raccompaanas-
se anche se non erano piu fi-
danzati. Qualche settimana fa 
l'uomo aveva perduto II con-
trollo e l'aveva anche mlnac-
ciata con un coltello. -L 'ho 
fatto in un momento di rab­
bin — si giustifico con il pa­
dre della siovane — ma le 
voglio tanto bene- . 

Domenica sera e avvenuta fra 
i due una nuova vioienta discus­
sione. - Rivoglio tutte le mie let­
tere — ha gridato minaccioso 
l'uomo prima di andarsene — e 
anche quel c'ondolino che ti ho 
regalato con Vuovo di Pasqiu ~. 

Mario Martina ha vissuto 
per due giorni in una cupa :n-
quietudine Ieri mattina il 
dramma. Egh si e armato • e 
prima di us t re ha scritto un 
biglietto al padre su un foglio 
di carta-pagl'a: - Non farmi da 
mangiare. i soldi li ho presi io - . 
Un'ora dopo ha ^uonato alLi 
porta della sartoria. era scon-
volto: - ...Restituiscimi queUa 
roba... - — ha gridato alia ex 
fidanzata. Prima che qualcuno 
potesse int*>r\'enire aveva gift 
estratto la pistola e a pert o il 
fuoco. 

VOLKSWAGEN 
PER LE PROVINCIE 
DI ROMA E RIETI: 
CON CES SION A RIO 
R E S P O N S A B I L E REMO Dl PIETRO 
PIAZZA EMPORIO 22/28 — Ttltf. 570.097 
ESPOSIZIONE: Via Merulana 138 - Telef. 771.879 
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Gelo a Milano: 10 miliardi agli speculator! 
. Dalla nostra redazione v » 

• - -AT:.r \ - •* ' ' ; • . • - M I L A N O , 13. 
' Che cosa e costato ai milanesl questo lungo, rigldo 

inverno? O, per essere. piu esatti, quale e il prezzo che 
i milanesl hanno pagato alia « speculazione sul freddo », 
che soprattutto nel c'ampo alimentare e, in esso, parti­
colarmente nel settore della verdura e delta frutta, e 
stata organizzata dai « ras » che manovrano la borsa 
del 'generl ortofrutticoli? I dati statlsticl finali non si 
hanno ancora. Un calcolo, sia pure approssimatlvo, e 
tuttavia possiblle' basandosi sui dati quotidianamente 
forniti dai glomall economic). 

• ' O R T A G G I : la speculazione sul freddo e costata al 
milanesl, nei mesi dai novembre 1962 al gennaio scorso, 
una somma che supera I 5 miliardi di lire. 

F R U T T A : nello stesso periodo per gli aumenti del 
prezzi al minuto della frutta. prendendo come camploni 
le arance, I mandarin) e quaiche tipo di mele, 1 mila­
nesl hanno pagato in piu agli speculator! all ' incirca 600 
mllioni di lire. 

R I S C A L D A M E N T O : aumenti Intorno alle 200 lire II 
quintale si sono registrati nei prezzi degli olll combu* 
stlbill per rlscaldamento e taluni aumenti si sono avut l ' 
anche In parecchie voci del varl tip) di carbone, anche 
qui con una Incldenza che, sebbene l imitata, aggiunta al 
resto, fa salire I'indice medio dell'aumento del costo 
della vita. • v, ; , 

SALARI PERSI N E L S E T T O R E E D I L E : anche que­
sta « voce > deve essere considerata per avere un qua-
dro reale del costo del freddo nei bilanci milanesl: circa 
60.000 lavoratori edili. •< regolari » hanno perso in media, 
a causa del freddo, sinora dalle 20 alle 22 mila lire di 
salario a testa, e altre ore hanno perso circa 20 mila 
edili « irregolari », per I 'ammontare di circa un mi-
liardo e mezzo. ^ 

G E N E R I A L I M E N T A R I DI LARGO CONSUMO: In 

conseguenza anche degli aumenti nel settore degll or- • 
taggi, anche in questo settore si e registrato da novem- '• 
bre a gennaio-un aumento medio dell'1,71 per cento. 
Complessivamente, quindi, non e azzardato affermare 
che II costo di questo inverno, nello stesso periodo; ha 
inciso sui bilanci fdmll lar l del milanesl; per 'una clfra 
che oscllla fra I 9 e l 10 mil iardi . - .«•;"" ' l 

La f e t t a d i gran lunga piu grossa dl questa enorme 
cifra, ripetlamo, e stata incamerata dai gross! * ras > 
del settore ortofruttlcolo. Un calcolo, anche se necessa-
riamente ancora approssimatlvo, e possiblle farlo esa-
minando, ad esempio, i prezzi di un gruppo di ortaggi 
ai pr imi di novembre e quelli degli stessi ortaggi ai 
primi di questo mese, . ricavandoll dalle quotazioni del 
giornall specializzati. , ' • •• '. / • •', .'•'. 

Su 18 voci, a parte I'agllo secco che da circa 900 lire 
II chilo nel novembre e sceso a circa 760 lire, tutte le 
altre voci hanno registrato aumenti . Eccone alcune fra 
le minor! e le magglori : verze da 120 a 220, catalogna 
da 140 a 280, clcoria da 140 a 380, finocchi da 130 a 290, 
patate da 112 a 136, lattuga da 240 a 640, prezzemolo da 
260 a 1600, insalata dl Verona da 260 a 1140,-sedano 
bianco da 110 a 420, scorzonera da 160 a 420, spinaci 
da 240 a 8Q0, ecc. . ' ;

; ; . ; [ 
In che modo, quindi, questl aumenti , hanno mflulto 

sui bilanci del milanesl? Sempre sulla base dl un cal­
colo approssimatlvo, ma prudenzlale, si pud affermare 
che I'aumento « medio - sui prezzi delle 18 voci dl or­
taggi dai novembre ai prlml di questo mese e stato 
del 148 per cento. In novembre, infattl, la somma del 
prezzi di quelle 18 voci era pari a 3.552 lire, che dava 
come prezzo medio per chilogrammo di verdura 197 l i re; ' 

* ai primi di - febbraio, la somma' del prezzi dl - quelle -
stesse 18 voci e stata di 8.806 lire, con un prezzo medio 
di 489 l ire. \ ' • -• 

Poiche secondo I dati statlsticl ognl famiglia mila-
ne^e eonsuma >jn media circa 50 kg. di verdura al mese 

' e altrettanti, 'a poco piO, di frutta, se ne ricava che, 
mentre a novembre essa ha speso in media 9.850 lire 

"I 
I 
I 
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per la voce « verdura », ai pr imi . di febbraio, per l a . 
stessa voce, ha speso 24.450 lire. Calcolando, infine, che ; 
la media menBlle dl consumo degli ortaggi per la nostra 
cltta pud farsi pari a 200.000 quintal), se ne. ricava che • 
a novembre per questa voce del bilanclo I milanesl-
hanno pagato ;complessivamente 3 mi l iardi e 940 mllioni 
e al pr lml di febbraio hanno, Invece, pagato 9 miliardi 
e 780 mllioni, con un aumento del 148 per cento, pari a 

5 M I L I A R D I 749 M I L I O N I . 
Tenuto conto che taluni degli aumenti hanno incisor 

su quaiche genere meno consumato, rispetto ad altr l , • 
si pud calcolare la spesa in pID per gli ortaggi appunto 
pari ai 5 miliardi di cui si parlava all'lnlzlo. Cinque 
mil iardi .almeno che.non e difficile Immaglnare in quail 
tascKe soho fjnlti. ' • , - . 

' La, domanda.-da porre ora e questa: t proprlo vero 
che I prezzi dl questl ortaggi Sono aUmcntati in conse­
guenza diretta del freddo (gelate, distruzionl, call, e c c ) , ; 
o non e piuttosto vero che il freddo e stato soprattutto il '-
« paravento > di cui I gross! speculator! si sono servlti? 

Per rispondere a queBta domanda, bastano alcune 
considerazioni: se prendiamo le stesse 18 voci di ortaggi 
che abblamo posto a base del nostrl calcoli e cioe 
— aglio. coste, verze, cime di rapa, catalogna. carote, 
cavolflori. clpolle, fihocchi, cicorla, Insalata dl Verona, 
lattuga, patate,'>prezzemolo, sedano, scorzonera e spi­
naci — vedtamo che solo alcuni d) essl sono suscettibill 
di essere dannegglati o distrutti dai gelo. Ad esempio: 
insalata, spinaci, carciofi, cime di rape. Altrl solo in 
parte possono ricevere quaiche danno. .come il sedano, 
le carote, I cavoll, la catalogna. mentre ortaggi come 
le verze, I fihocchi, le cipolle. e c c , non sublscono in 
genere alcun danno. 
Ecco perche si deve parlare dl -speculazione compluta. 
su questo inverno » eccezionalmente rigido e prolungato, 
piuttosto che deMe conseguenze dirette di esso sulle 
colture. •<•• •& '-'•• . - • • • • . - - - - . , 

I 
Aldo Palumbo • 

I danni secondo un'agenzia paragovernativa 

Marsala 

Nella grotta 
• • 

L'ergastolano-pittore 

ECCO 
• 

Per sugger imento (probabi lmente) del 
governo , un bilancio generate dei danni * 
prcvoeat i dai mal tempo e stato tentato 
ieri dal l 'Agenzia Italia, con lo scopo 
dichiarato di sdrammatizzare la situa-
zione. Nella nota, s i ' p a r l a di «a l larmi-
smi non sempre giustificati > e di < fina-
l ita piu demagogica che concretamente 
ut i le >, a ' proposito de l le iniziative per 
la raccolta di dati prese da organizza-
zioni di categoria. Ma, quando poi si 
passa " al l 'esame, ; regione . per regione, 
de l l e conseguenze del ge lo e della neve , 
jSi • scopre'che- la s i tuazione e grayiss ima ' 
i h ' a l c u n e zone e " c h e ' i l v m a l t e m p o ha 
prbvocato danni quasi ovuhque , al Nord, 
al Centro, al Sud e • ne l l e Isole, rovi-
nando in - modo irreparabile il lavoro 
di migl iaia e migliaia d i ' aziende con-
tadme . -•- • ;•• . ' • ' • - . ' • • 

Ecco, infatti , i dat i : esposti ( testual- ' 
m e n t e ) nel la nota .dell'agenzia Italia: 

T O S C A N A : « Cbmpletamente distrutti . 
sono andati gli ortaggi. del cui mancato < 
i acco l to ' hanno • pagato le conseguenze 
l e piccble aziende • part icolarmente de-
di te all 'orticultura >. 

MARCHE: «II primo grosso danno 
causato dai ge lo e la distruzione to ia le 
de l l e es tes iss ime colt ivazioni di cavol-
fiori, • tra Fano e Senigal l ia . • destinati 
nel la loro quasi totalita alia esportazio-
n e ; i danni, che si fanno ascendere a 
circa tre miliardi di lire, interessano al­
cune centinaia di piccoli coltivatori di-
retti specializzati in questa coltura e 
in quel la del pomodoro. Si nutrono 
preoccupazioni anche per alcune zone 
v i t ico le ; la mancanza • temporanea di : 

foraggio ha causato danni agli a l leva-
ment i dei bovini; per il frumento invece 
nessuna preoccupazione >. 

LAZIO: Nel Viterbese, < la rottura e 
lo schianto di rami hanno interessato 
il 15, 20 per cento degli o l ivi . Per quan- ' 
to riguard3 l'orticoltura, completamente 
distrutt i appaiono i finocchi. carciofi. ' 
cavol i , insalate e pisel l i : danni minori 
a l l e verze, fave e carote >. 

C A M P A N I A : < Grosse perdite nel : 

set tore de i le colt ivazioni orticole. che 
ne l Napoletano sono • andate completa­
m e n t e distrutte.. . Piuttosto gravi le con­
seguenze del ge lo sugli agrumeti; sul la 
costiera amalfitana. i frutti sono caduti 
tutti a terra; nel Casertano, e andato 

Pannicelli caldi 

del governo 
per i danneggiati 

Una discussione molto vivace ha avuto 
luogo oggi, nella Commissione agricol-
tura della Camera, sul problema dei 
danni causati dalle recent) gelate e nevi-
cate. II ministro Rumor, chiamato dai 
deputati comunisti a ri fer ire sul proble­
m a , ancora una volta ha preferito farsi 
sostituire dai sottosegretario on. Sedati, 
dando cosi nuova prova di insensibilita. 

L'on. Sedati, dopo aver dichiarato che 
i danni sono ingenti ma che il ministero 
dell 'Agricoltura non e ancora in grado 
di dare cifre sulla loro entita, ha riba-
dito I'intenzione del governo di beffare l 
contadini danneggiati con una serie di 
pannicelli caldi. 

Hanno fortemente reagito i compagni 
Miceli e Magno che, a nome del gruppo 
comunista, hanno fatto presente che e 
innanzitutto necessario concedere ai con­
tadini il contributo a fondo perduto fino 
alP80 per cento delle perdite, previsto 
dall'articolo uno della legge 739. Si sono 
associati ai comunisti i deputati socia­
list! e anche l'on. Marenghi, d.c. Ma il 
sottosegretario, sostenuto dai deputati 
democristiani Oe Leonardis, Pucci e al-
t r i , ha concluso tiichiarando che il go­
verno'non pud applicare le disposizioni 
ihvocate e, percio, non pud concedere 
alcun contributo a fondo perduto ai dan­
neggiati. I deputati comunisti. che sulla 
grave questione hanno presentato una 
mozione, chiedono ora che il dibattito «ia 
ripreso in aula. . . . , . • -• 

perduto solo (-u-> il 25 per cento e ne!" 
Napoletano dai 30 al 35 per cento dei . 
frutti non ancora raccolti >. 

PUGLIA' < II raccolto degl i agrumi 
del Gargano puo . considerarsi perduto; 
in altre zone del F o g g i a n o , : il • ge lo h a , 
danneggiato le foglie degli aranci e dei 
mandarini , il fusto e invece rimasto in- ; 
ta**o... gli ortaggi hanno : dato • raccolti 
di bassa qualita, - ma in quantita pres - . 
soche normale . In provincia di Brindisi , •: 
i danni per gli oliveti e gli agrumeti 
hanno interessato appena ( s ic ) il 20 per 
cento deg l i . impianti; a l trettanto puo 
dirsi per la provincia di Lecce. Ne l Ba­
rest? il ge lo ha danneggiato in partico-
iare modo le zone armentiz ie ». 

BASILICATA: c La zona maggior-
m e n m e n t e colpita e stata quel la lungo 
la costa, e • prec isamente quel la del la 
piana Politoco-Montalbano-Tursi , dove il 
secondo raccolto degli agrumeti ha su-
bito perdite del 50 per cento circa ». 

• C A L A B R I A — € Le colt ivazioni piu 
coipite sono state , nel l 'ordine, gli ol ivi , 
gli agrumi e gli ortaggi . I danni imme-
diati sono costituiti da una fortissima 
sva lu laz ione del frutto pendente e dalla 
pordita, so lo in alcuni casi totale, de l le 
p i a n t e » . : •- ' • / • v : 

SICILIA: «Par t i co larmente coipi te le 
colture ort ive primaticce. A n c h e la pro-

. duzione agrumaria e stata danneggiata. . . 
In rnolti casi, gli agricoltori sono stati 

. costretti a • raccogliere le arance "prima 
della maturazione per evi tare che an-
dassero comple tamente perdute ».." •'--', 

S A R D E G N A : c II grano, col t ivato lar-
gamente nell 'Isola, non ha risentito del 
freddo. I maggiori danni li hanno subiti 
i carciofi (30 per cento in m e n o della 
produzione '62) e gli agrumi (35 per 
cento in m e n o ) , colpiti da marcescenza 
dr-vuta all 'umidita eccess iva. Particolar­
m e n t e danneggiate sono s tate le 3.500 
famigl ie contadine del l 'entroterra ca-
gliaritano, dedi te alia coltura di car­
ciofi ». 

LIGURIA: « I danni maggiori vanno 
rileriti alia floricoltura, e in particolare 
ai ie colt ivazioni sia in campo, sia in 
serra, di rose e garofani . dove i normal: 
impianti di r iscaldamento non sono stati 
capaci di fronteggiare la lunga e intensa 
ondata di freddo >. 

LOMBARDIA: c Interamente perduto 
a causa del ge lo un tagl io de l le marcite: 
prati permanenti . irrigati d' inverno, e 
clie interessano una superf ic ie di circa 
25 mila ettari >. 

Secondo la nota deU'Italia ( i l cui otti-
m i s m o programmatico appare, in base 

.ai suoi stessi dati, del tutto infondato) 
le • uniche • regioni che non avrebbero 

. risentito affatto, o solo in min ima parte. 
del mal tempo, sono il Piemonte , KEmi-
lia ( « q u a i c h e danno a l le vit i >) , il Ve-
neto ( c s o l o in provincia di Rovigo le 
piante da frutto e in particolare i peschi 
hanno sofferto, registrando una perdita 
di g e m m e variabil i dai 10 al 30 per 

. cento >) e 1'Umbria. Ma. anche per quan-
to riguarda queste regioni «pr iv i leg:a-
te >, il giudizio paragovernat ivo sembra 
superficiale, p r e m a t u r o ' e tutt'altro che 

• serio. In Ifmbria. infatti , c o m e ci • tele-
fana da Perugia il nostro corr isponden'e 
Ludovico Maschiel la, sono in corso vasti 

- a l lagamenti nel la va l l e del Tevere . a 
causa del le recenti p iogge e del d isgelo . 
Quattromila ettari sono sommers i e i 

- campi seminati a grano subiscono gravi 
danni . II Tevere e uscito dai suo letto 
sot to Ponte Novo (Deruta) e ha invaso 
tutta la piana fino a Todi. Al tre centinaia 
di ettari sono invasi da l le acque del Ne-

" store". ... ' • . - • • ' 
In EMILIA, d'altra parte, ci sono an­

cora -addirittura frazioni di moutagne 
isolate dal le nevicate . mentre il ponte 
di chiatte sul Po, che cong iunge la bassa 
reggiana a quel la mantovana , ha dovuto 
essere rimosso per facil itare il def lusso 
di pericolosi Iastroni di ghiaccio. ' -
• La situazione. in sostanza. appare gra­

ve e preoccupante, a dispetto dei tenta­
tive di minimizzazione. E' quindi natural^ 
che i parlanientari comunist i e socialisti 
si s iano dichiarati ieri insoddisfatt i . dopo 
aver ascoltato in seno alia Commiss ione 
agricoltura della Camera a lcune informa-
zioni del sottosegretario Sedat i sui prov-
vediment i governat iv i . ' 

Stati Uniti 

Dilagqno le marce: 
tocca 

amitero 
della mafia 
• Dal nostro inviato 

' MARSALA. 13. 
La mafia ha anche i suoi 

cimiterl In una grotta, chiusa 
da nn a rosso maciano e ma-
scherata con del foaliame. ne 
e stato scoperto uno, aaahiac-
ciante: almeno dieci cadaveri 
vi sono stati abbandonatl e i 
loro resti venaono in • queste 
ore rectiperati da cqrflbimeri e 
viiiili del fuoco Fino a stasera. 
sono stati rintracciati e portati 
alia luce sette teschi — due dei 
quali presentano numcroxl fori 
prodotti da armi da fuoco — 
e tin numero imprecisato di 
ossa. brandelli di came in dc-
composiziane, denfi. scarpe, ca-
pi di vestiario stracciati. 

Ma il macabro inventarlo non 
e completo: altri resti conti-
nuano infatti ad affiorare dai 
terriccio della grotta. E' stato 
accertato che la . morte delle 
vittime del' terrore mafioso fi­
nite nella grotta marsalese non 
risale a piu di un anno fa. Le 
date collimano: nel 1962, infat­
ti, sono cominciate in provincia 
di Trupani le misteriose spari-
zioni di alcuni noti mafiosi, dei 
quali si e poi persa ogni trac-
cia. La grotta fornira quaiche 
spiegazione alia polizia ? 

Sembra certo. Jntanto, da al­
cuni • indizi, • pare che tra ' i 
brandelli di vestiario sia stata 
individuata quaiche traccia che 
porJerebbe alia identificazione 
— in tino dei caduveri smem-
brati — della salma del capo-
mafia di Mazzara del • Vallo. 
Antonio Barbera, scomparso r/a 
parecchi mesi: e — in un altro 
dei corpi non ancora' ricom-
postt — della salma diBiagio 
Volenti, un giovane commer-
ciante scomparso un anno fa 
da Marsala e il cui padre e 
stato ucciso meno di un mese 
fa da una gang mafiosa pi« 
idenfi/ienfn. 

La proffa-cimifero si trova 
in una localita semiabbandona-
ta nelle campaQne trapanrsi. 
esattamente in contradn Diger-
bato-Sant'Onofrio, .a 12 chilo-
metri da Mariala. II macabro 
rinvenimento e avvenuto per 
caso, ieri pomeriggio. II sopral-
luogo dell'Antorita piwdiziaria 
e della polizia e continuato per 
Vintera giornata di oggi: sol-
tanto domani. del resto, le ri-
cerche potranno considerarsi 
concluse. •.-

A poca distanza dai cimitero 
appena scoperto, di recente la 
polizia- aveva trovato un pic­
colo arsenale. probabilmente di 
una gang mafiosa. II deposito 
di armi era ospitato in nn'altra 
grotta, sempre nelle vicinanze 
di Marsala. Tra le altre armi 
ritrovate. un mitra di recentis-
sima costruzione. perfettamente 
lubrifiedto e pronto per I'uso. 
un moschetto. numerose pistole 
e rivoltelle e parecchie mnni-
zioni per tutte le armi. 

g • * • p-

Maltempo 

a Roma 

W A S H I N G T O N — La mania delle - marce . da 80 chilometri dilaga in tutti gli Stati 
Uniti da quando il presidente Kennedy .ha . invitato gli ufficiali della fanteria di • marina 
a dimostrare di essere efficienti quanto i loro colleghi del tempo di Roosevelt che effet-
tuavano regolarmente marce di 80 chilometri. Bob Kennedy, fratello del presidente USA 
e ministro, e stato f ra i primi a dare I'esempio. L'addetto stampa . presidenziale ^he vo-
leva porsi alia testa di una colonna di funzionari governativi e dar prova della validita 
delle sue gambe ha invece dovuto rinunciare alia marcia per « ragioni mediche »- Comun-
que, ecco qua, (nella telefoto) sette segretarie ministerial! mentre danno inizio ad una 
camminata di dodici ore per dimostrare I'effjjeienza fisica delle ragazze che lavorano per 
il governo . • • : • - * . * • ... r. . • *••, 

Anche 
il Cofosseo 

iiofo 

Erano unite per i l torace 

Vivono 48 ore due siamesi 
note con un solo cuore 

Si tratta di un rarissimo caso di malformazione 
Due gemelle unite per il to­

race e con un solo cuore sono 
nate tre Riomi fa in una cli-
nica di via • Gnrigliano. a Ro­
ma. Le - s i a m e s i - sono morte 
dopo 48 ore nell'incubatrice 
dove erano state poste. Aveva-
no cominciato a nutrirsi con 
latte artificiale. 

II rarissimo caso di terato-
logia (nascita di bambini con 
evidentis?ime ^nalformazioni) 
ha pochi precedent! nella ra-
sistica delia genetica. - In diect 
anni — ha detto il prof. Fer­
rari assistente delia clinica oste. 
trica e ginecologica deirUni-
verslta — non ho mai visto n6 
sentito parlare di un caso del 
genere. Le malforniazioni, seb­
bene rare.' sono "sempre -pes-
sibili. ma* di gemelli uniti per 
il torace, di toracopagi. come 
si chianinno esattamente, .avevo 
letto.solo su quaiche frattato-. 

II pftrto d avvenuto cori In-
tervento chimrgico. La mam­
ma delle blmbe, che non ha 

mai visto le sue creature, ha 
un dltro figlio nato alcuni anni 
fa del tutto normale. 

La toracopagia e spiegata dai 
medici - come una gravidanza 
gemellare incompleta. L'ovulo 
fecondato puo dar luogo — suc-
cede una volta su duecento cir. 
ca — a due embrioni E" il caso 
dei normaii gemelli monoovu-
lari, che sono perfettamente 
eguali e delio stesso sesso. Nel 
caso dei « siamesi - gli embrio­
ni non si sono separati com­
pletamente: racchiusi in una 
unica placenta ed in un solo 
sacco amniotico sono rimasti 
-Iegati -. 

Lunico cuore delle .bimbe 
nate nei,' giorni scorsl appar-
teneva ad una. Taltra erav una 
- parassita -. Tornita cjoe di un 
apparato di cfrcolazione indi-
pendente sfnittava 11 cuqre del­
la geniella. In quest! casi, d! 
solito. la morte avviene subito 
dopb il parto. Eccezionale quin. 

di anche il fatto che siano so-
pravvissute per due giorni. 

I ' toracopagi rappresentano 
solo una vaneta delle possibili 
malformaz.oni gemrllari. Pos­
sono infatti nascere bambini 
uniti per la testa (craniopagi) 
per il dorso o per Taddome 
(ischipagi o pigopagi). Natural. 
mente le probability di soprav-
vivenza sono quasi nulle. Gli in. 
lerventi chinirgici operati an­
che recentemente e che hanno 
suscitato tanto scalpore hanno 
successo solo quando 1'unione 
non interessa organi vitali: e 
non era questo. evidentemente. 
il caso delle gemelle nat e in 
via Gangliano 

L* eccezionale nascita snra 
comimpue oggetto di studio da 
parte degli .specialists in bio-
logia*. genctica e ostetricia. La 
formazione del gemelli infatti 
non e mai stata deflnita per­
fettamente e le teorie in pro­
posito sono sempre oggetto dl 
dlsputa per gli studlosl. 

Olfre al Foro Romano e al 
Palatino. il'gelo a Roma ha 
danneggiato anche il Coiosseo. 
le Terme di Caracalla. la Do-
mus Aurea e alcuni tratti del­
le Mura Atireliane. 

Si tratta. per lo ;>:ii di sbri-
ciolamenti superficial!, tali da 
indurre. perd, la Sovrinienden-
za ai monumenti del Lazio. a 
far recintare. per motivi pre-
cauzionali, le parti danneggiate 
e a vietarne I'accesxo al pub-
blico: e vie tat o, ad esempio. 
accedere ai piani supenori del 
Coiosseo. recintato in piu parti 
nelle arcate inferiori: e recin 
tati sono anche ' alcuni punti 
delle Mura Aureliane, nei tratti 
di via Campania e via delle 
Mura Labicane. Le opere di 
conxolidamento effettuate fino 
ad oggi hanno fortntiatamente 
impedito che si rerificassero 
altri danni nella grande cinia 
imperidle. che recinqe la citta 
per un perimetro di circa 19 
chilometri Anche alle Terme 
di Caracalla. si sono avuti al­
cuni sgretolamemi. che hanno 
provocato la caduta di pietr.e 
e intonaci dalle grandiose 
strutture . ... -

fl problema si presenta put 
complcwo per I resti • della 
~ Domus Aurea • fatta corlruire 
da Serone dopo Vincendlo del 
64 d. C. e gid rhinsa al pub-
blico per motici di restanro 
La costruzione. in comlizioni 
di particolare * umiditd. si tro­
va a una notevoie profondita 
rispetto al livello stradale: su 
di essa grava la terra dei giar 
dini del Colle Oppio. attra-
verso la quale si reriflcano 
continue infiltrczioni di acqua 
Lo stillicidio e stato molto in-
lenso in questo periodo in cui 
oltre ai danni Jell'acqua, si 
sono apaiunti qnclli. assai piu 
gravi delle gelate. 

L'unico rimedio. per impe-
dire le infiltrazioni. sarebbe 
quello di impermeabilizzare le 
volte: cio comporterebbr. perd. 
il complesso problema della 
rtmozione di tratti di terra dei 
giardinl circostanli. Fortunata-
mente. nonostante le condizioni 
precarie dell'antica costruzione. 
gli affreschi che ne decorano 
le • pareti. opera del pittore 
Fabultij Amulius (che dettero 
oripine at -quarto stile Pom-
peiano - ) . non sono stati dan­
neggiati dai gel: ' •, •;•. - . 

Epifanio Albergo appena uscito dai carcere. 

: II primo detenuto che ha beneficiato della recente leg­
ge (essa concede la l iberta condizionata ai condannati a vita, 
dopo 28 anni di detehzione) ha lasciato questa mattina 
il c&rcpre di Prbcida. salutando, con le lagrime agli occhi 
par la commozior.e, il direttore de l 'peni lenziar io . che si e 
interessato al suo patetico caso. e gli e x compagni di 
sventura. ' 

L'ex ergastolano si chiama Epifanio Albergo e ha 62 
anni. Fu arrestato nel marzo del 1933, poche ore dopo aver 
ucciso la mogl ie . E*. cpnosciutissimo a Procida, per il suo 
hobby: la pittura In dodici anni, ha dipinto circa 350 tele, 
una del le quali e esposta nella chiesa dell' isola. Ha, in arte, 
uno pseudonimo, che gli fu consigl iato dai futurista Fi-
Iippo T o m m a s , Marinetti: «Caramba >. ; 

L'eK detenuto ha varcato gia da .anni. con i suoi quadri, 
gli stretti contini dell' isola e anche se in una ristretta cer-
chia di amici e di conoscenti , e noto in tutta Italia. Lasciato 
il c a r . e i e . egli , a differenza di tanti altri e x condannati, 
ha trovato subito una famiglia fel ice di ospitarlo. 

Cosi. Epifanio Albergo. sbarcato nel pomeriggio a Na-
poli, con un vaporetto, e ripartito subito alia volta di 
Ventiniigl ia, d e v e ha degli amici . i quali gli hanno offerto 
una sicura s istemazione. Con i suoi quadri, potra v ivere . 
anche se — dicono i critici — non si tratta di opere di 
grande valore. "•_-' " '" <• •-

La storia di « Caramba », pittore ed ergastolano, non 
e del l" piii trahquil le . Dopo dieci anni di carcere. l'Alber-
ghi, che si trovava nel penitenziario di Parma, fu depor-
tato in Germania dai nazisti e ristretto in un campo di 
concentramento. Gli ando abbastanza bene, perche finita 
la guerra era ancora v ivo: fu l iberato e riportato in Italia, 
dove venne nuuvamente incarcerato, questa volta a Ven-
timiglia. -

Nel ridente centro di vi l leggiatura, < Caramba >, co-
mincio a costruirsi la sua fama di pittore e farsi i primi ami . 
ci. Molte sue tele varcarono l e porte del carcere e furono 
regalato o vendute. * ' ' , • 

Dodici ann? fa, Epifanio Alberghi venne nuovamente 
trasferito. Per lui fu un colpo molto duro, ma anche a 
Procida sepp? ben presto farsi degli amici: dipinse per I 
c o n p a g n i di j e tenz ione , per la chiesa, per gli abitanti del­
l'isola e per i suoi conoscenti di Ventimigl ia . che non lo 
hanno abbandonato e che, oggi, gli hanno aperto la porta 
del le loro ca?e. • * - . c- -n-

Da Procida. e uscito un altro detenuto: Luigi Squil l i -
n x F.ia in carcere da 41 anni. La sua odissea, perd. non e 
finit.i: depo una l icenza-premio di 15 giorni. dovra passare, 
infatti. altri due anni in u n a casa di lavoro. 

E' ACCADUTO 
200 milioni 

L*aw. Mario Caluori. con-
dannato per spionaggio e re-
centemente assolto dalla Cas-
sazione. dopo oltre 3 anni di 
carcere. chiedera alio Stato un 
risarcimento di 200 milioni. 
regolarmente. 

Catturato 
Domenico Costa, evaso dai 

manicomio provinciale di A-
vcrsa. e stato catturato dai ca-
rabinieri pochi giorni dopo la 
fuga Altri due evasi sono an­
cora - uccel di bosco ». 

Abbandonati 
Tre bambini — di 5 anni. di 

3 anni e di II mesi — sono 
stati abbandonati in una stra-
da di Catania, con un bigliet-
tino. sul quale e seritto che i 
loro genitori sono ricoverati in 
due ospednli cittadini. Piu tar-
di i genitorj dei tre piccoli so­
no 6tat; identificati oer Rosaria 
D'Arrigo. di 29 anni. e Orazio 
D'Arrigo. di 33 anni. disoccu-
pato da rnolti mesi. 

firma del medico si trovava 
sotto una delle false documflQ-
tazioni fornite a -Quattro-
soldi --

Innoeente ? 

Si sposa 
Salvatore Gallo. l'ex ergasto­

lano condannato per aver uc-
c;so il fratello. che girava. in­
vece. vivo e . vegeto per la 
Sicilia. si sposa sabato. a Maida 
(Catanzaro). con la signorina 
Kosina Graziano. •-. . . . 

Interrogatorio 
Con l'interrogatorio del pro­

fessor Giulio De Santis. e pro-
seguita l'inchiesta della magi-
stratura . sullo>-scandalo dei 
- medicinal! ; inesistenti-. La 

E' iniziato alle Assise di Mi-
lano il processo di revisione 
contro il tenente della Luft­
waffe Antonio Weissteiner. coii-
dannato a 22 anni di reclusione 
per aver ucciso il commilitone 
Ernest Gross, e detenuto da 
12 anni. II Gross, secondo al­
cune voci. sarebbe ancora vivo. 

Furto 
Due pacchi postali. conte-

nenti 2 milioni di lire, sono 
stati rubati nei pressi della 
fermata degli autobus della 
- A s i t a - , ad Avellino. 

Anfore 
Alcune anfore e altro mate-

riale archeologico sono stati 
rinvenuti in un pozzo in agro 
Terlizzi (Bari). Le anfore fu­
rono fabbricate quasi certa-
mente nel terzo secolo svanti 
Cr:sto 

Fuggiasco 
Giorgio Ramundo, di 16 anni. 

nbitante a Como. e fuggito di 
casa. dopo essere stato rimpro-
verato dai genitori per i brutti 
voti riportati a scuola. 

Fortunato r. 
Un fortunato agricoltore del­

la Val di Non ha ritrovato l'o-
relogio un anno dopo averlo 
smarrito. Glielo ha - restitut­
io - una mucca. che lo aveva 
inghiottito assieme al fleno. 
L'orologio, ricaricato. lunsiona 

:T' W. 
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// proto­
sincrotrone 
da28.000 MeV 
segno 
una svolta 
ne/fa 
tecnologia 
degli 
accelerator! 
di particelle 
Incontro 
con il 
professor 
Puppi 

• • • < • • ' * 

Veduta aerea del complesso del CERN, presso Ginevra, sotto la neve; la grande struttura circolare Interrata e il pro-
tosincrotrone da 28.000 MeV, intersecato in due puntl da edifici che comprendono le sale per le esperienze. 

Una sezione del grande anello del protosincrotrone, con il tunnel aperto per most rare la 
struttura delle fondazioni: A — una delle cento sezioni del magnete; B — la ciambella; 
C — supporto a vite millimetrica; D — lo zoccolo anulare di cemento armato; E — sup­
port! elastici; F — pilastri di cemento in roccia ; G — camicla di- bitume; H — carro-
ponte da 2000 tonnellate; I — tubi di ventilazione; K — cavita a radiofrequenza per I'ac-
celerazione delle particelle; L — lente elettromagnetica; M — porr\pa a vuoto; N — cavi 
elettrici; O — circolazione d'acqua per il magnete; P — binari; Q — strato sabbioso: 
R — strato roccioso; 8 — circolazione d'acqua per mantenere uniforme la temperatura 
del cemento sull'intera lunghezza dell'anello. 

II protosincrotrone del CERN ha queste caratteristiche: 
particelle accelerate: protoni 
durata dell'accelerazione: 1 secondo circa 
energia a fine accelerazione: 28,3 GeV, cioe 28.300 MeV 
numero dei girl: 480.000 
distanza percorsa: 300.000 km circa 
velocita a fine accelerazione: 99,94 % della velocita della 

luce (300.000 km/sec) 
massa dei protoni a fine accelerazione: 28-29 volte mag-

giore della massa di riposo 
intensity del fascio: 6X 10«i, cioe 600 miliardl di protoni . 
iniettore: linac da 50 MeV (reso necessario dal fatto che 

il campo magnetico del PS non pud scendere mai 
• sotto un certo valore minimo, che 4 notevole, percio 

I protoni.devono essere immessi con energia sufficiente 
- ad avviarli in tali condizioni sull'orbita di tquilibrio) 
pre-acceleratore: Cockcroft - Walton da 0,5 MeV (dal 

quale i protoni passano nel linac) 

Un'Europa migliore di quella del Mercato Comune 

Collaborazione internazionale 
e ricerca 

alCERNdi 

Montaggio della grande, camera a bolle di due metri (la 
camera vera e propria sara collocata nella cavita in cui 
si vede un tecnico al lavoro), sistemata in apposito edificio 
anti-esplotioni. -

II sincrociclotrone da 600 MeV. 

Il Centro europeo di ri- . 
cerche nucleari (CERN), 
che opera presso Ginevra, 
nella contrada di Meyrin, -
al limite della frontiera-
francese, non ha nulla in 
comune con le organizza-
zioni c europee > in senso 
stretto, come VEuratom: 
nalo sotto Vegida dell'UNE-
SCO, I'ente culturale delle 
Nazioni Unite, appartiene 
(in misura proporzionale ai 
rispettivi redditi nazionali, 
le cifre in parentesi indi-
cano le quote percentuali 
di ciascuno) ai seguenti 
paesi: Austria (1J92%), 
Belgio (3,78%), Danimar-
ca (2,05%), Francia (18M 
per cento), Germania fede- . 
rale (22,47%), Gran Breta-
gna (24.17%), Grecia (0,60 
per cento), Italia (10,65%), 
Norvegia (1,46%), Olanda 
(3,87%), Svezia (4,18%), 
Svizzera (3,15%). 

Bohr 
inauguro 
i l«PS» 

Per alcuni anni ha par-
tecipato anche la Jugosla­
via, che poi si e ritirata 
perche Vonere finanziario 
risultava eccessivo rispetto 
alle sue possibility attuali. 
Tuttavia i membri jugo-
slavi del gruppo • perma-
nente del CERN sono rima-. 
sti al lavoro; d'altra parte • 
scienziati di tutti i paesi 
soggiornano frequentemen-
te presso il CERN per con-
durvi esperienze, non di 
rado recando ' complesse 
apparecchiature allestite 
nelle proprie sedi, e dalle 
qualt si abbia ragione di 
attendere risultati interes-
santi in seguito alia esposi-
zione a una delle due mac-
chine acceleratrici. Gli • 
scambi piii frequenti e re-
golari sono con i ricercatori 
americini • finanziati - dalla 
Ford Foundation, e con i 
ricercatori sovielici del 
centro di Dubno. . 

II maggior motivo di pre-
stigio e di orgoglio del 
CERN e il grande proto-
sincrotone da 28.000 MeV, 
in funzione dal febbraio 
1960, esattamente da tre 
anni. Per puro caso, la no­
stra visita — ci informa 
Roger Anthoine, incaricato 
delle * Rclazioni pubbli-
chc * — c caduta proprio 
nell'anniversario del gior-
no (H 5 febbraio) di tre\. 
anni or sono, in cuf Niels 
Bohr, il grande fisico da-
nese reccntemente scom-
parso, pronuncio il discorso 
ufflciale nella cerimonia di 
inaugurazione del « PS », 
come la macchlna vlene /a* , 

miliarmente chiamata da-
gli intimi, da quelli che 
lavorano nella sua prossi-
mita. Bohr, gli italiani 
Amaldi e Bernardini, Volan-
dese Bakker (che ne e stato 
il prim0 direttore), I'ingle-
se sir John Cockcroft e al-
tri scienziati eminenti sono 
stati fra i fondatori del 
CERN, e hanno partecipato 
in varia misura e in tempi 
diversi anche alia progetta-
zione delle due macchine: 
H * PS >, e precedentemen-
te quella piii piccola detta 
< SC >, cioe sincro-ciclotro-
ne, in funzione dal 1957. • 

Si e gia parlato in queste 
pagine abbastanza recente-
mente (il 10 gennaio scor-
so) • degli acceleratori di 
particelle, e anche in parti-
colare del PS di Ginevra, 
prendendo lo spunto dal li-
bro del professor Querela 
dedicato a tale argomento. 
In linea di principio sara 
dunque sufficiente ram-
mentare che le macchine di 
questo tipo hanno I'ufficio 
di accumulare, in un fascio 
di particelle elementari 
(nel caso di Ginevra, sia 
nel PS sia nel SC, protoni), 
una energia • maggiore di 
quella che si manifesto net 
« legami > nucleari, e per­
cio sufficiente a disfare tali 
legami nei nuclei colpiti, 
dando I'avvio a una serie 
di € interazioni * indicative 
della struttura della mate­
ria. L'energia e 4ornita da 
un campo elettrico alterna-
tivo, attraverso il quale le 
particelle — costrette in 
un'orbita chiusa — passano 
successivamente un gran 
numero di volte. *' 

II PS di Ginevra e spe-
cialmente interessante, in 
due sensi: in primo luogo, 
esso ha portato', di colpo 
VEuropa (non •• nella fre-
quentc accezione ristretta 
c impropria, betlsi in una 
piii attendibile e percio an­
che meno rigida determi-
nazione storica) al livcllo 
degli Stati Uniti e del-
VVRSS, in un campo in cui 
fino a pochi anni avanti 
paesi come la Gran Breta-
gna, I'ltalia, la Francia, 
con grandi tradizioni scien-
tifiche, non avevano la pos-
sibilita di svolgerc un pro-
gramma di lavoro autono-
mo nella ricerca fistica fon-
damentalc, ." o delle alte 
energie, chiave della strut­
tura della materia. In se­
condo luogo, il protosincro­
trone del CERN segna una 
tappa molto notevole nel-
lo sviluppo di questi essen-
ziali strumenti di indaginc; 
esso ha aperto alia tecno­
logia degli acceleratori di 
particelle una strada im-
portante, sulla quale e sta­
to seguito ben presto dalla 
macchina analoga in fun­

zione dal luglio '60 nei la-. •. 
boratori americani di Broo-
khaven • (leggermente piii 

' potente poiche raggiunge i . 
33.000 MeV), mentre esem-
plari ispirati agli stessi 

I prindpi e due o tre volte 
' piii potenti sono gia in co-

struzione nell'URSS e al-
trove. ?•.- • • „ v -
.La svolta tecnologica con-
siste nella adozione della 

., cosiddetta « focalizzazione 
a gradienti alternati >, che -
caratterizza i nuovi accele­
ratori rispetto a quelli del-

. la generazione precedente, • 
come H Bevatrone di Ber­
keley eil Sincrofasotrone 
di Dubno, costruito dal pro- ; 
fessor Veksler, e che era . 
fino a tre anni or sono il piii 

• potente del mondo, con i 
suoi protoni da 10.000 MeV. 
Ma la macchina di Gine­
vra, 2J& volte piii potente, e . 
assai p iu leggera e meno ; 
costosa di quella di Dubno, 
proprio grazie al nuovo 

- principio della < focalizza­
zione • a gradienti. alter­
nati >. . \" ;:"..-: 

Nuovi i :, 
« gradienti 
alternati» 

Il confronto che esprime 
meglio, anche per i profa-
ni, il significato della svol­
ta e quello che si riferisce 
alle rispettivc cciambelle*, 
al grande anello cavo in 
cui corrono i protoni: la 
ciambella di Dubno, su un 
diametr0 di 56 metri, pre-
senta una sezione di 200x40 
centimetri; quella di Gine­
vra, su un diametro di 200 
metri, presen$a una sezione 
di soli 14x7 centimetri. Cio 
significa evidentemente che 
H fascio di protoni a Gine­
vra e molto piii stretto e 
concentrato che a Dubno, 
grazie appunto al " nuovo . 
metodo di focalizzazione. II 
vantaggio e evidente: al fa­
scio piu largo corrisponde-
va una maggiore ampiezza 
dei magneti (36.000 tonnel­
late a Dubno contro 3500 a 
Ginevra), quindi anche 
maggior consumo di ener­
gia per Veccitazione dei 
medesimi (140 megawatt 
contro 32). 

II PS del CERN e costato 
120 milioni di franchi sviz-

• zeri, pari a circa 18 miliar-
di di lire; se non fosse stato 

. scoperto il nuovo metodo,' 
7a costruzione diuna mac­
china di cnuale potenza 
— a prescindere dalle mol-
te difficolta di altra natu- • 
ra — avrebbe dunque ri-
chiesto una spesa forse de-
cupla, o maggiore. Il sin-

II professor Gianpietro Puppi, direttore della Ricerca al CERN, svolge una lezione sulle 
camere a scintille. 

crofasotrone di Dubno c 
entrato in funzione nel 
1957, era cioe gia in fase di 
avanzata costruzione quan-
do si e pensato al nuovo 
metodo • di focalizzazione, 
in base al quale un nuovo 
progetto e. stato pronta-
mente elaborato in URSS: 
quello relativo a un accele­
rator di 60-70.000 MeV, 
attualmente in allestimen-
to presso Mosca, a Serpuk-
kov, che comincera proba-
bilmente a funzionare tra 
un paio d'anni, e sara a 
sua volta per qualche tem­
po il piii potente del mon­
do, come gia sono stati, 
nell'ordine, quelli di Ber­
keley, J Dubno, . Ginevra, 
Brookhaven. -. In • queslo 
campo. le conoscenze teo-
riche non hanno nazionali-
ta, sono patrimonio comu­
ne, • mentre I'applicazione 
pratica dipende dal conte-
sto dei programmi gia ap-
provati e in corso. e dalle 
possibility di investimento. 
Nell'URSS queste possibi­
lity sono, in ordine alia ri­
cerca scientifica, maggiori 
che in ogni altro singolo 
pnese, e naturalmente si 
tende a profittarne, a Ser-
pukov come gid a Dubno, 
per fare — in base agli 
stessi prindpi applicati al-
trove — macchine piii 
grandi. la cui costruzione 
richiede piii tempo, ma 
dalle quali ci si pud atten­
dere risultati di rilievo. 

La < focalizzazione a gra­
dienti alternati» si ottiene 
disponendo il campo ma­
gnetico in modo da compri-
mere il fascio non con una 
azione continua, ma alter-
namente in senso verticale 
e in senso radiale, cio che 
(come il calcolo prima, pot 
Vesperienza ' hanno dimo-
strato) comporta un effctto 
progressiva. La costruzione 
di una macchina fondata 
su tale principio, come 
quella di Ginevra, implica 
perd difficolta tecnologiche 

che finp a pochi anni or 
. sono chiunque avrebbe giu-
dicato insormontabili, e che 
sono state superate per la 
prima volta al CERN con 
soluzioni di grande inte-
resse: il problema consiste-
va, evidentemente, nell'ot-
tenere un allineamento del­
le cento sezioni che for-
mano il magnete circolare, 
non solo di una esattezza 
estrema. ma tale da non 
poter essere turbato dalle 
vibrazioni di qualunque 

, origine, che possono inter-
venire lungo un anello di 

- ben cento metri di raggio. 
Lo si e risolto /*"« I'altro 
con un sistema di supporti 
elastici" che collegano 'la 

-, prima fondazione, anch'es-
sa circolare, di calcestruz-

; zo. alle rocce sottostanti, 
' attraversando un intero 

strato geologico. 

1.000.000 
di foto 

all'anno 
• . - . - * • - ' 

Direttore generate '. del 
CERN e I'austriaco Weiss-
kopf; il direttore per la Ri­
cerca e stato finora il pro-

' fessor Gilberto Bernardini • 
(progettista, assieme con il 

,. professor Giorgio Salvini, 
'. anche dell'elettrosincrotro­

ne di Frascati), il quale 
: sta per rientrare a Roma 

mentre a Ginevra lo sosti-
'. tuisce un altro italiano, il 
': professor Gianpietro Pup-; 

.. pi. ordinario di Fisica supe-
riore alia • Univcrsitd di 

. Bologna, praticamente gia 
insediato nella sua nuova 
e davvero non lieve respon-
sabilita. Lo abbiamo incon-

\ trato che . tornava appena . 
da una puntata in Italia, 
era arrivato in ufficio di-
rettamente dall'aeroporto; 
ci e sembrato profonda-
mente convinto della im-. 

< portanza . # .. utilita del 

CERN, soprattutto per i 
paesi che, come I'ltalia, la 
Gran Bretagna e alcuni al-
tri, posseggono una scuola 
solida e bene avviata nel 
campo della ricerca nuclea-
re, e spendono in sede no-
zionale a questo fine una 
somma annua almeno tre 
volte superiore alia loro 
quota di partecipazione al 
Centro ginevrino (il bilan-
cio qlobale del CERN per il 
1962 e stato di 92,5 milioni 
di franchi svizzeri, pari a 
circa 13,5 miliardi di lire). 

71 nostro paese — egli 
ci ha detto — e in grado di 
dare contributi no'tevoli al 
CERN (dove il numero dei 
ricercatori italiani eccede 
leggerpiente quello previ-
sto dalla quota) proprio 
perche" fa un buon lavoro 
in questo campo anche fuo-
ri del CERN. Quanta alia 
attivita di ricerca comples-
sivamente svolta presto il 
Centro. il professor Puppi 
ci ha spieaato che essa fi­
nora ha dato risultati ap-
prezznbili soprattutto nel-
Vambito del lavoro condot-
to con la « piccola * mac­
china. il sincro-ciclotrone 
da 600 MeV, grazie alio 
spiegamento di una grande 
finezza sperimentale. • At-
torno al PS sono ora in 
corso di allestimento le at-
trczzature sperimenlali (in 
particolare, grandissime 
camere a bolle c a scintille, 
capaci di fissarr una lun-
gn sticcessione di interazio­
ni). che permcttcrnnno il • 
pieno sfruttamento delle 
capacita della macchina. 
Fin d'ora. I'esame (scan­
ning) delJe fotografic rela­
tive ai fenomeni secondary 
prodotti dal fascio di pro-
toni del PS. piu di un ml-
Hone di fotogrammi in un 
anno, impegna regolarmcn-
te ricercatori c Istituti di 
un gran numero di paesi. 

Francesco Pistolese 

Un convegno 
a Bologna 

.7 . .-• 

La fisica 

della 

salute 
II IX Congresso di fisica sa­

nitaria. tenuto a Bologna nei 
giorni scorsl, ha portato un 
apprezzabile contributo alia 
definizione dei compiti e degli 
obbiettivi di questa nuova 

< brnnca della scienza, che si va 
affermando giorno per giqrno. 

Finora essa si era limitata 
sostanzialmente alio studio del 
controllo e della protezione 
sanitaria contro le contamin<u 
zioni radioattive. sia nell at-
mosfera (il /ull-out> sia neglj 
ambienti di lavoro dei centri 
e dei laboratori nucleari. Og-
gi. man mano che si va per-
fezionando la collaborazione 
tra medici. f:sici e biologi. 
Torizzonte si allarga e si van-
no scoprendo nuovi motivi di 
ricerca e di studio 

Nei paesi anglosassoni e 
neU*Unioiie Sovietica questo 
lavoro di equipe ha Sia dato 
frutti positivi. che hanno sti-
molato ancor piii Tiniziativa e 
la fantasia degli studiosi; a 
simposio internaz.onale di 
Vienna del giugno liMH. ad 
esempio. offrl una ricca messe 
di spunti interessanti Ci6 che 
fa difetto sono. come al solito. 
nel nostro paese i mezzi mate-
riali. Esistono infatti in Italia 
solo tre laboratori che si oc-
cupano specificatamente di 
questa materia, e uno solo di 
essi. quello di Bologna, e ospi-
tato presso un istituto univer-
sitario, ma piii per lamp.ezza 
di vedute del professor Puppi. 
direttore di quelllstituto di 
Fisica. che per merito del mi-
nistero" della Pubblica istru-

, zione. 
Gli altri due laboratori. an-

ch'essi finanziati dal CNEN 
(Comitato Nazionale per 
l'Energia Nucleare). hanno se­
de presso i relativi centri nu­
cleari di Frascati e della Ca-

. saccia. entrambi in provincia 
di Roma. Tutti e tre costitui^ 
scono le tre sezioni nelle quali 
si sviluppa e si ripartisce l'at-
tivita della divisione di biolo-
gia e protezione sanitaria del 
CNEN, ognuna con compiti 
particolari. 

La sezione di Bologna, ad 
esempio. diretta dalla profes-
soressa Rimondi. alia quale il 
comune e stato prodigo di aiu-
ti. e specializzata nella dosi-
metria fotografica e nella elet-
tronica strumentale di svilup­
po. ed in questi settori ha 
raggiunto un livello che. rap-
portato ai mezzi impiegati pu6 
apparire sorprendente Basti 
dire che ogni mese essa prov-
vede. per mezzo di un densi-
tometro speciale. al controllo 
di circa tremila Ft'Im-Badpes 
cioe-di quelle targhette che 
portano all'occhiello del ca-
mice i radiologi e tutti gli 
esposti al rischio di radiazioni 
da raggi X. raggi gamma, neu-
troni veloci e neutroni lenti. 
Questi films pervengono aJ Ia-
boratorio di Bologna da tutta 
Italia, vengono rapidamente 
letti e tradotti in cifre. che se-
gnalano agli interessati ii li­
vello di assorbimento radioat-
tivo al quale e stato sottoposto 
fino a quel momento U loro 
organismo. 

Lo stesso avviene con i 
campioni degli aerosol ra-
dioattivi dell'atmosfera e del 
fall-out che provengono inces-
santemente dalle otto stazio-
ni dislocate nel paese (Mila-
no. Trieste, Bologna. Genova, 
Pallanza Napoli. Bari e Pa­
lermo). 

Da cinque anni la sezione 
di Bologna effettua giornal-
mente o mensilmente la misu­
ra della contaminazione at-
mosferica. dirama questo tipo 
particolare di bollettino me-
teorologico ed esegue studi 
statistici per stabilire even-
tuali correlazioni tra 1 para-
metri meteorologici e la ra-
dioattivita atmosferica. Ma 
tutto ci6, se pure di grande 
utilita ed interesse. come di-
cevamo. fa ancora parte del 
primo capitolo della fisica sa­
nitaria. quella del controllo e 
della protezione. 

Oggi si tende a nuovi e piii 
ambiziosi obbiettivi. per i qua­
li non e piii sufficiente che il 
fisico appronti per U medico 
e i'igienista strumenti di cui 
essi si possano valere per pro-
teggere la salute della popola-
zione. m.i sono indispensabili 
uno scambio iniziale di idee 
ed una collaborazione perma-
nente. n Total Body Counter, 
cioe il contatore della ra-
dioattivita complessiva del 
corpo umano. messo in attivi­
ta. primo e un:«o esemplare 
in Italia, proprio a Bologna e 
ampiamente illustrato al ' re-
cente congresso. e uno spi en-
dido esempio di r;uanto si pos-
sa fare su questo piano. 

E" con questi mezzi che la 
fisica sanitaria si sta trasror-
mando e sviluppando in «fi­
sica medica - nel senso piii 
ampio del termine. L'appas-
sionato interesse con cui le 
nuove leve studentesche (le 
iscrizioni a questi corsi di spe-
cializzazione vanno aument.ir-
do anno per anno con pm-
gressione geomtirica) ed al­
cuni tra I piu illuminati stu-
d.osi e docenti di medicina si 
awicinano a Muesti nuovi 
campi dello • scibile e della 
sperimentazione sta a docu-
mentarne il valore e le pro-
spettive. 

Non e azzardato sperare che' 
proprio da questi nuovi labo­
ratori possa uscire la chiave 
dei molti m:steri che ancora 
circondano alcuni tra i piu 
angosciosi problemi della me­
dicina. I! cosiddetto - metabo-
lismo degli elettroliti-. per 
citare un solo esempio. un pro-
cesso ancora in gran parte 
oscuro e stud.ato fino ad oggi 
solo empiricamonte. del qua­
le si sa soitnnto che î  alia ba­
se di squilibr; spo:v:o mortali 
'come nel caso di grav: trau-
mi: vedi per tutti I'lncidente 
apparentemente b.m.ijo che co-
sto la vita al cnmpi.-.nto rtttore 
Mario Riva» vleno ora .iffrovV 
tato su una nase scientifTrs 
che pronnbUmcnic ne chiarirh 
presto l'orig;ne e lo sviluppo. 

Mario Cennamo 
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Bocciata una delibera per il finanziamento dell'Ente 
a 

efascisti a Torino 
contro il Teatro Stabile 

MADRID — Sophia Loren alia conferenza stampa per il lancio 
del fi lm «La caduta dell'impero romano » le cui riprese sono 
iniziate inquesti giorni in Spagna. Nella foto I'attrice e con il 
regista Anthony Mann. 

le prime 

Violento a t t a c c o I ^ j ^ m v 

comro le opere di | b o t i a s a r a r o m a i i a 
Sartre e altri auto-

ri accusati di « of-

fendere religione e 

morale » 

II Consiglio comunale di 
Torino ha respinto Valtra 
notte, in prima istanza, la 
d e l i b e r a chc prevedeva la 
concessione di un contributo 
di 40 milioni al Teatro Sta­
bile delta cittd di Torino (le 
cui due Compagnie rappre-
sentano attualmente, a Ro­
ma, L a r e s i s t i b i l e a s c e s a di 
A r t u r o U i . e a Milano, A t e n e 
a n n o z e r o ) . 11 voto contra-
rio dei consiglieri democH-
stiani e missini, che spinge 
i,ull'orlo della crisi il Teatro 
Stabile, e stato motivato con 
dichiarazioni di chiaro e 
aperto contenxito censorio, le 
quali non possono non jar 
riflettere sulla situazione di 
grave involuzione politica 
che ha portato — e sta por-
tando — alia nuova offensive 
ascurantista contro il cine 
ma, il teatro e in genere con­
tro la liberta d'espressione. 

II furore illiberale dei de-
mocristiani e della destra si 
era gia rivelato a Genova, 
subito dopo la prima rap-
presentazione dell'opera sar-
triana, II d i a v o l o e i l b u o n 
D i o , messa in scena dallo 
Stabile di Genova. In base 
ad un accordo culturale esi-
stente tra lo Stabile geno-
vese e quello torinese (due 
istituzioni che hanno contri-
buito a rialzare grandemen-
te il livello della vita teatra-
le delle due cittd), II d i a v o l o 
e il b u o n D i o — una vigorosa 
pagina del teatro di Sartre 
— era stato rappresentato a 
Torino, dove aveva riscosso 
i consensi generali, anche s e 
aveva dato luogo (com'e le-
gittimo) a discussioni e po­
lemize. Tuttavia la DC, per 
bocca del consigliere comu-
nale aw. Dezani, aveva su­
bito tuonato contro la rap-
presentazione dell'opera, ac-
cu-sandola di « contenuto bla-
sfemo > (piii o meno, le stes-
se accuse che si muovono a 
V i r i d i a n a e a i r A p e r e g i n a e 
che si usano rispolverare, in 
Italia, quando vengono mes-
se in discussione alcune com-
ponenti religiose). 

L'altra notte, il Consiglio 
comunale di Torino aveva 
di fronte una delibera per 
la concessione d'un contri­
buto di 40 milioni, piit died 
milioni per i maggiori oneri, 
al Teatro Stabile. Si tenga 
presente che un istituto co­
me il Teatro Stabile (che 
Roma non riesce ancora ad 
avere) vive sui modesti con-
tribuiti statali e sul contri­
buto che VAmministrazione 
comunale — alia quale, in 
definitiva, risale la paternitd 
dell'ente — eroga anno per 
anno. 

L'intera (o quasi) DC, 
spalleggiata dai consiglieri 
missini, si e scagliata subito 
contro il teatro e contro 
I'opera di Sartre, nonche, 
dmpliando il raggio delle sue 
accuse, contro i testi di 
Brecht, di Farquhar, di De 
Rojas ed altri, messi in sce­
na dagli Stabili torinese e 
genovese. 11 consigliere Dol-
za ha sostenuto che si tratta 
di * spcttacoli ofjensivi per 
la religione e la morale, te-
stimonianza di malcostume 
ai quali c impossibile assi-
stere con i propri familia-
ri >; I'avv. Dezani e arrivaw 
a leggcre alcitni passi del 
dramma sartriano, natural-
mente isolati dal contesto 
delVtntera opera e che, quin-
di, si prestano a equ'voci e 
distorte interpretazion. La 
piccola crociata sanfedista 
dei c o n s i g l i e r i democristiani 
ha sollevato le proteste dei 
consiglieri comunisti e s o ­
c i a l i s t ! . II prof. Rlussa Ival-
di ha detto che < la vera arte 
e al di sopra di s i m i l i con 
testazioni: il Teatro Stabile 
ha dato finalmente una di 
gnitd artistica al teatro to 
rinese >. La prof. Tettaman 
zi, assessore all'Istruzione, 
ha poi risposto ai r i l i e i n d e i 
consiglieri, affermando che 
la tcelta delle opere da met-
tere in cartellone e difficile 
e che non tutti i lavori pos­
sono essere adatti agli ado 
lescenti. < In questo caso — 
ha aggiunto — g i t a d o l e -
scenti possono stare a casa ». 
Ma, al momento della vota-
zione, la posizione oscuran-
tista della DC si e concreta-
ta, e la delibera e stata re-
spinta, non essendosi rag-
gmnta la maggioranza qua-
lificata di 41 voti. La delibe­
ra verrd riproposta in una 
delle prossime scdutc. Re-
sta, tuttavia, la gravitd del 
i'oto contrario: un voto che 
tende a svuotare Vazione 
culturale dello Stabile tori­
nese. Lo stesso Teatro con­
tro il quale, a Romn, i fasci-
sti hanno tentato la scttlma-
na scorsa • una > vergognota 
qnanto farsesca provoca-
ziom. 

Musica 
La Sonnambula 

alPOpera 
Peccato c h e cer te indLsposL 

zioni v a n n o cons iderate s o l t a n -
to quando sono improvv i se . C o -
sl e s u c c e s s o c h e il soprano 
Emil ia Cundar i . terminata la 
prova genera le . colpita da u n 
i m p r o v v i s o male s sere . e stata 
sost i tuita dal soprano Anna 
Moffo che al ia Sonnambula n o n 
ci penaaya affatto, e d era anzi 
sul l 'onda de l s u c c e s s o c o n s e -
guito n e l s u o recifal al Teatro 
del la C o m e t a . Brav i s s ima ( e c o -
ragg iosa) . s e l'e cavata a m e -
ravial la . c o m p e n s a n d o con la 
v ivace presenza scen iea la fret-
tolosita de l s u o canto , u n po' 
d isuguale , m a e c c e l l e n t e ne l l e 
l egature e s fumature t imbriche 
del regis tro di mezzo . 

Senonche , ques to ' v o l e v a m o 
dire, una certa indispos iz ione 
traspariva a n c h e dal comples so 
del lo spet taco lo Indieposta. p e r 
es., la regia , indisposta l a c o -
reografia, indisposto pers ino il 
suono del l 'orchestra. l ega to ad 
un r i tmo l ento e g r e v e c h e il 
maestro U m b e r t o Catt ini ha va -
namente cercato di ravv ivare 
con ges to m a g m l o q u e n t e e ap­
passionato. Ma, appunto , a l l e 
indisposiz ioni p e r m a n e n t ! n e s -
suno cerca di p o i r e riparo ( e 
non e ques t ione di b i lancio . m a 
di fantasia, d ' inte l l igenza. di 
s t i l e ) . Quindi . una Sonnambu. 
la modeota, pur s e sorre t ta c o n 
ferma bravura soprat tut to dal 
tenore A l f r e d o K r a u s (E lv ino ) 
e da P l in io Clabass i , e tegant i s -
s imo C o n t e Rodolfo . Le i la B e r -
siani , J o l e D e Maria. Giorg io 
Onesti e Fernando D e l l e For-
naci hanno sos tenuto i ruoli 
minori . 

Pubbl ico p i u scarso de l s o -
lito, m a piii de l so l i to propenso 
agli applaus i . cu iminant i in u n 
pcrsona le succes so p e r Anna 
Moffo, al t e r m i n e del l 'opera. 

e. v. 

Cinema 

La parmigiana 
Dora, ecapestrata ragazzetta 

c h e v i v e in u n p a e s e d e l l a Val 
Padana con l o z io prete <en-
trambi i geni tor i di le i 6ono 
m o r t i ) . d iventa d o n n a dandos; 
a un g i o v a n e s e m i n a n s t a . eul ie 
r ive accog l ient i d e l f iume ami -
co. La loro tresca sta per e s sere 
scoperta . e i d u e d e c i d o n o d: 
fuggire in s i eme: m a , facendo 
tappa i n una s taz ione ba lneare . 
lui n o t t e t e m p o torna indietro . e 
Dora si ritrova so la , af famata. 
senza un so ldo . L'appet i to . cat-
t ivo cons ig l i ere , la s p i n g e fra 
le braccia di u n a lbergatore: 
poi u n fotografo pubbl ic i tar io . 
Nino, r icco d' idee c,uanto m i -
sero di quattrini , tenta di 6er-
virsi de l la s v e n t a t e l l a per c o n -

durre" in porto u n affare: i l 
qua l e i n v e c e va a m o n t e . N i n o 
e Dora, trasferit is i a R o m a , t i -
rano l a c inghia , a spe t tando la 
grande occas ione , c h e pero non 
si presenta mai : s i presenta . i n ­
v e c e . u n funzionario de l la q u e . 
stura, per trarre in arresto 
Nino , imputato di truffa. Dora 
cerca r iparo a P a r m a , presso 
un'amica de l la madre . A m n e r i s . 
il cui m a n t o , burocrate e s u o -
nator di t romba. fa anch'egl i 
l 'occhio di trigl ia al ia graz iosa 
ospite . S tanca de l l e t r o p p e a v -
venture e d i s a w e n t u r e ( c h e 
ne l la citta, na tura lmente , s o n o 
ignorate ) , Dora f inisce p e r ac -
cettare di maritars i con un 
agente di polizia, a l q u a l e in-
vano . v o l e n d o tog l i erse lo di tor-
no . ha r ive lato la sua v e r a n a -
tura. Ma poi il pr imordia le d i -
9gU6to vereo gl i sbirri , e u n 
confuso a m o r e per la l tberta. 
inducono Dora a p iantare in 
asso il p r o m e s s o sposo , e a r in-
tracciare il povero Nino , c h e 
nel frat tempo e usc i to di pri-
g ione . S e n o n c h e coctui , v i n t o 
dalla sfortuna, ha acce t ta to la 
protez ione d'una m a t r o n a l e ro-
st icciera. P e r Dora ormai non 
resta, p r e s u m i b i l m e n t e , c h e il 
marc iapiede . ' • 

A n t o n i o P ie trange l i ha narra-
to in tono s e m i s e r i o l 'asprigna 
e bur lesca v i cenda . d e s u n t a v a . 
g a m e n t e da un romanzo di B r u -
na Piatti . 

I l racconto prende l e m o s s e 
dalla sua fase conc lus iva . inter-
s e c a n d o n e lo s v i l u p p o c o n salt; 
al l ' indietro ne l t e m p o : e s p e -
d iente c h e , 6e sot to l inea i l p ic-
cante contraeto fra Tapparenza 
e la realta de l la protagonis ta . 
non p e r m e t t e di apprezzare a 
suff ic ienza la gradua le degra -
daz ione di questa Mol l F landers 
in s e d i c e s i m o . In piii , u n certo 
gus to macchie t t i s t i co ( m o r d a c e . 
a ogni m o d o , e la car icatura d e l 
pol iz iot to) d i sperde a v o l t e Vin-
tel . i iatura di que l la c h e v o l e v a 
l eg i t t imamente e s sere — ed in 
parte e — una c o m m e d i a di 
cos tume. Accanto a C a t h e r i n e 
SpaaX. c h e e una D o r a p iena di 
spir i to . m a u n poco in p e n o m -
bra nel m o m e n t o de l d r a m m a . 
si d i s t inguono N i n o Manfredi . 
ne l r iuscito personagg io del fo­
tografo - n o n miraco la to ». D id i 

Accademia 
filarmonica romana 

Oggi allc 21.15 per la stagionc 
dell Accadomta Filarmonica Ro­
mana (tagliando d'abbonamento 
n. 16) nionerA al teatro Eliseo il 
complefso del Trio di Trieste 
(composto dal pinnlsta Darlo De 
Rosa, dal viollnista Renato Za-
ncttovich e dal violoncel l ists 
Amedco Baldovino) . consldcrato 
dalla critica di tutto il mondo 
uno del mlgtlori trii oggi es i -
stontl In programma Haydn, 
Beethoven e Schumann. 

P e r e g o , S a l v o R a n d o n e (tin 
tan tmo sacrif icato, p e r 6 ) , Lan-
do Buzzanca e V a n n i D e Mai-
3 ret. 

ag. sa. 

La valle 
dei disperati 

" In una nota c o m m e d i a di E u ­
g e n e Ionesco . II Hnoceronfe . s i 
raff igura u n a m o d e r n a citta in 
cui a v v i e n e u n fatto sorpren-
dente : u n r inoceronte appare 
i m p r o v v i s a m e n t e in p i eno ce i i -
tro susc i tando paura e sba lor-
d imento . In , q u e s t o ujestern. 
real izzato da E d w a r d N a s s o u r 
e I smael Rodriguez , s i e vo lu to 
bat tere in fantasia il c o m m e 
diografo f rancese ineerendo , ne l 
be l mezzo d i u n a v i c e n d a di 
c o w b o y e d i ladri di m a n d r i e . 
un d inosauro . A tutta pr ima l o 
spettatore ha 1'idea di sognare, 
oppur pensa che nel montagg;o 
p e r errore, s i sia inser i to un 
brano di u n f i lm di f an tasc i en -
za. Ma n6 sogno , ne errore: il 
mostro ant id i luv iano e l egato 
s t re t tamente al racconto . La c u -
riosa storia ha p e r t ea tro u n a 
zona montuosa de l Mess ico . Qui 
u n g i o v a n e amer icano . a l l eva-
tore di b e s t i a m e . v i e n e p e r s e -
guitato da u n a spec i e di don 
Rodr igo a n c h e p e r v ia di u n a 
bel la fanciul la da entrambi d e ­
s iderata' Q u a n d o il cat t ivo s i -
gnorot to sta p e r at tuare il p:u 
v i l e ed ef f icace co lpo contro II 
r ivale , entra in scena il d ino­
sauro scatur i to n o n si s a c o m e . 
da i u n a inesplorata p a l u d e e 
scompig l ia ogni s u o p'nno. II 
mostro . n a t u r a l m e n t e per i sce 
p e r m a n o del c o w b o y b u o n o . 
c h e si conquis ta la ragazza e 
1'ammirazione genera le . 

Il f i lm e u n d i v e r t i m e n t o p e r 
ragazzi . p u r con l e s u e grossc 
r idicole ingenu i ta susc i ta sini-
patia per il protagonis ta da -
scr i t to prode e ones to . Ne i p a n -
ni di q u e s t o p e r s o n a g g i o appare 
G u y Madison , la ragazza e l a 
sc ia lba Patr ic ia Medina. Color i 
su s c h e r m o grande . 

vice 

leri la nomina ufficiale 

Chiarini 
alia Mostra 

^Bt 'VLB e m venena 
Dorigo al Festival del teatro 

Dal nostro corrispondente 
' ' V E N E Z I A , 13 

II professor Luig i Chiarini e 
il dottor Vladimiro Dor igo sono 
i nuov i direttori , r i spe t t lvamen-
te, de l la Mostra <internazionale 
d'arte c inematograf lca e del Fe ­
st ival in ternaz ionale del . teatro 
di prosa di Venezia . Questo n o ­
m i n e (ant ic ipate tre s e t t imane 
fa dal nostro g iornale . sul la 
base di indiscrez ioni trapelate 
da buona fonte ) sono state de -
cise oggi dal Cons ig l io di am-
minis traz ione del la B i e n n a l e . 
r iunitosi a Ca Giust ln ian sotto 
la pres idenza del professor Ita-
lo S ic i l iano . 

Erano present i alia r iunione 
il s indaco . i n g e g n e r Giovanni 
Favaret to -F i sca . il pres idente 
d e i r A m m i n i s t r a z i o n e prov in-
c ia le ragionier Alberto Baga-
g io lo . il pres idente del l 'Acca-
demia di be l l e arti. ingegner 
Alessandro Passu il d irettore 
g e n e r a l e de l lo Spet taco lo Ni­
cola D e Pirro . il d iret tore na-
z ionale de l l e B e l l e Arti , pro­
fessor B r u n o Molajol i . e il di­
rettore delTArt ig ianato presso 
il >ministero del l 'Industria e 
Commerc io . Enzo Porta. 

II professor Luig i Chiarini . 
nuovo diret tore del la Mostra 
d'arte c inematograf lca, e un 
noto saggista e crit ico di c ine ­
ma. E' stato d iret tore del C e n -
tro sper imenta le di c inemato -
grafla e a t tua lmente insegna 
storia e crit ica de l c inema al-
l 'Univers i ta di Pisa Egli s u c -
c e d e al dottor D o m e n i c o Mec-
coli . che ha ras^egnato le di -
miss ioni — ufflcialmente — p e r 

A Roma 
(se si fa) 
la causa 

Renis-
Frustaci 
L'avv. Franco Finzi D e B a r -

bora. l e g a l e del maes tro F r u -
staci . sta raccog l iendo tutti gl i 
e l ement i necessar i per un'az io-
ne giudiziaria contro il can tau-
tore Tony," Renis ," c h e con la 
canzone U n o pe> tutfe h a c o n -
s e g u l t o il p r i m o p r e m i o a l re -
cente Fest ival di Sanremo. 

Uno per tntte, s e c o n d o il m a e ­
s tro Frustaci . earebbe u n p la -
qio del la sua vecch ia canzone 
Noi siamo quel l t de l lo sci sci. 
Assist ito dal l 'avv. Finzi , il c o m -
posi tore in tende s o l l e c i t a r e r il 
s eques tra de l la ed iz ione d i s c o -
graflca del la canzone c h e ha 
portato T o n y Ren i s al successo . 

L'eventuale proced imento p e -
nale avrebbe luogo nel la C a p i -
tale, in quanto e a Roma • c h e 
ha s e d e la Soc ieta ital iana deg l i 
autori ed editori . 

N o n e ancora sicura, i n v e c e . 
la s e d e giudiziaria c o m p e t e n t e 
a r i cevere la c i taz ione per dan-
ni. In ogni caso l e due azioni 
non potranno e s sere proposte 
se non fra q u a l c h e g iorno , in 
quanto il l e g a l e del m a e s t r o 
Frustaci non ha ancora termi-
nato di puntual izzare l'esatta 
portata del la s i tuaz ione v e n u -
tasi a creare dopo il lanc io 
avuto dalla canzone di T o n y 
Renis . ' 

mot iv i d ipendent i dalla s u i 
profess ione di giornal ista , e al 
qua le il Consig l io di amnuni -
strazione ha r ivoi to un ca ldo 
r ingraziamento per I'opera 
svol ta i 

Contro la des ignaz ione del 
professor Chiarini . si erano 
schierati , in tin pr imo tempo . 
alcuni gross! papaver i dc, che 
gli r improveravano soprattutto 
di aver s c n t t o un l ibro (Cine ­
ma: quinto poterc) particolar-
m e n t e po lemico nei confronti 
de l la censura governat lva e 
de l l e m a n o v r e del c lero in m a ­
teria c inematograflca. 

II ve to e caduto in segui to ad 
un c o m p r o m e s s o c h e ha porta­
to alia nomina del n u o v o diret ­
tore del Fes t i va l in ternaz iona­
le del teairo di p i o s a nel la per­
sona del dottor Vlad imiro D o ­
rigo. autorevo le e sponente del ­
la sinistra cattol ica, il qua l e 
prende il posto lasciato vacan-
te dal dottor Adol fo Zajotti . d i -
m i s s i o n a n o per ragioni di sa ­
lute. 

II dottor Dor igo e diret tore 
del la r iv i s ta ' Qwestitaliu. - E* 
fitato assessore al l 'urbanist ica 
del C o m u n e di Venez ia e dal 
1959 ricopre l ' inearico di capo 
ufficio s tampa de l la B i e n n a l e . 
Pr ima di p r o c e d e r e al le n o m i ­
ne del professor Luigi Chiarini 
e del dottor Vlad imiro Dorigo . 
il Cons ig l io di amminis traz io -
no del la B i e n n a l e ha approva-
to a lcune modif lche da apporta-
re al rego lamento de l la X X I V 
Mostra internazionale d'arte ci­
nematograflca, che si svo lgera 
dal 24 agosto al 7 s e t t e m b r e di 
quest 'anno. 

S e c o n d o ques te modif lche, la 
rassegna a l l ineera (o l tre a una 
sez ione cu l tura le ) ven to t to ope ­
re in concorso e fuori concorso . 
Fuori concorso saranno a m m e s -
si. a g iudizio e per invi to del 
direttore del la Mostra . i film 
inedit i e di r iconosc iuto va lore 
artist ico che gli autori non in-
tendano far c o n c o r r e r e ai pre -
mi, e l e migl ior i o p e r e presen-
tate al le mani fes taz ion i c ine -
matograf lche de l 1963. 

Saranno i n v e c e a m m e s s i in 
concorso i film des ignat i uffl­
c ia lmente dai paes i c h e abbia-
no avuto . neg l i u l t imi tre anni . 
una produzione a n n u a di inte -
resse in ternaz ionale di a l m e n o 
settanta film ( sa lva res tando la 
facolta del la Mostra di rifluta-
re le opere c h e n o n s iano ri-
spondent i ai criteri c h e caratte-
r izzano la rassegna v e n e z i a n a ) 
e i film l i b e r a m e n t e scel t i dal 
direttore de l la Mostra in qua l -
siasi se t tore d e l l a produz ione 
mondia le . - • , 
' P e r il r eper imento d e l l e o p e ­
re. il d ire t tore de l la Mostra 
s a r i coadiuvato da espert i i n -
vitati ogni vo l ta c h e sara n e -
cessario p r o c e d e r e al ia scel ta . 
Inol tre saranno nominat i cor-
r ispondenti i tal iani e stranieri 
che r is iedano ne i magg ior i c e n -
tri di produz ione , e c h e s iano 
in grado di fornire not iz ie t e m -
pest ive sui film in preparaz io-
ne. S i calcola c h e i paes i a v e n -
ti diritto al ia des ignaz ione di 
un film, in b a s e al n u o v o r e g o ­
lamento . saranno n o n p iu di 
otto o n o v e . Di c o n s e g u e n z a i 
film in concorso o fuori c o n ­
corso che s a r a n n o sce l t i dal d i ­
rettore del la Mostra . assist ito 
dagli esperti i tal iani e s tranieri . 
saranno circa u n a vent ina . 

II Consig l io di ammini s tra -
z<one del la B i e n n a l e ha Inflne 
dec i so di e s a m i n a r e . in u n a 
pross ima r iun ione . l e proposte 
re lat ive al t ras fer imento del la 
Mostra del c i n e m a dal L ido al 
centro storico. 

r. s. 

Alia Libreria Einaudi 

Presentato un libro 

di Fedele d'Amico 
Si e svo l ta ieri . ne i local i 

de l la Libreria Einaudi . T a n n u n . 
ciata presentaz ione de l l ibro di 
F e d e l e d 'Amico . I casi • delta 
musica . Introdotta da G i a c o m o 
D e b e n e d e t t i , l a presentaz ione 
de l v o l u m e (una larga. m a o c u ; 
lat iss ima sce l ta e raccolta di 
ar t ico l i ) , si e a w a l s a dappf»-
m a de l l e pungent i d ich iaraz io ­
ni de l prof. Rober to Longhi . : n -
t e se a r i l evare il filo m o r a l i -
s t i co c h e l ega l 'attivita crit ica 

OGGI AL BARBERINI | 
« Prima » di un film senza precedent! 

LA PELLE CHE SCOTTA 

BU'S*fl-@riBfc 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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E* ana v i c e n d a vera , sp ie ta ta , a a d a e e c h e h a snsc i ta to in 
A m e r i c a l e p o l e m l c h e pin a c c e s e . p e r c h e m o s t r a u n a 
g ioventn asse tata dl p iarere e di s a c c e s s o . 

LA PELLE CHE SCOTTA 
Tatt l gli aspet t i pin PUR1 e pin T U R P I , pin DOI.CI 
e piu VIOI .ENTI, t n t l e l e F.MOZIONI di a n m e n d o 
t e m p r e a contat to con l a ' B R U T A L I T A ' de l la v i ta . 

LA PELLE CHE SCOTTA 
G O D E R E e A M A R E per s o p r a v v i v e r e po iche sola rea -
xione a l i a • o f f e r e n s a e la S R E G O L A T E Z Z A e il 
P I A C E R E . , 

. ,' S P E T T A C O L I ORE: 15 - 17,20 - 20 . 23 

di F e d e l e d 'Amico a l l e p iu h i -
m i n o s e e s ch ie t t e tradiz ioni d e l ­
l a cul tura n o n so l tanto n iu -
s icale . • . 

II maes tro R o m a n V l a d e il 
cr i t ico m u s i c a l e Mar io B o r t o -
lott i h a n n o poi so t to l ineato il 
cos tante c l ima di c iv i l ta c h e tra-
spare dal l ibro . p u r n e l s u o p i -
g l io bat tag l iero e irr iducib' l -
m e n t e p o l e m i c o . Ai presenta to -
ri ha repl icato inflne 1'autore, 
fes tegg iat i s s imo da parte d'una 
v e r a folia di amic i e di e s t i m a -
tori . tra i qual i Goffredo F P -
trassi . B o r i s P o r e n a . M a s s i m o 
B o n g i a n k i n o . D i e g o Carpite l la , 
Giorg io Favare t to . Luig i Cola-
c icchl . D a v i d e Lajo lo . G a b r i e -
le Bald in i . D e n i s V a u g h a n . E m i . 
l ia Zanett i . G i o r g i o Bassan i . 
N icco lb Gal lo . A l b e r t o M o n d a -
dori . G.M. Gatt i . L y d i a e G;ii-
do Agost i . Pao la Mas ino e nti-
meros i altri. 

Si giro i l 
documentorio 
« Yivere con 
la bombo » 

V i r e r e con la bomba e il cor -
tometraggio c h e Carlo di C a r l o 
sta g irando in quest i giorni per 
la Opus Fi lm. Il d o c u m e n t a r i o 
si ispira al le pag ine sul prob le -
ma a tomico de l f i losofo G u n -
ther Anders . 

Roberto Rovers ! ha seri t to il 
c o m m e n t o i«pirato al ia sua poe-
sia - La b o m b a di H i r o s h i m a » 
pubblicata dn .Giahg iacomo F e l . 
trinel l i nel v o l u m e - D o p o C a m -
poformio »., I l c o m m e n t o m u s i ­
ca le e de l ' Groupe d e R e c e r -
ches musica le* du S t r v i c c dc la 
Kec»rch« 
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. Clair e le idee 
Oltre quindici anni sono gid passati dalla rea-

lizzazione di L e Filen.ce e s t d 'or , e dodici Rene 
C'air ne aveva trascorsi all'estero (in Inghilterra, 
negli Stati Uniti) quando si accinse a evocare in 
patria Vatmosfera francese dei su°i Ulm piu belli. 
II s i l e n z i o 6 d ' o i o non fu un'opera di successo 
pieno nei paesi latini: non cost n e t p a e s i anglo-
sassoni. al contrario delle precedenti. 1 capitalisti 
di Hollywood, fcdeli a una tattica tradiziomle, 
imn volevano ( a s c i n r partire Vospite, che pero, rai-
stendo alle ' loro profferte, riusci a spianarsi la 
strada. se non per una seconda giovinczza, almeno 
per una maturitd dignitosa. Sol0 in questi ultimi 
anni, specie dopo la sua nomina ad accademico di 
Francia (una aorta di giubilazionc per Vex anar-
cldco mtellettnalc), il declino di Rene Clair sem-
bra inevitabile. ' 

Patrvmmo tnserire II s i l e n z i o e d ' o r o n e l l a car-
riera di Clair, cost come inseriamo (con le debitc 
differenzc a tutto favore del secondo) L u c i d e l l a 
r i b a l t a in quella di Chaplin. La nostalgia riporia 
il maestro francese alle origini del cinema: nn 
principio di secolo in cui ancora si potevano avver-
tire gli echi di un'esistenza romantica, nella quale 
i personuggi della commedia potevano esprimerjl 
ancora con H tono di un De Musset. La leggern 
iruniu non fa che accentuarc con garbo ta prcdi-
lezione dell'aulore per un'cpoca irripetibile e 
i>pensieruta. 

A furia di voter esierc attraente a tutti i costi, 
Maurice Chevalier con le sue arie da eterno gat-
lotto, ha finito oggi col perdcre quasi tutto il sun 
fapcino antico. Ma nel 1946-47, guidato per la 
seconda volta da Clair, egli sapeva ancora rinwi-
ciure a essere inta istituzionc, e quindi una cari'i-
tide. Tuttavia, la parte dell'anziano factotum, con­
sigliere di seduzionc irretito nella sua stessa pania, 
era stata scritta per un attore ben piii incisivo, t l 
7 n a r s t p l j e s e Raimu, che purtroppo non fece in 
tempo ad assumcrla perche, nell'autunno del '46, 
scomparve dalla scena della vita. 

Il film e stato sempre preceduto da una breve 
presentazione. Ospite di Gian Luigi Rondi era, 
questa volta, Alberto Lattucda, al quale si devono 
alcune considcrazioni su Clair che hanno contri-
buito a renderc il prologo meno generico del so­
lito; in particoltire le considcrazioni relative alia 
fidveia di Clair ncll'individuo, alia esaltazion& dei 
sentimenti « nobih » (come quell'amicizia, di cui 
II s i l e n z i o e d ' o r o vuol essere un classico esem-
pio) che coincide nel regista francese con un sem­
pre piii sensibile distacco dai problemi del con­
testo sociale. 

A qual proposito e'e da segnalare « n a curioia 
afjermazione di Rondi. 'Questo atteggiamento di 
Clair, secondo Rondi, sarebbe dettato dalla diffi-
denza verso le idee proprie dell'artista. Le idee, 
infatti, ha dett0 Rondi, muoiono, mentre lo spet­
tacolo, Varte insomma, no. 

E noi che avrvamo sempre creduto, definendo 
lino spettacolo senza idee, di demolirlo feroce-
mente! 

vice 

vedremo 
II clarino 

di Bramieri 
C e r a una volta (non e 

la solita favo la) u n a tra-
smis s ione t e l ev i s iva imper -
niata sul jazz e sugli stru-
ment i che al ja^z servono . 
La seconda puntata di « Leg-
ger i s s imo - . in onda stasera 
sul s e c o n d o canale (al le 
ore 21.15). iniz iera con una 
parodia di quei la trasmiss io-
ne. E sara n i e n t e m e n o che 
Gino Bramier i . vero matta-
tore de l lo shoio del g iovedi . 
a condurre i te lespettatori 
nel mag ico m o n d o dei suoni 
e degl l s trument i . 

Sara di scena il c lar ino e 
in torno ad esso fioriranno 
alcuni sketches Ma poi il 
c lar ino si prendera la n -
v inc i ta e d imostrera cosa «a 
fare (natura lmente , tocchP-
ra ad un v e r o music is ta s u o -
nar lo ) . Finita la scuola del 
ia/.z. Bramier ' . Kramer e 
Liana Orfei si improvv i se -
ranno attori di c inema e da-
ranno vita ad una d ivortente 
parodia del western nniori-
cano. 

Liana sara la ragazza bel­
la e contesa . K r a m e r e B r a ­
mieri due nutentici c o w - b o y . 
pronti a t irare di pistola. 
U n " a s o l o - di . Brnmierl 
(un mar i to t imoroso ehe la 
m o g l i e scopra l e sxie mara-
c h e l l e ) . una d imostraz ione 
de l la Orfei in cuc ina . una 
scena da Amer ica 1920 e poi 
la fine 

Avventure 
per ragazzi 

E' alio s tudio , per la « T V 
dei Ragazzi ». un n u o v o p r o ­
g r a m m a dal t i tolo Viagai e 
avventure. Si basa sul la par-
tec ipaz ione di documentar i -
st i . regist i . fo toreporters . 
ecc . c h e narreranno ai ra ­
gazzi . anche at traverso mol-
to m a t e n a l e fi lmato. l e loro 
esDerienze e le loro a v v e n ­
ture di v iagg io . Fra gli altri . 
in t erverranno Folco Quihc i . 
A n t o n i o Ci far ie l lo . Prosper i 
e P a l o m b e l l i . Giorgio Moser. 

La ser i e di trasmiss ioni 
sara real izzata neg l i s tudi 
t e l ev i s i v i di Torino. 

Rai\!7 
programmi 
• • • • • 

radio 
NAZIONALE . 

G i o r n a l e radio: 7. 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: C o r s o 
di l ingua francese; 8.20: II 
nostro buongiorno; 10.30: 
L'Antenna; 11.15: Duet to ; 
11.30: II concerto ; 12.15 Ar-
l eccb ino; 12.55: Cbi vuo l e s -
ser l ieto. . . 13.25-14: i t a l i a n e 
ne l mondo; 14-14.55: T r a -
smiss ion i reg ional ! ; 15.15: 
T a c c u i n o m u s i c a l e ; 15.30: I 
nostri success i ; 15.45: Ar ia 
di casa nostra: 16: P r o g r a m . 
m a p e r i ragazzi; 16.30: II 
topo in d i scoteca; 17^5: O 
R o m a f e b x ; 18: P a d i g l i o n e 
Ital ia; 18.10: Ungarett t let to 
e c o m m e n t a t o da Ungarett i 
( I V ) 18.30: C o n c e r t o del s o ­
prano Irmgard S e e f n e d e 
de l p ian i s ta Erik Werba; 
19.10: C r o n a c h e d e l lavoro 
i ta l iano; 19.20: L a comuni tk 
umana; 19.30: Mot iv i in g i o . 
s tra; 20.25: M u s i c b e In c i t ta; 
21: D o n n a Ros i ta nubi l e , o 
il l i n g u a g g i o de i fion. di 
F e d e r i c o Garc ia Lorca; 

SECONDO 
G i o r n a l e radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 1 U O , 13.30. 14^0.15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20.30. 
21.30. 22.30; 7.45: Mus ica e 
d ivagaz ion i tur i s t i che ; 8: 
M u s i c b e d e l m a t t i n o ; 8^5: 
C a n t a T o n m a T o r n e l l i ; 8.50: 
Uno s t r u m e n t o a l g iorno; 9: 
P e n t a g r a m m a i ta l iano 9.15: 
R i tmo- fantas ia ; 9 ^ 5 : Giro 
d e l m o n d o c o n l e canzoni; 
10.35: Canzon i . canzoni ; 11: 
B u o n u m o r e in m u s i c a : 11 e 
35: Trucch i e controtrucchi ; 
11.40: Il portacanzoni ; 12-
12^0-13: Trasmis s ion i r e g i o -
nal i ; 13: La S i g n o r a de l l e 
13 presenta ; 14: Voci al ia 
r ibal ta: 14.45: N o v i t a d i sco-
graflche: 15: A l b u m di c a n ­
zoni : 15.15- R u o t e e moior i : 
15.35: C o n c e n o in m i m a t u -
ra: 16: Rapsodia: 16.35: Ne -
v e g a l : C a m p . o n a t i i tal iani 
asso lut i di sc i ; 16 50- Musi­
c b e di D ino O l i v i e r i : 17: Ca-
v a l c a t a d e l l a c a n z o n e a m e -
ricana; 17^5: N o n tutto ma 
di tu t to ; 17.45: Vent 'anm, 
18.35: C l a s s e unica: 18 50: 
I vostr i p r e f e n t i : 19.50- II 
m o n d o de l l 'operet ta: 20 35-
C a r n e v a l e a Rio: 21- Pag ine 
di m u s i c a ; 21.35: Musica 
ne l la sera: 

TERZO 
18.30: L 'mdicatore econo-

m i c o . 18.40: L'mdustr ia e l e u 
tronica , 19: Lu i s Mi lan. An­
ton io D e C a b e z o n . 19.15 La 
R a s s e g n a Cul tura tedesca . 
19.30 C o n c e n o di ogn i sera-
G u s t a v Mahler . Paul Hin-
d e m i t h ; 20.30: R iv i s ta de l l e 
n v i s t e ; 20.40: G iovann i Bat-
t:sta V i U i l ; A n t o n i o Vivaldi; 
21 II Girna le de l Terzo . 
21,20: P a n o r a m a dei Festi­
v a l s mus icat i : " 22 n 
m e s t i e r e de l l 'a t tore (I ) I 
mostr i s a c n ; 22.45- T e s t i m o . 
ni e in terpre t ! de l nos tro 
t e m p o : S i m o n e Wei l . 

* • • • 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

16,15 II fuo domani Rubrics dl lnformazionl 
per i g iovanl 

17.30 La TV dei ragazzi -Ar leceh ino fantasma al 
castfllo * 

18.30 Corso di tsiruzlone pupoiare 
fins Oreste Gasperini) 

19.00 Teleoiornale della sera I prima edi­
zione) 

19.15 Produrre di piu Corso dl zootecnta e «La 
TV degli agricoltori *. 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera. 

21.05 Almanacco 
di storia. sclenza e va -
ria umanita. a cura di G. 
Lisi e G. Salvl. 

22,05 Bonanza « II domatnre dl cava l l l» . 
Racconto seeneggiato. 

22.55 Giappone 1: - 1 riruall del rl»o ». di 
Hugh Gibb 

23.15 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21.05 Teleoiornale e segnale orario . 

21.15 Leggerissimo 
•pcl iacolo musicale c o o 
Kramer. Bramieri c Lia* 
na Orfei 

22.20 Giovedi sport e Notte Sport. 

Stasera va in onda sul 2* canale la seconda 
puntata di « Leggerissimo ». Nella nostra 
foto: Bramieri, Kramer e alcuni compo-
nenti dell'orchestra. 

• :.\. 
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II d o t t . Kildare di xen Baid 

BraCCiO di ferrO H Ralph Vein e Bill Zabow 

di R. Mas 

Oscar di Jean Leo 

T ^ 
£LJ& 

~Y 
^ 
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l e t t e r e all*Unita 
Quando c'e 
da criticare 
io non perdono, 
ma questa volta... 

• Cara Unita,> ' \ 
vorrei fare i miei compli. 

menti ai tipografi, ai giornali-
sti e a tutti quelli che fun no 
qualche sacrificio per il nostro \ 
giorndle. a proposito de/1'Unita 
del lunedi. che e diventata mot­
to bella. ' , s 

Sapete che qiiarido debbo ' 
criticarvi, to non vi perdono. 
Ora invece sono in dovere di 
ringraziarvi tutti. perchp que. 
sto numero sportivo e motivo 
di orgoglio e di soddisfazione 
per noi comvnisti italiani. spp-
cialmente per quelli uppassm-
nati di sport. Fa piarere a' 
legperlo 

Personalmente prometto di 
fare una grande propaganda 
perchp J'Unita abbia spmpre 
un maggtor numtro di lettori, 

Fraterni saluti. 
ALDO RENICA " 

(Torino) 

La pensione 
e giusta, 
e sbagliata la legge 
Cara Unita. • 

sono una vedova pensionata 
della Previdenza Sociale. Ti 
prego di pubblicare quanto 
appresso ti espongo: rimasi ve­
dova con tre bambini a carico 
nell'anno 1945, senza avere 
nessun aiuto di sorta; per for-
za maggiore dovetti sottopor-
mi a un bestiale servizio, sfrut-
tata fino alle ossa. Non ebbi 
altra scelta per sostentare i 
miei piccoli. Dopo lunga at-
tesa mi fu liquidata la pen­
sione di reversibilila. in lire 
4 500 la quale fu poi portata 
dopo alcuni anni a L. 6 500 co- " 
me a coloro che si trovavano 
nelle mie condizioni. Ma ecco 
che mentre mi veniva liqui­
data la seconda pensione da 
me maturata (durante 15 an- -
ni del sopracitato servizio) di 
L. 5.150, contemporaneamente 
mi veniva ritirato quel pic- -
colo aumento che mi fu dato 
sulla pensione di reversibilita. ' 
e di tutte e due le pensioni , 
in totale mi fu concesso lire "" 
10.360. 

1 • Con I'ultimo aumento ' spe-
ravo di raggiungere il minimo 

\.di' L. 15.000, niente di tutto! 
I Mi hanno liquidato corj la 

somma totale di L. 13 400. 
Qucsto e il benessere che ci 

recano i nostri cristianissimi 
governanti 

• Vorrei sapere da ' te, cara 
Unita, se cid che I'INPS mi 
ha concesso. cioe se la Hqui-
dazione della mia pensione e 

"' la mia spettanza ' ,'. 
ZAIRAs CECCARELLI • 

'.' . Portoferraio (Livorno) 

L'INPS ti ha dato il giusto. £ 
la legge ingiusta. e per correg-
gcrla non sono stati sufficient gli 
sforzi compiuti dai parlamentari 
comunisti che dettero battaglia. 
nei due rami del Pariamento. per 

1 ottenere che il minimo fosse uno 
solo e cioe 15 000 lire mensili per 
i pensionati di ogni eta 

La vocazione 
dell'individuo 
non conta se non ha 
i soldi per realizzarla 
Caio Alicata. 

I'altro giorno la trasmissione 
televisiva c TV 7> intervisto 
un giovane studente in legge, 
clip doveva laurearsi in inge-
gneria, ma poi. per difficolta 
economiche, ha dovuto cambia-
re tale facolta; cid mi ha fatto 
motto pensare alia drammatica 
situazione in cut versano i no­
stri universitari 

Molti di essi infatti, per dif­
ficolta finanziarie e a volte nel 

• fael mezzo' degli studi, sono 
costretti a scegliere una facol­
ta diversa, o addirittura anti-
tetica a quella che e la loro 
reale attitudine. 

Io mi chiedo. non e questo 
un fatto negativo della nostra 
scuola italiana. che chiude 
enormi possibility di sviluppo 
e di progresso e nello stesso 

'tempo soft oca le aspirazioni di 
molti giovani che, purtroppo. 
vedono sfumarsi una meta per 
H raggiungimento della quale 
hanno sofferto e si sono sacri-
ficati? 

Nel nostro paese, purtroppo. 
a differenza di molti altri. non 
ha nessuna importanza la vo­
cazione dell'individuo, quanao 
•questi non ha i mezzi econo-
miei necessari per realizzarla. 

STEFANO MUSSO 
Aprigliano (Cosenza) 

Banca dei 
francobolli 

Per ragioni di spazio non pub-
bltchiamo i nomi dei nostri amici 
(e sono molti) ai quali abbiamo 
inviato 1 cambi. Nei prossimi 
giorm invieremo i cambi a: L. 
Marcattili. Roma; R. Benassai, 
Fibbiana Montelupo; W. Paperl. 
Livorno: A Mlchelotti. Collodl; 

, N Canetti. Imperia; M. Menotti. 
' Mantova: I. Bossi. Genova: O. Na-
tale. Milano: A. Ferrante. Chieti: 
A. Andreetta, Rustigne Oderzo; 
Appiani. Genova; E. Plaisant. Li­
vorno: G Spadari. Bologna: R. 
Mariconda. Roma; A. Governa-
tori. Senigallia; M. Calonaci. Col-
le Val d'Elsa. 

Dobbiamo rispondere a M. Pa-
radisi. Colle Val D'Elsa e a F. 
Ferruccio. Chivasso. 

I sostenitori -
Adriano Gentilotti di Cantiano 

(Pesaro), un giovane che risiode 
all'estero per motivi di lavoro. 
ci ha inviato un po* di francobolli 
in dono Poichd ha una grandp 
nostalgia del suo paese e dei suoi 
cari. ci ha pregato di salutare 
affettuosamente i suoi parenti. 
cosa che facciamo pubblicando 
queste poche righe. 

• • • 
Ringraziamo anche Abramo 

Tronconl di Terra del Sole <For-
11). Cantini di Firenze e Mario 
Rho di Milano, che ci hanno in­
viato francobolli in dono. 

Lo abbiamo aiutato 
a fare una sorpresa 

al suo papa 
Egregio signor direttore. ' ' 
- piorni fa sfogliando il suo gior. 

nale che mio papa acqulsta tutti i 
oiorm, essendo un operaio mecca-
nico comunista — tnjpegnoto in 
nua dura lotta per rlnnovare U 
suo contratto di lavoro — to che 
ho solo dieci anni, ho visto la ru-
bnca dei fruncobolli; siccome sono 
appassionato della raccolta dei 
francobolli dei paesi orientali 
(URSS. Romania. Bulgaria. Ceco-
slovacchia, Ungheria. ecc.) chie­
do a lei signor direttore se pud 
aiutarmi in questo desiderio. per-
chi non posso spendere denaro 
per acquistarli. 

Questa lettera la facclo seare-
tamente per fare una sorpresa a 
mio padre quando me U spedlre-
te. 

FAUSTO NICOLIN1 
Cureggio (Cascine Enea) 

(Novara) 

Catalogo e vetrina 

l'u(!l i nt>.u>r ii n Mil '291-
3'J(<). arnncio e nt?ro n 2'W '291-
3l'0» hrnno p Hr.mo n 

Ti abbiamo 6pedito un po* di 
francobolli e a quest'ora eiamo 
certl che avrai fatto una sor­
presa a papa 

Sport, r, cosmo 
flora e fauna 

v I nostri amici che dispongono 
di serie complete di cosmo, fau­
na. flora e sport (usate e nuove) 
dei paesi non socialisti. e che 
desiderassero scambiarle con 
francobolli spaziali sovietici ci 
scrivano. 

Una novita ungherese: 

campionati europei di pattinaggio 

JitHti 

' < - * * { 
La novita estera che vi pre-

sentiamo questa settimana e de-
dicata ai campionati europei di 
pattinaggio conclusisi recente-
mente. e che si 6ono svolti a 
Budapest La serie e compoetn 
di 7 valori (nella 6cala da 20 
filler a 3 florini) 

Questa che vi presentiamo e 
una busta primo giorno con 4 va­
lori della Bene. Per l'occasione e 
stato emesso anche un foglietto da 
10 fiorini. con un'unica figura. E' 
un'interessante novita per tutti 1 
filatelisti che collezionano la te-
matica sportiva. 

lillil - Ungtiena 292 (291-300), 
verde e gngio. 

1901 . • Ungheria: n. 294 (291-
300), nero e giallo. 

Le novita italiane: 
Pico della Mirandpla 

Questo e il 
francobollo che 
verra " emesso 
dalle Poste ita­
liane il 25 feb-
braio pro ssi mo 
(valore faccia-
le L 30) com-
memorativo di 
Giovanni Pico 
della Mirando-
la. nel qumto 
centenano del­
la nascita II 
francobollo e 

' " " stampato in ro-
tocalco su carta bianca liscia. fi-
ligranata in chiaro a tappeto di 
stelle 11 colore e nero ardesia. 
La tiratura sara di 8 milioni di 
esemplari. 

POSH J OA 

«Cenerentola » 

e » Butterfly » 
all'Opera 

Oggi, fuori abbonamento, alle 
21, replica di « Cenerentola » di 
G. Rossini (rappr. n 33) diretta 
dal maestro Franco Capuana e 
interpretata da Giulietta Simio-
nato, Mafalda Micheluzzl, Fer­
nanda Cadoni, Gino Sinimbcr-
ghi, Paolo Montarsolo. Afro Poli 
e Alfredo Mariotti Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domani ri-
poso e sabato, alle 21 fuon ab­
bonamento. replica di « Madamn 
Butterfly » 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S Stefan0 

del Cacco. 16 Tel 688 659) 
Riposo. Imminente, Comp Dir. 
A. Rendine: * II bcrretto a so-
nagll > di Pirandello; « Saluti 
da Bcrta • di T. Williams Re-
gia di A Rendine. 

B u R G U S S P i K i l U 
Riposo Domenica alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia-Palmi in: « I 0-
gli di nessuno • di Rindi e Sal-
voni Prezzi familiari 

D E L L A COM ETA t l 613 763) 
Domani il Piccolo Teatro Mu-
sicale della Citta di Roma pre-
senta: « La cambiale di matri-
monio » di G. Rossini. 

D E L L E M U S E ( l e i 662.348) 
Alle 17.30 familiare Franca Do-
minici-M. Siletti. con M. Guar-
dabassi, F. Marchid, in: * Mi­
ch el e Arcangelo, spiega un de-
litto ». Grottesco giallo di G 
Magazu Novita Quarta setti­
mana di successo 

D E I S E R V l ( l e i 674 711) 
Domenica alle 16 Gruppo Ar-
tistico dei Piccoli presenta : 
« Cenerentola» di Verbana 
Musiche di B. Corona. 

E L I S E O ( l e i 664.485) 
. Alle 17 familiare Pilar Lopez 

nel: < Cappello a tre punte > di 
M. De Falla 

M I L L I M E T R O (Tel 451.248) 
Alle 17 familiare C ia del Pic­
colo Teatro d'Arte di Roma in: 
« La terra malcdetta *, di G 
Ceccarini. Novita di De Ro-
bertis. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la corn-
media musicale: « Rugantino » 
con N. Manfredi, A Fabrizi, 
L. Massari, B. Valori, F. Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A (Tel 670 343) 
Al le 22 M Lando. S Spaccesi 
i n : • La panra di prenderle •, 

- di Courteline: « II coccodrillo > 
di Dostoiewskj: « I due timi-
dl » di Labiche Regia di L 
Pascutti, L. Procacci Vivo suc­
cesso 

QUIRINO 
Alle 17 familiare Lucio Ardcnzi 
presenta A Prociemer, G Al-
bertazzi con G. Sanmarco e Car­
lo Hinterman in: • AUora val da 
Torpe • di F Bill«*tdoux Re-

' gia di G Albertazzi 

RIDOTTO E L I S E O 
Sabato: « Cose dell'altro ... ie-
ri » di Courteline-Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 17,30 familiare C ia Checco 
Durante. Anita Durante e L 
Ducci. in: « Via dei Coronari » 
di A. Maroni. con G. Amen-
dola, L Prando, L Sanmartin, 

' M Marcelli. G. Simonetti. Ul-
t ime repliche. 

S A T l R l i l e i 565 325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « leri. 
oggi e domani . . . >, tre atti di 
Armando Maria Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col-
legio Romano - Tel 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet-
tella in • Cappuccetto Rosso > 

T E A T R O PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
• Scanzonatissimo '63 » con R 
Como. A Noschese, E. Pandolfi. 
A. Steni 

V A L L E 
Alle 17 familiare il Teatro Sta­
bile di Torino presenta: « L a 
resistibile ascesa dl Arturo 
Ui » di Brecht. Regia di A. 
Bosio Alle 21,15 spett riserva-
to a l l ' A T P 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In-
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A (Tel . 783 792) 

Lo sceriffo e solo, con J. Agar 
e rivista Carre-D'Alberti A + 

A M B R A JOV1NELLI (713 306) 
Ixt sceriffo e solo, con J. Agar 
e rivista Rosy Madia - Lucio 
Corano A + 

LA F E N I C E (Via Sa larta 35) 
Lo sceriffo e solo, con J. Agar 
c rivista Bob Vinci A • 

VOLTURNO iVia Volturno) 
La spada della vendetta e ri­
vista Fabbrocino A • 

CINEMA 
P r mir visioiii 

A O R I A N O ( T e l 352 153) 
Ilatari! con J. Wayne (prima) 
(ap 15, ult. 22,50) 

A M E R I C A i l e i 986 168) 
La valle dei disperatl, con G. 
Madison (ap. 15. ult 22.50) 

- A ^ 
A P P I O (Te l 779 638) 

II (also iradiiore. con William 
Hnlden (ult 22UJ0) DR + • 

A R C H I M E D E (Tel 875 567) 
Pit of Darkness (alle lfî JO • 
18.30-20.10-22) 

A R l S T O N d e l 353 230) 
La gnerra dei bottoni (ap 15.30. 
ult 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 
Lolita, con J. Mason (alle 14.45-
17.15-19,55-22.40) 

(VM 18) DR + + 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Sessualita. con C. Bloom 
DR + 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
II falso tradllore, con William 
Holden (ult 22.35) DR 4^4 

B A L O U I N A (TeL 347.592) 
Una faccia plena dl pugni, con 
A. Quinn DR 4 4 4 4 

B A R B E R l N l (Tel . 471.707) 
La pellc che scotta (prima; 
(alle 15-17,20-20-23) 

B R A N C A C C i O (Tel 735 255) 
Un branco dl vigliacchi (prima) 

C A P R A N I C A ( l e i . 672.465) 
Le 4 verita, con M Vitti 

SA • • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

L'isola nuda, di K. Shindo 
DR • • • • 

COLA Dl R I E N Z O (350 584) 
II falso tradllore. con William 
Holden (alle 16-19.10-22,45) 

DR + • 
CORSO (Tel . 671.691) 

Uno dei tre. con R Salvatori 
(alle 16.45-19.40-22,30) 

(VM 14) DR + • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

I'EUR • Tel. 5910.986) • 
II falso tradltore. con William 
Molden (alle 16.15-19.10-22.30) 

DR • • 
E U R O P A (Te l 865.736) 

Venere imperiale, con G Lol-
lobngida (alle 14.45-17.05-19.45-
22,45) DR 4 

F l A M M A (Tel 471.100) 
Fellini 8,1/2 (prima) (alle 14.30-
17.20-20-22,45^ 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Chiuso 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15, ult. 22,50) DA 4 4 

G A R D E N Cle l 582.848) 
Caceia al tenente SA + 

MAESTOSO (Te l 786 086) 
La valle dei disperati. con G. 
Madison (ap. 15. ult. 22.50) 

A • 
M A J E S T I C (TeL 674.908) 

La donna nel mondo DO • 
(ap. 15, ult. 22.50) 

MAZZINI iTe l 351 942) 
Un branco di vigliacchi (prima) 

M E T R O D R I V E - I N (890 151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
La parmiglana, con C. Spaak 
(alle 15.45-17.15-20.25-23) 

SA • • 
MIGNON (TeL 849.493) 

Chariot uno contro tutti (alle 
15.30-17-18.50-20.40-22.50) 

C • • • • 
MODERNISSIMO (GaUena 

S Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy ! (ult 22.50) 

(VM 18) DO «> 
Sala B: La valle del disperati, 
enn G. Madison (ulL 2230) 

A • 
MODERNO (TeL 460 285) 

II sorpassn. con V Gassman 
SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
L'isola nuda, di K Shindo 

DR • • • • 
M O N D I A L (Tel 834 676) 

Un branco dl vigliacchi (prima) 

» • • • • • • • • • • • 

_ Lc s lg le e k e «ppai«iM ae- _ 
• c«nt« a l t l tal l del B i n • 
• e o r n s p o n d a n s a l ia se - 0 
0 cnente elaasiflcmxiane per 9 

generi* 

• A — Awenturoso _ 
• C — Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO -• Documentario 
• DR — Drammatico • 
• G — Giallo -• « 
% M = Musicale % 
l $ = Sentimental* 0 
0 SA — Satinco 0 
0 SM — Storico-mitologico ^ 

• II n*str» glBdlita *•! U n * 
• viene espren* Del • • ! • • 
v tegneate: • 
• • • • • • — ecceziooal* • 
a • • • • — ott imo • 
• • • • — buono _ 
• • • — discreto • 
• • » mediocre • 
• • 
1 V M I l - vletato al mi- 0 
. oori di 16 anni _ 

schermi 
/ , « 

T ' r » , — >-A'. 

e ribalte 
N E W YORK (Tel . 780.271) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 
(ap. 15, ult. 22,50) A • 

NUOVO G O L D E N (T. 755.0U2) 
Sexy! (ap. 15. ulL 22.50) 

(VM 18) DO > 
P A R I S (Tel . 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult 22.50) DO • 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Chariot uno contro tutti (alle 
15.30-17-18.45-20.30-22.50» 

C • • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E ' 

Notti e donne prolbite (alle 15-
17,15-19.05-21-22,50) 

(VM 18> DO 4 4 
Q U I R I N A L E (TeL>462 653) 

Lo spione, con J. P. Belmondo 
G 4 4 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
West Side Story, con N Wood 
(alle 17-19.50-22,50) M 4 4 4 

RADIO CITY (Te l 464.103) 
II giorno pin Iungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR + + • 
R E A L E (Tel . 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) -> D O , • 

RITZ (Tel . 837.481) ~ -
-Venere in plglaina. con K No­
vak SA 4 4 

RIVOLI (Tel . 460 883) 
Elettra. con 1 Papas (alle 16-
18-20.20-22.50) - DR 4 4 4 

ROXY (Tel 870 504) 
Le 4 verita, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22.50) SA + + 

ROYAL 
Notti e donne prolbite (alle 15-
17.15-19.05-21-22.50) 

(VM 18) DO + • 
SALONE MARGHERITA 

I Cinema d'essai »: Petrollnel-
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 4>a>4 

S M E R A L D O (Tel . 351581) 
Le massagglatrlet C a-

S P L E N D O R E ( T e l 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
' L'attimo della violenza, con D 

Niven (prima) 
T R E V I (Tel 689.619) 

II visone sulla prlle. con Doris 
Day (alle 16-18.05-20.15-22.50) 

SA 4 4 4 
V I G N A C L A R A (Tel £20 359) 

It visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 16-18.20-20.25-22^0) 

SA + • • 

Seronde vinioni 
A F R I C A (TeL 810.817) 

Psicosissimo, con U. Tognazzi 
C 4 

A I R O N E (Tel . 727 193) 
Rapsodia, con V. Gassman 

- S 4 
ALASKA 

La maschera di fango, con G 
Cooper A +*• 

ALCE (Tel 632 648) > 
I tnoschettlerl del re, con J 
Riting A «• 

A L C Y O N E ( T e l 810.930) 
Glnlletta e Romeo, di Castcl 
Iani DR 4-4 

A L F l E R l (TeL 290.251) 
Amante dl guerra DR *-«• 

A M B A S C l A T O R l (Tel 481 570) 
Amante di gnerra DR 4 4 

A R A L D O (Te l 250 156) 
Saklss vendetta Indiana, con S 
Brady A 4 

A R I E L (Tel 530 521) 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 4 4 4 
ASTOR (Tel . 622 0409) 

I rlnnegatl della frontier* 
A 4 

ASTRA (Tel 848 328) 
Sabrlna, con A. Hepburn S 4 

A T L A N T E (Tel 426.334) 
II canale della morte, con V. 
Stevenson DR 4 

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
La frusta d'argento A 4 

A U G U S T U S (Tel 653.455) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 
A U R E O (Tel . 880 606) ' 

Accadde in Atene, con Jayne 
Mansfield SA 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM 16) DR 4 4 -

A V A N A (Tel 015 597) 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4 4 
BELSITO (TeL 340 887) 

II terrore del mari, con D Me-
gowan * A 4 

BOITO (Tel . 831 0198) 
Solo contro i gangsters G 4 

BOLOGNA (Tel . 426 700) 
. Astronaut! per forza, con B 

Hope C 4 
BRASIL (TeL 552 350) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
BRISTOL (Tel . 225 424) 

Ho scberzato con tua moglie, 
con D. Gelin C 4 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
Le dolcl notti DO 4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215 266) 
Anni ruggentl, con N. Manfredi 

SA 4 4 4 
CINESTAR- (Tel 789 242) 

Amore pagano (VM 14) DO 4 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

Le confessionl di un fumatore 
d'opplo, con^ V. Price DR 4 4 

OGGI 
«GRANDE P R I M A * 

a! FIAMMA 

IIWCEUOMASIIOWM 
CUWMCMOfMLE 

mm met 
Nsaunu 
MIHMSTmf 
CMOMJOm 
mmimumm 
KWMKEH 
CATHWM NMTTV 

corns »$$«• 
l l m r ' n i ___ 

S I N O A N U O V O A V V I S O 
S O N O S O S P E S E TESSERE 
E BIGLIETTI OMAGGIO 

ORARIO SPETTACOLI: -
14,30 - 17,20 - 20 - 22.45 

COLORADO (Tel . 617.4207) 
La flglia del serpente, con J. 
Mc Carthy A 4 

CRISTALLO (Tel . 481 336) 
Pugni, pupe e marinai, con U. 
Tognazzi C 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 
La spada maglca, con B . Rath-
bone A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588 454) 
Obsession G 4 

D I A M A N T E (Tel 295.250) 
I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A 4 

D I A N A (Tel 780.146) 
Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C 4 

D U E A L L O R l (Te l 260 366) 
Le quattro glornate di Napoli 

DR 4 4 4 4 
E D E N (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA 4 4 

E S P E R I A 
La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 
E S P E R O 

La primavera romana della s l -
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 
FOGLIANO (Tel 819.541) 

Mondo sulle spiagge 
(VM 13) DO 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Le dole! notti DO 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Gil Intrepid!, con L. Aquilar 

A 4 
I M P E R O (Tel 295 720) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara A 4 

I N D U N O (Tei 582 495) 
Amante di gnerra DR 4 4 

ITALIA (Tel 646.030) • 
Settlmo parallelo (Tierra Bra-
va) A 4 4 

JONIO ( T e l 886 209) 
Solo sotto l e stelle, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
SiUestro pi rata lesto DA 4 4 

N I A G A R A (Te l 617 3247) 
Venere selvaggia, con J. Vale­
ric A 4 

NUOVO (Tel 588 116) 
Cacclatori dl fortuna A 4 

NUOVO O L I M P I A 
« Cinema sclezione »: II gene-
rale Quantrill, can J. Wayne 

A 4 
OLIMPICO 

Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C 4 

P O R T U E N S E 
La mia geisha, con S Mc Laine 

S ^ 
P R I N C I P E ( T e l 352 337) 

Superspettacoli nel mondo 
DO 4 

R E X (Tel 864 165) 
Amante di gnerra ; DR ^^ 

RI ALTO (Tel . 670 763) 
c Rassegna»: La slgnora dal 
cagnolino, con J S a w i n a 

DR 4 4 * 4 
SAVOIA (TeL 861 159) 

Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C 4 

S P L E N D I D (Tel 622 3204) 
Pescl d'oro e bikini d'argento, 
con M. Mcrlini C 4 

STAOIUM 
Gli Intrepidl, con L Aquilar 

A 4 
T I R R E N O ( T e l 593 091) 

I rlnnegatl delta frontlera 
A 4 

T R I E S T E ( T e l 810 003) 
Uomlni coccodrillo A 4 

TUSCOLO «'lei 777 834) 
n fondo delta botUglia 

U L I S S E ( l e i 433 744) 
Ossenlone amorosa, con Lana 
Turner (VM 16) ! S 4 

V E N T U N O A P R I L E - 1 8 6 4 577) 
Notte senza line, con Robert 
Mitchura DR 4 + + 

V E R B A N O (Tel 841 185) 
La spada maglca, con B. Rath-
bone ' A 4 

VITTORIA (Tel . 576 316) 
Notti calde d'oriente 

(VM 18) DO 4 

Terzt* visioiii 
A D R I A C I N E (Te l . 330.212)^ " 

Cartagine in flamme, con D. 
Gelin SM 4 

A L B A 
Totd, Peppino e 1 fuorilegge 

c 4 
A N I E N E (Tel 890.817) 

Salverd il mio amore 
DR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Gioventu nuda, di Marcel 
Cante 

AQUILA (Tel . 754.951) 
Le canaglie dormono in pace. 
con D. Murray A 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Bongo 

ARIZONA 
La piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 
AURELIO (Via Bentivogimi 

Colpo grosso, con F. Sinatra 
A U R O R A (Tel . 393.069) * * * 

Bersaglio umano, con R. Fo­
ster A 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Zorro alia corte di Spagna, con 
G Ardisson A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tel 430.268) 
Capitan Uragano, con E Co-
stantine A 4 

CAPANNELLE 
Chi si fenna e perduto, con 
Totd C 4 

C A S T E L L O (Tel . 561 767) 
La furia rivoluzionaria 

C E N T R A L E (Via Ce l sa 6) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Goliath contro i giganti, con 
B. Harris SM 4 

CORALLO (Tel 211 621) 
L'impero dei gangsters G 4 

D E L L E M I M O S E (Via Cas­
s ia . T o m b a di N e r o n e ) 
Sabrina,' con A. Hepburn 

S 4 
D E L L E R O N D I N I 

Le a w e n t u r e di Don Giovanni. 
con E Flynn A ^^ 

OORIA ( ' I n 353 059) 
Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

•EDELWEISS (Tel 330 107» 
Lo scudo dei Falworth. con T. 
Curtis A 4 

ELDORADO 
Feminine di lusso, con Silva 
Koscina - — S 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

F A R O (Tel 509 823) 
L'uomo solitario, con J Pa-
lance DR 4 4 

IRIS iTel 865 536) 
I flgll dei moschettieri A 4 

L E O C I N E 
La cavalcata del 12 DA 4 

MARCONI (Tel . 240 796) 
. Seminole, con R. Hudson 

N O V O C I N E (Tel . 586 235) * * 
II terrore a Shangay, con E 
O'Brien G 4 

O D E O N (P iazza E s e d r a . 6) 
II vento non sa leggere. con D 
Bogarde s 4 

ORIENTE 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A Girardot (VM 14) SA 4 4 

P E R L A 
Domenica e sempre domenica 

M 4 
P L A N E T A R I O (Tel . 480 057) 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

P L A T I NO (Tel. 215 314) 
I predoni della citta, con R 
Scott A 4 

P R I M A PORTA (Tel . 693.136) 
L'ultima carovana, con Ri­
chard Widmark A 4 

R E G I L L A 
I masnadieri, con D Rocca 

A 4 
ROMA 

Venere crcola, con C Lockhart 
DO 4 

R U B I NO (Tel 590 827) 
A noi place freddo, con U. To­
gnazzi - c 4 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Lycanthropus, con B. Lass 

(VM 16) G 4 
S U L T A N O (P . za C l e m e n t e XI • 

La famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G 4 
T R I A N O N (Tel 780.302) 

Quaranta pistole A 4 

Salt* par ror rh ia l i 
AVILA (Corso d'ltaha 37) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 
B E L L A R M I N O (Tel 849 527) 

Cavalcata sel\*aggia. con M 
Girotti A 4 

B E L L E ARTI 
II pistolero di Lcrcdo, con R 
Krupp A 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Assassin!o sul treno, con M 
Ruthenford G 4 

DEGLI SCIPIONI 
II corsaro della mezza luna 

A 4 
D U E MACELLI 

La grande olimplade DO 4 4 
E U C L I D E (Tel 802 511) 

Capitan Blood, con E Flynn 
A 4 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Fronte del portu, con Marlon 
Brando DR 4 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
La spada della vendetta 

N O M E N T A N O iVia b Hedi ) ' 
Tre minuti dl tempo e tutto il 
mondo ride 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
II prigioniero di Zenda, con S 
Granger A 4 

ORIONE 
Ritorno alia \ i t a 

PAX 
Watussi 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Lai la la flglia della trmpesta 

QUIRITI (Tel 312 283) 
All'lnferno c ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

SALA PIEMONTE 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA 4 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Verdi dimore, con A. Hepburn 

DR 4 
SALA S E S S O R l A N A ( P i a z z a 

S Croce in G e r u s a l e m m e ) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettaroli tt'.itrnll 

SALA TRASPONTINA 
II tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Thompson SM 4 

SALERNO 
La zia d'America va a sciare, 
con T. Pica C 4 

SAN FELICE 
La sflda del terzo tinrao. con 
M. Rennie A 4 

S. IPPOLITO 
Watussi, con G Montgomery 

A" 4 
T R I O N F A L E 

Frontiere al Nord-Oveat ' 
SAVERIO 

Riposo 
SAVIO • 

Riposo 
S O R G E N T E (Tel . 211.742) 

Riposo 
TIZIANO (Tel . 398.777) 

Riposo 
T R A S T E V E R E 

Riposo 
U L P I A N O 

Riposo 
V I R T U S (Tel . 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine. Alaska. Ambra 
Jovinelli. Apollo. Ariel. Bologna, 
Brancaccio, Centrale, Colosseo, 
Cristallo. Delle Terrazze. Espe-
ria. La Fenlce, Nomentano. Nuo-
vo Olitnpla, Orione. Ptanetario, 
Plaza, Prima Porta. Ritz. Roma, 
Sala Umberto. Sala Plemontr. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiiimicino, Tuscolo. TEATRI : 
Delle Muse, Millimctro, Piccolo 
di via Piacenza. Rossini, Satiri. 

Jean Claude ltrialy conversa con Andre Cayatte, reglsta del film -UNO DEI TESi 
darante ana pania dl lava rati* na. 
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II fiorentino forse centroavanti del la nazionale B 

o Nicole: questo 
I'unico dubbio di Fabbri 

$ K ^ 

K 
Fabbri soddisfatto dell'allenamento di 
ieri: non si e voluto pronunciare ma e 
chiaro che la squadra e gia fatta per 
dieci undecimi - Bella prova di De Sisti 

La stagione ciclistica 1963 
»» 

A .vttoj&V 

N A Z I O N A L E B - PISTOIESE 5-0 — L a rete di D E SISTI (Te le foto) 

Nel galoppo del la Roma a Ostia 

Oggi collaudo per 

Cudicini 
Nella Lazio rientrano Maraschi 

Bizzarri e Landoni 
I gial lorossi si s tanno prepa-

rando a l a c r e m e e n t e . con grande 
cura e con fiducia all ' incontro 
di Tor ino per il qua le regna u n 
cer to o t t imismo nel c lan gial lo-
rosso. o t t imismo c h e potrebbe 
essere u l ter iormente raftorzato 
oggi dal galoppo in programma 
ad Ostia se saranno fugati tutti 
i dubbi relativi aU'util izzazione 
di Cudic in i (r ientrato ieri dal 
Termini l lo con Lcs i . 
• II co l laudo servira anche per 
v e d e r e c o m e si comportera la 
cavig l ia di Menichel l i dopo la 
botta presa nel l ' incontro con il 
Catania, bencho m e d i c o e tecni-
c o s iano convint i che si tratti 
di una contus ione di poco conto. 
Insomnia e assai probabi le che 
la R o m a po«3a presentarei a 
Tor ino nel la mig l iore forma-
z ione: al ' contrario invece l e 
not iz ie provenient i da Torino 
par lano di difficolta di Amaral 
nel vara re la formazione. 

Dovrebbero rientrare Leoncini 
cd Emol i ( e la cosa ancora non 
e certa) ma c"e De l Sol che e 
a let to con I'influenza e che 
potrebbe guarire in t empo ma 
essere c o m u n q u e debil i tato' da l ­
l e c u r e di penic i l l ioa fatte in 
quest i g iorni . e c'e Cas tano c h e 
accuea u n o et iramento al qua-
dric ipi te per cui non e stato 
ut i l izzato n e m m e n o nel ga lop­
p o azzurro di Coverc iano . • 

Agg iunto che da Milano s i re-
cheranno a Tor ino a fare il t i fo 
p e r la R o m a o l tre 2000 sosteni-
tori neroazzurri (spinti da ovvi 
m o t i v i di ciassiflca) e c h e ieri 
s i s o n o al lenati i rincalzi gial-
lorossi contro una • formazione 
juniores preva lendo per uno a 
zero (goal di Char les ) s i pud 
passare alia Lazio c h e ieri ha 
sostenuto un robusto alleria-
m e n t o al Tor di Qulnto. w • * -

I titolari sono sees ! in campo 
in questa formazione; Cei: Za-
netti. Garbuglia. Landoni , Pa -
gni. Gasperi: Bizzarri , G o v e r -
nato (Giann i ) , Rozzoni. Moschi-
no Maraschi. Mentre Seghedqni 
ai bord i ' del campo effettuava 
vn l eggero a l i enamento at let ico 
e s sendo stato e s c l i u o per motivi 
un icamente precauzionali (si e 
gia r imesso delta contus ione alia 
coscia riportata a Monza) i ti­
tolari biancoazzurri battevano 
le riaarva par 8 goal a uno, 

goal segnati da Moschino (2 ) , 
Bizzarri , Rozzoni (3 ) , Gover -
nato e Gianni. - -

Bizzarri e Maraschi si sono 
mossi c o n grande scioltezza e 
s icurezza per cui appare quasi 
s icuro il loro rientro ne l la par­
tita di domenica con la S a m -
benedet tese : probabi le e anche 
il r ientro di Landoni per cui 
la Lazio dovrebbe schierarsi in 
questa formazione: Cei; Zanett i . 
Garbugl ia; • Pagni ( L a n d o n i ) . 
Seghedoni , Gasperi; Bizzarri , 
Governato , Rozzoni . Morrone, 
Maraschi . 

I fulmini 

della Lega 

Multata la 
Fiorentina 

" • - " : . . MILANO. 13. 
II g i u d i c e ' sportivo delta lega 

nazionale, deliberando in meri-
to alle gate del 10 febbraio scor-
so dei campionati dl serie « A » 
e « B », ha sqnatiflcato per due 
giornate Calzolari (Messina) « per 
aver sputato in viso ad' un av-
versar lo» e per una giornata 
Conti (Lucchese) , Pintl (Udlns 
se ) , Radaelli (Messina) e Van 
zini ( B a i l ) . Ha inflitto ammtn 
de di I~ 230.000 alia Fiorentina, 
di L. 200.000 al Verona H„ di 
L. 150.000 al S. Monza, di lire 
80.000 alia Roma e dl L. 60.000 
al Bologna-

Basket internazionale a Bologna 

Bis degli « azzurri* 
contra la Jugoslavia? 

• Dopo la faticosa. rocambole-
sea v iuoria strappata contro • la 
Francia (91-86>. I cestiti azzurri 
sono chiamati stasera ad un nuo-
vo difficile impiego. Sul parket 
del Palasport di Bologna, incon-
treranno la forte nazionale Ju­
goslavs. che ha vinto gli ultimi 
dodici incontri dlsputati. Com-
pito difflcilissimo per i nostri. 
dunque. 

L'incontro sara il quattordl-
cesimo confronto fra le due rap-. 
presentative. II bilancio e leg-
germente favorevole agli ospiti. 
che si sono impost! 7 volte, con­
tro i 6 success! degli azzurri 

Italia c Jugoslavia si incon-
trarono per la prima volta a 
Praga nel 1947 nel quadro dei 
campionati euro pel La naziona­
le italiana forte dei vari Cerio-
ni. Rubini e Tracuzzl aprl II l i-
bro d'oro con un perentorio suc-
cesso per 59 a 33 Seguirono poi 
i succcssi di Napoli (ottobrc 
1949) per 43 a 28 c di Nizza (gen-
nalo 1950) per 40 a 37. In questo 
ultimo incontro gli azzurri fail-
carono pia del prcvlsto per bat-
tern gli avvorsari, migliorati rl-
spctto al 1947. Dal '51 al '53 von-
ncro disputatl cinque confrontl 

Fu questo II periodo piu amaro 
per gli azzurri vittoriosi una so ­
la volta. a Milano. per 55 a 34 

Dopo quattro succcssi per par­
te. le due nazionali si trovarono 
mtovamente di fronte il 19 giu-
gno 1955, a Budapest. L'incon­
tro fu memorabile. Inizialmente 
gli- azzurri stentarono e i e ros-
si » ?i portarono in vamaggio 
con una certa facilita Poi Sar-
dagha e Riminucci x'ennero pre-
potentemente alia ribalta e ca-
povolsero la situazione. Fu una 
v iuor ia bellissima e il punteg-
glo finale (69-66) dimostrd che 
I'ltalia e la Jugoslavia si trova-
vano su uno stesso piano. 

A Pesato gli azzurri, l"8 dlcem-
bre 19SS, conquistarono Pultimo 
successo per 62-57. Con Pesaro 
si chiuse il libro d'oro degli az­
zurri. Altre tre volte sMneomra-
rono Italia e - Jugoslavia : a 
Istanbul vlnscro gli Jugoslav! 
di mlsura per 78 a 76: a Belgra-
do il 25 gennaio 1962, la cattiva 
giorjiata di Vianel lo .e Gavagnini 
provocd una netta econfltta (89-
79); tre giorni dopo. per6. gli 
azzurri, nnchc se sconfliti (88 a 
82), si difescro con oriorc. . 

Squadra A-Arezzo 3-0 
SQUADRA A (Maglla Verde): 

Vleri, Burnlch, Facchetti, Bol-
chl, (Carranu), Guarnleri, Plcchl. 
Rcnnn, Mazzola, Nicole, Dell'An-
gclo, Corso. 

ARKZZO: Paollcchl. (Dreossl) , 
Tclliiil, Mnglierinl. (Pantani) , 
Boninl, iBalettl , Stefanclli , Tar-
tarl, (Turci), Joan, Merol, Tas-
slnarl, Angell. 

ARUITKO: Lombardlni dl Ft-
renze. 

MARCATORI: nel secondo tem­
po al 6' Mazzola; al 15 Nicole, al 
25' Rcnna. 

Squad. B-Pistoiese 5-0 
SQUADRA B (maglla rossa): 

Bruschini, Nolctti . Buzzacchera, 
Malatrasi, Stent!, Carrano, (Del-
I'Angclo), Domenghlni. De Slsti. 
Petrls, Golin, Stacchlni. 

PISTOIESE: Plancastclll (Sol­
di) , Mori, Tuci, Baldini. Clileslnl, 
Carpeni (Uessl) , Scardoni, Man-
ganl. (Venturell l) , Venturelli 
(Delia Gora), Scappi. Taffarcllo, 

ARBITRO: Lombardini di Fl-
renze. 

MARCATORI: nel prlmo tempo 
al 6' Petrls: al 14' De Sisti; al 
25' Domenghlni . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E , 13. 

E d m o n d o Fabbr i • e troppo 
scaltro p e r farsi m e t t e r e ne l 
sacco. Organizza conferenze 
s tampa, s i intrat t iene vo lent ier i 
con i g iornzl is t i . parla mol to . 
ma in sostanza non d ice u n bel 
niente. pur r iuscendo i n tal m o -
do s impat ico a tutti. 

Cos l anche ogg i . dopo l e d u e 
partite che ha fatto sos tenere 
ai convoca t i ' p e r la formaz ione 
del la Naz iona le B c h e n e l pros . 
s i m o apri le incontrera l a B u l ­
garia B , n o n ha fatto parola sul 
t ipo di squadra c h e i n t e n d e for-
mare. H a detto so l tanto: * La 
squadra defiriitiva la conoscere-
te il 17 marzo, quando la Fe-
derazione convochera la rosa del 
giocatori, che comprenderd 15 
o 16 a t l e t i - . . . . 

V i s to c h e d a Cfuesta strada 
non earemmo'j m a i arriyat i in 
porto, a b b i a m o ch ies to i e s i ie 
impress ioni s u l c o m p o r t a m e n t o 
deUe squadre . 

- T u t t i hanno giocato mo l to 
bene e con t in certo mordente^ 
anche se .prima della. partita. 
io avevo chiesto at giocatori di 
non forzare troppo, e soprat-
tutto di non rischiare. .Comun­
que sul nierito della prova pos-
so dirvi questo: i ragazzi in 
maglia verde hanno trovato un 
ostacolo p in duro di guanto non 
pensasst . L'-Arerzo de l primo 
tempo ha -giocato molto bene, 
Nella ripresa, quando gli alle-
natori hanno effettuato delle so 
slituzioni, le cose sono andate 
meglio per noi. Cib significa che 
c'e ancora da lavorare su que. 
sta squadra. Ma non intendo di­
re che non sono Timasto con 
tento. Anzi, peT essere sinceri 
e anche... immodesti. debbo con-
gratularmi con me stesso: in-
fatti sia il blocco dell'Inter che 
tutti gli altri componenti di que 
sta squadra, hanno giostrato 
molto bene'. 

« P o s s i a m o quindi pensare che 
questa sara la equadra azzur-
ra?» . 

Fabbri n o n ha r isposto. Ed 
ha cambia to a r g o m e n t o per d ire 
c h e B o l c h i era usc i to dal cam­
po p e r far pos to a Carrano . 
so lo perch§ risentiva u n certo 
do lore ai musco l i , do lore dovuto 
alia sua inatt ivita. Ma nonostan 
te c i6 . e Iarga op in ione ( e a n ­
c h e d i Fabbri . p e n s i a m o ) c h e 
questa sara la squadra ufficiaie 

L'unica var iante . a nostro a v -
v i so , po trebbe e s sere costituita 
dal la sos t i tuz ione di N i c o l e con 
Petrls , apparso ogg i scatenato 

A ques to propos i to Fabbri , .ha 
dichiarato: «Petris, m i e sem. 
brato molto in forma, ma an­
che Nicole ha dato segni di ri 
presa. IVon dimenticate che Ni 
cole ha soltanto 23 anni ed e 
quindi un giocatore recupera 
bile ». 

Una pausa e Fabbri ha ri 
preso d i c e n d o : « Noi non abbia­
mo ancora preso accordi defini 
tivi con i diriflenti de l la Bul ­
garia, ma k nostra intenzione 
chledere che nel corso della 
partita, si ppssano effettuare 
moiti cambt, in quanto per noi 
si tratta di una partita speri 
mentale -. 

- P e n s a di c o n v o c a r e a n c h e 
altri at let i in v is ta del raduno 
deflnit ivo? ». 

» L'unico che non sono ancora 
riuscito a vedere' e lo spallino 
Gori, che e stato convocato tre 
colte ma a causa di rari inc i . 
denti non e mai stato in grado 
di presentarsi ~. 

-•Fra gli u o m i n i c h e hanno 
giocato contro la P i s to iese chi 
to ha m a g g i o r m e n t e impress io 
nato? - . 

' Ripeto che Vitti hanno for 
nito una buona prova e non ri 
tengo pertanto che sia qui_ U 
caso di dare giudizi sui singoli - . 

Spetta a noi quindi fare i n o -
mi di co loro c h e h a n n o m e s s o 
in m o s t r a l e loro mig l ior i doti 
I verd i v a n n o e logiat i ih bloc­
co- la difeea e 6 e m p r e stata 
pr'onta e Facchett i , s p e c i a l m e n 
te ne l pr imo t e m p o , e e ta to mol ­
to per ico loso a n c h e in zona di 
tiro. La pr ima l inea con D e l -
1'Angelo c h e era ogg i u n po* g iu 
di corda. e v i ssuta sul l ' iniz ia-
tiva del trio C o r 5 o 3 1 a z z o l a - R e n -
na. N ico le , invece ; ha giocato 
senza vo lonta: infatti anche il 
goal lo ha real izzato a l ral-
lentatore. 

La differenza che es i s te fra 
questa squadra e que l la c h e ha 
g iocato in m a g l i a rossa, e stata 
e v i d e n t e anche s e gli uomin i 
guidati da D e Sisti h a n n o rea­
l izzato piu goals . Fra i rossi. 
o l tre D e Sist i e D o m e n g h l n i chi 

ha lasc iato . di s tucco e ' s tato 
Petris . Egli infatti ha segnato 
tre reti e s e n e e mangia te a l -
trettante. 

N e l l e re trovie Nolett i , Ma­
latrasi e il mas t ino Carrano so­
no stati i migl iori . Castano, per 
un dolore musco lare causato da 
un inc idente riportato domenica 
scorsa. e s tato tenuto a riposo. 

La cronaca non interessa. Si 
pu6 dire so l tanto che nel pr imo 
incontro Facchett i si e v is to re-
upingere u n pal lone predest ina-
to alia rete . dalla testa di Ma-
gherini: che Joan ha • colpi to 
un palo; c h e Mazzola ha m e s s o 
a s egno u n magnif lco goal dopo 
a v e r saltato due avversari in 
p i ena /area e che Nico le e R e n -
na hanno real izzato senza e n . 
tus iasmare. 

La seconda partita, per la i n -
feriorita deg l i avversar i . e risul-
tata piu v i v a c e e Petr is ha s e ­
gnato tre reti . Gli altri goal 
nortano l e firme di D e Sisti e 
D o m e n g h i n i . 

Loris Ciullini 

e patrons 
Dal nostro inviato . . 

RIVIERA DEI FIORI ( febbraio) 
Come Edipo • con la Sfinge. 

Meglio, come i greci e i roma-
rti con gli oracoli. Interroghia-
mo U c ic l lsmo. Che cosa cl of-
frlra la stagione? La risposta. 
le risposle sono incerte e con­
fuse, contrastanti. C'e chi lo 
giudica malato. e lo denigra. 
C'e chi lo giudica sano, e lo 
esalta. La verita e che ha per-
duto il colore dei freschl entu-
siasmi. Adesso. sono pochi i ra-
gazzi che hanno la pass ione 
del la bicicJeMa. We conseoue 
che il perlcolo di una sua piu 
oraue crisi e vera 

Ma che ancora interessa. pla­
ce Vha stabilito la TV. comu-
nicando gli indict di gradimen-
to degli spettacoli. Per il pic­
colo, casalingo schermo il suc-
cesso rieU'uItimo. non b d l o Gi­
ro d'ltalia. vinto da Balma-
mlon, e stato inferiore soltanto 
a quello del Teatro d'Eduardo: 
e. dunque, I'ha spuntata per-
lino sul gluoco del calcio, che 
aveva in programma la Coppa 
de i Mondo. Comunque, che V 
ciclismo e sempre capace di 
far chiasso. e di entrar sotto 
la pelle di tanta gente, s'e sa-
puto in occasione della d i spu-

Forse in estate a Cagliari 

Burruni 
Kingpetch 

-t 
Partiti i ciclocrossisti t; 

O 
ai «mondiali» 

' Con tutta probabilita, « Tore » Burruni, camplone earopeo della 
minima categoria, potra b a t t e n ! per il t itolo mondiale del mosca: 
la clamorosa notizia i stata data Ieri mattlna dalla G.B.C., che 
poclie ore prima a * e \ a Inoltrato al detentore del titolo, il thailan-
dese Pone Kingpetch, an©ft>rta di M mlla dollar!. '" » 

Preeedentcmente. tra Branchinl. ehe eura gli Interessl - di 
Burruni e Intatrat. manager del « c a m p l o n e » . vi era stato o n 
abboccanirnto' a Maniia. nel le Pil ippine: Intatrat aveva assienrato 
Branchinl che per 25 m!la dollar! sarebbe stato propenso a portare 
Kingpoteh in. Italia, per u n match val ido per la corona. Nella 
offerta della G.B.C. e d a U a Kingpetch la possibility d| batters! in 
nn periodo da sceglUrsi tra oiagglo e settembre. II match » w r 
rebbe nell.j stadln dt-ll'Amslcora di Cagliari. Nella foto: Bnrrnni 

>: Forse Rinaldi-Schoeppner verr^ rinviato 
' II match enropeo tra RInaldi e Scboeppner ,che dovrebbe svol-

gersl II 24 aprile prosstmo al Palasport dl Roma, verra forse rin­
viato. Sembra che II procurator* delPanzlate, Gigi Proletti, chle-
da un rinvio dato che il suo pugile e attualmente esanrito e. ana 
volta gnarito, non avrebbe molto tempo per prepararsl. 

Amonti: ricorre contro la sospensione 
Santo Amonti ha gla presentato ricorso contro la nota dec i -

slon'c drlla Federbox che lo ha dichiarato Inablle per 4 mesl . II 
camplone del • masslml ». ha chiesto rannnllamento del p r o w e 
dlmento o. In scbordinata. una ridnzlone della sospensione, che 
gli permetta dl riprendrrc la preparazione In tempo utile per II 
match, titolo in pallo, con De Piccoll . ehe dovrebbe aver Iuogo 
tra un mese. 

Rinviato a l 2 5 Cavicchi-Fields 
E* tempo dl rin^II per le riunionl. Rlmandata quella ehe la 

ITOS aveva allestlto per II « . al • Palaizone ». per II noto Infor-
tunlo occbrso a De Piccoll , ora * stata rlnvlata (ai 23) anche 
quella che doveva avei Inogo il I t prostlmo a Bologna. L'avver-
sario dl Cesco Caracchl, I'americano Tommy Fieldes, ha spedtto 
nn telrgramma da I.ondra al promoter Torri, In cui affenna dl 
essere rimasto v i t t lmi dl un non meglio speclflcato • infortunio ». 

Putti - Assumpcao il 22 a Roma 
II 22 febbraio, organlzzato dalla G.B.C., t l avolgera al Pa laz . 

zetto del lo aport una rlnnlone dl pugilato imprmlata suH'incontro 
In otto rlpreae fra I w e l t e n Putti e Assumpcao. II programma 
completato virrra annunclata iatl prosslml giorni. 

ta fra VUV1 e la Lega, quan­
do — visto che la bega poteva 
danneggiare le gare — mezzo 
mbndo s'e mosso, ed ha costret-
to I l i t ioanti a patteygiare un 
accordo. 11 tempo moderno, 
dunque, e la causa prima del 
ridimensionamento del ciclismo. 
E certi crit'tcl pretendono di 
spiegarne lo scadimento con 
una sola parola. terribi le e se-
ducente: 'doping*.-SI, i cicli-
sti si drogano. Come si droga-
no i calciatori. Come si droga­
no i puail i . Come si drogano 
tanti. Baldini dice che anche 
noi, i giornalistl, ci droghiamo. 
Non lo sapevamo Cosl, pos­
siamo pensare che i psico-toni-
ci cj aiutano a resistere nel-
I'attesa ch'egli ripeta le pro-
dezze del '58. da lui stesso an­
nunciate alia vigilia di ognl sta­
gione, pure questa. Uno, due, 
tre. quattr'anni... Sono parecchi, 
Allora. un po' di past ial ie ci s o ­
no indtspensabil i . no? 

1 ciclisti si drogano. E chi 
manda gin senza calcolare U 
danno, paga: doe: crolla, scorn-
pare. Epperd. non esageriamo. 
E' ridicolo affermare che le cor. 
se — tutte, senza ecceziont — 
puzzano di farmacia. II medico 
informa che Vuso dei psico-
tonici da un'eccessiva sudora-
zione. la secchezza della lingua 
e de l l e fauci. Vlrrigidimento 
dei muscoli degli arti inferioH. 
il polso frequente, piccolo e 
vuoto, il restringimento delle 
pupille, frequenti cianosi delle 
unghie. 

E si capisce che. accelerando 
intensiftcando tl consumo delle 
riserve energetiche. s'arriva al-
Vesaurimento. Sicche. se il ' do­
ping" fosse preciso e puntuale 
in tutte le gare, sarebbe impos ­
s i b l e res isfere per tutt'un Gi ­
ro d'ltalia e tutt'un Giro di 
Francia, perfino per tutt'un Gi ­
ro di Sardegna. Accade , inve­
ce. che, generalmente un'altra 
percentuale di partecipanfi con­
clude queste e parecchie altre 
prove, in pista e su strada, in 
linea ed a fappe. E ci sono cor~ 
ridori che durano dieci anni. 
di p iu, in uno sport, in un me-
stiere che e, sicuramente, uno 
dei piii dttficin e faticosi. che 
procura le maggiori sofferenze. 
E • quando smettono I'attlvita 
non ci pare che siano da but-
tare. Vedi Bartali. Vedi Kubler. 
Vedi Poblet. Magni, Keteleer. 
Chapatte, Albani, Pezzi e cen­
to altri. 

E' giusto, e nobile, scatenar-
si contro le droghe, combat-
terne I'uso, esigere il masslmo 
rispetto del fisico e del morale 
del dilettante e del professio-
nista. E si deve punire, senza 
pieta, chi infrange la regola. 
Ma non si pud sentenziare: 
'doping* e basfa. La colpa 
dello scadimento del ciclismo, 
ridimensionato dal tempo mo 
demo, e anche dei seguenti 
personaggi: . 

K Dlr igent i ; quei dirigenti (fe-
* * derai l , specialmente) che 
conservano la mentalita e go-
vernano ancora con le leggi d e l ­
la * belle ipoque ». 

D Organlzzatori; quegll orga-
B nizzatort che, per ambiz ione 
o interesse , r iempiono, gonfia 
no H calendario. e provocano 
Vinflazione delle gare: e VUV1, 
schiava, approva. ' 

U « Patrons »; quei * patrons 
* che . per la pubblicitd, per il 
supremo bene della ditto, man 
dano i corridori dappertutto, 
dall'inizio alia fine della stagio. 
ne magari in gramo stato. e H 
trasformano in manlfesti viag-
gianti. 

n Tecnic i ; quei tecnic i . £ di -
u rettori delle pattuglie. che. 
non sanno preparare ne* gli uo­
mini . ni i programmi, ed ordi-
nano a Tizio quel che dovrebbe 
fare Caio. 

p Campioni : que l campionl 
che. trovato chi gli ha Hem 

pito • la botte ed ubriacata la 
mogl i e . condannano I gregarx 
alio scandalo delle spinte. e mi 
vacciano i rincatei e d I piouani 
di esc luderl t dal giro d'affarj 
d e l l e » k e r m e s s e s *. Vesemplo 
k Matsignan, che. Vanno passa-
fo. conduso H Giro di Francia 
non ha oartecipato an una riu-
nione ch'e una. 

Attilio Camoriano 

Ippica 

Oggi il 
Pr. Siena 

' I c ic locross is t i azzurri sono partit i i er i pomer igg lo d a 
Mi lano a l ia vo l ta di Calais , d o v e prenderanno parte ai c a m ­
pionati mondia l i . So lo as sente W a l t e r Mart in , i l qua l e h a 
comunicato a l ia C o m m i s s i o n e t e c n i c o - s p o r t i v a de l l 'UVI di 
dover r inunciare a l ia trasferta . non e s s e n d o in condiz ioni 
fisiche favorevol i . A l suo posto e s u b e n t r a t o . c o m e pr ima 
riserva, Bet t ine l l i : un buon s tradis ta c h e da poco prat i ca 
l a difficile spec ia l i ta del c ic lo-cross . 

La naz ionale azzurra sara formata qu ind i da A m e r i g o 
Sever ini , c a m p l o n e d' ltal ia, Romano Ferr l , B e t t i n e l l i e del 
camplone m o n d i a l e uscente , R e n a t o L o n g o . Ques t 'u l t imo h a 
dichiarato di - non r i sent ire di a i c u n dis turbo a l ia spa l la 
dopo 1'infortunio occorsogt i durante il c a m p i o n a t o i ta l iano • 
svoltos i due d o m e n i c h e fa a Glussano . H a a g g i u n t o a n c h e 
che le sue condiz ioni di forma sono ecce l l en t i e c h e spera 
di r iconfermarsi ancora nna vo l ta « ir idato ». A n c h e A m e ­
rigo Sever in i non ha nascosto l e s u e ambiz ion i : <• V o g i i o 
s fatare la l e g g e n d a del l 'eterno s e c o n d o » , h a det to . N e l l a 
te lefoto , l a corai t iva azzurra a l i a partenza da Mi lano. . 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) A U T O . MOTO . C l t ' l . l L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Noovl prezzl giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L. 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 
BIANCHINA Spyder » 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R-
FLAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo » 
AUSTIN A-40 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export » 
FIAT 1100'D 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 S W. (fam.) -
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
ALFA R. 2000 Berlina -

1.200 
1.300 
1.400 
1.500 
1.500 
1.650 
1.700 
1.750 
1.900 
2.000 
2 100 
2 200 
2300 
2.400 
2.500 
2.600 
2.600 
2.700 
2800 
2900 
3 100 
3 300 
3 500 
3.700 
3.800 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 

5) VARII U 51) 

ASTROCUIKOMANZIA Magto 
ledo tut to sveia. a iuta , cousiglia 
amort, affan. m a l a t t i e 
TOFA 64 Napoli 

71 O C C A S I O N ! 

ViCO 

1. 5P 

ECCEZIONALE!! ! ! C A M E R E -
LETTO M O D E R N I S S I M E c o m ­
ple te 30.000 - 50.000 - Al tre 
mi l l e o c c a s i o n ! ! ! ! V I A P A ­
LERMO 65 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t i t m i l l 

II premio « S i e n a » dotato di 
un mil ione e 50 mila lire di 
prcmi. e la prova di centre della 
od i ema riunione a Tor dl Valle 
I migliori dovrebbero essere 
Faid, Quacquero. Alamo e Mon­
roe. Inizio alle ore 14JO. 

Ecco le nostre selezioni: 1. cor-
sa: Evir. Ball, El Hebrit: 2. cor-
sa: Agadir. Janari, Vanvitelli; 
3. corsa: Incino. Avalpillino. Me-
tallo; 4. corsa: Teheran, Mario. 
Gabclla; 5. corsa: Furiselle. Uf­
ficiaie, Uccio; 6 corsa : Faid. 
Quacquero, Alamo: 7. corsa : 
Drum. Partenone. Sinai; 8. cor­
sa: Daru. Agello. Urano. 

Intanto Ieri alle Capannelle. 
Allegri JSI e imposto nel «Mar­
co S l m o n e » ed Eires Fldme ha 
v into il « Victor Hugo ». 

Ecco i risultati: 1. corsa: Ram-
dam, Bcllori, v. 13 p. 10-10 ace 
21: 2. corsa: Zorzi, Ballydavid. 
v . 27. p. 14-12, accoppiata 31 
3. coma: Frlk, Ivanus, v. 2a 
piazz. 15-42. ace. 170; 4. corsa: 
Allegri, Golden, v . 30, piazz. 16-
17, ace. 55; 5. corsa: Eires Fla­
me, Fell ino, v. 19, p . 11-12, ace 
36; 6. corsa: Austral, II Sea Ad­
miral, v . 18, p. 10-10, a c e 31. 

BRACCIAI . I - C'OI.I.ANE . 
A N E L L I . C A T E N I N E . ORO 
D I C I O T T O K A R A T I - l i r e c i n -
q u e c e n t o c t n q u a n t a g r a m m o 
S C H I A V O N E - Montebe l lo 88 
(480 370) - ROMA. 
T E L E V I S O R I di tu t t e le m a r -
c b e garant i t i s s imi da L 35.000 
in piu Pagament i a n c h e a 100 
l ire per vo l ta senza ant ic ip i . 
Nannuccl Radio Via RondinelH 
2r Via le Raffaello S a n z i o 6 /8 
FIRENZE 

Ne! piccol l c e n t i i e n e l l * 

c a m p a g n e aopratutto 

Vabbonamento a 

r Unit A 
oltre e h e l e g a m e p e r m a . 
nente col Part l to i m e z z o 
e f f i cace di lotta contro l a 
d i t in formaz ione e la ten* 
tfenziosita de l la t t a m p a 
padrona le e de l la radlo-tv 

Era di passaggio - ieri - al io 
aeroportb il fllosofo Filos. 
Piros , c e l ebre p e r la sua . 
teoria diffusa " In tutto ' il 
morido:. « N o n c'e fel icita 
senza il Ciccarel l i - . P e r c h e 
non' s egu ire - i l s u o . corisi- • 
gl io ? Comperate oggi s tes ­
so i l ' famoso* Cal l i fugo Cic­
carel l i c h e si t rova in ognl 
farmacia . a <aol*> 150 l ire . 

Diffondmtm 

il 
€?alendario 
«I«I popoio j 

• • • i i i t i i i i i i i i t i t i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i 

AVVISI SANITARI 
CHIRUROIA PIiARTICA 

JSTETICA 
v dlfettl del Viso e del corpo 
. macchie e tumori drlla pelle 

DEPILAZtONE DEFINITIVA 

IW lrXAIR o r n a ' v - ' ° B- B u o l z l 49 

Iff. UJAI Appuntamento. t. "877^65 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la eura della 

• t o l e * darfunxtonl • d e b e l e z n 
irawintl di origin* nervosa, P«*-
chlca, endocrina (Neuraatenla), 
deiieleRE* ed anomalie •esauall). 
Vislte pre>matrlmonlaU Dott. P. 
MONACO. «OMA . Via Vrthjrnp 
n 1» Int S (SUzione Tenminl). 
Orarto: t - l * I W «f^uao 0 » 
bata pomerigglo • I teatlvt r o a n 
orarto, ne) aabato pomerbtgto • 
nai f i o m l ferttvl « « « ? » % £ £ • 
par apptmianwnto. Ttia* -•»*'•'• 
TcaaLRatTit 1601» del t * - U - l » i 

. . l . . J , . ' . ' . , . ( l ^ ' . . l ^ • ' ; % • • - . , im 
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GUMM 
gli operai hanno occupato l'azienda 
metallurgica CMC dove il padrone 
non intende rinnovare un accordo 
precontrattuale di fabbrica, deciden-
do inoltre una forte decurtazione 
delle paghe - Piena solidarieta de­
gli altri lavoratori e dei cittadini 

a e 
dietro Lavoratori di altre fabbriche e sindacalisti (nella foto 

sopra) riforniscono di viveri gli occupanti, mentre la 
moglie di un operaio ha portato il hglioletto ad abbrac-
ciare il padre, nello stabilimento presidiato (foto sotto), 

quel muro.. . 

| v * •• * J * -• \f, 

Yoltafoccia 

Edison 
per I'APE 

di Vado L. 
SAVONA, 13. 

La CIELI-Edison ha rotto 
brutalmente la tregua di fatto, 
determinatasi in queste ultime 
settimane sul problems dello 
stabilimento APE di Vado Li-
gure. comunicando ai sindacati 
la decisione di licenziare tutti i 
700 dipendenti. La nOtizia e 
giunta come un colpo di ful-
mine a Vado, dove' da tempo si 
attende una convocazione tra le 
parti, a Roma, sollecitata sia 
al presidente del Consiglio. che 
al ministro dell'Industria e Com. 
mercio. 

Stamane alle 10, i lavoratori 
hanno abbandonato compatti il 
lavoro. dando vita ad un cor-
teo di protesta. che e sfilato per 
le vie della citti. Le organiz-
zazioni sindacali, dal canto loro. 
sono intervenute sollecitando 
telegraflcamente un incontro a 
Roma. 
' Con questa decisione, il mo-
jiopolio Edison ha praticamente 
chiuso la prospettiva che si era 
pperta qualcbe settimaDa fa, 
di giungere cioe" ad una solu-
feione del problema, mediante 
tin « ridimensionamento » • da 
©perare nella fabbrica vadese. 
Tibadendo la sua volonta di 
chiudere l'azienda, malgrado 
l'ordinanza con la quale 3 pre-
tore di Savona aveva a suo 
tempo sospeso ogni licenziamen-
to, giudicandolo «illegittimo ». 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 13. 

L'occupazione dell'azienda 
metallurgica CMC prosegue. 
GU operai vivono nella « lo­
ro » fabbrica, concretamentc 
aiutati dalla popolazione e 
dai compagni delle altre of-
ficine cittadine. Improvvisa-
ti giacigli net reparti testi-
moniano Vintenzione dei la­
voratori di tener duro, an-
che con i comprensibili di-
sagi. 

Dall'esterno del muro rit 
cinta, arrivano rifornimenti, 
ed affettuosi iiicltamenti. Le 
mogli degli operai portano 
i figli a vedere il loro papa 
asserraaliato « di Id dal mu­
ro*. Tutta la cittd ne parla. 
Completamente isolato e il 
padrone che, dopo aver con-
cluso un accordo aziendale 
durante la lotta contrattuale 
dei metallurgist, non inten­
de rinnovar:^ ed ha per di 
piu decurtato le paghe di 
ventimiia lire. 

11 direttore della CMC. 
che con due guardiani e un 
impiegato si era ten volon-
tariamente rinchiuso nello 
stabilimento, oggi ne e usct-
to, visto fallito il tentatlvo 
di intimidire i lavoratori con 
la propria presenza. Ha pe­
ro icercato un altro mezzo 
per fiaccare qli occupantt, 

presentando un esposto alia 
Questura per « sequestro dl 
persona ». I « sequestrati * 
pero erano gid usciti di lo­
ro volonta, poiche si tratta... 
dei guardiani. 

• L'esempio di lotta avan-
zata dato dagli operai della 
CMC l mentre e ancora in 
corso la grande battaglia dei 
metallurqici ha galvawzza-
to gli altri lavoratori della 
zona industriale catenese, i 
quali si sono prodiqati nel-
I'opcra di solidarieta. 

I. m. 

Ff„ l 

w-

sindacali in breve 

Minofori: oggi nuovo sciopero 
La forte lotta contrattuale dei 40 mila minatori, iniziata 

in dicembre. prosegue oggi con un nuovo sciopero nazionale 
di 24 ore, mentre altre 24 ore di astensione verranno decise 
localmente dai sindacati A Cagliari, intanto. e stata occu-
pata la minier'a Rosas del gruppo AMMI (IRI), contro il 
licenziamento di 22 operai. 

Ufficiali giudiziari: prosegue I'astensione 
E* proseguito ieri in tutta Italia lo sciopero degli uffi­

ciali giudiziari ed aiutanti. per ottenere l'estens:one del-
rasspgro jntegrativo. Ieri sono stati soltanto notificati gli 
atti per i quali erano prescritti termini perentori. Lo scio­
pero terminera domani. 

Metallurgici: contro una roppresoglia 
lino sciopero di 4 ore e stato efTettuato a Geneva presso 

Fofficina metallurgica Consogno di Sestri Ponente. dove 
aette dipendenti sono stati licenziati per rappresaglia contro 
1'AttlMl* lotta contrattuale della catcgoria. 

Prezzi FIAT 

Nessun ribasso 
dice Valletta 

Chiesti nuovi sgravi fiscali 

La FIAT' non ridurra i 
prezzi. L'annuncio e- stato da­
to da Vittono Valletta — 
presidente e amministratore 
delegate del monopolio del-
l'auto — in una intervista ad 
un settimanale. La recisa di-
chiarazione e stata motivate 
da Valletta con l'aumento dei 
costi, ed in ispecie con le 
« maggiori remunerazioni al 
lavoro *. 

La FIAT cioe difende ad 
oltranza il massimo profitlc, 
rifiutando quei ribassi che la 
crescente produttivita del la­
voro consentirebbe. Nel far-
lo, il monopolio si avvale 
anche delle protezioni doga-
nali di cui tuttora dispone. 
nonostante i parziali provve-
dimenti di «liberalizzazto-
ne » nell'ambito del MEC. In-
fatti, Valletta ha ipotizzato 
che gli italtani continuino ad 
acquistare una vettura stra-
niera ogni quattro italiane 
(che per 1'80% sono di marca 
FIAT). Valletta ha poi secca-
mente definito «reclamisti-
ci» i sistemi attualmente per-
seguiti da varie case (specie 
francesi) per ridurre probie-
mi e costi di manutenzlone. 

II presidente della FIAT 
ha inoltre ribadito la Iinea 
tipicamente capitalistica di 
uno sviluppo economico ba-
sato sulla produzione di ben! 
di consumo durevolt, come 
1'automobile; a questo unico 
fine, egli ha perci6 ausptcato 
un aumento del reddito na­
zionale che. essendo la mela 
di' quello medio nel MEC. 
consente larghi margini di 
accaparramento da parte del­
le case automobilistiche. 

Per sorreggere l'espansio-
ne «automobilistica > del-
I'economia nazionale, ' Val­
letta ha come al solito river.-
dicato ulteriori - riduzioni 
delle imposte, sulla produ-
zione, sulla circolazione e 
sui carburanti. Le prospel-
tive delineate da Valletta in 
campo tecnico, sono tra I'al-
tro di un assestamento net 
tip! di autovetture fabbri-
cati dalla FIAT, giudicati 
(con qualche periodica mi-
ghoria) capaci di' coprtre il 

fabbisogno nazionale, quan-
to a cilindrata ed a model!:. 
La vettura su cui Valletta ha 
puntato di piu e la «1100D> 

Infine. il presidente del 
monopolio ha annunciate 
la prossima edificazione del­
lo stabilimento programmato 
a Palermo dalla societa Si-
cilfiat. che sorgera su un'arsa 
di 300 mila metri quadrali 
< non appena — ha asserito 
Valletta rivolgendosi evi-
dentemente e imperiosa-
mente ai pubblici poteri — 
ci avranno assicurato le in-
f rastrutture indispensabili >. 

t- , 
Gli interrogator! alia Commissione anti-trust 

Dosi ammette 
/ •* t- - * i < 

V incontro 
con Mizzi 

Sessantasei domande rivolte al 
\ proconsole di Boriomi - La com­
missione prosegue oggi i lavori 

Manifestano 

itbc 

in sanatorio 

a Siena 
SIENA, 13 

I ricoverati del sanatorio 
-Achille ScIavo», di Siena. 
hanno continuato in questi 
giorni la lotta che vede impe-
gnati i lavoratori TBC di tutta 
Italia per l'approvazione di al-
cune leggi riguardanti i mi-
glioramenti economici alia ca­
tcgoria. 

Dopo aver effettuato uno 
- sciopero della fame» il ve-
nerdl della scorsa settimana. 
circa duecento ammalati si' so­
no riuniti Oggi nel giardino 
del sanatorio, dando vita ad 
una manifestazione di protesta 

Le richieste dei TBC riguar-
dano l'aumento del sussidio 
giornaliero di degenza che e 
attualmente di lire 300 (150 al 
degente e 150 alia famiglia): 
l'estensione a coloro che non 
hanno assicurazioni dirette: 
l'aumento del sussidio post-
sanatoriale. sia per la durata 
sia per la cifra e trasformazio-
ne in una pensione permanen-
te che possa permettere alio 
ammalato — una volta toma­
to In famiglia — di vivere dl-
gnitosamente. 

La comnii|sione per l'in-
chiesta contro i monopoli e 
tornata a riunirsi ieri pome-
riggio, alle 16 a Montecitorio. 
All'inizio della riunione il 
presidente d.c. Dosi ha pro-
ceduto ad illustrare le que­
stion! proposte dalle letterc 
inviategli dai commissari 
c^munisti. Una di queste 
lettere chiedeva notizie e 
precisazioni sull'mcontro av-
venuto il 17 -gennaio presso 
una banca romana tra lo 
stesso on. Dosi e il fiducia-
rio di Bonomi alia direzio-
ne della Federconsorzi, il 
ragionier Mizzi. II presiden 
te della commissione anti­
trust ha ammesso che quel-
l'incontro — rivelato anche 
dall'« Unita» — ci fu. « Mi 
sono incontrato con il ragio­
nier . Mizzi — ha detto 
Dosi — ma il nostro fu un 
incontro occasionale e si 
concreto soltanto in un con-
venevole scambio "di saluti. 
In quella occasione non fu 
trattato nessun argomenio 
ne mi fu conseqnato docu-
mento alcuno dal ragionier 
Mizzi > E* evidente che quel 
che piu vale e l'ammissione. 
L'incontro ci fu e non e cer-
to un elemento di corretto 
comportamento da parte di 
Dosi. Per il resto non ci 
aspettavamo che Dosi rac-
contasse quanto col Mizzi ha 
discusso. 

Dopo le dichiarazioni del 
presidente Dosi si e svolta 
una non breve discussione 
procedurale che > negli altri 
interrogator! non era mai 
avvenuta. Ed anche questo 
e un segno di quanto prema 
a D.C. e destre di mettere in 
soffitta questa1 scottante in-
chiesta. I commissari aveva-
no presentato alia presiden-
za 70 domande da rivolgere 
al direttore. della Federcon­
sorzi, ragionier Leonida Miz­
zi. D.C. e destre si sono in 
particolare battute per im-
pedire che' venissero poste 
domande riguardanti i rap-
porti tra la Federconsorzi e 
l'apparato statale, vale a di­
re tra il feudo di Bonomi e 
il ministero dell'Agricoltura. 
In effetti solo 66 domande 
sono state ammesse e sono 
state raggruppate per argo-
menti. Esse sono state rivol­
te al rag. Mizzi il quale e en-
trato nell'aula ove era riu-
nita la commissione alle ore 
18 e ne e uscito dopo le 21. 

Un ferreo «schieramento 
difensivo* messo in opera 
per impedire ai giomalisti 
di avere notizie sull'anda-
mento dei lavori della com­
missione. non ha evitato che 
qi'alche indiscrezione — e 
non di poco conto — trape-
lasse • < 

Mizzi avrebbe adottato 
una tattica molto semplice: 
trincerarst dietro la DC. 
Egli sa bene che con la cam-
p a p a elettorale alle potte 
il partito clericale e ferma 
mente intenzionato ad evi -
tare che tutta la verita sulla 
Federconsorzi venga a gal-
la. Un commissario avrebbe 
rivolto la seguente doman-
da: - * Quale -;e il - fatturato 
annuale e il guadagno della 
Federconsorzi? ». 

RISPOSTA: « Lo ignore ^. 
DOMANDA: cMa come e 

possibile che il diretture 
generate della Federconsor­
zi ignori quanto questa or-
ganizzazione -incassa annual-
mente? *. 

RISPOSTA:' « Potrei" ri-
spondere ma i calcoli sareb-
bero troppo complessi... Do-
vrei parlare dl...*. ' \ 

A questo punto dell'inter-
rogatorio — del quale ab-
biamo ricostruito nlcune 
battute naturalmente non 
nel loro testo integrate — 
alcuni commissari d.c. e del­
la destra sono intervenuti 
per dire che la domanda po-
sta non era « pertinente >. 

Secondo altre notizie fil­
trate sui lavori della com­
missione il Mizzi non avreb­
be pero potuto del tutto ev i -
tare di dare risposte imba-
razzanti. Mizzi avrebbe con-
segnato alia commissione i 
testi riguardanti gli acrordi 
tra la Federconsorzi e i mo­
nopoli chimici e il testo tlel-
l'accordo con la FIAT, n di­
rettore generate della Fe­
derconsorzi si sarebbe nfiit-
tato di commentare questi 
accordi, eludendo una serie 
di domande rivolte^li su 
questi argomenti. Avrebbe 
pert ammesso che le mis tire 
protettive contro rimporta-
zione di maechine agrtcole 
sono state elevate al contra 
rio di quanto e stabilito dal 
trattato del MEC. E questo 
^ stato fatto, evidentemente, 
per favorire il monopolio 

de l la 'FIAT della quale "la 
Federconsorzi e « agente ge­
nerate > per la vendita in 
esclusiva nel mercato nazio­
nale, percependo una prov-
vigione'che Rossi Doiia ha 
mdicato nella misura del 25 
per cento sul prezzo di ven­
dita dei trattori 

I lavori della commissione 
riprendono oggi. 

d. I. 
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Una 
denuncia 

del 
compagno 
Assennato 
II cosciente sabotag-

gio d.c. ad una legge 
ha facilitato per cin­
que anni gli affari del­
la Federconsorzi: que­
sta la denuncia fatta 
dal compagno on. Ma­
rio Assennato nella 
seduta della Camera 
dell'altro ieri sera. II 
deputato comunjsta ha 
protestato perche dal 
1958 II disegno di leg­
ge n. 632 approvato, 
dal Senato figura 
iscritto nell'o.d.g. del. 
la Camera senza esse-
re stato mai discusso. 
Noi comunisti non sia. 
mo favorevoli a que­
sta legge ma la sua 
discussione irtvestrreb-r 
be direttamente-l'as. 
semblea della scanda-
losa vicenda dei mi-
liardi relativi all'am-
masso de| grano: e 
proprio per e vita re cid 
che questa legge non 
e stata mai portata in 
discussione 

II progetto di legge 
— ha ricordato il com­
pagno Mario Assenna­
to in una dichiarazio-
ne — riguarda l'ap­
provazione di una spe-
sa di 94 miliardi di li­
re per la gestione del-
I'ammasso del grano 
dal 1954 al '58 e del 
risone per I'annata 
1954-*55. Del totale di 
questa spesa ben 14 
miliardi sono rappre-
sentati da interessi 
che continuano a ma-
turare e ad accumu-
larsi In base ad un si-
stem a convenuto con 
le banche di capitaliz. 
zazione semestrale. 

La denuncia del de­
putato comunista e 
dunque non meno gra­
ve dei fatti citati dal 
rapporto Rossi-Doria. 
L'aver tenuto sospeso 
un disegno di legge 
gia approvato dal Se­
nato nel 1958 — ha di-
chiarato Assennato — 
e l'aver anche ignora-
to |e pressioni fatte 
dal ministero del Te-
soro per una sistema-
zione della questic-ne, 
denuncia la presenza 
di particolari e dete-
riori ragloni. del tutto 
contrastanti con •*'"• 
teresse dello Stato e i 
diritti del Parlamento. 

Nella sua dichiara-
zione i| compagno As. 
sennato si e anche oc­
cupato del deposito ef­
fettuato al Senato — 
da parte del governo 
premuto dalla vigoro-
sa campaqna contro il 
feudo di Bonomi — di 
una serie di libri con-
tabili della Federcon­
sorzi. Quella docu-
mentazione — ha di-
chiarato Assennato — 
non vale assolutamen. 
te nulla per provare 
Teffettiva consistent 
dei rendiconti e deali 
enormi deficit denun-
ziati in quanto manca-
no una serie di ele­
ment! fondamentali, 
quali il piano di ripar-
to dei finanziamento 
tttabilito ogni anno dal­
la Banca d'ltalia; i 
rendiconti dei finanria-
menti effettivamente 
attuati e gli estratti 
dei conti correnti fra 
I'lstitutA di emissione 
e l a Federconsorzi 

Ieri, Infine, il gover­
no ha tentato un altro 
colno di mano a favo-
re della Fed-rconsorzi 
prooonendo I'anorova-
zlone in ouattro e 
ouattr'otto di una lep> 
oe che le avrebbe dato 
il mononolio Helle Im-
nortazirni di grano 
durn dai oaesl fuorl 
del MEC. L'a»Icne dH 
com"nisti ha fat»o 
na»fragare nu^sto t»n-
tati«o: la legae non 
notri estere aoorova. 
ta In questa legisla-
tura. 

Testimonianze di emigranti 

« Vita amara anche 
in Inghilterra» 

BEDFORD (Inghilterra) -• Madri italiane, mogli di emigrati, e inglesi attendono i 
figli all'uscita di una scuola 

Nostro servizio 
MANCHESTER, febbraio 

Sono invitato a una riunione di emigrati italiani, in un pic­
colo paese del Lancashire, a pochi chilometri da questa che e la 
capitate industriale dell'Inghilterra. Sia mo avvolti in una spetta-
colosa tempesta di neve che quasi nasconde le ciminiere degli 
opijici e terno che alia riunione i compagni non siano potuti venire. Invece, 
in una sala del Grove Hotel che si sono jatti riservare per Vintero pomerig-
gio, li trovo tutti, puntualissimi, riuniti attorno a un gran fuoco. Ci sono 
siciliani, calabresi, lucani e anche due carraresi. E' la 

prima volta che vedono un italiano, un compagno, ve­
nire- fin- quassii apposta per loro, per discutere dei loro 
problemi e sono commossi. Oggi la situazione dell'emi-
grazione italiana in questo paese, dall'economia suilup-
pata e dalle moderne istituzioni, non e facile. I motivi 
sono molteplici, non ultimo un certo progresso che sta 
facendoMa oualche mese la disoccupazione che e ormai 
attestaf sidle 900 mila unita. Ma la condizione umana 
ed economica dell'emigrante e una cosa piii complessa. 
che i dan non bastano a descrivere. Abbiamo voluto 
percid lasciare la parola ai protagonisti, agli emigranti, 
ognuno iei quali ha dietro le sue spalle un'esperienza, 
una realtd che parla da se. 

Rosario S., che a Rogqiano, in provincia di Cosenza, 
faceva il bracciante agricolo, dice: « Lavoro anch'io, 
come tutti noi che siamo in questa stanza, in una tessi­
tura di cotone, e guadagno 12 sterline la settimana, pari 
a circa ventimiia lire italiane. Ma i prezzi qui sono piu 
alti che in Italia e. poiche sono to solo a lavorare nella 
mia famiglia, quello che guadagno basta appena per il 
vitto». E un operaio proveniente da Carrara: < Sono 
qui da nove anni, ho sempre lavorato, ma non sono riu-
scito a mettere neanche un soldo da parte. Ora in In­
ghilterra ci sono 80li mila disoccupati e il lavoro scar-
seggia anche nella nostra fabbrica, dove si lavora solo 
5 giorni alle settimana, e talvolta anche di meno. Se 
potessi trovnre un lavoro in Italia tornerei immediata-
mente *. 

Guardare oltre Chiasso 
Franco P., sebbene sia nato nella provincia di Mes­

sina, ha la sua famiglia a Roggiano. in Calabria. Ha 26 
anni ed e qui da due anni. Dice: < Senza dubbio il mio 
tenore di vita qui e piu alto di quello che potevo per-
mettermi a Roggiano, perche per fortuna lavora anche 
mia moglie. Ma il governo e tutto il Parlamento do-
vrebb-iro guardare oltre Chiasso e pensare a tutti gli 
italian'. che sono sparsi per VEuropa e per il mondo, 
dovrebbrro rendersi conto delle difficoltd in cui vivia-
mo. I mid dui bambini vedono la loro madre solo mez-
z'ora la mattina e un'ora la sera. Non vediamo Vora che 
combine le cose in Italia per potere trovare un lavoro 
sicuro e tornare a rivedere il sole, che qui non e'e nean­
che in estate. Anche se questo Paese e evoluto e gli 
inglesi non ci trattano male, noi qui non siamo che degli 
stranieri e dobbiamo stare a disagio: se qualche cosa 
non va bene in fabbrica, i sospetti si concentrano sem­
pre su di noi». 

Fame al paese natale 
Un altro che ha perduto una gamba qui due anni fa 

in un incidente, ed e stato abbandonato dalla moglie, 
che e tornata in Ita'.ta portando con se i figli, dice che 
non pud tornare al suo paese perche Id soffrirebbe ta 
fame, mentre qui riesce a vivere col modesto lavoro che 
ha e con la modesto pensione di invaliditd che perce-
pisce. Ma Francesco L.R., calabrese anche lui, e deciso 
a tornare in Italic a febbraio: * Non mi sono potuto 
comprarc, in due anni che sto qui, nemmeno una radio 
da quattru soldi, perche guadagno solo nove sterline la 
settimana. Per quattro anni le leggi inglesi ci vietano 
assolutamcnte di cercarci un altro lavoro e siamo come 
prigionieri. Ora mia moglie e alVospedale. ma non ap­
pena escc torniamo a casa: meglio morire di fame nella 
nostra patria che mangiare pane e cipolla all'estero >. 

Antonio L.R e disoccupato: in undid mesi e riuscito 
a lavorare solo 5 mesi. * Fortuna che ho 19 anni e sono 
ancora un ragazzo >, dice. Ma un altro giovane. vinto 
dall'onda del sentimenti, non riesce a concludere cin 
che sta dicendo, scoppia a piangere e va a nascondersi 
nell'altra stanza. Lo ricondudamo tra not. lo aiutiamo a 
rasserenarsi. la discussione continua, vivace. Tutti chie-
dono che il governo proweda, che vengano risolti i 
problemi del Mezzogiorno dissanguato dalVemigrazione. 
che si faccia una vera riforma agraria, che si creino le 
condizioni per un ritorno. sia pure graduate, delle im­
mense masse di coloro che sono fuggili all'estero per 
non morire di fame a casa loro; tutti chied^uo che si 
faccia sapcre agli italiani la veritd sulle difficoltd e i 
sacrifici ch** si debbono affrontare nell'emigrazione. 

Ora le riunione e finita e ci salutiamo. Ci conosciamo 
appana da qualche ora ed e come se fosslmo amici da 
tanto tempo. 

Franco Pezzino 

USA: allarme 
per il 

petrolio 
sovietico 
WASHINGTON, 13 

II senatore Kenneth B. 
Keating, repubblicano dello 
Stato di New York — riferi-
sce l'A. P. — ha dichiarato 
ieri che «l'Unione Sovietica 
continua ad inondare i mer-
cati mondiali con petrolio a 
basso prezzo nel quadro della 
sua offensiva economica con­
tro l'Occidente*, Si rilancia 
cosi Toffensiva dei trust pe-
troliferi (le "famose «se;te 
sorel le*) , - preoccupati . di 
mantenere integri i . propri 
profitti e si ribadiscono pres­
sioni verso i paesi dell'allean~ 
za atlantica. 

Nell'esecuzione del loro 
piano settennale in corso 
— ha sostenuto il senatore — 
i russj otterranno dall'Occi-
dente il 40 per cento delle 
loro tubature di 40 pollici di 
diametro ed il 73 per cento 
delle loro navi cisterna. Dopo 
aver aggiunto che questi sor_ 
prendenti fatti illustrano in 
qual misura l'Occidente slia 
contribuendo al loro succes-
so, Keating ha detto pero di 
aver riscontrato motivo di 
incoraggiamento nelle recen-
ti notizie che sia la Germania 
occidentale sia il Giappone 
hanno annullato gli accordi 
per la fornitura aH'Unione 
Sovietica di tubature per 
oleodotti. , . , 

I rilievi del senatore sono 
contenutj in una dichiarazio-
ne da lui emessa nell'annun-
ciare la pubblicazione dei do­
c u m e n t relativi ad una riu­
nione pubblica tenuta dalla 
sottocommissione del Senato 
per la sicurezza interna a 
New York City il 26 corrente. 
In tale riunione un dirigente 
della Standard Oil Company 
(New Jersey), George T. 
Piercy delineo le conclusioni 
cui era giunto uno studio sul­
la produzione e sul commer-
ciD del petrolio sovieticc. 
compiuto dal National Petro­
leum Council. 

Keating, che presiedeva la 
riunione della sottocommis­
sione, osserva che le dichia­
razioni di Piercy hanno cliia-
rito che se non si provvede 
ad esercitare pressioni sujlU 
alleati degli Stati Uniti per* 
che cessino ia spedizione di 
prodotti strategici verso i 
paesi socialisti gli Stati Uniti 
si troveranno « in seri guai >. 

H 
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«Siluro» contro Tasse Parigi-Bonn 

ino americano 
dietro lo scandalo 
dello «Spiegel» 

A colloquio coi redattori - Battaglia a morte tra due potenze 
Armamento tradizionale contro riarmo atomico 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 13. 

« L'affare Spiegel è la cam­
pana a morto che suona la 
fine dell'era Adenauer ». mi 
dice il vice direttore della 
grande rivista amburghese, 
Leo Brawand, e me ne elen­
ca i motivi: 1) il Ministero 
è stato messo in crisi e il mi­
nistro della Difesa, Strauss. 
costretto a dimettersi; 2) un 
dibattito sulla revisione del­
le leggi che definiscono il 
tradimento è stalo aperto; 
3) Adenauer ha dovuto con­
fermare pubblicamente che 
lascerà la Cancelleria in ot­
tobre; 4) gli americani si 
sono dichiarati favorevoli al 
rafforzamento delle unni 
convenzionali nei paesi eu­
ropei. 

Questo elenco di motivi 
mostra chiaramente che Vai-
fare ha due facce: tuia ester­
na, di carattere scandalisti­
co e una più nascosta, di or­
dine internazionale. La pla­
tea ha assistito alla batta-
glia a morte tra due poten­
ze: lo Spiegel, rivista a gran­
de tiratura, la cui forza è 
simbolizzata dal massiccio 
palazzo quadrato in pietra 
rossastra al centro della cit­
tà, e il bavarese ministro 
Strauss, uomo violento, in­
tollerante di ogni freno, fa­
moso per la sua opera di ri­
costruttore dell'esercito. 

Da un lato Amburgo, col 
suo grande porto alle foci 
dell'Elba, da cui partono i 
commerci con tutto il mondo. 
D'altro lato, la Baviera arre­
trata e reazionaria 

Gli amburghesi sono gli 
inglesi della Germunia: guar­
dano al mare e ai rapporti 
con la Gran Bretagna e la 
America, ì bavaresi, più ot­
tusi e conservatori, hanno 
l'orizzonte limitato dalle 
montagne e dalla povertà 
del commercio agricolo. La 
geografia, l'interesse, il ca­
rattere rendono opposti que­
sti due poli della Germania. 
Il libero traffico è necessa­
rio al porto di Amburgo, 
così come i sussidi e i pro­
tezionismi statali sono indi­
spensabili ai campi bavaresi. 

Lo scontro era inevitabile. 
Strauss, l'uomo del Sud, ha 
puntato tutte le sue carte 
sull'esercito, la forza più con­
servatrice dslla Germania. 
E poiché oggi non esiste for­
za militare che non sia nu­
cleare, ha ostinatamente 
preteso il riarmo atomico 
dall'America. Poi, di fronte 
al rifiuto americano, si è 
unito al * partito francese» 
sperando di ottenere da De 
Gaulle quello che Kennedy 
non voleva concedergli. 
Campione della supremazia 
tedesca in Europa. Strauss 
vede con favore un blocco di 
stati reazionari — da Bonn 
a Lisbona attraverso Parigi 
— die alleggerisca il peso 
della mano americana sul 
quarto Ketch e punti sulla 
riconquista delle terre per­
dute all'Est. 

• 'Qui entra in scena lo Spie-
gel che è puramente e sem­
plicemente il rappresentan­
te della strategia statuniten­
se e dei circoli ad essa lega­
ti. In questo caso non vi so­
no buoni o cattivi, ma solo 
agenti di interessi concreti 
che esigono o rifiutano l'al­
largamento dei commerci al­
l'Ovest e, come conseguenza 
immediata, l'ingresso dell'In­
ghilterra nel Mercato Comu­
ne. Il riarmo atomico della 
Germania, la sua alleanza 
con De Gaulle e Franco si­
gnificano al contrario Viso-
lamento del Paese. 

Attaccando Strauss, lo 
Spiegel attacca il nemico 
numero uno, ne fa il simbo­
lo di una politica avventu­
rosa e nefasta. L'attacco è 
condotto sul terreno scanda­
listico: ciò conferma l'assen­
za di una autentica opinio­
ne pubblica politica. La pri­
ma accusa fu quella di cor­
ruzione, cioè lo scandalo 
Fiondi, una specie di affa-
re Fiumicino, in Germania: 
la ditta Fibach viene inca­
ricata di costruire gli allog­
gi per le famiglie dei milita­
ri americani. Lo Spiegel ri­
vela che Strauss ha racco­
mandato l'impresa di riti è 
anche socio. Commissione di 
inchiesta, rapporto, secondo 
rapporto, intimidazione di 
testimoni e alla fine una ge­
nerica assoluzione che rico­
nosce una certa « leggerez­
za * nel comportamento del 
ministro. L'affare si chiude 
il 25 ottobre Si badi alla 
data poiché si rivelerà cru­
ciale. 

A'r» frattempo gli avveni-
mcjjp politici maturano. La 
jPeunzn con De Gaulle è 
elle porte e lo Spiegel spara 
la sua seconda bordata, que­
sta volta sul terreno speci' 
fico. In un articolo pubblica­
to il 10 ottobre scorso, intl-
tolmto: « Difesa condiziona­

ta » esso critica le manovre 
della NATO, sostiene che l'e­
sercito tedesco non è in gra­
do di respingere un attacco 
da Oriente e rivela che i pia­
ni strategici prevedono una 
ritirata generale sino alla 
Ruhr, abbandonando Am­
burgo al primo colpo di can­
none. L'emozione è enorme. 
Strauss parte al contrattac­
co. Il generale della riserva 
Von Der Ilegdtc — intimo 
del ministro che l'ha elevato 
di grado proprio in quei 
giorni — denuncia la rivi­
sta per tradimento e rivela­
zione di segreti militari. 

La magistratura chiede un 
parere al ministro della Di­
fesa — cioè a Strauss — ti 
quale ovviamente aggrava le 
accuse e si precipita da A-
denauer il quale gli promet­
te pieno appoggio. Il 26 ot­
tobre — all'indomani della 
chiusura dell'affare Fibach 
— vengono emessi i mandati 
di cattura contro l'intera di­
rezione dello Spiegel. Ma il 
principale accusato, il vice 
direttore Konrad Ahlers, è 
in vacanza in Spagna. 

Strauss si precipita al te­
lefono e ordina all'addetto 
militare a Madrid, colonnel­
lo Ostcr, di far eseguire l'ar­
resto dalla polizia spagnola, 
in violazione delle leggi sul­
la estradizione e abusando 
del nome della Interpol. 
€ Occorre sbrigarsi — grida 
Strauss — altrimenti Ahlers 
scappa a Tangeri! Un altro 
traditore, Austein, è già 
scappato a Cuba! ». In real­
tà, Austein. editore della ri­
vista, si presenta egli stesso 
alla polizia che sta rastrel­
lando la città alla sua ricer­
ca. Illegalità, menzogne, vio­
lazioni della libertà si accu­
mulano; e su questo terreno, 
fiorito da bugie, ritrattazio­
ni, confessioni obbligate, 
scivolerà alla fine Strauss. 

Il punto di fondo, però, è 
un altro: chi ha forni*o le 
notizie riservate allo Spie-
gel? Il colonnello Adolf 
Wicht, membro del servizio 
segreto Gehlen. Questo Geli­
teli, ex-generale nazista in 
pensione, ed ex-dirigente del 
controspionaggio, è un cu­
rioso personaggio: dopo la 
guerra, si trovò padrone dei 
documenti segreti sulla si­
tuazione militare all'Est. I 
documenti sulle truppe sovie­
tiche avevano ancora un cer­
to valore ed egli li vendette, 
poco a poco, agli america­
ni, creando così il Servizio 
Gehlen, che formalmente di­
pende da Bonn ma che in 
realtà prende ordini da 
Washington. 

La chiave politica di tutto 
l'affare sta qui. Sono cioè 
gli americani che, attraver* 
so Gehlen e lo Spiegel, lan­
ciano la bomba della insuf­
ficienza • difensiva dell'eser­
cito tedesco in caso di guer­
ra combattuta con armi con­
venzionali. La ragione è evi­
dente: la Germania non può 
combattere una guerra ato­
mica perchè . verrebbe di­
strutta al primo istante; 
quindi è inutile fornirla di 
armi nucleari. 

Tradotto in termini prati­
ci, tutto ciò significa nega­
re l'alleanza con la Francia 
basata sul presupposto del 
riarmo atomico: negare le 
« H » americane alla Ger­
mania e aumentare la Bnn-
deswehr da mezzo milione a 
750 mila uomini, con l'ulte­

riore vantaggio (per gli in­
dustriali americani) di al­
largare le spese militari te­
desche; diminuire la mano 
d'opera disponibile e quindi 
ridurre una pericolosa con­
correnza commerciale. Que­
sto è il vero e fondamentale 
aspetto dell'affare Spiegel 
diretto contro Adenauer, 
contro Strauss e contro l'al­
leanza franco-tedesca. Il suo 
obiettivo è stato raggiunto 
in buona parte. Ora riman­
gono le frange dello scan­
dalo. La rivista ha aumen­
tato la tiratura da 500 a 570 
mila copie settimanali — 
come mi assicura il vice di­
rettore Brawand — gli ar­
restati sono stati rimessi in 
libertà provvisoria. Il pro­
cesso, se non interverrà una 
assoluzione in ' istruttoria. 
avrà luogo probabilmente in 
autunno. Ma, a quell'epoca. 
anche Adenauer dovrebbe 
andarsene e la situazione 
politica dovrebbe essere ro­
vesciata. Sempre però che 
Adenauer se ne vada. Il che 
rimane ancora dubbio. 

Rubens Tedeschi 
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Disintegrato 
un Boeing 

MIAMI — I rottami del « Boeing » disintegratosi letteralmente nello spaventoso incidente nel quale hanno perso la 
vita 43 persone. Nelle foto accanto le due hostesses dell'aereo. (Telefoto) 

Sofia 

Espulsi 
7 studenti 

africani 
Una precisazione bulgara su una manife­

stazione di giovani ospiti della Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 13 

Un gruppo di una cinquan­
tina di studenti africani del­
l'Università di Sofìa ha ten­
tato ieri una dimostrazione 
per le vie della città per pro­
testare contro impedimenti 
opposti dalle autorità uni­
versitarie alla formazione di 
una nuova unione tra gli 
studenti dei diversi paesi 
africani. 

Gli studenti si sono mossi 
dall'Università, che si trova 
alla periferia di Sofìa, e so­
no giunti fino a l . centrale 
viale Lenin, dove sono stali 
fermati da un gruppo di 
agenti della milizia popolare 
e invitati a sciogliere il cor­
teo. Gli studenti hanno ten­
tato di proseguire e alcuni 
hanno colpito con dei pugni 
qualche poliziotto. A questo 
punto i cittadini, che si era­
no là raccolti incuriositi dal­
la scena, dinanzi alla resi-

Sud Africa 

Si comballe 
nel Trtmskei 

i africani si oppongono al piano del gover­
no che tende a rafforzare ('«apartheid» 

E* stato ufficialmente co­
municato oggi che da te" 
sera sono in corso nella re­
gione del Transkci dei com­
battimenti tra africani nazi> 
nalisti appartenenti all'or­
ganizzazione « POQO » una 
ramificazione del congressi 
pan-africanista, bandito iM 
Sud Africa e le forze del en­
eo della regione, Matanzuna, 
appoggiate da un corpo di 
polizia sud-africana. 

I combattimenti hanno luo­
go nel distretto di Cofiniva-
ba dove risiede il capo Ma-
tanzima. 

II Transkei sotto il prote­
sto di creare uno stalo « Ban. 

tustan » dovrebbe diventare 
una immensa riserva. Gli 
africani si oppongono ai di­
segni del governo che mira 
a rafforzare la sua odiosa po­
litica di apartheid. Infatti, 
alla testa dell'amministra­
zione del Transkei che ha 
una popolazione di 1.258.CC0 
africani,. 18.000 bianchi e 
13.760 appartenenti ad altre 
razze, il governo ha posto 
alcuni capi invisi alla popo­
lazione. Del resto, questi ca­
pi hanno poteri assai limita»!. 
Tanto è vero che sia la poli­
zìa sia l'esercito rimangono 
nelle mani dei bianchi. 

stenza opposta dagli studen­
ti. hanno formato un cordo­
ne sbarrando la strada ai 
dimostranti. Gli agenti della 
polizia hanno poi * fermato 
alcuni studenti che sono sta­
ti rilasciati dopo qualche 
ora. 

In merito ai fatti accaduti, 
l'agenzia ufficiale " bulgara 
BTA ha emesso una nota in 
cui si smentiscono le specu­
lazioni tentate dagli organi 
di informazione occidentali. 

« Si è trattato — precisa 
l'agenzia — del tentativo di 
un gruppo di studenti di 
alcuni paesi africani di fon­
dare un' organizzazione se­
condo metodi che sono in 
contraddizione con le leggi 
vigenti -nel paese. Questo 
gruppo non esprime l'opinio­
ne degli studenti dei diversi 
paesi africani che hanno le 
organizzazioni ' nazionali in 
Bulgaria, le quali svolgono 
una libera attività. Al grup­
po di studenti le competenti 
autorità hanno spiegato che 
la costituzione della nuova 
organizzazione doveva ri­
spettare le disposizioni vi­
genti nel paese. Nonostante 
questo, il gruppo ha tentato. 
attraverso una dimostrazio­
ne. di imporre la propria ri­
vendicazione. Quaranta-cin-
quanta studenti africani che 
abitano nella citta univer­
sitaria alla periferia di So­
fia hanno tentato di dar 
vita a una dimostrazione. 
Essi erano stati preavvertiti 
dagli organi della milizia po­
polare che una simile dimo­
strazione rappresentava una 
violazione dell'ordine. Alcu­
ni studenti, chiaramente ec­
citati, si sono scontrati con 
la milizia che ha assicurato 
l'ordine pubblico. Questo ha 
imposto il fermo di alcuni 
studenti che poi sono stati, 
in giornata, rilasciati. Per la 
violazione delle norme del­
l'ordine pubblico e il chiaro 
abuso dell' ospitalità loro 
concessa, sette degli studenti 
sono stati invitati a lasciare 
il paese. . . 

Questi — conclude la BTA 
— sono i fatti realmente ac­
caduti. Tutte le altre versio­
ni di questo episodio non ri­
spondono a verità >. 

Fausto Ibba 

MIAMI , 13. 
Nelle paludi dell'* Ever-

glades », una zona imprati­
cabile distante circa 60 chi­
lometri da Miami, è preci­
pitato un aereo del tipo 
« Boeing 702 B » con 43 per­
sone a bordo. E' questo l'ot­
tavo aereo di questo tipo che 
precipita, nel giro di pochi 
mesi. 

Nessuno dei passeggeri e 
degli uomini dell'equipaggio 
è scampato al disastro. La 
prima pattuglia di soccorso 
che ha raggiunto con un 
elicottero i resti dell'appa­
recchio rion ha trovato che 
desolazione e morte. Sarà 
difficile anche recuperare 
tutti I miseri resti delle vit­
time: gli alligatori che infe­
stano le paludose acque di 
Everglades sono stati più ve­
loci, delle squadre che fati­
cosamente hanno raggiunto 
il luogo dove l'aereo è ca­
duto. 

Il gigantesco aereo a rea­
zione, che faceva servizio 
per conto della « North-west 
Orient Airlines » fra Chicago 
e Miami, era decollato dal­
l'aeroporto di quest'ultima 
città alle 1.35 (ora locale): 
aveva a bordo 35 passeggeri 
e otto uomini d'equipaggio. 

Per circa dieci minuti la 
torre di controllo di Miami 
ha mantenuto regolare con­
tatto con il pilota. L'ultimo 
messaggio trasmesso dice­
va: « Abbiamo raggiunto 
quota 17 mila piedi ». Poi, 
silenzio.' Il pilota avrebbe 
dovuto quindi comunicare dì 
aver raggiunto la quota di 
crociera (25 mila piedi), ma 
da quel momento in poi ogni 
contatto radio è stato inter­
rotto. 

Immediatamente veniva 
lanciato l'allarme: elicotteri 
della'Guardia costiera si so­
no levati a volo, perlustran­
do la zona circostante Miami. 
Meno di un'ora dopo l'equi­
paggio di uno degli elicotteri 
ha informato la base: « Ab­
biamo avvistalo i relitti del 
Boeing. Non si notano segni 
di vita ». Poco più tardi il co­
mandante dell'elicottero, che 
è riuscito ad atterrare per 
primo, ha confermato: « Non 
abbiamo trovato alcun su­
perstite. C'è un solo corpo 
intatto: tutti gli altri sono 
disintegrati o carbonizzati. 
L'aereo è andato letteral­
mente a pezzi. Quando sia­
mo arrivati c'erano ancora 
due focolai d'incendio. La co­
da si è staccata e i rottami 
sono sparsi tutti intorno ». 

La Guardia costiera ha 
quindi precisato che la loca­
lità del disastro si trova a 
15 chilometri dalla strada 
più vicina. Per raggiungere 
quindi il relitto sono stati 
impiegati speciali mezzi an­
fibi: le « barche volanti », i 
caratteristici motoscafi a fon­
do piatto con l'elica fuor 
d'acqua, sono stati guidati 
attraverso il dedalo di ca­
nali con indicazioni fornite 
dall'alto dagli elicotteri che 
sorvolavano la zona. 

A bordo delle « barche vo­
lanti » ì corpi vengono ora 
trasportati nella scuola del 
villaggio indiano di Frog City 
a circa 80 chilometri da 
Miami. 

E' impossibile, per : ora, 
precisare le cause del di­
sastro. Si sa solamente che 
gli esperti passeranno in ras­
segna ogni ipotesi, compresa 
quella del sabotaggio. Per 
questo cinque agenti ' del 
F.B.I. insieme a sette periti 
della commissione governa­
tiva sono partiti • da Wa­
shington ed hanno raggiunto 
le paludi dell'Everglades. 

Mosca 

«Amicizia con la 
Cina» dicono 
le Isvestia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

Le Isvestia di questa sera 
dedicano un lungo editoriale 
a'ia celebrazione del 13° an­
niversario della firma del 
trattato di amicizia e di coo­
perazione tra l'URSS e la 
Repubblica popolare cinese. 
* chiaro esempio di rapporti 
di tipo nuovo che rispondo­
no agli interessi dei lavora­
tori dei due paesi ». 

Dopo il recente articolo 
della Pravda, che affrontava 
con spirito costruttivo e fra­
terno le divergenze sorte 
all'interno del campo socia­
lista, questo editoriale delle 
Isvestia, pur nei suoi limiti 
celebrativi, è un invito a 
considerare < ciò che uni­
sce » i paesi socialisti tacen­
do gli altri motivi di pole­
mica. 

« Il PCUS, il governo so­
vietico e tutti i lavoratori 
dell'URSS — dice l'articolo 
— instancabilmente si sono 
preoccupati e si preoccupa­
no di rafforzare e di svilup­
pare l'amicizia e l'unita so­
vietico - cinese, che ha un 
grande significato per lo svi-
luppo dei due paesi e per il 
progresso mondiale ». 

Più avanti le Isvestia af­
fermano che e il popolo ci­
nese, sotto la guida del Par­
tito- comunista, ha comple­
tato le trasformazioni socia­
liste nella economia del Pae­
se 

L'articolo, a questo punto. 
ricorda i vari capitoli dello 
accordo, l'aiuto prestato dal­
l'URSS alla Cina in tutti i 
campi • in base allo spirito 
fraterno che ispirava l'ac­
cordo stesso, e aggiunge: « '/ 
trattato sovietico-cinesc com­
prende un importante capi 
tolo sull'unità delle forze per 
migliorare la capacità difen 
•siva dei due Stati. L'enorme 
potenza dette forze armate 
sovietiche serve non solo 
alla sicurezza del nostro Pae­
se ma anche alla sicurezza 
della Cina e degli altri paesi 
del campo socialista ». 

Ciò non deve far dimenti­
care che < il trattato sovie-
tico-cinese è un trattato di 
pace e non di guerra. Esso 
protegge il pacifico lavoro 
del popolo cinese per la 
creazione delle basi del so­
cialismo 

L'articolo conclude affer­
mando che l'URSS rimane 
fedele ai principi dell'inter­
nazionalismo e ai suoi impe­
gni verso la Cina, ne di­
fenderà sempre gli interes­
si sull'arena internazionale, 
lotterà perchè la Cina sia 
accolta all'ONU e si batterà 
per la liberazione di Formo­
sa dal governo fantoccio di 
Ciang Kai Scck. 

Augusto Pancaldi 

Pechino 

Festeggiato 
l'anniversario 
del trattato 
con l'URSS 

PECHINO. 13. 
Il vice-segretario dell'asso. 

dazione cinese per l'amicizia 
con i'Unione Sovietica. Ciang 
Ci-sing. ha dichiarato oggi ohe 
« quali < che siano le tempeste 
che possono manifestarsi, noi 
siamo fermamente convinti che 
la grande amicizia e l'unità esi­
stenti tra il popolo cinese e 
quello sovietico sono indistrut­
tibili»'. Ciang Ci-sing ha fatto 
tale dichiarazione, che è stata 
diffusa dall'agenzia Nuova Ci­
na. nel corso di un grande ri­
cevimento organizzato dall'As­
sociazione d'amicizia cino-so-
vietica per celebrare il tredi­
cesimo anniversario della firma 
del trattato d'amicizia, d'allean­
za e di reciproca assistenza 

L'ambasciatore sovietico. Ste-
fan Cervonenko. rispondendo 
all'allocuzione di Ciang Ci-ssng 
ha messo in risalto i successi 
conseguiti dal popolo cinese sul 
piano economico e culturale 

La polemica internazionale 

/polacchi per 
le proposte 
del PCUS 

Iì«l nmtrn rnrritnnnilAntA ferale del documenti di Mosca, 
Ual nostro corrispondente e altacchl priui dl /ondamene VARSAVIA. 13. 

Il quotidiano comunista pò. 
lacco Trybuna Ludu ha pubbli­
cato questa mattina un commen­
to redazionale dedicato alla di­
scussione tu corso nel movimen­
to comunista e operaio interna­
zionale. L'articolo, pubblicato 
con il titolo «• Nell'interesse del­
l'unità », si apre con un ampio 
riferimento a quello pubblicato 
nei giorni scorsi dalla Pravda 
in risposta al quotidiano comu­
nista cinese Senne l'affermazio­
ne che ' ''. Partito ooeraio unifi­
cato polacco solidarizza col Par. 
tifo comunista dell'Unione so­
vietica e gli altri partiti fratelli 
nell'intento di rafforzare e svi­
luppare l'unità, al di là della 
polemica sui problemi in con­
trasto fra i partiti comunisti, e 
creare in tal modo una atmo­
sfera più favorevole per convo­
care una riunione dei partiti co-
munisti e operai », L'articolo 
della Pravda — scrive Trybuna 
Ludu — esprime su queste im­
portanti questioni nn punto di 
vista che è anche nostro », » La 
unità e la collaborazione fra i 
partiti socialisti — continua il 
giornale di Varsavia — poggia­
no su una durevole base di ele­
menti oggettivi: i comuni iute. 
ressi del mondo del lavoro, la 
comune ideologia marxista-leni­
nista e i comuni obiettivi di lot­
ta contro l'iniDerialismo. per la 
affermazione e il trionfo della 
coesistenza pacifica ». 

« Le differenti tappe della lot­
ta per il socialismo, le diverse 
esperienze di sviluppo... possono 
provocare divergenze nell'inter. 
orctazione dei fatti e nel modo 
di affrontare i problemi. Ognu­
no dei 14 paesi già avviati sulla 
linea dello sviluppo socialista. 
possiede caratteristiche proprie 
e una formazione che dipendg 
dal suo sviluppo storico: in av­
venire questi elementi specifici 
saranno sempre più numerosi 
L'unità per il trionfo della pace 
e del socialismo nel mondo deve 
pertanto essere assicurata, quan­
do si affrontano i problemi di 
base, proprio tenendo conto di 
questa differenza delle singole 
situazioni ». 

Lo scambio di pareri e di 
esperienze è cosa giusta e na­
turale — conclude il giornale 
su questo punto per poi aggiun 
gere: - Ciò che non è ammissi­
bile è attaccare una linea comu­
ne definita dai partiti fratelli », 

A proposito della polemica 
sulla situazione in Jugoslavia, 
Tribuna-Ludu scrive che 'la 
politica del Partito comunista 
dell'Unione sovietica nei con­
fronti della Jugoslavia è stata 
leninista e lunaimirante ». » E 
necessario — continua Trybuna 
Ludu — una valutazione obict­
tiva, non soggettiva ed arbitra 
ria. della situazione nei singoli 
paesi. Vi è la necessità di non 
scartare la Jugoslavia dalla co­
munità dei paesi socialisti e di 
evitare che la Lega dei comu­
nisti jugoslavi venaa isolata dal 
moviménto comunista interna 
zionale ». 

Dopo aver ricordato che * i 
fatti dimostrano che i passi in­
trapresi nell'ultimo periodo dai 
dirigenti della Lega nel settore 
dell'attività del partito, nell'eco. 
nomia, nella politica interna ed 
estera, hanno modificato molti 
di quelli che il movimento co­
munista internazionale conside­
ra come errori », il giornale af­
ferma che non si può non ri­
manere sorpresi quando si sente 
dire che in Jugoslavia si è re­
staurato il capitalismo. Net rap­
porti fra partiti comunisti si 
deve dimostrare più tolleranza 
— dice Tribuna Ludu — più tat­
to e più elasticità in nome della 
comune adesione al marxismo 
leninismo, e tenere inoltre con­
to che ciò che unisce il nostro 
movimento è più. importante e 
decisivo di quanto temporanea­
mente ci divide. 

Riferendosi ad un recente ar­
ticolo del Genmingibao apparso 
dopo il Conaresso del Partito te. 
desco di Unità socialista. Trybu­
na Ludu scrirc che accanto al­
l'affermazione della necessità 
di rafforzare l'unità del movi­
mento operaio, vi è in quell'ar-

alla Lega dei comunisti jugosla­
vi. Dopo avere affermato che 
«le divergenze tra parliti co­
munisti non debbono servire a 
suscitare sentimenti nazionali, 
stici, prcpiudici e sfiducia. Try­
buna Ludu dichiara che il Par­
tito operaio unificato polacco 
condivide pienamente l'oDiniouc 
del Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica e degli altri partiti 
sulla necessità di incontri bila­
terali tra i partiti stessi in vista 
di chiarire bene le rispettive 
posizioni e di ricercare pacata­
mente chi ha ragione e chi sba­
glia, prima di convocare una 
nuova conferenza internazionale 
di tutti i partiti comunismi. 

Franco Bertone 

Il Cairo 

Appello 
dei detenuti 

egiziani . i 

E* pervenuta alla nostra re­
dazione un appello del « Comi­
tato egiziano per la difesa dei 
prigionieri nazionalisti - in cui 
i cittadini italiani vengono in­
vitati ad inviare telegrammi e 
petizioni alla presidenza della 
Repubblica Araba Unita, chie­
dendo la liberazione dei dete­
nuti politici. 

Dopo aver denunciato che 
negli ultimi quattro anni 6ono 
morti in carcere 13 detenuti 
(Farajallah Helou. segreta­
rio del PC. Libanese, j siriani 
Said el Drubi. Muhy al Din 
Faliun. George Ades e Shader-
fian. e gli egiziani Farid Had-
dad. Mohammed Osman. Shohdì 
Attiya al Shafei. Rushdy Kha-
lil. Ali Metwalli al Dib. Saad 
ai Turki Sayid Amine e Mu-
stafa Shawki). il documentò 
afferma che « oggi. 6enza diì-
ritto alcuno, senza sentenza e 
perfino senza accuse precise, 
centinaia di nazionalisti sono 
ancora in galera nella RÀU. 
Tra di loro ci sono scrittori, 
giornalisti, operai, sindacalisti 
studenti, funzionari e contadi­
ni. Sono tutti combattenti con­
tro l'imperialismo, strenui di­
fensori della oace. della demo­
crazia e del progresso sociale. 

Vengono quindi indicate le 
prigioni cui indirizzare indu­
menti e libri: Carcere femmi­
nile. Al Kanster al Khayriya, 
a Laila Sha'ib; Carcere di Abu 
Zabal. Tura, vicino al Cairo. 
per i prigionieri politici, e in­
dirizzare allo scrittore Ismail 
el Mehdawi; Carcere nelle Oa­
si - Kharga Oasis. per i dete­
nuti politici, e indirizzare al 
sindacalista Ahmed Taha; Car­
cere Kena. Kena. Alto Egitto. 
per i prigionieri politici e in­
dirizzare all'ingegner Ragali 
Tantawi: Carcere di Fayum, 
per i detenuti politici e indi­
rizzare ai dottor Faik Farid. 
già membro del Consiglio di 
Stato. 

Annunciato 

un » Libro bianco » 

inglese sul MEC 
LONDRA. 13. 

Il ministro degli esteri lord 
Home ha dichiarato oggi alla 
Camera dei lords che il governo 
britannico pubblicherà un libro 
bianco sui falliti negoziati per 
l'ingresso dell'Inghilterra nel 

ticolo una ingiustificata' criticai Mercato comune. La data della 
ai rappresentanti di altri par- pubblicazione sarà annunciata 
f:"ti, una interpretazione unila-lin un secondo tempo. 
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Dopo una riunione alia Casa Bianca 

GliSU per 
con 
e 

Alsop invoco «legami alio Dulles» con 
Adenauer - Saragat domani da Kennedy 

WASHINGTON, 13 
Nella nuova e difficile si. 

tuazione creata'in seno alia 
NATO dall'azione di De 
Gaulle, gli Stati Uniti con-
tinueranno a muoversi con 
< estrema eautela », evitando 
di inasprire l'attrito franco-
americano e puntando su una 
cooperazione assai stretta 
con la Germania occidenta-
le. Tale, secondo autorevoli 
organj di stampa, 1'orienta. 
mento emerso dall'importan. 
te riunione che il presidente 
Kennedy, ha tenuto ieri alia 
Casa Bianca con il vice-pre-
sidente Johnson, il segretario 
di Stato, Rusk, gli ex.segre-
tari di Stato. Acheson ed 
Herter, e l'ambasciatore a 
Londra. David Bruce, per un 
esame generale della politi-
ca europea. 

Secondo il giornale Wa­
shington Post, la riunione al­
ia Casa Bianca ha messo in 
luce c due principali indiriz-
zi strategici > per quanto ri-
guarda j mezzi atti a fron. 
teggiare la sfida di De Gaul­
le al « grande disegno » di 
una comunita politico-econo. 
mico-militare atlantica di-
retta dagli Stati Uniti. «In 
parole semplici — scrive il 
giornale •— un gruppo ritie-
ne che la politica del presi­
dente francese rappresenti 

Commento 
cinese 

sulla crisi 
NATO 

PECHINO. 13 
71 quotidiano del popolo di 

Pechino aflerma oggi in un 
articolo dedicato alle difficol-
ta dell'Occidente, che la di-
visione verificatasi in seno 
airalleanza occidentale rende 
la situazione estremamcnte 
favorevole alia lotta conlro 
rimperialismo. - , . 

«Un'aspra lotta mortale 
per l'egemonia e in atto in 
seno alia NATO — scrive il 
giornale — provocando ulte-
riore disgregazione nelle sue 
file. De Gaulle — proseguo II 
quotidiano del popolo — ha 
apertamente auspicato una 
Europa degli europei contro 
gli Stati Uniti. creando con-
fusione nelle relazioni tra i 
paesi imperialist!. Un - rista-
gno si registra nell'economia 
degli Stati Uniti >. 

Tutto cio dimostra. prose-
gue il giornale « che la situa­
zione si sta facendo sempre 
piu dura per rimperialismo... 
la situazione mondiale e 
estremamente favorevole alia 
lotta dei popoli per la libe-
razione nazionale e contro 
rimperialismo, il coloniali-
smo ed il neo-colonialismo». 

// re del Laos 
e giunto 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
' MOSCA. 13. 

Proveniente da Taschkent do­
ve aveva fatto tappa ieri, e 
arrivato stamattina a Mosca il 
re del Laos. Sr: Savang Vattha­
na. accompagnato da] primo mi-
nistro principe Suvanna Fuma 
e da altre personalita del go-
vemo di coalizione laotiano. II 
re Savang Vatthana. che viag-
giava a bordo di un aereo spe-
ciale sovietico. scortato nel cielo 
della capitale da sette caccia a 
reazione. - e stato accolto alio 
aeroporto moscovita dj Vnukovo 
dal presidente del Soviet supre­
mo Leonid Brezniev. dal primo 
ministro Krusciov, dal primo 
vice-presidente del consislio 
Mikoian, dal maresclallo Mali-
novski e dal Corpo diplomatico. 

Brezniev ha sottolineato l'ami-
cizia che la gente sovietica nu-
tre per il popolo del Laos e ha 
formulato 1'augurio che la vi-
sita di Savang Vatthana serva" 
a consolidare i rapporti fra i 
due Paesi e ad aiutare il Laos 
«a vivere indipendente. neu-
trale e pacifieo-. 

Il re del Laos, nella sua ri-
sposta, ha messo in risalto il 
ruolo dell'Unione Sovietica alia 
conferenza di Ginevra. che per-
mise.al Laos di awiarsi sulla 
via - dell'indipendenza e della 
neutralita. 

- II popolo laotiano — ha det-
.«* fli Savang Vatthana — non di-

* mentichera mai l'aiuto ricevuto 
? dall'URSS in quel momento, 

A aluto decisivo per la vita del 
Law • per la pace in Asia -. 

«. p. 

un'offensiva. contro la poli. 
tica americana, e che pertan-
to si debba reagire . isolan. 
dolo. Questo gruppo ritiene 
inevitabile uno scontro tra i 
due grandi disegni. Un se­
condo gruppo, che sembra 
comprendere i diplomatici 
piii consumati, vorrebbe che 
si lavorasse attorno all'osta-
colo De Gaulle. Esso e fau-
tore di una cooperazione con 
D? Gaulle quando cio sia 
possibile >. I compiti di op-
posizione dovrebbero essere 
lasciati agli «alleati europei*. 

' La Nciv York Herald Tri. 
bune scrive a sua volta. in 
una corrispondenza da Wa­
shington, che la discussione 
svoltasi alia Casa Bianca e 
stata infuenzata da due 
< buone notizie*: 1'assicura-
zione. data da Bonn, che la 
Germania occidentale non 
intende decurtare i suoi ac-
quisti di armi negli Stati U-
niti a • vantaggio degli ac-
quisti di armi in Francia, e 
le indicazioni secondo . le 
quali quest'ultima non sa-
rebbe ostile a negoziare con 
eli Stati Uniti un reciproco 
abbassamento di tariffe do. 
ganali. Tali sviluppi. e in 
,particolare le promesse te-
desco-occidentali. sarebbero 
stati considerati una garan-
zia contro «un deteriora-
mento della bilancia ameri­
cana dei pagamenti tale da 
cnmpromettere la possibility 
di mantenere le truppe in 
EuroDa ». 

. Sullo stesso giornale. Jo-
seoh Alson esprime la sua 
netta convinzinne che < il le-
pame tra gli Stati Uniti e la 
Germania occidentale > rap­
presenti oggi la carta piu im. 
portante. se non la sola, da 
eiocare contro i niani di De 
Gaulle. Alsnn pfferma anzi 
che. se De Gaulle ha potuto 
segnare dei punti a suo van-
taegio nei favori di Bonn. 
cio si deve Dronrio alia « fol-
lia * degli Stati Uniti. i ciua-
li < si sono astenuti dal fare 
tutto il possibile oer mante­
nere con il cancelliere Ade­
nauer - legami alia Dirties. 
De Gaulle non manchera di 
sviluppare la sua offensiva 
contro le relazioni • america. 
no-tedesrhe. concentrando i 
suoi sforzi per • ottenere 
la partenza delle truppe ame-
ricane dall'Europa e quindi 
sostituirsi a Washington nel 
ruolo di protettore e garante 
delle, aspirazioni di Ade­
nauer. Di qui, secondo il 
noto editorialista. la necessi­
ty per gli Stati Uniti di cer-
care a costo di ogni conces-
sione. la intesa con la Ger­
mania occidentale. 

L'articolo di Alsop rispec-
chia. come si vede. anche se 
con minore ottimismo. i mo. 
tivi che ispirano la «linea » 
prevalsa nella riunione di 
ieri alia Casa Bianca. Merita 
segnalazione. a questo pro-
posito. la secca smentita data 
dal sottosegretario alia di-
fesa. Norman Paul, alle voci 
di prossime riduzioni degli 
effettivi americani in Euro-
pa. Quanto al terreno su cui 
si indirizzeranno sli sforzi 
Dresso Bonn, la New York 
Herald Tribune cita prima 
di tutto. nel dispaccio cita­
to piu innanzi. quello della 
forza atomica multilaterale. 
e. ' in questo quadra, delle 
vendite di sottomarini arma-
ti di missili Polaris. Sarebbe 
stata pres'a in esame. a aue-
sto proposito. una * drastica 
riduzione » dei . prezzi che 
inizialmente Washineton in-
tendeva proporre agli alleati 
; A Washington, il leader 
del P^DI. Giusenpe Sarapat. 
ha iniziato oggi la sua attivi-
vita conferehdo con il con-
sipliere presidenziale. Ave-
rell Harrimah. e con il se-
natore Fulbright. presidente 
della commissione esteri. I 
eolloqui. che Saragat ha de-
finito « scambi di vedute non 
ufficiali ». hanno a**utn enmp 
op^etto la crisi atlantica. il 
MEC. la forza atomica mul­
tilaterale e altn nrnMemi 

In cam bio delle basi 

Rabat 

mercanteggia 
I ingresso nella NATO 

Rivelazioni sui negoziati in corso con gli Stati Uniti 

atric 

BONN, 13. — II sottosegretario alia difesa degli Stati Uniti 
Gilpatric e in visita nella capitale federate. Egli si e incon-
trato col cancelliere-Adenauer, col ministro della difesa Von 
Hassel e con il capo della Bundeswehr Foertsch, con i quail 
avrebbe discusso sulle claiisole miiitari del patto "franco-
teclesco e sulla creazicne della forza atomica multilaterale 
della NATO. Nella telefoto: I'incontro tra Gilpatric e Ade­
nauer. . . . : . ' • . . . - -

Nel 1° anniversario 

delle vittime di febbraio 

Manifestano 
i 

gli antifascist! 
Giro di vite governativo alle ri-

chieste dei lavoratori 

. WASHINGTON. 12 
Nuovl portjcolari sono stati 

fornltl a Washington sul retro-
scena che hit portato all'unnul-
lamento della visita del sotto­
segretario alia Difesa america-
no Gilpatrik a Madrid. Mentre 
il rinvlo e stato ufficialmente 
presentato come una decisio~ 
ne presa di comune accordo per 
* dare tempo ad ambo le parti 
di prepararsi piii adeguatameh-
te al rinnovo dell'intesa sull'uso 
delle basi americane in Spa-
gna », fonti americane hanno ri~ 
velato che, in realta, la deci-
sione £ statd- presa a seguito 
delle richieste avanzale da Ma­
drid: il governo franchista, in-
fattt, avrebbe chiesto in cambio 
del rinnovo dell'accordo sulle 
basi aeree e navali americane. 
non gia un piu elevato cpmpen-
so economico, ma una contro-
partita politica che mipliori la 
posizione della Spagna nei con-
fronti della NATO e dell'Euro-
pa occidentale. 

Secondo queste fonti Franco 
aurebbe una serie di obiettivi 
massimi e minimi, cut non sa­
rebbe disposto a rinunciare. Gli 
scopi massimi si identifichereb-
bero con la conclusione di in-
tese per uno status associativa 
per la Spagna nella NATO e 
nel MEC. Le richieste minimp 
mircrebbero ad ottenere dagli 
Stati Uniti la firma di un trat-
tato militare vero e proprio tra 
i due paesi. 

1 dirigenti franchisti fareb-
bero rilevare che la partecipa-
zione della Spagna alio sforzo 
militare della NATO assume 
una nuova fisionomia dalla di-
versa funzione che verrebbe as-
teanata alia base navale di Rota 
nel guadro dei programmi per 
la forza multilaterale NATO. 
Come e noto. si parla di Rota 
come probabile base per i som-
mergibilt atomfci armati di Po­
laris che entreranno a far par­
te del ootenziale multinazionale 
atlantico. Valleanza atlantica 
verrebbe ad aver .un suo im-
portante e'enirp nevralgico in 
Spagna e — dicono gli spagno-
li — sarebbe assnrdo che Fran­
co venisse esclnso dal patto 
atlantico. In altre parole, il go­
verno franchista si propone di 
puntare nei negoziati sulla car­
ta di.Rota e non tanto sulle basi 
aeree che I'ormai scontata pre-
vajenza dell'arma mfssiltsfica fi~ 
nira per privare della loro im-
portanza. E secondo Madrid 
spetta dnnque a Washington 
fare concedere alia Svagna 
franchista diritto di cittadinan-
za completa nella NATO. 

Non e'e chi non veda la gra-
vitd. del pericolo che si proH-
la. pericolo al quale, purtroppo, 
anche i governanti tfaltant pre-
stano la loro opera, spedendo 
in Spagna il capo di stato mag~ 
aiore italiano. Da parte sua 
Franco, mira a puntellare il suo 
regime, servendosi magari del­
le truppe americane contro il 
proprio popolo. E' noto che il 
patto atlantico prevede Vinter-
vento militare straniero nei 
paesi membri. Inoltre il ditta-
tore poirebbe conseguire il suo 
scopo anche con un trattato bf-
laterale iberico-americano: egli 
potrebbe sempre invocare una 
situazione di pericolo per le 
basi americane per piustificare 
un intervento statunitense. 

J PARIGI. 13 
Una imponente massa di 

migliaia di parigini ha reso 
omaggio questa sera, sfilan-
do davanti al cimitero di Pe-
re Lachaise, alia memoria dei 
nove antifascist] assassinati 
1*8 febbraio dello scorso anno 
nella capitale francese, nel 
corso di una poderosa mani-
festazione contro il risorgen. 
te fascismo in Francia. La di-
mostrazione, indetta nell'an-

di tali richieste praticamente 
alle < calende greche ». Egli 
ha infatti affermato che oc-
corre formare tutta una nuo­
va mano d'opera qualificata 
per l'industria, prima di ac-
cettare tali rivendicazioni 
che oggi avrebbero -come 
conseguenza quella di dimi-
nuire la produzione e di au-
mentare Hncidenza dei sahiri 
sui costi di produzione. 

Il primo ministro francese, 

«Geffofe 
le basi di 

un accordo 
iro Algeria 
e Tunisia > 

: .v'.t. . , .*.; RABAT, 13. 
Saranno superate alia • con­

ferenza di Rabat le divergenze 
algero-tunisine e le conseguen-
ze di queste? Nella capitale 
maroccnina regna questa sera 
un prudente ottimismo. 

Dalle 23 < di ieri sera, alle 
3.15 di stamane. re Hassan II 
ha presieduto, nel palazzo del 
governo. una nuova riunione 
di tre delegazioni. Era la pri­
ma volta che re Hassan par-
tecipava al lavoro del « pic­
colo vertice > maghrebino. 

Una nota comunicata ai gior-
nalisti al termine di questa 
riunione dal ministro maroc-
chino deH'informazione. Buta-
leb. e redatta in termini pru 
denti: « Le basi dell'accordo 
che deve intervenire tra 1*Al­
geria e la Tunisia — ha di-
chlarato il ministro — sono 
state gettate ». La nota cosl 
prosegue: * Sul piano generale 
sua maesta re Hassan e i mi-
nistri. assistiti dai membri del­
le risDettive delegazioni. han­
no affrontato i problemi co-
muni che si nongono ai tro 
paesi del Maghreb arabo sia 
per quanto li concerne sia per 
organizzare le loro posizioni 
nei confront! degli insiemi re-
gionali e dei problemi inter-
nazionali ». 

II ministro ha inflne dichia-
rato che la seduta di chiu-
sura della conferenza maghre-
bina notrebbe intervenire nel­
la notte. - ; • 

Commentahdo questa mattl-
na i lavori della rnnferenza 
il auotidiano del Neo-Destur 
in lingua francese « L*action 
scrive nero che- « i circoli vi-
oini ?>lle delegazioni lasciano 
intendere che nessun altro pro 
blema potra essere affrontato 
sin tanto che non si manife­
s t e d • una identity di vedute 
sui mezzi atti a dissipare ogni 
equivoco e. ad allontanare ogni 
motivo di discordia. Infatti la 
soluzione dei problemi causa 
di litigio che separano la Tu­
nisia e l'Algeria non si pone 
affatto come una pregiudizialc. 
Essa costituisce invece un test 
su sentimenti d'uno Stato verso 
gli altri con i quali e chiamato 
ad edificare insieme il Magh­
reb -.•• Il ministro degli esteri 
algerinn signor Kemisti — pro-
segue il giornale — ha potuto 
ieri dichiarare che tra Tunisia 
e Algeria esistono solo diver­
genze di interpretazione di ta 
luni fatti. e tuttavia indispen 
sabile ricordare che i fatti so­
no carichi di conseguenze tanto 
da creare un'atmosfera di fuo-
co e di sospetto ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
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Polaris 

niversario delle manifesta-.ji quale e. corhe noto, legato 
zioni unitarie di protesta con. alia banca di Rotschild. ha 
tro l'eccidio dell"8 febbraio difeso dunque il 

internazionnli. • Venerdi. il 
leader socialdemocratico si 
incontrera con Kennedy. . 

i McCone discute 
a Londra sul 

petrolio sovietico 
' * "* LONDRA. 13. 

Il capo della -Central Intel­
ligence Agency- degli Stati 
Uniti. McCone. il quale ha avuto 
un'ora e mezzo di colloquio con 
il ministro degli esteri lord Ho­
me. earebbp. giunto a Londra 
alio scopo di approntare nuovi 
piani provocatori contro Cuba. 
Egli — secondo la stampa in. 
glese — si propone inoltre lo 
scopo di prcmere sul governo 
ingle«e per farlo rinunciare 
a sli acquisti di petrolio sovic 
ttc* 

1962. e durata oltre due ore: 
le migliaia di parigini hanno 
sfilato in silenizo davanti ai 
cancelli chiusi del Pere La-
chaise. Quando il corteo e 
passato, i cancelli erano Ict-
teralmente coperti dai fi*"»ri 
Ianciati dai dimostranti La 
dimostrazione era stata in­
detta dal Partito comunis'.n, 
dalle organizzazioni sindaca. 
li e da associazioni demoern-
tiche di massa. 

II prefetto di polizia aveva 
mobilitato per l'occasione mi­
gliaia di poliziotti, ma. nes­
sun incidente si e verificato. 

In una intervista concessa 
oggi al Figaro, il primo mi­
nistro francese Pompidou ha 
annunciato oggi giri di vile 
del governo alle prospefive 
di progresso sociale, conden­
sate essenzialmente in due 
grandi rivendicazioni dei la­
voratori: diminuzione degli 
orari di lavoro c aumento del 
periodo di vacanze, f in0 a 
quattro settimane, Pompidou 
h« r'mandato l'accoglimento 

maggiore 
profitto industriale e l'attua-
Ie supersfruttamento. < I ja-
Iariati debbonp essere co-
scienti' del fatto, ha detto 
brutalmente Pompidou, che e 
illusorio sperare di "guada-
gnare di piii lavorando di 
meno e che una politica di 
prudenza in proposito e la 
sola garanzia del manteni-
mento del progresso del loro 
tenore di vita >. 

Secondo Pompidou la si­
tuazione economica francese 
si caratterizza con una forte 
espansione che .poggia pe-ro 
troppo sull*aumento dei con. 
sumf. che e disordinato, c in-
sufficientemente; suH'aumen-
to degli investimenti. II go­
verno mostra dunque la prc-
occupazione di mantenere un 
equilibrio tra consumi e in­
vestimenti. al fine di accre-
scere' in Francia, a spese nei 
lavoratori, la accumulazione 
capitalistica, destinata ades-
so, prima di tutto, a produr-
re rarmamento atomico fran­
cese. 

Russell contro 
le basi USA 

in Gran Bretagna 
MOSCA. 13 

In un'intervista a Russia So­
vietica. i Bertrand Russell ha 
sottolineato di essere contro 
tutte le basi americane in In-
ghilterra. Soprattutto • contro 
quelle basi che vengono usate 
per sottomarini dotati di razzi 
Polrris. 

-Sono contro le basi ameri­
cane in InghUterra — ha detto 
ancora Russell — come pure 
contro le basi della Germania 
occidentale nel nostro paese. 
Sono contro tutte le basi stra-
niere - nei territori '• degli altri 
paesi». 

USA 

Rinviato 

illancio 

di Cooper 
HUSTON (Texas), 13 

n volo del cosmonauta ame-
ricano Leroy Gordon Cooper, 
gia una volta rinviato nel mese 
di aprile. e stato ora rinviato 
a maggio — ha annunciato la 
NASA — a causa di un difet-
to di funzionamento del missi­
le vettore della capsula spazia-
le. Cid e quanto risuita dalle 
parole del ' portavoce della 
NASA il quale ha indicato che 
il guasto. manifestatoei nel 
corso di un esperimento a ter­
ra. sembra essersi prodotto nel 
sistema di controllo di volo del 
missile vettore - Atlas ». 

La nuova data prevista per 
il lancio non e stata precisata. 
" II volo di Gordon Cooper sara 

l'ultimo della serie - Mercury -
prima della attuazione del pro-
getto - Gemini» che prevede 
il lancio ncllo spazio di due 
uomini a bordo della stessa 
capsula. • 

ieri, ha taciuto. E anche la no-
ticina ufliciosa fatta difTondere 
ieri Paltro, mentre smentiva 
la < installazione di basi » (e 
si e visto, dal New York He­
rald che pud trattarsi di 
« smentite » a fini elettorali) 
non precisava affatto in che 
cosa consistano gli impegni 
presi da Fanfani in America. 
Ne la noticina smentiva affatto 
la possibility (ventilata non 
- dai comunisti», come scrivo-
no YAvanti! e la Voce Repub-
blicana, ma dai quotidiani ame­
ricani piu accreditati presso il 
Pentagono) di punti di appog-
gio nei porti italiani, ossia di 
quelle < basi non operative » 
cui ha alluso Piccioni. t 

D'altra parte, le recenti con­
versazioni Andreotti-Gilpatric 
(conclusesi ieri con la parten­
za da Roma del «vice» di 
Macnamara diretto a Bonn) 
hanno confermato che gli im­
pegni che oggi gli USA chie-
dono alPItalia e alia Germa­
nia di B.onn sono seri e di 
larga portata. Gilpatric, pri­
ma di partire ha dichiarato 
che le conversazioni sono sta­
te « preliminari », in prepa-
razione di altre conversazioni 
che j governanti italiani avran-
no • con l'ambasciatore Mer­
chant, di cui ha preannuncia-
to il prossimo arrivo in Italia. 
Gilpatric ha poi detto che * il 
presidente Kennedy crede ' di 
arande imoortanza che i mem­
bri delPalleanza debbano ser-
rare i ranghi». 

NENNI SULLE NAZIONALIZZA-
L\\Jn\ u n a grave e sor-
prendente affermazione di 
Nenni sulle nazionalizzazioni 
e contenuta in una intervista 
che il segretario del PSI ha 
rilasciato a un settimanale. 
L'intervistatore chiede a Nen­
ni, in vista di un appoggio del 
PSI a un futuro governo, se 
e d'accordo con quei dirigenti 
della DC, i quali « hanno as-
sicurato che dopo quella del-
l'energia elettrica non si pre-
vedono altre nazionalizzazio­
ni ». La risposta di Nenni, pu-
ra e semplice, e questa: « Non 
abbiamo alio stato delle cose 
nazionalizzazioni da proporre. 
Ci interessa il successo del-
1'ENEL, e cio richiedera tem­
po e layoro ». 

Come si vede, l'adeguamen-
to a una delle condizioni poste 
dalla DC per la futura colla-
borazione governativa, e com-
pleto, senza alcuna riserva. II 
che significa fin da oagi la 
rinuncia a nazionalizzazioni ur-
genti (come quelle dell'indu-
stria farmaceutica, dello zuc-
chero e del cemento, imposte 
da vaste esigenze popolari) 
che sono una delle condizioni 
per il successo di una pro-
fframmazibne democratica del-
l'economia. 
r Ambiffua ed evasiva e la ri­
sposta di Nenni a un'altra do-
manda riguardante la rottura 
della collaborazione tra i par-
titi onerai nelle amministra-
zionj locali. 

C0MITAT1 D! AGRARI Dopo 
la dichiarazione di Bonomi sul 
fatto che la Coltivatorj diret-
ti appoggera la DC nelle ele 
zioni, ieri vi e stato un pro 
nunciamento della Confasri 
coltura, il cui presidente, Gae 
tani, ha annunciato la nascita 
dei < comitati politici degli 
agricoltori », per le prossime 
elezioni. Tali « comitati politi­
ci », ha detto Gaetani « non si 
identificano con alcun partito 
ma «lotteranno contro le for-
mule politiche da cui derivano 
le sopraffazioni ideologiche 
che si esercitano a danno de 
gli agricoltori». In sostanza, 
la i Confagricoltura « stabilira 
accordi di collaborazione > 
con chi crede. 
• E' owio, si osservava ierL 

che tale posizione rafforzera 
la posizione della destra de-
mocristiana. ivi compresi de-
terminati deputati « bonomia-
ni » che, - pur presentandosi 
nelle liste dc svolgeranno una 
accanita campagna contro le 
riforme in agricoltura e, su 
questo - terreno potranno tro-
vare ogni appoggio anche pres­
so i « comitati politici » degl: 
agrari, nati al preciso scopo 
di sabotare ogni timido accen-
no di riforma nelle campagne. 

>V 

Piccioni 

Nuovi altenlati 
a proprieta USA 

CARACAS, 13. 
Ieri e stato compiuto a Catia 

la Oar, a circa 22 chilometri 
da Caracas, un attentato di-
namitardo contro-le installa-
zjoni delja compaghia pefroli-
fera americana •' Creole >. Due 
bombe sono state collocate vi-
cino ad un oleodotto che rifor-
nisce Caracas partendo dai de­
posit! della compagnia, situati 
non lontano da quelli di altre 
compagnie petrolifere, in par-
ticolare la Shell. Una sola bom-
ba e esplosa danneggiando lo 
oleodotto. LJaltra. carica di 
quattro chilogrammi di dina-
mite, 6 stata disinnescata pri­
ma che scattasse il sistema 
ad orologeria. 

Secondo la polizia l'attcntato 

sarebbe opera del « fronte di 
Iiberazione nazionale >. Secon­
do il ministro degli interni 
Carlos Andres Perez i patrioti 
hanno tentato' di. far saltare 
tre ponti dell'autostrada pan-
americana. Due ponti sono sta­
ti danneggiati e uno e stato 
distrutto rendendo impossibile 
il t raff ico lit questi punti del­
l'autostrada. L'attentato sareb­
be stato compiuto per prote­
sta re contro la prossima visita 
negli Stati Uniti di Bctancourt. 

Infine un comunicato del mi-
nistero degli interni annuncia 
che la polizia ha effettuato una 
perquisizione in una tipografla 
clandestina del partito comii-
nista e ha arrestnto cinque 
membri del • frontc di Iibera­
zione nazionale ». 

diterraneo*'. mentre ora il 
ministro degli Esteri correg-
ge la dichiarazione limitan-
dosi a dirci che 'le bas: ope­
rative non saranno in Ita­
lia"? e quali legami, quali 
nuove servitu imporra al-
1'ltalia 1'appoggio alia flotta 
atomica USA nel Mediter-
raneo? »; • 

— « quanto costano i mis­
sili? e vero che Fanfani si 
e impegnato a Washington 
a sborsare per l'acquisto di 
missili ben 100 milioni di dol­
lar!? >: .--"*'.• 

— «quale significato ha 
I'intesa militare -fra l'ltalia 
e la Spagna di cui si hanno 
notizie in questi giorni? >. 

Piccioni ha risposto in que­
sto modo: 

— le basi a terra «saran­
no smantellate e credo che 
cid avverra presto, almeno 
lo spero »: naturalmcnte ver-
rannn mantentite le basi nel 
Veneto che sono «semplice-
mente antiaeree»; -

— Fltalia partecipera alia 
forza multilaterale NA TO 
nei modi « che verranno sta-
biliti al momento opportu-
no >. Saremo presenti c con i 
nostri mezzi > e sara prcsente 
anche la Germania di Bonn. 
* ci6 che permettera un cn-
stante controllo sul suo ar-
mamento » ( ! ) : 

— le basi « operative » non 

saranno in Italia, ha ripetu-
to Piccioni. Al compagno Va-
lenzi che insisteva per sapt;-
re cosa si intende con il ter­
mine « operative » Piccioni 
non ha risposto, e cosl non 
ha dato risposta aila ulterio-
re domanda di Valenzi: « Ci 
sara o no una base a Napo-
li? >. II siienzio a proposito 
di questa seconda, precisa 
domanda. e stato interpreta-
to come' una implicita con-
ferma delle notizie che gia 
si sapevano sulla base par-
tenopea; 

— sulla Spagna Piccioni 
ha dato la risposta forse piu 
grave. «1 contatti fra Italia 
e Spagna, ha detto, sono una 
consuetudine che va avanti 
fin dal 1953. Ho qui un lun-
go elenco di visile compiutc 
da personalita miiitari ita-
liane in Spagna e restituite 
dagli spagnoli venuti a Ro­
ma. Del resto i generali non 
parlano solo di problemi mi­
iitari: - anche le questioni 
economiche li interessano c 
l'industria italiana e da tem­
po impegnata in forniture 
miiitari a l l ' esercito spa-
gnolo ». 

Su questi • elementi — 
le domande precise dei se­
nators comunisti e le rispo­
sto di Piccioni — si e svi-
luppata la parte piii interes-
sante della discussione, 
i momenti di vivace interes-
se sono stati anche altri. Ad 
esempio il dc Micara ha at-
taccato apertamente la linea 
«critica» del governo nei 
confronti di De Gaulle: nel 
corso di un intervento di to-
no provocatorio, ha sostenu-
to che « gli USA minacciano 
1'economia europea e italia­
na >, e che l'ltalia < dovra 
accorgersi a sue spese del-
1'errore commesso non ap-
poggiando subito l'energica 
azione in difesa deU'Europa ta 
avviata da De Gaulle >. U 
inissino Ferretti ha condivi-
so — con imbarazzo del mi­
nistro — l'intervento di Pic­
cioni, criticando soltanto il 
fatto che gli USA abbiano 
deciso di eliminare le basi 
missilistiche terrestri. Una 
decisione che ha definito 
c inopportuna ». 

Assai pertinenti le do­
mande rivolte dal compagno 
Lussu. della sinistra del PSI: 
perche l'ltalia si impegnn 
nella forza multilaterale sen­
za aspettare le conclusioni 
della conferenza di Ginevra? 
perche. se l'ltalia sostiene il 
gradualismo nel processo di 
disarmo, il governo non ac-
cetta le proposte avanzate 
dall'URSS per i controlli che 
sono appunto un primo pas-
so verso il disarmo? 
•.: Diverso e assai piii « go­
vernativo >, e stato l'inter­
vento del compagno Fenoal-
tea, socialista < autonomi-
sta », che ha addirittura m»-
strato di non respingere la 
paradossale tesi fanfaniana 
secondo cui : la ammissioni; 
della Germania nella forza 
multilaterale NATO serve a 
« contenere* la possibilita di 
riarmo atomico tedesco. 

I senatori Bolettieri e 
Misseri hanno difeso le • li-
nee anti-golliste del governo 
(si tratta di due fanfaniani) 
ma non hanno rilevato quan­
to invece ha sottolineato il 
compagno Valenzi nel suo 
intervento. e cioe che Piccio­
ni ha distinto volutamente 
— e artificiosamente — nel 
suo discorso fra la posizione 
tedesca e quella francese, 
dando in sostanza un incre-
dibile giudizio < positivo» 
sulla prima. I compagni 
Spano, Mencaraglia e Va­
lenzi sono stati decisissimi 
nel rilevare sia le contraddi-
zioni fra le varie sfumature 
esistenti nelle posizioni del 
governo • (« ma si tratta di 
differenze vera o di distri-
buzione delle parti in vista 
delle elezioni?» ha chiesto 
Spano) sia le gravi riaffer-
mazioni circa gli impegni ita­
liani fatte da Piccioni. 

€ L'ltalia — ha detto Spa­
no — e certamente oggi la 
unica potenza europea in 
grado di giocare un ruolo 
autonomo e distensivo, • dal 
momento che l'lnghilterra e 
tagliata fuori e la Francia 
e in posizione isolazionista; 
ma a tale scopo e necessario 
che Tltalia esca, non dalla 
NATO, ma dalla logica del­
la NATO. Finora tutte le ini-. 
ziative sono state o impro- • 
duttive (i viaggi di Fanfani 
in URSS) o ingannevoli co­
me questa smobilitazione dei 
missili che implica maggion 
impegni nel quadro NATO > 

Mencaraglia ha sottolinea­
to che se 1'URSS accettasse 
la logica dell'equilibrio « dei 
terrore > che anche ieri Pic­
cioni ha difeso, allora do-
vrebbe considerare rotto ta­
le equilibrio dalle iniziaMve 
missilistiche nuove nel Me-
diterraneo, ne piu ne mono 
di quanto fece Kennedy 
quando giudico rotto l*cqui-
librio mondiale nel Mar dei 
Caraibi. ' . > 

v A conclusione della discus- • 
sione e'e stata la replica di 
Piccioni che. oltre agli d e ­
menti che abbiamo citato al- j 
I'inizio. non conteneva novi- j 
ta. Come aveva fatto gia nel-! 
la sua breve introduzione, il 
ministro degli Esteri si e li-
mitato a confermare le linee 
« ufficiali » del governo. affer-
mando la < ferma volonta ita­
liana di operare per la pace 
e per la distensione ». Sulle 
contraddizioni attraverso le 
quali si sviluppano le linee 
della politica estera italiana. 
sui veri impegni nuovi. sulla 
presunta c s v o l t a * . di cui 
hanno parlato anche i com­
pagni ' socialisti nei giorni 
scorsi, non ci sono stati chia-
rimenti. • • . u , 

« Le dichiarazioni ; Intro-
duttive e finali del ministro 
degli Esteri. svolte su una li­
nea conformifitn, hanno dato 
generiche risposte, scontate 
e non soddisfacenti. agli in-
terrogativi che sorgono dal 
paese , e dalla stessa situa­
zione. II ministro ha ricon-
fermato la deleteria teorin 
secondo la quale la pace e 
fondata sull'equilibrio < delle . 
forze e percio ha approvato 
senza ' riserve la politica di 
riarmo e la nuova strategia 
atomica americana. Egli ha 
inoltre evitato di spiegaru 
quale senso abbia la sua as-
serzione che le basi mobili 
di missili " Polaris" non 
avranno sede operativa in 
Italia. In definitiva, dalle pa­
role del ministro, le dichia­
razioni di volonta distensi-
va appaiono puramente vel-
leitarie ed. essenzialmente 
destinate a scopi di propa­
ganda elettorale. - Alle do­
mande precise rivoltegli dai 
senatori dell'opposizione e 
dallo stesso senatore dc Bo­
lettieri, jl ministro ha rispo­
sto evasivamente. Egli ha 
ben meritato le lodi del fa-
scista Ferretti! ». 

Alia Camera, come abbia­
mo detto, l'assenza del mi­
nistro Andrcotti e l'« incorn-
petenza > dichiarata dal sot­
tosegretario De Meo che era 
presente hanno costretto a 
rinviare la riunione. 11 com­
pagno Bold rin i ha ugual-
mente illustrato pero le do­
mande che egli pone al mi­
nistro della Difesa. E sono 
queste: e vero che l'ltalia 
non avra basi di * Polaris > 
o altre installazioni nei suoi 
porti? verranno realmente 
eliminate tutte le basi Hsse 
dal territorio nazionale? co­
me si inserisce nei nuovi im­
pegni e quali oneri compor-

l'armamento nuovo del-
l'incrociatore « Garibaldi *? 
6 confermata la visita del 
generale Aloja in Spagna? 

Metallurgies 
soddisfacente sul • piano na­
zionale che rimane il nostro 
obiettivo inalterato. sia nel 
caso di un fallimento del-
l'iniziativa ministeriale per 
indurre la Confindustria . ad 
assumere di fronte ai lavo­
ratori e al Paese le proprie 
responsabilita, senza che sia 
piii ad essa consentito sot-
trarsi ad una posizione espli-
cita sul merito delle solu-
zioni contrattuali. invocando 
speciosi motivi di procedura 
o inammissibili pregiudizia-
li. La Confindustria ha ripe-
tutamente proclamato nei 
suoi comunicati. dopo la riu-
scita dei primi scioperi di 
gennaio, la sua disponibilita 
ad una trattativa e il carat-
tere non ultimativo delle 
sue offerte: dimostri quindi 
che questa affermazione non 
e meramente ispirata ad una 
preoccupazione tattica ». 

< La FIOM e le altre or­
ganizzazioni dei metallurgi-
ci hanno illustrato al mini­
stro del Lavoro le loro at-
tese di fronte alia sua ini-
ziativa. Si tratta in sostan­
za — secondo i sindacati — 
di constatare entro il piu 
breve tempo possibile, e con 
i metodi piii adatti ad evi-
tare dilazioni \ e diversioni, 
se esistono le condizioni o 
meno per sbloccare l'attua-
le situazione. A tale scopo, 
anche la sospensione delle 
agitazibni non pud essere che 
breve e tale da non intac-
care l'accresciuta capacita di 
lotta. della categoria ». ' 

- < Se il gesto delle organiz­
zazioni sindacali — conclu-
dono Trentin e Boni — non 
raccogliera come risultato le 
condizioni di una trattativa 
incoraggiante, 1* inevitabile 
decisione dei sindacati sara. 
quindi non solo la - ripresa, 
ma l'intensificazione e Tal-
largamento della lotta con-
trattuale. Per questa eve-
nienza. alia quale tutti i me-
tallurgici devono essere pre-
parati. tutti i nostri sindaca­
ti sono impegnati in queste 
ore in un'opera di orienta-
mento e di mobilitazione >. 

Al termine della riunione 
il compagno 
detto: 

Spano ci • ha 
I 
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L'inchiesta sulla Federconsorzi 

Dosi ammette 
rincontro 

Settanta domande nVqlte al «proconsole» di 
Bonomi — Gli interrogiitori continuano oggi 

Al ia Camera 
\ 

Una denuncia 
de l compagno 

Assennato 
Insabbiata da I 1958 una leg-

• ge approvata dal Senato 

' 7Z cosciente sabotaggio d.c. 
ad una • legge ha facilitate) 
per cinque anni • gli affari 
della Federconsorzi: questa 
la denuncia fatta dal com­
pagno on. Mario Assennato 
nella seduta della Camera 
dell'altro ieri sera. 11 depu-
tato comunista ha protesta-
io perche dal 1958 il disegno 
di legge n. 632 approvato dal 
Senato figura iscritto nello 
odg della Camera senza es-
sere stato mai discusso. Not 
comnnisti non siamo favore-
voli • a questa legge ma la 
sua discussione investireb-
be direttamente I'assemblea 
della scandalosa vicenda dei 
miliardi relativi all'ammas-
so del grano: e proprio per 
evitare cid che questa legge 
non e stata mai portata in 
discussione e la D.C. ne ha 
voluto evitare Vesame tanto 
piii in questo momento. 

11 progetto di legge — ha 
ricordato il compagno Ma­
rio Assennato in una dichia-
razione — riguarda I'appro-
vazione di una spesa di 94 
miliardi di lire per la gestio-
ne dell'ammasso del grano 
dal 1954 al '58 e del risone 
per Vannata 1954-55. Del to-
talc di questa spesa ben 14 
miliardi sono rappresen'ati 
da interessi che continuano 
a maturare e ad accumularsi 
in base ad un sistema con-
venuto con le banche di ca-
pitalizzazione semestrale. In 
altri termini Vinsabbiamen-
to del disegno di legge — a 
parte il giudizio di merito 
su di esso — ha consentito 
alle banche di accumulare 
interessi rilevantissimi e di 
cid la Federconsorzi e stata 
ripagata sul terreno di par-
ticolari facilitazioni finan-
ziarie. 

La denuncia del deputato 
comunista e dunquc non me-
no grave dei fatti citati dal 

rapporto Rossi-Doria. L'aver 
tenuto sospeso un disegno 
di legge gia approvato dal 
Senato nel 1958 — ha dichia-
rato Assennato — e l'aver 
anche ignorate le pressioni 
fatte del ministero del Teso-
ro per una sistemazione del­
la questione, denuncia la 
presenza di particolari e de-
teriori ragioni, del tutto con-
trastanti con Vinteresse del­
ta Stato e i diritti del Por­
tamento. 

Nella sua dichiarazione il 
compagno Assennato si e 
anche occupato del deposito 
effettuato al Senato — da 
parte del governo premuto 
dalla vigorosa campagna 
contro il feudo di Bonomi — 
di una serie di libri conta-
bill della federconsorzi. 
Quella documentazione —r- ha 
dichiarato Assennato — non 
vale assolutamente nulla per 
provare Veffettiva consisten-
za dei rendiconti e degli 
enormi deficit denunziati. 
Manca la convenzione che 
regola la provvigione spet-
tante . alia Federconsorzi; 
manca il piano di riparto del 
finanziamento • stabilito ogni 
anno dalla Banca d'ltalia; 
mancano infine i rendiconti 
dei finanziamenti effettiva-
mente attuati e gli estratti 
dei conti correnti fra I'lsti-
tuto di emissione e la Feder­
consorzi con i relativi adde-
biti, accrediti, interessi atti-
vi e passivi. Non si pud inol-
tre — in base a quei docu-
menti — ricostruire la vi­
cenda del grano comprato 
all'estero. E' evidente — ha 
concluso Assennato — che 
tutto cid dimostra come il 
governo abbia voluto evita­
re il dibattito: cid aggrava la 
rcsponsabilitd non solo poli-
tica del governo e dei sin-
goli ministeri. 

Anche da ambienti cattolici 

Denunciata 
la speculazione 

sul vescovo 
Una imporlantc conferma 

alle notizic cbe pubblicava-
mo ieri sull'offcnsiva in atto 
da parte deglj ambienti del­
la destra clerico fascista con­
tro i nuovi orientamenti del­
la Chiesa e venuta da parte 
de L'Avvenire d'ltalia. 'II 
giornale cattolico, espressio-
rie degli ambienti della cu­
ria bolognese, pubblicava ie­
ri un commento del suo cor-
rispondente romano, dove si 
prendeva aperta posizione 
contro la manovra del Tem­
po. l II giornale di Bologna 
sciiveva infatti. « Al ritorno 
in liberta del metropolita 
monsignor Slipyi si oppone 
da qualche organo di stam-
pa un non meglio documen-
tato rifitito della liberta da 
parte del cardinale Minds-
zenty. 

* La mossa e troppo sco. 
. perta. L'arrivo a Roma del-

1'arcivescovo ucraino dopo 
18 anni di martirio contrad-
dice evidentemente coloro 
che, dclle sofferenze della 

. Chiesa si servono per nit. 
mentare le loro posizloni po-
litiche. Preferiscono la per-
manmsa di un martirologio 

gia troppo nutrito, piuttosto 
che un clima che conserua 
di non aggravare la sitpa 
zione >. 

La nota deWAvvfntre 
d'ltalia prosegue poi /ram-
mentando il « compiacimen. 
to del mondo cattolici)» per 
la liberazione di monsignor 
Slipyi, registrato anche dal-
VOsscrvatore Romano, non-
che dalla radio Vawcana. Og. 
gi la situazione cAale — os-
serva il giornah/ bolognese 
— che non si ouo dubitare 
€ che sul plana dell'attivita 
concreta si ri/erchi da una 
parte e dall*a/tra un modus 
vivendi >. 

Si rispom/e in questo mo-
do a quant / proprio per ali-
mentare l«/loro speculazioni 
politiche./cercano di impe-
dire ogn/comune sforzo alia 
distensiyme nei rapportj tra 
il Vatirano e gli Stati socia­
list!. 4] giornale, infine, sot-
tolinea .la differenza che in-
tercorre tra il casri del car­
dinale Mindszenty e quello 
di monsignor Slipyi, smen-
tendo quindi esistenza di 
dissensi tra il Vaticano • il 
primate d'Ungheria, 

AH'inizio della riunione il 
presidente d.c. Dosi ha pro-
ceduto ad illustrare le que-
stioni proposte dalle lettere 
inviategli dai commissari 
comunisti. Una di questc 
letlere chiedeva notizie e 
precisazioni siill'incontro av-
venuVp il 17 gennaio presso 
una Danca romana tra lo 
stesso on. Dosi e il fiducia-
rio di Bonomi a|la direzio-
ne della Nfederconsorzi, il 
ragionier Mizzi. II presiden 
te della corrimissione anti­
trust ha ammesso che quel-
l'incontro — rivelato anche 
dall*« Unita > — ci fu. « Mi 
sono incontrato conVil ragio­
nier Mizzi — • h a \ detto 
Dosi — ma il nostro ft> un 
incontro occasionale \ si 
concreto soltanto in un cbn-
venevole scambio di salut^ 
In quella occasione non fu 
trattato ' nessun argomenio 
ne mi fu consegnato docu-
mento alcuno dal ragionier 
Mizzi > E* evidente che quel 
che piu vale e Tammissione. 
L'incontro ci fu e non 6 cer-
to un elemento di corretto 
comportamento da parte di 
Dosi. Per il resto non ci 
aspettavamo che Dosi rac-
contasse quanto col Mizzi ha 
discusso. Poi sono iniziati 
gli interrogatori del diretto-
re generale della Federcon­
sorzi al quale sono state ri-
volte 70 domande. 

I lavori erano ripresi alle 
ore 16 nell'aula della com-
missione agricoltura della 
Camera. II rag. Leonida Miz. 
zi, l'uomo che da 15 anni diri-
ge la Federconsorzi per conto 
dell'on. Bonomi. e stato fat-
to subito entrare nella va-
sta sala ed e proseguito l'in-
terrogatorio che una setti-
mana fa si era protratto per 
oltre tre ore. 

Un ferreo «schieramento 
difensivo» messo in opera 
per impedire ai giornahsti 
di avere notizie sull'anda-
mento dei lavori della com-
missione, non ha evitato die 
qualche indiscrezione — e 
non di poco conto — trape-
lasse •'• ; 

-Mizzi avrebbe adottato 
una tattica molto semplice: 
trincerarsi dietro la DC. 
Egli sa bene che con la cam­
pagna elettorale alle po.tte 
il partito clericale e ferma-
mente intenzionato ad evi­
tare che tutta la verita sulla 
Federconsorzi venga a gal-
la. Un commissario avrebbe 
rivolto la seguente doman-
da: «Quale e il fatturatp 
annuale e il guadagno della 
Federconsorzi?». / 

RISPOSTA: < Lo ignoro ». 
DOMANDA: < Ma coifte e 

possibile che il dir^ttcre 
generale della Federconsor­
zi ignori quanto questa or-
ganizzazione incassa/annual-
mente*. / 

RISPOSTA: «I*otrei 
spondere ma i câ Tcoli sareb 
bero troppo complessi... Do-
vrei parlare di / . >. 

A questo punto dell'inter-
rogatorio — /del quale ab-
biamo ricostruito alcune 
battute nafuralmente non 
nel loro testo integrate — 
alcuni conmiissari d.c. e del­
la destra7 -sono intervenuti 
per dire/che la domanda po-
sta non/era « pertinente ». 

Secondo altre notizie fil­
trate ysui lavori della com-
miss^one il Mizzi non avreb­
be pero potuto del tutio evi ­
tare di dare risposte imba-
razzanti. Mizzi avrebbe con­
segnato alia commissione i 

ti riguardanti gli accordi 
Ira la Federconsorzi e i roo-
nopoli chimici e il testo del-
l'accordo con la FIAT. II di-
rettore generale della Fe­
derconsorzi si sarebbe ri fin— 
tato di commentare questi 
accordi. eludendo una serie 
di domande rivolteqli su 
questi argomenti. Avrebbe 
pero ammesso che le misure 
protettive contro I'imporla-
zione di macchine agricole 
sono state elevate al contra. 
rio di quanto e stabilito dal 
trattato del MEC. E questo 
e stato fatto, evidentcmcMte. 
per favorire il mono'>ilio 
della FIAT della quale la 
Federconsorzi e «agen«e ge­
nerale » per la vendita in 
esclusiva nel mercato iM'iio-
nale, percependo una prov­
vigione che Rossi Doria ha 
indicato nella mi sura del 25 
per cento sul prezzo di ven­
dita dei trattori 

I lavori della commijsione 
riprendono oggi. E' previsto 
1 "nterrogatorio del niesi-
dente dell'Ente risi, Cantoni. 
del presidente delI'As.;ocia-
zione bieticoltori, Marvhctti 
e del compagno dott. Sergio 
Mulas esperto deirAllejinzo 
contadini. 

d. I. 

IRAK 
Le strode di Bagdad controllate 
dai carri armati. Continua la re-
pressione anticomunista. I cortili 
delle caserme trasformati in cam-, 
pi di concentramento. Linciaggi 
nelle vie della capitale. Persegui-
tati anche i cristiani della Cal-
dea. Drammatici particolari sulla 
disperata resistenza di Kassem e 
dei suoi collaborator!. La fucila-
zione in un auditorio di musica 

BAGDAD — Una strada della citta attraversata da un carro armato. (Telefoto AP-1'Unita) 

ARREST! IN MASSA 
BAGDAD, 13 

// ministro degli esteri del nuovo governd irakeno, Taleb 
Hussein Chabib, ha dichiarato oggi in una .conferenza stampa 
che la resistenza al colpo di stato che ha ahbattuto il regime di 
Kassem e or a cessata in tutto il paese. Secondo altre fonti, pero, 
Vopposizione armata al nuovo governo ; continuerebbe in una regione prossima. 
alia jrontiera con VIran. 11 nuovo presidente irdkeno colonnello Are} ha con-
cesso d'altra parte un"intervista all'agenzia egiziana MEN, nella quale ha ri~ 
\endicato a se la paternita del colpo di stat6, dichiarando che aveva comin-
ciatp a organizzarlo fin da 
quahdo venne rilasciato dal 
career^ nel luglio 1961. Aref 
ha dehp che gli obbiettivi 
della rivqluzione sono « rea-
lizzare Vunjita, la liberta. c il 
socialismo Snel quadro dei 
precetti della-^religione isla-
mica ». \ • 

Con l'arrivo hella capitale 
irakena di quardnta giorna-
listi venuti da t«r>o il mon­
do, molte cose che fihora era-
no state tenute nascohe, std-
la rivolta dei « giovani\tiffi-
ciali *, vengono alia luce;^ed 
e cattiva luce. Si con/erma-
no le spietate persecuziorii, 
le epurazioni indiscriminateA'vljiitare ai nunto che I'impor-

r i -

i procedimenti sommari / 
crudeli che hanno caratteriz-
zato fin dall'inizio questo 
movimento. Si da per la/pri-
ma volta notizia delffatto 
che sono stati creati ^veri e 
propri campi di concentra­
mento per racchiudervi i 
cittadini sospetti di simpn-
tia • verso il comftnismo. Si 
apprendono i particolari del-
Vuccisione di t^assem, ma si 
parla anche per la prima 
volta di Uncfaggi avvenuti 
nelle vie delta capitale. 

I giornalisti giunti ierse-
ra da Beftut hanno trovato 
la citta apparentemente cal-
ma, ma strettamente con-
trollattf dall'esercito, con car­
ri arniati in tutte le strode. 
Gruppi di studenti col brac-
ciale verde della nuova 
« guardia nazionale > pattu-
gliano le vie. I combattimen-
ti nelle strade sono cessati. 
Ma la guardia nazionale con­
tinua a dare la caccia ai co­
munisti e sembra che anco-
ra ieri, in taluni quartieri, 

gruppi di cittadiny' si oppo-
nessero con le arthi alia po-
lizia e ai * bracciali verdi ». 

Gli arresti s6no tanti che 
e impossibile/jornire una ci-
fra esatta. Molti arresti ven­
gono oper.ati • su semplice 
denuncia./ Grandi campi 
di conccAtramento sono sta­
ti somrriariamente attrezzati 
nei recinti delle maggiori 
caserme per stiparvi tutti i 
civill* catturati e che non so­
no /stati linciati nel corso 
dell'operazione. L'epurazione 
ha falcidiato i ranghi del-
V amministrazione civile e 

tante ministero della produ-
zidne petrolifera conta or-
mal\ solo due funzionari. 
Tuttb\Jl personale. dal mini­
stro dH'ultimo uscierc, e fi-
nito dietro i fili spinati. 

Negli ambienti ufficiali del 
nuovo regime si sente dire 
correntemeiHe: « Abbinmo le 
liste di tutti \ comunisti del 
paese. Non po'ssono sfuggir-
ci ». Anche i cr\stiani della 
Caldea, accusati\ di avere 
fatto blocco con i 'comunisti, 
sono ricercati e irriprigiona-
ti, se non ferocemen'te ucci-
si sul posto. • \ . . . 

Secondo le vaghe informa-
zioni che si possono rahco-
gliere a Bagdad sulla situa­
zione nel resto del paese, tl, 
nuovo. governo sembra or-
mai controllare quasi tutto 
il territorio nazionale. Anche 
nella regione di Bassora, i 
combattimenti sarebbcro ter-
minati. Qui la resistenza dei 
cittadini che si opponevano 
al colpo di stato e durata 
cinque giorni; i combatti-

BAGDAD — Due ufficiali uccisi con Kassem nella sede 
della radio, dove si erano rifuglati con l'ex premier 
Irakeno. (Telefoto Ansa-1'Unita) 

menti ' di strada sono stati 
violentissimi; si calcola che 
siano morte almeno quattro­
cento persone. Ora il centro 
della resistenza sembra es-
sersi spostato verso la cittd, 
di Amara, a una trentina di 
chilometri dalla frontiera ira-
niana. 11 generale Madjid, 
ex governatore di Bassora e 
il generale Mazaher, diret-
tore del porto, hanno lascia-
to la citta. Anche il gene­
rale Chaoui — accompagna-
to da un gruppo di ufficiali 
— nurebbc ragqiunto le for-
ze antigovernative nella re­
gione di Amara. 

Sid piano politico la si­
tuazione continua ad evolve-
re favorevolmente al nuovo 
regime : riconoscimenti • dei 
vari governi continuano a 
pervenire a ritmo costante. 
Ultimi, quelli di Giappone, 
Indonesia, Spagna, Etiopia. 
Da parte dello stato del Ku­
weit, e venuto un gesto di 
distensione e di fiducia an-
cora piii significativo del 
precedente riconoscimento 
diplomatico'. il ministro de­
gli esteri kuweitiano ha chie-
sto alia Lega araba di so-
prassedere alia costituzione 
di una forza militare araba 
simbolica, che avrebbe do-
vuto controllare la sicurez-
za del Kuweit contro even-
tuali tentativi di annessio-
ne, irafceni. , 

S/ divulgano ora anche i 
particolari dell' insurrezione 
militate che ha rovesciato il 
regime\di Kassem. Venerdi 
mattina?-nel momento in cui 
gli aerei '''della base di Hab-
baniya cominciarono Vattac-
co, il generale Kassem non 
si trovava al tyinistero del­
la difesa. Dopo aver visitato 
alcuni quartieri durante la 
notte, il premier era andato 
a dormire da sua madre. Al­
le 8,30 un gruppo di "hificia-
li occupb la sede dellti ra­
dio. Contemporaneamenfe, il 
comandante supremo d'el-
V aviazione venne sorpreso 
nella sua abitazione da altri 
ufficiali ribelli, che lo co-
strinsero con le - armi pun-
tate a firmare Vordine di 
operazione contro il ministe­
ro della difesa, palazzo uf-
ficiale del governo. Appena 
ebbe firmato, il generale ven­
ne abbattuto da una raffica 
di mitra. . 

Pochi istanti dopo gli ae­
rei della base di Habbanyia 
si levarono in volo e per pri­
ma cosa distrussero al suo-
lo le squadriglie che avreb-
bero potuto opporsi al col­
po di stato. Poi cominciaro­
no a bombardare a volo ra-
dente il ministero della di­
fesa. La popolazione, sve-
gliata di soprassalto, credct-
te dapprima a una manovra. 
Ma subito dopo, radio Bag­
dad trasmise il comunicato 
che proclamava la fine della 
dittatura di Kassem e dei 
suoi amici, «schiacciati co­
me topi, sotto le macerie del 
ministero della difesa >. 

Kassem invece si trovava 
ancora da sua madre, nel 
quarticre di Karadat. Sor­
preso dalVattacco, si mise in 
contatto col ministero c per 
due ore rimase — incerfo 
sul da farsi — in" *collega-
mento con il corpo di guar­
dia a lid fcdelc. Solo alle 
died e trenta, Kassem rag-
giunse il suo quartier gene­
rale per assumere il coman-
do della resistenza al colpo 
di stato. Strada facendo, il 
premier $i fece vederc in nu-
merosi quartieri della cittd, 
dove la folia lo acclamava 
ancora con molto fervore. 

Nelle prime due ore del 
colpo di stato si registraro-
no solo attacchi aerei. I ve-
livoli lanciavano • bombe di 
piccolo calibro e razzi che 
piovevano con grande pre-

if 

BAGDAD — Un soldato davanti alle macerie del ministero della difesa. 
(Telefoto AP-1'Unita) 

cisione sull' obbiettivo. Nel 
frattempo la popolazione as' 
sisteva a uno strano duello 
tra la radio e la televisio-
ne: la radio, in mano agli 
insorti, annunciava la mor­
te di Kassem; la televisio-
ne, che gli • insorti sembra-
vano avere dimenticato, an­
nunciava che il < leader fe-
dele » era. sempre vivo e di-
rigeva la resistenza; e pre-
sentava le sequenzc filmate 
di Kassem che parlava alia 
folia, quella mattina stessa. 
Duro cost almeno tre quarli 
d'ora. Poi il consiglio nazio­
nale della rivolta mando gli 
aerei a bombardare la sede 
della telcvisione c la tra-
smissione si interruppe di 
colpo. 

\ • ' 

«lo lo so» 
Versd^Ia /ine della matti-

nata di venerdi, Kassem re-
sisteva aiJî pra coi settecen-
to uomini che si trovavano 
all'interno de\minisiero del­
la difesa. Gli ihsorti non osa-
vano avvicinarsh^se non con 
gli aerei. Quando furono fat-
ii zrr:ovcre i mezzLblinda-
ti, la situazione peggioro ra-
pidamente per gli assidiati. 
Erano i carri armati v^del 
campo di Washash. Kasshm 
tento di far venire in su\ 
aiuto i mezzi blindati del-
V altro campo militare '• di 
Bagdad, quello di Al Rachid. 
Ma il comandante del cam­
po gli fece sapere che non 
era piu possibile agire. Gli 
ufficiali (che erano stati mi-
nacciati da Kassem durante 
una riunione nel dicembre 
scorso: < Lo so che qualcu-
no di voi medita un com-
plotto... >) rifiutavano di 
muoversi per difendcre il 
governo. 

Nel tardo pomcriggio, men-
trc il bombardamento acreo 
diminuiva di intensita, ven-
nero fatti affluire altri rin-
forzi ai ribelli: altri carri ar­
mati prescro posizione in-
torno al ministero della dife­
sa e cominciarono a canno-
neggiarlo. Era la fine, per 
Kassem c i suoi. Ma Vinu-
tilc resistenza duro ancora 
fino alle sci del mattino. Du­
rante ta notte, il premier as-
scdiato ebbe ripetutc conver­
sazioni tclcfonichc coi capi 
della rivolta, in particolarc 
con il colonnello Aref: « Di 
che cosa mi rimprovcratc? > 
chiedeva Kassem. Aref si li-
mitava a rtspondcrc: « V i 

chiediamo di arrendervi... >. 
Kassem si dichiaro disposto 
a lasciare Vlrak e chiese un 
salvacondotto. Gli fu secca-
mente rifiutato. Tento allora 
di fuggire verso il fiume Ti-
gri, sperando di poter sal-
tare su una motovedetta; ma 
la polizia fluviale aveva gia 
occupato anche la motovedet­
ta. II colloquio telefonico ri-
prese, tra Kassem e Aref, 
mentre i carri armati segui-
tavano .a cannoneggiare il 
palazzo. Kassem chiese che 
gli fosse garantita salva la 
vita. Ma Aref rispose: < Fci-
sal Vha forse avuta? ». Fei-
sal era il re dell'Irak, ucci-
so da Kassem (ma anche da 
Aref) il 14 luglio 1958. 

Quando i paracadutisti, fi-
nalmente, penetrarono nel-
Vedificio del ministero, Kas­
sem si trovava nella mo-
schea. I soldati si rifiutaro-
no di vcciderlo sul posto. II 
generale e i suoi collabora­
tors — H colonnello Abbas 
Mahadaoui, il col. Cheik 
Ahmed e il comandante Kha-
lil Kanaan — furono con-
dotti alia sede della radio. 
Lo stesso colonnello Aref 
procedette all'interrogatorio, 
breve e drammatico. Aref 
volcva far ammettere a Kas­
sem che aveva « tradi to la 
rivoluzione». Kassem rifiu-
tava. In un'altra sala era sta­
ta riunita una cortc marzia-
\c. I giovani ufficiali ribelli 
si\disputavano Vonore di co-
mdhdare il plotone d'esccu-
zion&> 

\ . - " 

Neltempio 
Quando ' e -venuta Vora, 

Kassem ha rifiutato la benda 
sugli occhi. Ma era Vunico 
ad avere le mani legate die­
tro la schicna. La fucilazio-
nc c avvenuta nella sala del­
la musica araba della radio-
diffusionc di Bagdad. Subito 
dopo la raffica di mitra che 
ha liquidato Kassem, Maha­
daoui, Ahmed e Kanaan (i 
primi due seduti sulle scdie, 
gli altri in picdi), radio Bag­
dad, che non aveva ancora 
annunciato il . loro arresto, 
proclamo Vcsccuzionc. Fu — 
come sappiamo — una donna 
ad annunciarlo: la figlia del 
generate Abakjali, uno dei 
condannati a morte dal tri­
bunate che era stato prcsic-
duto appunto dal colonnello 
Mahadaoui. 

Adcsso nella capitale ira­
kena la vita ha riprcto a 

scorrcre in maniera abba-
stanza normale. Pero, come 
abbiamo detto, i carri arma­
ti puntano i cannoni sui pun-
ti cruciali della cittd. Si con-
tano i morti. Ufficialmente 
non e stata ancora fornita 
nessuna cifra, ma secondo 
Vopinione piii diffusa a Bag­
dad, nella capitale sarebbero 
gia rimaste uccise piii di un 
migliaio di persone. I solda­
ti del colonnello Aref han­
no aperto il fuoco anche al­
l'interno del tempio di Ka-
zemein, col pretcsto che vi si 
erano rifugiati dei comtmi-
sti. Sono morti molti Pelle­
grini. Un centinaio di nego-
zi sono stati saccheggiati nel­
lo stesso quartiere, dove ie­
ri sera continuavano le spa-
ratoric. 

II «Compasso d'ora 1962* 
alia Cucina Rex 700 

Un prodotto di concezion* 
industriale corretta, di coito 
accessibile a larghi strati di 
acquirenti,rigoro50 nella for­
ma. Queste le caratterietiche 
della cucina a gas Kex mod. 
700, alia quale e stato asse-
gnato, al Circolo della Rina-
ficente di Milano, il «Com-
passo d'oro 1962*. 

La Gitiria, com post a da Ca-
stelU, Momigliano. Morello, 
Muaari e Pininfarina, ha sot-
tolineato. nella motivazione 
del premio. come la funzio-
nalita del prodotto sia il ri-
siiliato di un razionale im-
piego dei materiali, ch# ha 
consentito di semplificare lo 
sviluppo del ciclo di lavora-
zione. •» Bsempio tipico di una 
sul'jzione di produzione in cui 
la ricerca della minimizzazio-
Tie dei costi ha condotto ad 
una forma rigorosa ed essen-
ziale ». 

La cucina Rex 700 rispond* 
a questi requisiti con una 
eccmplare pertinenza. In fas« 
di progettazione e di produ­
zione si e agito infatti su soli 
prcfiiippooti tecnico-funzio-
nali. evitando ogni superfluo 
richiamo simbolico e decora­
tive 

La cucina Rex 700. a tre 
fuochi e fomo, predisposta 
per funzionare a gas di citta. 
liqutdo o metano, e venduta 
al pubblico al prezzo di 24.900 
lire: un risultato. anche per 
questo aspetto. dei • piii ap-
prezzabiii. Esso corrisponde 
alia politica produttiva gia 
attuata dalle Industrie A. Za-
nihssi. prima nel ecttore dei 
frigoriferi e successivamente 
in quello delle lavatrici: of> 
frire al consumatore un pro-
uu»«*» ft«i*^t*ra n f i v i i v u JUL f i a * 
no funzlonnle e valido sotto 
il profilo del disegno 
otlialt. 

3 f t & & f i £ B ^ <M$Mmmm^t$i^^ I 

file:///endicato


US1.! .« -

SP PAG. 4 le reg ionl r U n i t A 7 giovedi 14 febbraio 1963 

S. BENEDETTO DEL TRONTO: approvato il Piano Regolatore 

Ecco i «miracoli»: 
30 miliardi in 3 ore 

->; '"•::'i:' 

Soito stati ci guadagnoti», senza muo-
ver ffoglia, da un ristretto gruppo di 
grossi proprietari di oree ffabbricobili 
Un regalo della Amministrozione di 
centro - sinistra — II progettista ha riti-
rato la propria firma dal « Piano » 

Telegram mi elet-

torali al limite del 

paradosso 

Fanfani tace 
si rivolge a Dio 

****** 

» ^ # : 

f 
• > • — • — 

mm, 

fftm' 
?.yt4*ijK4Mltrj 
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at^r** 

Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO del T., 13. 

Nel giro di due o tre ore, 
quanto sono hastate alia 
maggioranza consiliare di 
centro-sinistra per appro-
rare il • Piano Regolatore 
del Comune, il ristretto 
gruppo di grossi proprie­
tari di aree sambenedette-
si, senza muover foglia, 
si e trovato piii ricco di 
qualche decina di miliar­
di. Ami, in Consiglio co-
munale e stata abbozzata 
una cifra: un incremento di 
30 miliardi. 

Semplicissime le ragioni: 
1 milione di mq. di terreni, 
originariamente destinati 
a verde agricolo, sono sta­
ti trasformati dai demo-
cristiani e dai socialisti in 
zona di espanslone edili-
zia, fruendo cosi di una 
vertiginosa valorizzazione: 
da 100-200 lire il mq. a 
3-5.000 lire il mq. (per 11 
momento). 

Terni: iniziative degli Enti I oca I i 

Contatti con gli industrial! 
per una fabbrica in Valnerina 

I Comuni di Arrone, Ferentillo e Mon-

tefranco sopperiscono all'inerzia del 

Governo — Si parla anche di un se-

condo impianto — La demagogia del 

sottosegretario on. Micheli 

i 

»SfJ. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 13. 

Un impianto industriale 
forse sorgera nella Valne­
r ina . 

Gli amministrator i dei co­
mun i di Arrone, Ferentil lo 
e Montefranco hanno gia 
avuto incontri con dei rap-
presentant i industr ial! a tal 
fine. Si sta concretando la 
decisione del recente Conve-
gno per la rinascita della 
Valnerina, quella cioe di for-
m a r e l 'esodo della popola-
zione, affrontando l 'annoso 
problema dell 'agricoltura e 
promuovendo iniziative in-
dustr ial i , onde creare nuove 
fonti di occupazione. 

Sol tanto con radicali rin-
novament i alle s t ru t tu re di 
quel le zone sara possibile 
t amponare l 'emorragia tut-
t 'ora in corso: le energie mi-
gliori della Valnerina, le 

forze giovani sono emigra­
te a l nord ed all*estero in 
cere a di una occupazione. 

Una zona completamcnte 
depaupera ta , un decadimamo 
della fascia collinare e n u n -
tagnosa, che non offre pro-
Epettiva alcuna ai lavorato-
ri della te r ra . 

Di fronte a questa situa-
zione dell 'agricoltura non vi 
e s ta ta a lcuna misura da 
p a r t e del governo, ne tanto-
meno ha corrisposto una tra-
sformazione economica di l i -
po industr ia le . 

In quest 'u l t imo arco di 
tempo nei t re comuni di F e ­
renti l lo Montefranco ed Ar­
rone la popolazione e dimi-
nu i ta di ol t re il 25 pe r cen­
to. Uno stato tipico dell'Urn-
br ia depressa, che non r i -
chiede «pannicel l i ca ld i» 
ma abbisogna di una tcrapia 
forte, che ne risolva i mali . 

Gli enti locali e il movi -
.men to democratico, hanno 
denunciato questa situaziune, 
indicando le linee di risolu-
zione, ma nessuna iniziati­
ve e venuta da par te gover-
nat iva. 

Sol tanto nel periodo clet-
torale le solite promesse del 
Sottosegretario Micheli, che 
rinnova la sua demagogia di 
amico di questa terra na -
tivn. 

Ma Ton. Micheli e il go­
verno sono stati mossi r.lle 
s t re t te dnl Convegno. in cui 
in modo unitario gli ammi­
nistratori , i sindacati , i coo-

, pcra tor i hanno rivendicnto 
un impegno serio che per-
metta la riprcsa economica e 
uno iviluppo sociale. 

In questo senso, il Conve­
gno pervenne alia conclusio­
ns di da re mandato ai co­
muni per prendere iniziati­
ve, perche con i contr ibuti 
dello Sta to sorgessero dei 
complessi indus t r ia l s 

Sono trascorsi pochi mesi 
e i t re comuni hanno costi-
tuito un Consorzio per crea­
re un 'area con le relative 
infras t rut ture , ove possano 
eorgere piii aziende indu-
striali . 

Secondo le ul t ime decisio-
ni dei t re sindaci, i comuni 
met terebbero a disposizione 
degli industrial i 60 mila me-
tri quadra t i di ter ra in pros-
simita di Villaggio Farini . 
Si t ra t ta di una localita ben 
scelta, in quanto e al cen­
tro dei t r e comuni. ed al 
tempo stesso si es tende su 
una p ianura a poche dieci-
ne di metr i dal fiume Nera 
e dalla s t rada s ta ta le Val­
nerina che allaccia Terni a l ­
le Marche. 

I comuni si sono assunti 
1'onere di ol t re 15 milioni a 
condizione che, gli industr ia­
li, con i quali sono in con-
tatto, offrino serie garanzie 
per l 'occupazione, per la po­
litics produt t iva, per le pro-
spettive delle aziende. 

Secondo le pr ime indiscre-
zioni, sui sessantamila me­
tri quadra t i di terra dovreb-
bero sorgere due f a b b n r h e : 
una chimica ed una metal-
meccanica. 

Nella pr ima si uti'.izzera 
la Vipla e le a l t re mater ie 
plastiche della Polymer Mon-
tecatini, costruendo oggetti 
gia pronti per uso commer-
ciale a l minuto. 

Nella seconda si dovrebbe-
ro util izzare i prodotti della 
« Terninoss > e delle Acciaie-
ric. 

Per quest 'ul t ima fabbrica 
ancora ci sono molti dubbi 
ed ombre . Forse in questa 
set t imana gli industriali , i 
cui nomi vennero mantenut i 
nel riserbo dovrebbero da ­
re una risposta ufflcinle. Si 
parla, comunque, di fabbri-
che che potrebbero occupa-
re subito 200 unita lavo-
rative. 

In tu t ta questa vicenda e 
possibile scorgere per l'en-
nesima volta il disinteresse 
del Governo al quale, come 
sempre, corrisponde !a de­
magogia dell 'on. Micheli che 
gia agita la bandiera elet-
tornlistica della rinascita 
della Valnerina senza mer i -
to alcuno. 

Alberto Proyantim 

Bari: conseguenze del gelo 

Danni alle colture 
per 700 milioni 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 13. 

Circa 1*80% di oltre 10 mi­
lioni di piante di insalata 
«trocadero », la piu richiesta 
sui mercati italiani e esteri, 
e il 20% di insalata « indivia-
o - scarola », per un totale di 
oltre 16 milioni di piante. e 
andato perduto nel corso del­
le recenti nevicate nel solo 
territorio di Bjsceglte. 

La sola perdtta dell'insala-
ta pub essere valutata ad ol­
tre 160 milioni di lire, mentre 
le perdite totali delle produ-
zioni di cavolfiori, finocchi. 
sedani e cicorie. perduti per 
circa il 90% e coltivati in 
tutto l'agro del Comune di 
Bisceglie, possono essere va-
lutate ad oltre mezzo mi . 
liardo. 

Bisceglie, che e centro di 
esportazione dei prodotti or-
tofrutticoli di tutta la zona 

: costiera pughese, impiega per 
le spedizioni in Italia e al 
1'estero oltre 2000 lavoratori 
e lavoratrici. che ora sono 
completamente disoccupati. 

II coltivatore diretto Va-
lente Carlo, che e un ortola-
no, ma che ha ir.olta pratica 
del mercato di esportazione, 
ha fornito questi dati nel cor-
eo di un'aseemblea di circa 
300 danneggiati bisceglierti 
riuniti nella sede deirAilean 
za comunale dei contadmi. 
presenti i eenatori Maeciale 
del PSI. De Leonardis del 
PCI, deir.Tfoeesore provinc.a-
le a w . Bfceglie e del com-
pagno conaighere provmcia-
le Porcelli. 

Su invito del 6egretario 
provinciate dell'Alleanza dei 
contadini. Michele Stati, i 
contadini hanno esposto loro 
direttamente le condizioni in 
cui vengono a trovansi tutti 
i mezzadri. colonl e fittuari di 
Bisceglie dopo 1'imperversare 
del maltempo che per oltre 
tre settimane ha impedito 
qualsiasi lavoro nelle campa-
gne e dopo le gelate che han­
no procurato le diatmzioni di 
cu{ copra. 

L'ortolano Valente ha ria*-
sunto cosl i dati delle culture 
ortive nell'agro di Bieceghe. 
Prima delle nevicate e gelate 
vi erano circa 10 milioni di 
cespi di insalata - t rocadero-
e 40 milioni di piante di - ln-
divia » negh orti e nei d.ver-
A. appezzamenti deiragro di 
Biaceglie Buogna calcolare ii 
prezzo medio a lire 10 per 
pianta alia produzione; per 
cui, tenuto conto che della 
" t rocadero- el sono perdute 
il 100% dellc piante piu vi-
fitose e ii 60-70% delle pianti-
ne in via di maturazione, <i 
giunge alia conclusione che 

oltre 8 ' milioni di cespi di 
questa insalata eono andati 
completamente perduti per 
circa 80 milioni di lire che 
dovevano incaeeare i contadi­
ni coltivatorL Altrettanto e la 
perdita in soldi per «l'indi-
via •• 

Naturalmente ora il mercato 
e ferm0 ed i contadini non 
hanno mezzi per iniziare nuo­
ve coltivazionL Di qui l'fetan-
za al governo per una pronta 
applicazione delle leggi in 
vigore. ma intanto si lamenta 
l'assoluta mancanza di eensi-
bilita da parte delle autorita. 

Una delegazione di coltiva-
tori danneggiatl si e gia re-
cata dal Prefetto per chiede-
re prowedimenti di carattere 
immediato ed urgente. otte-
nendo la sola promessa di 
una constatazione dx danni 
(ancora non avvenuta). 

I/assemblea ha chiesto l'in-
tervento deirAmminietrazione 
comunale e dello etesso Con­
siglio provinciale 

Iffalo Palasciano 

Smentita della 
Fed. del PCI di Foggia 

ad M articele 
della «6azietta>» 

FOGGIA. 13 
La Federazione fog^tana del 

PCI ha emesso 11 seguente co-
municato: ^ La Gazzetta di Fos-
gia nel suo numero del 3 feb­
braio ha pubbiicato un artico-
lo nei quale si pongono degli 
interrogativi e si fanno delle 
insinuazioni in merito afla po-
sizione del compagno Ruggero 
Laurelli nei confront! del no­
stro parti to 

«Questa Federazione nel re-
spingere ogm b3^sa specuiazio. 
ne pohtica che mira a colpire 
tutto il nostro partito. precisa 
che non solo il compasno Lau-
relli ha regolarmente ritirato 
la tesjera del Partito per il 
1963 ma che egh r.copre at-
tuaimente ia carica di capo-
gruppo del Consiglio comunale 
di Foggin e che le sue due as-
senze daj Consiglio comunale 
sono state determinate esdusi-
vamente da ragioni di lavoro-

Dal canto *uo il compagno 
Laurelli ha indirizzato alia Fe­
derazione una lettera con la 
quale afferma: - Su'Ja Gaz2etta 
di Foggia e appareo un artico-
lo in cut si insinua la possibi-
iith di un mio pasiaggio alia 
socialdemocrazia. II solo f&tto 
che si ponjia un Interrogativo 
del genere offende me come 
qualslasi 'militante conrunista-. 

Inoltre, sono stati au-
mentati gli indici di fab-
bricabilita. (proporzione fra 
appartamenti e superficie 
Jabbricabilc) comportando 
un automatico plusvalore 
alle aree. 

II Piano Regolatore ap­
provato dalla maggioranza 
di centro-sinistra presen-
ta un'altra paradossale pe-
culiaritd: e senza autore. 
Infatti, il progettista inge-
gner Montuori di Roma, 
causa la catena di varia-
zioni che hanno snaturato 
il suo elaborato, ha ritira­
to la propria firma. 

Fu nel 1954 che Vallora 
Amministrozione comunale 
diretta da comunisti e so­
cialisti affido al l 'archttet-
to Montuori I'incartco di 
redigere un Piano Regola­
tore per San Benedetto. 

Gia a quell'epoca il for­
te incremento demoqrafi-
co dovuto anche all'afflus-
so di lavoratori provenien-
ti dalle campagne, nonche 
una vivace espansione eco­
nomica, avevano accresciu-
to fortemente la domanda 
della casa. 

Due le conseguenze: la 
prima, il rialzo del costo 
delle aree fabbricabili (le 
aree del centro urbano da 
5 mila lire il mq. oggi so­
no salite a 20-30 mila lire 
il mq.); la seconda, un di-
sorganico ed antisociale 
sviluppo della cittadina ca-
ratterizzato dal sorgere a 
« fungaia > di borgate pe-
riferiche costruite soprat~ 
tutto da contadini inur-
bati con i capitali ricavoti 
dalla vendita di terreni e 
scorte agricole. 

Queste borgate sono ri-
maste prive di fogne, stra-
de, luce ed in qualche caso 
anche di acqua. 

Grazie alle ripetute ed 
accese battaglie dei co­
munisti, dopo nove anni il 
Piano Regolatore venne al­
ia luce. 

L'arch. Montuori, suc-
cessivamente ad un esame 
ed all'accoglimento di sug-
gerimenti da parte dei 
gruppi consiliari della DC, 
del PSI e del PRI, conse-
gno Velaborato. 

A questo punto la DC si 
dichiard ancora insoddi-
sfatta e propose una se­
quela di variazioni tali da 
travolgere le direttrici ori-
ginarie del Piano fi.no a 
renderlo irticonoscibile. 

La richiesta di modifi-
che continuo anche dopo 
il clamoroso ritiro della 
firma da parte del pro­
gettista. 

II Piano, infine, e stato 
approvato come la DC vo-
leva: i socialisti hanno as-
sorbito pressochp ogni pre-
tesa. Oltretutto il loro gra­
ve cedimento ha favorito 
sui piano politico un riav-
vicinamento fra le discor-
di fazioni democristiane. 

In sintesi, dal «Piano 
Montuori» si e passati al­
ia approvazione — i co­
munisti ovviamente hanno 
votato contro — del « Pin-
no della Democrazia Cri-
stiana ». 

I risultati? Abbiamo gia 
detto del passaggio di ca­
ste estensioni di zone clas-
sificate agricole nel pro-
getto Montuori ad aree e-
dificabili, e dell'accresci-
mento degli indici di fab-
bricab'xlita con somma csul-
tanza dei proprietari di 
aree e speculalori. 

Gonfiando in questo 
modo Uedificabilita si e 
giunti all'assurdo. Secon­
do il Piano approvato dal­
la maggioranza San Be­
nedetto, fra 30 anni do-
vrebbe averc circa 150 mi­
la abitanti! 

L'arch. Montuori, pur 
riferendosi ad un tasso di 
incremento demografico 
fra i piii alii per Vltalia, 
era giunto a una massima 

S trevisione trentennale di' 
2 mila abitanti. 

Da rilevare che la mag­
gioranza DC-PSI ha volu-
to anche stralciarc un vin-
colo su certi terreni adot-
tato dal progettista per la 
formazione di un demanio 
comunale per Vedilizia po-
polari con funzione, fra 
I'altro, di catmierizzazione 

Gli univcrsitari sambe-
nedettesi in un loro ma­
nifesto hanno cosl sintctiz-
zato la situazione: « La no­
stra citta e diventata una 
Santa Barbara in procinto 
di saltare in aria >. 

Walter Montanari 
NELLA F O T O : una vedu-
ta panoramica di San Be­
nedet to del Tronto. 

Pontedera: la favola vera 

di un ci grattacielo » 

Mancava l# autoclave 
e I'ascensore 

L'edificio e costrui-
to da due anni, ma 
ancora non viene 
consegnato - L'iro-
nico cartello appe-
so ad un balcone 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA, 13 

II c Grattacielo > e diven-
tato la favola di Pontedera. 
Si potrebbe quasi t irarci 
fuori una fiaba: un edificio 
solo solo che da molto tem­
po aspetta di vedersi popo-
lato indubiamente sarebbe 
un bel soggetto. 

Ma la cosa, i neffetti, e 
di estrema gravita, tanto da 
aver suscitato la viva in -
dignazione di tu t ta la po­
polazione ed in modo part i-
colare di coloro che at ten-
dono una casa decente nel­
la quale vivere. 

Ricapitoliamo un po' la 
situazione. 

Due anni fa l ' ls t i tuto Au-
tonomo Case Popolacj po r -
to a termine la costruzipne 
di questo grande edificio a 
nove piani che avr<»bbe 
dovuto ospitare nei suoi 18 
appar tament i a lcune fami-
glie che da molti anni vi-
vono in ambienti che solo 
con molta fantasia possono 
essere definite « case ». 

Si procedet te cosi alia 
assegnazione e tu t to sem-
brava andare a buon fine. 
Verso la fine di giugno del­
lo scorso anno, infatti , era-
no s ta te regolarmente scel-
te, fra le svariate domande, 
le famiglie alle quali dove-
va essere assegnato 1'allog-
gio. L'affitto mensile si sa­
rebbe aggirato sulle 12 mi­
la l i re . 

Passa un po' di tempo ma 
da par te dell ' Ist i tuto che 
aveva provveduto alia co-
struzione del « Grattacielo » 
le chiavi non vengono con-
segnate per cui nessuno 
puo prendere possesso del­
la casa. 

I motivi di questo r i t a r -
do sono ben presto indivi­
d u a l : non si e provveduto 
a dotare l'edificio dei ser-
vizi indispensabil i ; per e-
sempio per por ta re l 'acqua 
fino al 9. piano e necessario 
I'apposito macchinario - e 
cioe l 'autoclave. Ma a que­
sto non si era pensato, co­
me del resto era avvenuto 
con al t r i eervizi fra i quali 
1'impianto dell 'ascensore. 

Si deve percio comincia-
re di nuovo a fare prat iche 
su prat iche per o t tenere le 
autorizzazioni necessane ; 
alia fine il «Grat tac ie lo > 
e pronto. 

Gli abitanti di Pontede­
ra, a questo punto, pensa-
vano che finalmente i le-
gittimi inquilini avrebbero 
potuto prendere alloggio. 

Invece no. Le chiavi man-
co a dir lo non vengono con-
segnate! 

La gente si stufa finche 
demenica scorsa ci si e d e -
cisi: con un gesto impre-
gnato di tipico umorismo 
toscano si e portata l 'atten-
zione di tut t i i pontedaresi 
sui solitario « G-.att.icielo ». 

Nel corso della not te qual-
cuno ha imboccato le scale 
e nel bel mezzo di un bal­
cone ha affisso un grande 
striscione con la seguente 
scritta: « Mentre 700 fami­
glie aspettano una casa. E' 
due anni che sono costrui-
to, e un anno che sono as­
segnato e tutt'ora sono solo 
solo rha in vista ci sono le 
eleziont ad assegnarmi ver-
ranno papaveroni >. 

Si potra dire che anche 
noi siamo maligni. ma a 
questo punto, memori di 
tante « pr ime pietre », pen-
siamo proprio che si voglia 
a t tendere per fare una 
inaugurazione in grande 
stile. 

La popolazione di Pon­
tedera e le famiglie che de -
vono en t ra re nel « G r a t t a ­
cielo » non gradiscono huf-
fonate di nessun genere. 

a. c. 
NELLA FOTO:*H € Gratta­
cielo » di Pontedera. In bas­
so c rlprodotto il cartello 
che si vede appeso al bal­
cone del terzo piano. 
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Palermo: il Presidente della Pro-

vincia ha investito un ciclista 

Cortina 
del silenzio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Di un grave, sconcertan-
te episodio di cronaca ne­
ra e protagonista il presi­
dente del l 'Amministrazio-
ne provinciale di Pa le r ­
mo, Michele Reina. 

II giovanissimu uomo 
politico d .c , ha investito, 
infatti. sabato scorso, con 
la sua potente auto, un ci­
clista. ferendulo piuttosto 
gravemente . 

II fatto sarebbe probabil-
mente passato inosservato 
se il Reina non avesse tf-n-
tato in tut t i i modi di im­
ped ire che la notizia si 
diffondesse. Ed e -s ta to 
proprio il sospetto armeg-
giare sui luogo dell ' inci-
dente prima, e l 'at teggia-
mento degli inquirenti , dei 
medici e degli infermieri 
deH'ospedale pol, a incu-
riosire i cronisti e a far 
scoprire, alia fine, la ve-
rita. 

Malgrado tut to . nessun 
foglio locale ha diffuso la 
notizia sulla quale si con-
t inua a mnntenere un m-
spiegabile e quindi sospet­
to silenzio. 

II fatto, come si e detto, 
risale alia sera di sabato. 
Verso le 19,40, il dot tor 
Reina ,a bordo della ^ua 
€ Lancia F lavia» targata 
PA 85939, t ransi tava per 
piazza Ucciardone, di fron­
te alle enrceri giudiziarie. 
quando ha investito un 
manovale, Antonino Scoz-
zari. di Salvatore, di • 21 
anni, che at t raversnva la • 
piazza in sella ad una bi-
cicletta. 

II manovale. ser lamcnte 
ferito, veniva ricov«rato 
all 'ospedale della Croce 
Rossa di Villa Sofia. 

A questo punto inizia 

l 'aspetto misterioso della 
faccenda. 

I carabinieri della vlcl-
na sta/ ione, infatti, si sono 
rifiutati, piu tardi, ripe-
tutamente, di fornire pa i -
t icolan sull ' incidente e lo 
stesso ha fatto il Corpo del 
Vigili urbani . 

All 'ospedale, poi, la sor-
veglianza intorno al fento 
e strettissima e viene giu-
stificata con il fatto cue 
il ferito non desidererebbe 
che si parlasse dell ' incl-
dente. 11 che e quanto me-
no strano. 

Ma e'e di piu: inutil-
mente, t ra i referti in vi-
sione della saletta del 
Pronto Soccorso, si cer-
cherebbe quello riguar-
dante lo Scozzari. 

Soltanto dalle mezze am-
missioni di un infermiere 
si & potuto apprendere che 
il manovale ha subito un 
forte choc t raumatica, n -
portando inoltre una frat-
tura ed alcune ferite. 

Impossibile avere parl i-
colari. Al centralino de l -
Tospedale e stata data d i ­
sposizione di tacere sulla 
misteriosa faccenda, e la 
stessa rcgola vige per i 
sanitari . 

Nessun'altra spiegazione 
pu6 darsi alia dhpysizio-
ne di mantenere il mag-
gior riserbo possibile sul-
l 'accaduto 6e non quella 
che il d.c. Reina non aceet-
ta della sgradita pubbli-
cita. 

Resta tuttavia da consi-
derare che, in queste con­
dizioni. ogni supposiz.one 
sulla respondabilita dolosa 
del presidente dell 'Ammi-
nistrazione provinciale e 
autorizzata dai fatti cosi 
faticosamente emersi. 

g. f. p. 

II sindaco di Groite-
ria (Reggio C.) pro-
spetta K i| grido di 
disperazione dei 4 
mila abitanti» al 
presidente del Con­

siglio 

Dal nostro corrispondente 
GROTTERIA ( R C ) , 13 

Due telegrammi, fatti a di-
stanza di 10 siorni l'uno dal-
l'altro, '(il 29 gennaio e 1'8 
febbraio) e indinzzati dal sin­
daco di Grottena a Fanfani, 
si prestano a vane conside-
razioni 

Eccone i testi' 
•> Accolga eccellenza grido 

disperazione 4.000 abitanti 
Torbido Grotteria iiolati 
consorzio civile mancanza 
strada collcgamcnto et pon-

" ticello Importo carta, fran-
cobolli. telegrammi invano 
speso potendo avrebbe po­
tuto in parte concorrere rea-
Uzzazione opere. Intervenga 
eccellenza tergere lacrime 
sconforto abitanti lunga esa-
sperata attcsa et ridare am­
ministratori sonno et tran-
quilhta. Sindaco Proven-
zani'. 
Poi, dieci giorni dopo' 

' Ri/erimento telegramma 
29 decorso mese ringrazio 
eccellenza vostro rispettoso 
silenzio comprensivo dispe-
rata situazione nostra popo­
lazione oltre Torbido che in­
vano attende collegarsi resto 
consorzio ciuile Mancate 
promesse molteplici prima, 
religioso silenzio eccellenza 
vostra ora. consiglianci chie-
dere a Dio forza della ras-
segnazione. Sindaco Proven-
zani». 
A prima vista potrebbero 

sembrare, il primo una do­
manda di grazia da parte di 
un condannato a morte che 
non ha piii speranze di vita; 
il secondo un atto di rassegna-
zione per il mancato otteni-
mento dell*atto di clemenza ri-
chiesto. 

II succo dei due telegrammi 
va ricercato. pero, in ben al-
tra direzione: cioe in un pas­
sato non tanto remoto fatto di 
immobilismo e di disinteresse 
per i problemi del Comune in 
6 anni di amministrazione d c ; 
e nella ricerca di una giusti-
fieazione nella speranza che 
il Sindaco possa scaricarsi dal 
peso delle proprie responsabi-
lita per presentarsi al corpo 
elettorale con una certa tran-
quillita 

Perche (6 questa la voce che 
corre) pare che il Sindaco di 
Grotteria aspiri alia poltrona 
in Parlamento. Diversamente 
quale potrebbe essere lo sco-
po della condanna. che tra-
spare chiara nei due tele­
grammi, contro altri che non 
siano gli amministratori del 
Comune? 

Circa il primo telegramma, 
gli abitanti delle contrade, 
quelli «buoni». possono tira-

, re un respiro di sollievo: il 
loro sindaco — anche se in 
forma propagandists — si e 
mosso: gli altri. quelli «cat-
tivi >. hanno di che veramente 
preoccuparsi. 

Questi ultimi. infatti. spe-
cialmente nella contrada 
Aspalmo (che hanno il torto 
di votare nel 90 per cento per 
il PCI) ricordano la risposta 
del sindaco. data nel dicembre 
del 1058. ad una interrogazio-
ne del compagno Pedulla. nel­
la quale, appunto. si chiedeva 
alia Giunta d c se era a cono-
scenza delle condizioni di par-
ticolare d:sagio in cui vive-
vano i cittadini della contrada 
stessa. 

Nella risposta. lo stesso sin­
daco di oggi. scrisse allora che 
la Giunta de, »non 50I0 co-
nosce molto da vicino la parri-
colare situazione di disagio 
nella quale vivono i cittadini 
residenti nella contrada. ma 
rivendica altresl il merito di 
apcre impostato ed avviato a 
soluzione gli annosi. ma sem­
pre xgnorati problemi, che si-
no ad oggi (1958. quattro anni 
fa) hanno ostacolato il miglio-
ramer.to delle condizioni eco-
nomico-soclali della popola­
zione di detta contrada ». 

Da allora gli amministrato­
ri dc hanno sempre dormito 
sonni tranquilli: di tanto in 
tanto fanno dei telegrammi. 

Per quanto e detto nel se­
condo telegramma, che noi 
abbiamo potuto avere solo per 
via traversa. non si nesce a 
riscontrare altro che una chia­
ra condanna. soprattutto nei 
confront! di chi lo ha stilato 

Camillo Mazzone 
NELLA FOTO: il sindaco 

e gli assessori dcli'inutile 
Giunta di Grotteria. 

Scioperano a Foggia 
gli alHnni dell'Istituto 

tecnico industriale 
FOGGIA, 13 

Anche oggi gli alunm della 
scuola profess.onale e dell'Isti­
tuto tecn:co industriale - S Al-
lamura - di Fogg.a hanno scio-
perato per le d.mcolta che in-
contrano a frequentare le le-
z.oni a causa della mancanza 
d. aule L'agitnz one degh alun-
ni deliv Aitfimura - e r.u<;citi 
al 100*1, Uoniam s; prevedf 
un'altra g:ornaia d; 'sc.opera 
con una Rrande :van frstaz.on* 
pubbhea per gh H!unni d 4 
Profcssionale poiche nvendi-
c.ino il riconoscimento d«l A 
plom* 
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